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Il bandito ha confessato due sequestri 


Graziano Mesina 
ai complici: 

lasciate liberi 
Petretto e Campus 


AMAMI • l’ uomo della Federconsorzi in prima fila 
VIIvlvll • nella campagna elettorale della D. C. 


Anticomunismo per coprire 
la crisi delle campagne 

Richiesta l’applicazione del Mercato Comune nonostante le condizioni insostenibili in cui 
versano i contadini — Nessuna proposta concreta per rendere effettiva la parità dei redditi 


Commenti italiani ed esteri 
alle linee programmatiche del PCI 

Larga eco 
alla relazione 
di Longo 

* . ’f . 

Una preoccupata nota de - Secondo l'organo del¬ 
la Curia milanese, « il PCI tenterà di sfruttare 
il nuovo corso politico di Praga» - Affrettate 
conclusioni repubblicane • Ampi brani del rap¬ 
porto sono stati pubblicati dai giornali esteri 


In un clima politico oppres¬ 
so dalla proliferazione delle 
diatribe all'interno dei parti¬ 
ti del centro-sinistra e nello 
schieramento di destra sulla 
scelta dei candidati e dei ca¬ 
polista. i lavori del Comitato 
centrale comunista hanno of¬ 
ferto la prova di uno sforzo 
serio ed organico per basare 
la campagna elettorale sui 
problemi delle grandi masse 
popolari e sulle prospettive 
che debbono e possono esse¬ 
re aperte. Alla relazione del 
compagno Luigi Longo non è 
mancata ieri una larga eco 
sulla stampa italiana ed este¬ 
ra. anche se abbondano, nei 
commenti, ripetizioni di for¬ 
mule consunte e distorsioni 
palesi delle impostazioni co¬ 
muniste. E tuttavia, per quan¬ 
ti sforzi facciano, i commen¬ 
tatori dell'area del centrosi¬ 
nistra non riescono a tornare 
al punto dal quale erano par¬ 
titi cinque o sei anni fa, cioè 
alla definizione del PCI come 
un gigantesco serbatoio di 
roti... conservati in frigori¬ 
fero: l'esperienza di una le¬ 
gislatura ha consigliato mag 
giare prudenza! 

Molti giornali hant.o dedi¬ 
cato spazio alla parte del di¬ 
scorso di fMngo che si rife¬ 
risce alla situazione interna¬ 
zionale ed in particolare agli 
avvenimenti cecoslovacchi. E 
questo è forse il terreno sul 
quale è più facile cogliere le 
contraddizioni dei notisti poli¬ 
tici che si sono avventurati 
tn facili interpretazioni di 
tono propagandistico. Secondo 
{'Italia ài Milano — quoti¬ 
diano cattolico ispirato dal¬ 
la Curia —, per esempio. «Il 
PCI tenterà di sfruttare il 
nuovo corso politico di Pra¬ 
ga ». Per questo Longo sì sa¬ 
rebbe « enfaticamente com¬ 
piaciuto * degli avvenimenti 
cecoslovacchi e per questo — 
stando alla fantasiosa rico¬ 
struzione dei fatti del giorna¬ 
le milanese — i comunisti a- 
vrebbero « rinviato di qual¬ 
che tempo l’uscita elettora¬ 
le in attesa di conoscere la 
piega degli eventi di oltre 
cortina » In realtà, l’Italia 
stessa pubblica poche righe 
piu sotto un brano del memo¬ 
riale di Yalta di Togliatti, 
citato da Longo. che testimo 
ma proprio il contrario, e cioè 
la tempestività e la chiarez 
za dei comunisti italiani nel 
l'impostare in termini inequi 
vacabili il discorso sul rap 
parto democrazia-socialismo 
Sotto questa luce, ancora più 
stanca e scontata appare l'ar¬ 
gomentazione delI’Avanti!. se¬ 
condo il quale « Longo. sotto la 
spinta dogli avvenimenti del 
mondo comunista, non può fa¬ 
va a meno di accostarsi ai prò- 


i J* j* ^ 


blemi della democrazia sociali¬ 
sta, ma subito dopo se ne ri¬ 
trae: e se ne ricava la netta 
impressione che il suo discor¬ 
so sia in gran parte dettato 
dalla necessità di dare una ri¬ 
sposta ai problemi che gli 
avvenimenti cecoslovacchi pon¬ 
gono ai comunisti italiani ». 
Forse al commentatore dell'or¬ 
gano del PSU occorrerebbe 
consigliare non tanto l'atten¬ 
ta lettura dell’Unità e dei te¬ 
sti ai quali egli si riferisce, 
ma semplicemente quella del 
giornale cattolico milanese. 

Il Popolo, invece, che agli 
avvenimenti di Praga dedica 
un articolo di fondo, parla nel¬ 
la sua nota politica di un non 
meglio specificato « candore di 
Longo ». aggiungendo che il 
programma elettorale comuni¬ 
sta « non è un gran che ». ma 
restando però colpito dal fatto 
che « i comunisti — nella pro¬ 
spettiva degli anni settanta — 
si sentano improvvisamente, 
con uno spettacoloso salto di 
qualità (singolare e arduo ten¬ 
tativo di un de di usare un 
concetto hegeliano-marxista - 
N.d.R.). pervasi dal sacro fuo¬ 
co del pluralismo e dell’anti- 
integralismo ideologico ». Evi¬ 
dentemente ai commentatori de 
sono sfuggiti ì resoconti di al¬ 
meno quattro congressi del 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 



Dall'inizio d e I 

Peste nel Sud-Vietnom 

Vietnam 70C casi di peste. I decessi sono stati 56. Si stanno 
preparando scorte di vaccino per fronteggiare l'epidemia. 
La guerra prosegue. Gli americani hanno attaccato in forze 
un villaggio presso Saigon, dove i partigiani si sono trincerati. 
Una violenta battaglia è in corso. I marines hanno tentato 
una sortita da Khe Sanh, ma sono stati respinti con perdite: 3 
morti, 15 feriti. Rimaneggiamenti nelle alte cariche del go¬ 
verno fantoccio, quattro prefetti destituiti, altri otto vacillanti. 
Nella foto: soldati USA feriti in scontri con carri armati 
de! FNL 


Virtualmente aperta la crisi a Palazzo Vecchio 

FIRENZE: SI DIMETTONO 
GLI ASSESSORI EX-PSI 

Tra di essi il vice sindaco Dini — Restano invece in giunta gii assessori 
socialdemocratici: nna nuova spaccatura si è così aperta in seno al PSU 


Dalla Mitra redazione 

FIRENZE. 27 

Il vicesindaco Dini e tre asses¬ 
sori socialisti di provenienza 
ex-PSl (Leone. Tancredi e Se 
ravalle) hanno rassegnato que¬ 
st’oggi. nelle mani del sia 
da co aw. Bausi. le dimissioni 
dalia carica, chiedendo al con¬ 
tempo le dimissioni del sindaco 
e della Giunta in seguito al vo¬ 
to qualificante e determinante 
dei liberali sul bilancio di previ¬ 
sione del comune di Firenze. 
Gli altri quattro componenti la 
delegazione socialista in Giun¬ 
ta (tre socialdemocratici ed ibi 
socialista: il vioo sindaco 


sen. Maier, e gli assessori Mar¬ 
telli, Mazzocca e Vuturo) non 
hanno ritenuto opportuno ri¬ 
mettere le loro dimissioni nelle 
mani del sindaco. Non si sa 
neanche se lo faranno. La cri¬ 
si al comune di Firenze è dun¬ 
que virtualmente aperta. 

Come si può vedere, dunque, 
una nuova clamorosa spaccatu¬ 
ra (dopo le vicende elettorali 
per il capolista) si è prodotta 
all’interno del PSU fiorentino. 
Fino a stamani sembrava in¬ 
fatti die quasi tutta la delega¬ 
zione dei PSU avrebbe rasse¬ 
gnato le dimissioni come stabi¬ 
lito dal < Direttivo ». al termine 
di tre vivaci e contrastate riu¬ 


nioni. Lo stesso vice sindaco 
Maier aveva dichiarato che si 
sarebbe uniformato alle deci¬ 
sioni del partita Al termine pe¬ 
rò di una interminabile riunione 
della delegazione socialista, te¬ 
nutasi in Palazzo Vecchio, l’ac 
cordo fra i tre tronconi del 
PSU non è stato trovato, di¬ 
chiarandosi i socialdemocratici 
contrari a richiedere le dimis¬ 
sioni della DC e del sindaco 
(lon. Cangila, aveva chiesto 
addirittura giorni addietro la 
costituzione di ibi monocolore 
DC con appoggio esterno soda- 
lista) e puntando tutto sul com¬ 
missario prefettizio 

m. I. 


I problemi della pace, 
della difesa e dello svilup¬ 
po della democrazia italia¬ 
na, dell’unità delle sinistre, 
delle risposte da dare alle 
aspirazioni delle generazio¬ 
ni nuove: questa è stata la 
traccia del dibattito che si 
è svolto ieri al CC del PCI 
sulla base della relazione 
del compagno Longo e che 
si pone al centro dei com¬ 
menti nei circoli politici e 
sulla stampa (ne riferiamo 
in altra parte del giornale). 

E intanto la DC è tornata 
ad agitare toni e parole 
d’ordine dell’anticomunismo 
« stile ’48 » affidando a una 
delle sue più squalificate 
vedettes, Bonomi, il compi¬ 
to di lanciare la propagan¬ 
da elettorale nelle campa¬ 
gne. Accanto all’uomo del¬ 
la Federconsorzi erano tutti 
i maggiori leaders dei par¬ 
tito. 

Per la prima volta dopo 
venti anni la Coltivatori di¬ 
retti ha rinunciato a tenere 
l’assemblea nazionale, per 
trincerarsi al chiuso del Pa¬ 
lazzo dello Sport, più « sicu¬ 
ro * per i dirigenti demo- 
cristiani nell’attuale mo¬ 
mento di acuta crisi nelle 
campagne. I dirigenti della 
DC sono intervenuti in mas¬ 
sa, nell’evidente scopo di 
strumentalizzare l’organizza¬ 
zione professionale a fini 
elettorali: erano presenti 
Moro, Bucciarelli Ducei, Bo¬ 
sco, Natali, Spagnolli, Gut, 
Scaglia, Campilli insieme al 
presidente della Confagri- 
coltura, Gaetani, al presi¬ 
dente della Confcommercio, 
Casaltoli, e al presidente 
della Federconsorzi Rama- 
doro. Restivo, da Bruxelles, 
ha telegrafato. Dentro e 
fuori il Palazzo dello Sport 
era'stato trasformato in una 
orgia di striscioni con paro¬ 
le d’ordine che facevano 
centro sulla lotta al comu¬ 
niSmo e per « salvare la li¬ 
bertà ». 

L’impostazione propagan¬ 
distica preludeva anche al 
contenuto della relazione 
di Bonomi che, nella pri¬ 
ma parte, ha fatto proprie 
le principali rivendicazioni 
contadine. Bisogna « porta¬ 
re la città in campagna ». 
Nel 1967 il reddito pro¬ 
capite è stato di 2.230 lire 
nell’agricoltura e di 4.176 
lire nell’industria ed occor¬ 
re colmare questo distacco 
con la parità dei redditi. 
Alle belle parole ha fatto 
riscontro, poi. un quadro di 
proposte inefficaci e anche 
negative. Bisognerebbe ri¬ 
durre i costi di produzione 
« concentrando le aziende 
contadine », un eufemismo 
per dire che bisognerebbe 
liquidarne centinaia dì mi¬ 
gliaia, non necessariamente 
a vantaggio dei contadini 
che rimangono. 

Con tale orientamento, 
Bonomi ha rinnovato il pro¬ 
prio assenso alla politica del 
Mercato comune europeo an¬ 
che per il latte, i derivati e 
la carne, pur sapendo che 
essa significa la rovina di 
centinaia di migliaia di pro¬ 
duttori (tutte le stalle con 
meno di 5 bovini dovrebbe¬ 
ro essere chiuse). « La Con¬ 
federazione non desidera — 
ha detto testualmente — che 
il regolamento comunitario 
per il latte e le carni sia 
sospeso sine die ». I proble¬ 
mi del MEC, per Bonomi. sì 
riducono quindi a una fac¬ 
cenda di compensazioni: 
mettere una tassa sulla mar¬ 
garina e sugli olii vegetali, 
fissare il prezzo del latte a 
61 lire, dare dei premi agli 
(Segue in ultima pagina) 

Il dibattito al CC 
a pagina 4 



NUORO — Ore di colloquio con 1 giornalisti, di confessione con 1 magistrati. Dopo una notte di sonno, Mesina ora non ha 
requie. Ha lanciato un appello ai suoi uomini: a Liberate Petretto e Campus, lo non vi denuncerò ». Oltre a questi ultimi 
due sequestri, il bandito arrestato ieri a quattro chilometri da Orgosolo, avrebbe ammesso altri 15 rapimenti, nel giro di soli 
18 mesi, dopo la sua fuga dal carcere di Sassari. Malato, stanco d'essere braccato aveva deciso d'arrendersi, hanno di¬ 
chiarato I suoi avvocati. « Ora mi resta solo una lunga agonia — ha detto Grazìaneddu — ma non fuggirò più dalla galera ». 
Il bandito ha al suo attivo sei evasioni. (A PAGINA I) 

Nella prima sessione successiva a quella di gennaio 

I problemi della svolta discussi 
oggi a Praga dal CC del partito 

Sabato sarà eletto il presidente della Repubblica—L’intervista 
di Dubcek sulla riunione di Dresda — Stupore e proteste per le 
dichiarazioni del membro dell’Ufficio politico della SED Hager 


Aiuti svedesi al 
FNL vietnamita 

Uno stanziamento anche per la resistenza greca 

STOCCOLMA, 27 

L'Esecutivo del partito socialdemocratico, che è al 
governo in Svezia, ha annunciato l'assegnazione di 50 
mila corone (più di sei milioni di lire) al Fronte di libe¬ 
razione nazionale del Vietnam del sud e di 25.000 corone 
al Movimento di liberazione panellenico, di recente co¬ 
stituito in esilio da Andreas Papandreu. 


066 ? 


virtù 


L A STORIA delle candi¬ 
dature dell’on. Fanfa- 
ni ci pare corroborante e 
lieta, perchè è finita be¬ 
ne, col trionfo, come è 
giusto, della virtù. Il no¬ 
stro ministro degli Esteri 
si è svegliato una matti¬ 
na con un nome sulle lab¬ 
bra: Bardotti, l’uomo per 
cui tutta Siena sospira. 
Dice quella illustre città. 
« E Bardotti, il nostro 
Bardotti, quando lo man¬ 
deremo a Roma? », sic¬ 
ché Fanfani, con logica 
rigorosa, ha chiesto di es¬ 
sere primo nella liste di 
Arezzo, Siena e Grosseto. 
Poi, sempre per Pomato 
Bardotti, ha pensato che 
ci sta bene una candida¬ 
tura al Senato. Per la Ca¬ 
mera voleva il primo po¬ 
sto in lista, spettante al 
presidente della Camera 
Bucciarelli Ducei, perso¬ 
na di grande urbanità; 
per il Senato bisognava 
far fuori il senatore Mo¬ 
neti, che, in vita sua, non 
ha mai fatto male a nes¬ 
suno. 

A questo punto, c’è sta¬ 
to «n lungo momento di 
»uspense. Spettava ella 


direzione della DC la de¬ 
cisione finale e pare che 
si siano radunati in gran 
segreto. Rumor, Piccoli e 
Fortani. Quando quei tre 
lì si mettono insieme, 
non si può mai dire quale 
ingegnoso compromesso 
possa venire immaginato. 
Difatti, dopo ore e ore di 
conciliabolo, i tre sono 
usciti da sottoterra e han¬ 
no comunicato la diaboli¬ 
ca soluzione escogitata. 
Fanfani vuole il primo 
posto nella lista di Arez¬ 
zo, Siena, Grosseto? Eb¬ 
bene: lo avrà. Fanfani 
vuole andare al Senato 
al posto di Moneti? Ebbe¬ 
ne: ci andrà. La DC, a 
questo punto, si scusa col 
ministro degli Esteri: la 
nomina a cardinale non 
dipende da lei. e la cari¬ 
ca di reainn madre, per 
ria della Repubblica, è 
abolita. Peccato. 

L’on Fanfani. preso at¬ 
to della decisione, ha di¬ 
chiarato che si sacrifica 
volentieri e che egli si 
considera, come sempre, 
al servizio del partito. 
Guardate: gira e rigira, la 
virtù più bella è rumìltà. 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 27. 

Il Comitato Centrale del PC 
cecoslovacco si riunirà domani 
in seduta plenaria. Sarà questa 
la prima riunione del massimo 
organo del partito, dopo la sto¬ 
rica sessione di gennaio che 
decise la grande svolta nel 
paese. 

E’ questa la prima volta che 
una riunione del Comitato Cen¬ 
trale viene annunciata pubbli¬ 
camente. e durante tutta la ses¬ 
sione saranno emessi due comu¬ 
nicati stampa al giorno. Il car¬ 
net dei lavori prevede nume¬ 
rosi problemi ma tra tutti, due 
sono quelli che emergono: 
l’e«ame del progetto di « pro¬ 
gramma d’azione » del partito, 
e la discussione sulle proposte 
di sostituzione delle persone sia 
alla testa degli organi dirigenti 
del partito sia in quelli dello 
Stato e del governo. Si tratta 
di sostituzioni che si sono rese 
necessarie con Io sviluppo della 
situazione, e senza le quali è 
impossibile portare avanti il 
processo di rinnovamento. Il 
Comitato Centrale, come già da 
tempo annunciato, farà propo¬ 
ste concrete, così si saprà qua 
li saranno le persone che si ri¬ 
tireranno dalla scena politica 
dopo l’ex presidente Novotny. 
il ministro degli Interni Kudma 
e gli altri che. in un modo o 
nell’altro si sono già ritirati. 

E il punto principale per 
quanto riguarda le sostituzioni, 
quello che richiede una solu¬ 
zione più Immediata, riguarda 
fl nuovo presidente della Re¬ 
pubblica. n Comitato Centrale 

10 discuterà e poi. neU’ambito 
del Fronte nazionale, dovrebbe 
raggiungersi un accordo su un 
nome in grado di catalizzare la 
maggioranza dei tre quinti ne¬ 
cessaria. Con il passare delle 
ore sembra sempre più proba¬ 
bile che la scelta cadrà sul 
generale Ludwig Svoboda. an¬ 
che se si pensa che ci sarà più 
di un candidato. Il Parlamento 
è convocato per sabato mattina 
e quindi, per raggiungere un 
accordo circa il candidato da 
sostenere ci saranno al massi¬ 
mo 48 ore. Dopo l’Unione della 
Gioventù, anche gli studenti e 

11 corpo insegnante dell’univer¬ 
sità di Olomo Uc hanno propo¬ 
sto oggi ufficialmente — con 
telegrammi alTAssemb’ea nana 
naie e a Dubcek — la candida 
tura di Cestomir Cisar. ex am¬ 
basciatore a Bucarest. 

Importante è anche il pro¬ 
getto di « programma (Tana 
ne », perchè su questo dovrà 
basarsi tutta la futura attività 
del partito, e questo dovrà nel¬ 
lo stesso tempo ispirare l’azio¬ 
ne delle organizzazioni di mas¬ 
sa nella loro libera ed autono¬ 


ma attività. Dopo anni e anni 
di politica burocratico ammini¬ 
strativa non é facile ora rias¬ 
sumere In un piano, anche se 
vasto, tutto ciò che è necessa¬ 
rio fare, soprattutto senza ca¬ 
dere negli errori e nelle defor¬ 
mazioni del passato. 

Il Comitato Centrale ascotte 
rà anche una relazione sul go¬ 
verno presentata dal primo mi¬ 
nistro Josef Lenarf- Come in¬ 
forma la CTK. nella sua riu¬ 
nione di ieri, il Presidium del 
PCC ha discusso gli argomenti 
che saranno oggetto di dibatti¬ 
to nella sessione che si Inau¬ 
gura domani. Oltre al lavoro e 
al ruolo del Comitato Centrale 
del Presidium. della segreteria 
e delle varie commissioni, par¬ 
ticolare attenzione è stata dedi¬ 
cata al problema delle riabili¬ 
tazioni. ET stato poi ascoltato 
un rapporto della commissione 

Silvano Goruppi 

(Segue in ultima pagina) 


Questa sera 
Ingrao 
a Tribuna 
elettorale 



Questa sera alla 22 il 
c o m p ag n o Pietre Ingrao, 
della direzione del PCi, 
partecipa alla trasmissio¬ 
ne di Tribuna elettorale 
messa in onda dalla TV. 

Oltre al compagno In- 
grao, parteciperanno al 
dibattito sul tema «Qual 
è il bilancio della IV le¬ 
gislatura repubblicana?» 
rappresentanti della DC, 
del PSU a del MSI. 

Organizzalo Fase otto. 
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Paolo VI 
e Bonomi 

P AOLO VI ha ricevuto ieri 
pomeriggio alcune migliaia 
di coltivatori diretti della « bo- 
nomiana », per l'omaggio ritua¬ 
le che ha luogo in queste oc¬ 
casioni. Un tantino più che ri¬ 
tuale — se il testo diffuso dal- 
l’ANSA corrisponde esattamen¬ 
te alle parole pronunciate e 
non si tratta invece di una 
forzatura diffusa da qualche uf¬ 
ficio stampa interessato — è 
apparso il discorso che il Papa 
ha rivolto ai presenti e prima 
di tutto lo strano « compiaci 
mento » che egli ha voluto 
esprimere nei confronti dell’on. 
Bonomi. 

« Pochi uomini — avrebbe 
addirittura detto Paolo VI — 
hanno operato sulla scena del¬ 
la vita pubblica italiana, dopo 
la guerra ad oggi, nel nostro 
paese (espressione che, se real¬ 
mente adoperata, suonerebbe 
quanto mai scorretta sulle lab¬ 
bra di un pontefice - ndr), con 
pari tenacia, con pari dedizio¬ 
ne, con pari chiaroveggenza dei 
problemi reali, sia nel campo 
sociale, che nel campo econo¬ 
mico, come in quello organizza¬ 
tivo, quanto l’on. Paolo Bono¬ 
mi, il quale, vincendo le condi¬ 
zioni dell’avversa salute perso¬ 
nale e penetrando con lo stu¬ 
dio e con l’azione i bisogni 
delle classi rurali, ha saputo 
imprimere alla Confederazione 
nazionale dei coltivatori diretti 
una coscienza unitaria e ope¬ 
rosa, che ne fa una delle espres¬ 
sioni migliori e caratteristiche 
della rinascita moderna della 
vita nazionale» (altra espres¬ 
sione della cui autenticità ci 
sia permesso dubitare * ndr). 

Se Paolo VI ha davvero det¬ 
to queste cose dell’on. Bonomi, 
che è si l’uomo prescelto an¬ 
cora una volta dalla DC come 
primo vessillifero dell’antico¬ 
munismo ma è anche un uomo 
sempre più discusso nel mon¬ 
do cattolico e tra quei conta¬ 
dini che per tutti questi anni 
ha ingannato, l’unica conclusio¬ 
ne da trarne è che in Vaticano 
la marcia a ritroso verso tempi 
pre-conciliari si sia fatta addi¬ 
rittura precipitosa. Segni di 
questa tendenza non sono del 
resto mancati nelle ultime set¬ 
timane; e proprio ieri Io stesso 
Paolo VI. commentando l’anni¬ 
versario deU’enciclica « Populo- 
rum progressio » con un discor¬ 
so sul quale dovremo ritorna¬ 
re, è sembrato più interessato 
a tranquillizzare il capitalismo 
che non ad incoraggiare le 
forze cattoliche in una lotta a 
fondo contro la povertà e il 
sottosviluppo. Ma che Io spirito 
ecumenico abbia già perso di 
quota fino a scendere al livello 
dell’on Bonomi, ebbene, voglia¬ 
mo ancora provare a non cre¬ 
derlo (se una smentita verrà). 

Dati 

che scottano 

L 9ITALIA — ha dichiara¬ 
to a Milano il ministro 
del Lavoro, il de Bosco — ha 
•uperato il periodo critico del¬ 
la disoccupazione sia congiun¬ 
turale che tecnologica, che ave¬ 
va caratterizzato il biennio 1965- 
1966 ». Subito la stampa go¬ 
vernativa e padronale ha preso 
la palla al balzo per rilanciare 
un ottimismo coi quale — le 
elezioni sono vidne... — far 
risultare che tanto il governo 
quanto il padronato hanno fat¬ 
to il loro dovere. 

Ma c’è un dettaglio. I dati 
utilizzati dal ministro sono or¬ 
mai vecchi. All’aumento com¬ 
plessivo dell’occupazione, che 
risultava dal confronto stall¬ 
atico fra l’ottobre ’66 e l’otto¬ 
bre *67, è subentrato un calo, 
registrato daH’ISTAT, fra il 
gennaio ’67 e il gennaio scor¬ 
go. Invece di un aumento di 
16S mila unità, ora il calo è 
di 107 mila. Essendo una no 
tizia che può gettare una doc¬ 
cia fredda sull’opinione pub¬ 
blici, non a risulta che fino a 
ieri l’abbia data qualche altro 
giornale oltre a l'Unità Eppu¬ 
re rutta la stampa riceve a do¬ 
micilio i bollettini dell’Istituto 
centrale di statistica. Sarà un 
ritardo? Noi non crediamo. Cre¬ 
diamo comunque che ai dati 
recenti sull’occupazione verrà 
dato un risalto assolutamente 
esiguo rispetto • quelli prece¬ 
denti, tanto strombazzati e ora 
verificatisi inattendibili. 

Il dramma dell’occupazione, 
dopo tante «conferenze trian¬ 
golari » indette dal governo, è 
ancora aperto in tutta la sua 
portata umana e sodale. Non 
aolo l’occupazione è assai più 
indietro dd livelli 1963, ma è 
anche calata rispetto m livelli 
già disastrosi del 1967. Il «pe¬ 
riodo critico» è ben lungi dal 
l’essere superato I ministri del 
centrosinistra possono sentirsi 
la coscienza a posto fin pub¬ 
blico) soltanto se ignorano — 
come fanno — gli ultimi dati 
uflidali, elettoralmente nocivi 
Anche da quoto si vede quan 
to cospicuo aia il fallimento del 
centrosinistra e — vorremmo 
aggiungere — quale insostirui 
bile funzione di in formazione e 
di denuncia abbia U nostro 
ghxnakp il giornale dd lavo* 


Dalle facoltà occupate dalla polizia, la lotta si trasferisce nella città 

Gigantesco «sit-in» in piazza 

5000 studenti blotcauo il teatro di Milano 

Si organizza la protesta che continuerà nei prossimi giorni — La nuova manifestazione in piazza Duomo 
Dai giovani una prova di responsabilità — Cento pittori e scultori occupano la Galleria d'arte moderna 


Cagliari: importante decisione del Consiglio regionale 

_ . _ ■ / 

Creato lente minerario 
Nel voto si spettala DC 

Determinante l'apporto dei comunisti - 19 de hanno votato con¬ 
tro - Le responsabilità della Giunta e la funzione del PCI nell'in¬ 
tervento del compagno Atzeni - Affollata assemblea di minatori 
nel capoluogo con dirigenti comunisti 


MILANO. 27. 

Il movimento studentesco 
milanese ha trasferito la sua 
lotta dalle facoltà presidiate 
dalla polizia nelle strade citi 
tadine. Oggi come Ieri, mi¬ 
gliaia e migliaia di studenti 
si sono riuniti in assemblea 
sul sagrato del Duomo. 

Dopo 1 numerosi interventi 
che hanno sottolineatto questo 
particolare momento di evolu¬ 
zione della lotta, tesa ora a 
portarne i motivi a conoscen¬ 
za della cittadinanza e a dare 
una chiara dimostrazione del¬ 
la partecipazione di massa al 
movimento studentesco, i gio¬ 
vani affermano ora il diritto 
di discutere nelle università 1 
problemi del rinnovamento 
universitario 

Nella mattinata si erano 
svolte nelle facoltà occupate 


dagl: studenti e nelle strade 
antistanti le università una 
serie di assemblee per orga¬ 
nizzare una protesta che è 
solo agli inizi e che si dovrà 
caratterizzare nella responsa¬ 
bilità e nella capacità di auto¬ 
controllo dei giovani. La for¬ 
ma adottata, già sperimentata 
Ieri, è quella del « sit-in *: i 
cinquemila ragazzi si siedono 
nel punti nevralgici del centro 
cittadino nelle ore di punta 
paralizzando U traffico. Il 
servizio di vigilanza organiz¬ 
zato dagli studenti, estrema- 
mente efficiente, ha fatto si 
che gli sporadici provocatori 
non trovassero spazio, nè la 
polizia pretesti per attaccare. 

Davanti all'Università Catto¬ 
lica è iniziato lo sciopero del¬ 
la fame di cinque assistenti e 
di altrettanti studenti per pro- 



MILANO — Un momento delle manifestazioni studentesche 
che scuotono la città, dopo la repressioni poliziesca culmi¬ 
nata con lo sgombero dell’università di stato a della Catto¬ 
lica, e con la denuncia di 51 studenti all'autorità giudiziaria. 
Nella foto: gli studenti si riuniscono In piazza Duomo, per 
discutere II proseguimento della lotta e per chiarirne 1 motivi 
alla cittadinanza 


Una dichiarazione dell'ex ministro 


I fondi illegali 
ci sono 

ammette Sullo 

Ha inoltre affermato che le «gestioni 
fuori bilancio» possono aumentare 


Porto Torres 


Secondo giorno 
di sciopero 
per edili e 
metalmeccanici 

PORTO TORRES. 27 
Per U secondo giorno consecu¬ 
tivo gli operai edili e matalmeo 
canici della Petrolchimica si so¬ 
no astenuti dal lavoro compatti. 
Nel piazzale antistante l'ingresso 
centrale della Petrolchimica ha 
parlato a nome dei tre sindacati 
(CGIL, CISL e UIL) organizza¬ 
tori dello sciopero, il dirigente 
della CGIL Poddighe. 1 sindacati 
hanno deciso, fa accordo con I 
lavoratori in sciopero, di prose¬ 
guire la lotta con scioperi arti¬ 
colati di mezza giornata ogni vol¬ 
ta. Intorno al 1-4 aprile, assieme 
et metalmeccanici ed edili, scen¬ 
deranno in lotta anche 1 chimici 
1 quali rivendicano, come prima 
richiesta, la parità con i salari 
di Cagliari che sono stati miglio 
rati di dodicimila lire mensili, e 
la equiparazione con i chimici 
del nord Italia I metalmecca¬ 
nici rivendicano l'extra contrat¬ 
to di 4 500 lire mensili già otte 
nuto dagli edili Tutte e tre le 
categorie insieme rivendicano 
Inoltre una Indennità di viaggio 
e disagio: si tratta in buona par¬ 
te di operai pendolari costretti a 
■pendere 10. 15 e anche 20 mila 
lire di viaggio per recarsi sul 
posto di lavoro, perdendo inoltre 
44 ora por andare e tornar*. 


L’ex ministro Fiorentino Sul¬ 
lo ha praticamente ammesso, 
in una dichiarazione rilasciata 
ieri, che I fondi fuori bilancio 
del ministero del Lavoro e del¬ 
la Previdenza sociale, sull'uti¬ 
lizzazione dei quali starebbe 
indagando la procura di Roma, 
esistono veramente. 

« All'atto fa cui assunsi la 
titolarità del dicastero — ha 
affermato Sullo — ricevetti fa 
consegna dal mio predeces¬ 
sore una gestione fuori bilancio 
che esisteva da molti anni e 
che era amministrata dal ga¬ 
binetto sotto la responsabilità 
del ministro. Tale gestione, ar¬ 
ricchita, lasciai in consegna nel 
febbraio 1962 al successore ». 
Sullo, quindi, oltre ad ammet¬ 
terne l'esis'enza. ha anche af¬ 
fermato che questi fondi pos¬ 
sono aumentare: come, lo ha 
spiegato lui stesso: « La ge¬ 
stione venne alimentata — nei 
periodo che mi riguarda — da 
oblazioni dirette persona mente 
a] ministro, per atto di libera¬ 
lità, sempre accompagnate da 
lettere che ne specificavano la 
destinazione e cioè: a favore 
del personale e per opere assi¬ 
stenziali. a discrezione dd mi¬ 
nistro stesso ». 

Quali enti o persone o ditte 
(e per quali effettivi motivi) 
continuano ad arricchire questi 
fondi fuori bilancio? E* anche 
per sciogliere questi interro¬ 
gativi che la magistratura si è 
messa al lavoro. 

La procura della Repubblica, 
intanto, ha smentito che si sia 
svolto un colloquio fra U prò 
curatone generale dottor Guar- 
nera • U dottor Velotti. Que¬ 
st'ultimo ba smentito di aver 
espresso al primo il desiderio di 


testare contro il comportamen¬ 
to del rettore Franceschi^, as¬ 
surto a ruolo di ultras dell’au¬ 
torità rismo accademico, e per 
chiedere il rientro delle 51 
denunce presentate alla magi¬ 
stratura e la riapertura della 
Cattolica al dibattito deli’as- 
semuiea. 

Sempre nella giornata di 
oggi, un’altra protesta si è ag¬ 
giunta a quella degli studenti. 
Un centinaio di pittori e scul¬ 
tori hanno occupato stamani 
la Galleria d’Arte Moderna di 
Milano. Gli artisti, fra cui Mi- 
gneco, Adami. Baratella, Ca¬ 
stellani. De Filippi. Fomez. 
Tadini, Simonetti. Cavaliere. 
Rambelli. Pardi e Scanavino. 
sono penetrati alle 10 nel cor¬ 
tile della Villa comunale di 
via Palestre, dove ha sede 
la Galleria d’Arte Moderna 
Quindi hanno sbarrato i can¬ 
celli d'entrata con una serie 
di cubi di cartone sui qnali 
erano scritte frasi come: « Al 
Comune di Milano che niente 
fece per le arti ». 

Nel cortile interno del pa¬ 
lazzo hanno quindi tenuto una 
assemblea nel corso della qua¬ 
le è stato deciso di creare un 
collegamento con il - * Movi¬ 
mento studentesco * e di chie¬ 
dere al Comune che sla dato 
all’assemblea degli artisti il 
potere di decidere sull’attività 
della Galleria d'Arte Moderna 

L’assemblea è stata quindi 
aggiornata alla prossima set¬ 
timana. Nel corso della ma¬ 
nifestazione erano state dru¬ 
se le vetrate di accesso alle 
sale dove sono esposti 1 qua¬ 
dri. per evitare che l’ingresso 
di molte persone potesse, an¬ 
che se Involontariamente .por¬ 
tare del danni a qualche ope 
ra esposta. 

• • • 

RAVENNA — Gli studenti me¬ 
di di Ravenna scendono in scio¬ 
pero questa mattina per solida¬ 
rietà con 1 sei giovani colpiti 
da sanzioni disciplinari in se¬ 
guito alle tre domate di occu¬ 
pazione del liceo artistico. Le 
sanzioni contro 1 sei studenti 
erano state sospese, col ricatto 
di renderle operanti in caso dì 
ripresa della lotta studentesca. 
L’agitazione era cominciata in 
seguito alla risposta negativa di 
Gui alle rivendicazioni avanzate 
dall'assemblea generale del li¬ 
ceo artistico. 

Lo sciopero di stamattina ha 
trovato alimento anche nella po¬ 
sizione assunta dal preside del¬ 
l'istituto magistrale, che. dopo 
aver negato agli studenti un lo¬ 
cale per riunirsi In assemblea, 
ha inviato una lettera minaccio¬ 
sa ai genitori degli alunni. 

La reazione degli studenti è 
stata immediata. Ieri, in tutte 
le scuole, sono stati diffusi ma¬ 
nifestini invitanti allo sciopero, 
mentre agenti di polizia hanno 
presidiato a scopo intimidatorio 
tutti gli istituti superiori della 
città. 

BARI — Nella notte fra mar¬ 
tedì e mercoledì gli studenti 
hanno occupato la facoltà di lin¬ 
gue e letterature straniere. La 
occupazione è stata decisa In 
seguito ad un incontro eoo 11 
preside di facoltà, al quale gli 
studenti avevano presentato die¬ 
ci giorni fa una carta rivendi¬ 
cativa. U preside rispondeva di 
non aver neppure preso visione 
del documento, ritenendolo « di 
nessun interesse ». Di fronte a 
questo atteggiamento, gli stu¬ 
denti — che in settemila dispon¬ 
gono di tre aule — occupavano 
la facoltà. 

Occupato fino a tarda sera 
anche il liceo « Orazio Fiacco ». 
dopo che gli studenti, nei giorni 
scorsi, avevano elaborato una 
carta rivendicativa. 

RUMINI — Intervento polizie¬ 
sco anche nei due istituti di Ri¬ 
mini occupati da alcuni giorni 
dagli studenti che chiedono li¬ 
bere assemblee e la fine del- 
rautoritarlsmo. Nelle ultime 
ore di martedì sera, verso le 
22. gli agenti hanno circondato 
contemporaneamente ti liceo 
classico Giulio Cesare e l’isti¬ 
tuto tecnico Valturio ed hanno 
intimato ai giovani di sgombe¬ 
rare le aule. 

Solo ti senso di responsabili¬ 
tà dei giovani, che nei giorni 
scorsi avevano ricevuto attesta¬ 
ti di solidarietà per l'azione ini¬ 
ziata. ha fatto si che ooo suc¬ 
cedessero incidenti. Ieri tremila 
studenti hanno manifestato per 
protestare contro l’intervento 
poliziesca 


Condannati 
Sorger e 
Kienesberger 

VIENNA. 27 

Norbert Burger è statò con¬ 
dannato a otto mesi e Peter 
Kienesberger a quattro mesi dà 
arresto per apologia di reato. 
La giuria popolare ha ricono¬ 
sciuto Burger e Kienesberger 
colpevoli in base all'articolo 305 
del codice penale, di apologia 
di reato fa relazione a un'in¬ 
tervista concessa sulla imbo 
scafa di San Martino fa Ca 
sjes. avvenuta nel 1966 e nella 
quale rimasero uccisi doganieri 
italiani. 

1 due sono sfati assolti da 
una analoga accusa basata 
sulla legge degli esplosivi e re¬ 
lativa a un'fafarvljta concessa 
alla seconda reta televisiva 
Germania Ovaat, 


CELDIT: LA LOTTA CONTINUA 



CHIETI — Dopo lo sciopero generala unitario a Chietl, la lolla 
manifestato davanti alla fabbrica, mentri all’Interno si à 
nalo circa) che da nove giorni occupano l’azienda. E’ stata 
le iniziative attraverso una più decentrata articolazione delle 
del Lavoro e delle Partecipazioni statali e gli enti locali. Da 
negativa mentre non sono mancati fintativi provocatori allo 
tentativi vengono respinti dal lavoratori a dal sindacati. 


degli operai della Celdlt continua. Ieri le maestranze hanno 
riunita la Commissione Interna assieme ai lavoratori (un centi- 
ribadita la volontà di lotta ed è stato deciso di intensificare 
manifestazioni. Investendo della questione Inoltre, i ministeri 
parte dalla azienda si continua a mantenere una posizione 
scopo di creare confusione e sfiducia tra gli operai. Questi 
Nella foto: un aspetto del corteo durante lo sciopero generale. 


Clamorosa sentenza al Tribunale di Palermo 

Giunta de condannata al completo 

Il sindaco e gli assessori di Ciminna riconosciuti colpevoli di inte¬ 
resse privato in atti di ufficio - Si tratta di un ennesimo scandalo edilizio 


gli 


Affluiscono a migliaia 
i «elettorali» all'Unità 


L’afflusso degli abbona¬ 
menti elettorali continua In¬ 
tensissimo. Tutte le orga¬ 
nizzazioni di Partito si so¬ 
no Impegnate nella raccolta. 

Diamo un altro parziale 
elenco degli abbonamenti 
pervenuti: ASTI 102; VER¬ 
CELLI 331; BERGAMO 239; 
BRESCIA 493; PRATO 164; 


VIAREGGIO 200; CHIETI 
143; BARI 103; TARANTO 
144; POTENZA 138; CAL- 
TANISSETTA 50; TRAPA¬ 
NI 50; SASSARI 51. 

Sollecitiamo le Federa¬ 
zioni ad accelerare l’Invio 
degli elenchi per consentire 
la tempestiva attivazione. 


OGNI LOCALE PUBBLICO UN ABBONAMENTO 

UNA COPIA DELL'UNITA’ IN ABBONAMENTO A TUT¬ 
TE LE LOCALITÀ’ 

• PIU’ ABBONAMENTI ALL’UNITA’ 

• PIU’ VOTI AL P.C.I. 


Scandalo all'università di Palermo 

Riaperti gli esami 
per far laureare il 
genero del rettore 

Riprende la lotta - Occupata economia e commercio 


PALERMO. 27 

D tentativo di una parte del 
corpo accademico di svuotare 

— accogliendo solo richieste 
parziali e settoriali — la lotta 
degli universitari palermitani 
(che pure ha portato in alcune 
facoltà ad importanti successi: 
basti pensare agli esami e alle 
lauree in assemblea, ad Archi¬ 
tettura). è al centro di una vi¬ 
vacissima ripresa della lotta 
nell’Ateneo palermitano. Gli 
studenti hanno infatti occupato 
Economia e commercio. 

L’occupazione ba coinciso eoo 
Pesplosione di un clamoroso 
scandalo che coinvolge tn prima 
persona U rettore, prof. Gerla ri. 

Per far laureare il futuro ge¬ 
nera lo studente Alfonso Me¬ 
rendina esaminato e fatto riti¬ 
rare per ben due volle dai ti¬ 
tolare deila cattedra di proce¬ 
dura civile professore Cannine 
Punzl, U rettore ha fatto riapri¬ 
re la sessione di esami e lo ha 
fatto esaminare stavolta dai 
preside della facoltà fa perso¬ 
na, professore Scaduta Solo 
cosi, alla terza prova. Meren 
dino riusciva finalmente ad ot¬ 
tenere la promozione Due ore 
dopa lo stesso Scaduto riapri¬ 
va anche la sessione di lauree 
• già chiusa da ina settimana 

— e. baroni òdi* cattedre di 
legge pr esenti al compiste, lau¬ 


reava dottore il futuro genero 
del magnifico rettore. Questo 
stesso rettore ha disposto sta¬ 
mane die una commissione di 
doventi indaghi sulla regolari¬ 
tà della sessione di lauree 
« aperte » svoltasi la settima¬ 
na scorsa ad Architettura. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 27. 

Sindaco In testa, un'intera 
giunta comunale democristia¬ 
na — quella di Ciminna. pro¬ 
vincia di Palermo — è stata 
condannata al carcere, e In 
terdetta, per uno scandalo 
edilizio. 

La salutare sentenza — che 
ribadisce polemicamente una 
precedente decisione della ma¬ 
gistratura penale — è stata 
emanata dalla terza sezione 
del Tribunale penale di Paler¬ 
mo (Agrifoglio presidente) 
nei confronti del sindaco pro¬ 
tempore dottor Antonino Sa 
rullo; degli assessori Vincen¬ 
zo Comparato, Francesco Bo¬ 
nanno, Salvatore Guagentì. Ti¬ 
to Lazza ra, Stefano Scimeca e 
Giuseppe Milazzo; e Inoltre 
del presidente dell’Ente comu¬ 
nale di assistenza, professor 
Antonino Lo Dolce e del se¬ 
gretario municipale Antonino 
Dispensa. 

Pena identica per tutti e no¬ 
ve: quattro mesi di reclusione 
(con la condizionale), quaran¬ 
tamila lire di multa, interdi¬ 
zione per un anno dai pubblici 
uffici ed esclusione per cinque 
anni dalle liste elettorali. Pro¬ 
tagonista principale del proce¬ 
dimento che ha portato davan¬ 
ti at giudici Finterà ammini¬ 
strazione di Ciminna sotto la 
accusa di interesse privato In 
atti di ufficio è 11 sindaco. 

Per accaparrarsi un'area edi¬ 
ficabilc a condizioni di favo¬ 
re, il dottor Sa rullo aveva In¬ 
fatti fatto preparare « ad hoc » 
un piano di lottizzazione di un 
terreno demaniale, partecipan¬ 
do quindi di persona alla rlu 
nione di giunta in cui — ben 
sapendo gli assessori di che 
si trattava — non solo venne 
approvato il piano ma deciso 
il prezzo di vendita (di favo¬ 
re) del terreno. 

Tutti gli imputati erano già 
stati condannati a otto mesi 
ciascuno l’anno scorso per lo 
stesso reato da un’altra se¬ 
zione del Tribunale palermita¬ 
no; ma tanto avevano fatto da 
ottenere l'annullamento della 
sentenza da parte della Cassa¬ 
zione per vizio di forma. In 
questa nuova edizione della 


La sottQserixiona elettorale de! PCI 

Imola: raccolti 
2.150.000 lire 


9- f - P- 


Continuano a parvenlra da 
luna Italia notizia «ut primi 
lucenti dalla sottoscrizione 
Iadatta dal PCI par finan¬ 
ziar* la campagna alali» 
rata. 

Tutta la organizzazioni dal 
partito »ono mobilitata natta 
ca m pag n a di propaganda a 
di raccatta dal fondi. Ecco 
alcuni risultati ottonati nul¬ 
la aattoacrlzlana da una ao¬ 
rta di fadarazloni comunista: 

Imola L150J08 Uro; 


salo 1.476.880 lira; Ancana 
1.810.000 lira; Catanzaro 
500 900 lira; Taranto 850 000 
lira; Verona 630.000 lire (al¬ 
la raccolta ha contribuito 
particolarmente la fazione 
di Malgealna che ha rag¬ 
giunto il 100 par canto del¬ 
l'obiettivo). Foggia 550.000 
lira; Savona 490.000 lira (la 
•aziona di Alblasala Cape 
ha raggiunte II 101 per can¬ 
to)) Avazzane HOJOO lira. 


La Federazione 
di Crotone 
sul «caso» 
Messinetti 

CROTONE. 27 

In un suo comunicato, il Co¬ 
mitato Direttivo delia Federa¬ 
zione del PCI di Crotone ha sot¬ 
tolineato che « il dotL Silvio 
Messinetti ha fatto pubblicare 
dalla Gozzetta del Sud — dive¬ 
nuta in questi ultimi tempi il 
suo portavoce — la lettera di 
dimissioni dal PCI che solo 
successivamente è arrivata agli 
organismi del partito. 

« Con questo atto, afferma 
ancora il comunicato, lo stesso 
Messinetti chiarisce e definisce 
il suo "caso" che egli aveva 
montato attraverso il suddetto 
giornale e che aveva concorda¬ 
to eoo autorevoli rappresentanti 
di altri partiti ». La verità è 
che gli organismi dirigenti del 
PCI. dopo una democratica oon 
sultazione ed una approfondita 
discussione, avevano deciso di 
non ricandida re .Messinetti alla 
Camera. Tale decisione. « oltre 
che dettata da una generale 
opportunità di rinnovamento e 
di ricambio del gruppo dirigen 
te e del gruppo parlamentare ». 
rispondeva sia alla « valutazio¬ 
ne del lavoro parlamentare e 
politico di Messinetti e dei suoi 
rapporti col partito», sia delle 
sue inadempienze di carattere 
finanziario, in chiara violazio¬ 
ne delio statuto. 

n comunicato precisa inoltre 
che Messinetti, nella seduta del 
CF del 1$ gennaio aveva dichia¬ 
rato di accettare la decisione 
dei partito, ma subito dopo «ha 
messo in atto un piano di agi¬ 
tazione e di attacco contro il 
partito utilizzando elementi di 
sua fiducia, col legandosi oon 
forze politiche avversarie ». A 
nulla sono valsi gli sforzi degli 
organismi di partito per richia¬ 
mare Messinetti «5 suo dovere 
di militante e alle tue reapoo 
■abilità di dirigente. Di fronte 
a questa situazione, conclude 0 
comunicato. « i comunisti, i la¬ 
voratori. tutti 1 cittadini onesti 
esprimono sdegno e disprezzo 
contro tale meschina operazione 
di trasformismo e di sottogover 
no e oppongono alla sporca ma¬ 
novra la decisa volontà di por¬ 
tare il PCI e la classe operaia 
a nuove e decisive vittorie ». 


Ringraziamento 

B compagno Alberto Jacoviet 
lo ringrazia commosso tutti i 
compagni e gli amici che han¬ 
no voluto manifestargli affet¬ 
tuosa solidarietà In occasione 
del grave lutto che lo ba col¬ 
pito oon la perdita dai padre. 


causa, il Pubblico Ministero 
aveva chiesto un anno di re¬ 
clusione per Sarullo e per eia 
scuno degli assessori. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 27. 

La legge i>or la istituzione del¬ 
l’Ente minerario sardo è passa¬ 
ta al Consiglio regionale — gra¬ 
zie ai voto determinante uel 
gruppo comunista — con Jl si, 
23 no o 2 astenuti. Poiché in 
aula erano presenti appena tre 
consiglieri della destra, e evi- 
uente che Iti consiglieri de 
hanno votato contro 

Il primo articolo e stato appro¬ 
vato con ('emendamento Guaita 
tDC) Congtu (PCI) che stabi¬ 
lisce la sede dell'ente ad igie- 
sias. E’ stato anche accettato 
dalla Giunta, come raccoman¬ 
dazione, un ordine del giorno 
comunista che chiede per l’Eti¬ 
te un cospicuo stanziamento del 
quarto programma successivo 
del Piano di rinascita. 

Il compagno Lieto Atzeni. in¬ 
tervenendo nella discussione ge¬ 
nerale. ha aflermato che il grup¬ 
po del PCI considera assai im¬ 
portante che si sia giunti alla 
discussione del provvedimento di 
le^ge sull'Ente minerario, per di 
pili in un testo unificato. Siamo 
comunque preoccupati - ha con¬ 
tinuato Atzeni — per il ritardo 
con cui viene im|>ostata con¬ 
cretamente. in termini legista 
tivi, la creazione di uno stru¬ 
mento capace di influire sulla 
situazione esistente ne) settore 
della industria estrattiva. 

A questo proposito, una seve¬ 
ra critica deve essere rivolta 
alla attuale Giunta ed a quelle 
precedenti per il lungo colpevole 
tergiversare di fronte ai pro¬ 
blema della crisi mineraria. 

La maggioranza e la Giunta, 
pur affermando a parole di cre¬ 
dere nel ruolo positivo di uno 
strumento pubblico nel settore 
minerario, nei fatti hanno sem¬ 
pre dimostrato di non credervi 
o di ritenere che il problema 
non potesse essere affrontato 
perché poteri privati troppo for¬ 
ti vi si opponevano II proble¬ 
ma di fondo — ha detto anca 
ra Atzeni — è che la maggia 
ranza e la Giunta non hanno 
mai creduto in una reale pra 
spettiva di sviluppo dell'attività 
mineraria, ed allora hanno ri¬ 
volto l’attenzione ad altri set¬ 
tori. lasciando l'iniziativa ai mo¬ 
nopoli privati Oggi ci si trova 
di fronte ad una crisi assai 
grave che potrebbe avere con 
seguenze decisive per il futuro.. 
Questa crisi è la risultante da 
gli accordi internazionali e del¬ 
la assenza di una politica mi¬ 
neraria del governo, ma anche 
della insufficienza della politica 
regionale 

Nel corso delle ultime setti¬ 
mane. la situazione si è fatta 
ancor più allarmante. I pra 
grammi delle aziende tendono 
tutti ad una maggiore produtti 
vità e ad una minore utilizza 
rione di mano d'opera, ed è tn 
atto una precisa azione tenden 
te a recuperare in modo di¬ 
verso i maggiori oneri derivan 
ti dal rinnovi contrattuali. 

Il compagno Atzeni ha quindi 
sostenuto la necessità di interi 
sificare le ricerche per stabi¬ 
lire con esattezza le reali pro¬ 
spettive del settore. 

• • • 

Numerose delegazioni di mi¬ 
natori. giunte stamane a Ca¬ 
gliari dai comuni del Sulcis- 
Iglesfente e de) Guspinese. han¬ 
no salutato con soddisfazione 
il voto de) Consiglio regionale. 

« La prima iniziativa che l'En¬ 
te deve assumere, è di impe¬ 
dire l'attuazione dei 1500 licen¬ 
ziamenti decisi dalle società 
monopolistiche *: cosi hanno det¬ 
to i responsabili delle commis¬ 
sioni interne della Monteponl- 
Montevecchio, nel corso di un 
colloquio con i consiglieri del 
PCI e degli altri partiti auto¬ 
nomisti. 

Un’ altra delegazione prove¬ 
niente dalla miniera di Santa 
Lucia — accompagnata daj «•- 
gretario provinciale del sinda¬ 
cato minatori, compagno I-uigl 
Manca e dagli on. Angelino Atze¬ 
ni (PCD e Armando Zucca 
(PSIUP) — si è incontrata con 
l’assessore al Lavoro on. Gia- 
gu. « La Regione — hanno di¬ 
chiarato I minatori — deve in¬ 
tervenire senza ulteriori indugi 
per far riassumere 50 operai 
licenziati nei giorni scorsi e per 
bloccare qualsiasi altra riduzio¬ 
ne di mano d’opera ». 

Di fronte alla drammatica te¬ 
stimonianza degli operai, l’as¬ 
sessore Giagn non ha voluto 
assumere impegni precisi. 

La delegazione ha ribadito la 
vo’ontà dei minatori di ingag¬ 
giare una lotta ad oltranza per 
salvaguardare, col posto di la¬ 
voro l’economia di Flumfalmag 
giore e dell’Tglesienfe Alla me¬ 
desima conclusione t pervenu¬ 
ta una affollata assemblea di 
minatori nella sezione comuni¬ 
sta di Flumlnl. Il compagno 
Egidio Cossy del Comitato re¬ 
gionale del PCI e 11 compa¬ 
gno sen Luigi Pirasrii hanno 
recato al minatori in lotta la 
solidarietà del partito 

9* P- 


Parastatali: 
i sindacati 
non ancora 
convocati 

Nel settore del parastatali al 
pr»par« uno sciopera di 48 ora. 
A questa decisione è giunta la 
sagraferia della Federazione po 
restateli aderente alla CGIL, 
dopo aver constatato che nes¬ 
suno comunicazione è giunte fi¬ 
nora da parte del governo in 
merito all'incontro più volte sol¬ 
lecitato da CGIL. CISL e UIL. 
La FIDEPCGIL ha ocrianta 
convocato per domani, vener¬ 
dì, Il Comitato direttiva all* 
•caga di esaminar* le medaIMè 
dalfattuaalan* dello 
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I SOCIALISTI 
AUTONOMI E LA 
NUOVA SOCIETÀ 


Vittorio OriUa. del Comi¬ 
tato di coordinamento na 
zionale del Movimento dei 
socialisti autonomi, canili 
dato nelle liste del PCI 
per la Camera nelle cir- 
coscrizioni di Milano Pavia 
e dt tìergamo-Brescia. ci 
ha inviato il sedente arti¬ 
colo che hen volentieri 
pubblichiamo. 

Un duplice impegno e una 
duplice prospettiva stanno 
alla base della decisione del 
Movimento dei socialisti au¬ 
tonomi di aderire all’accor¬ 
do per le elezioni senatoria¬ 
li stipulata tra 11 Partito co¬ 
munista e il Partito sociali¬ 
sta di unità proletaria e di 
prendere parte alle elezioni 
per la Camera dei deputati 
sulle liste del Partito comu¬ 
nista. Il primo è l’impegno 
di sempre, quello dell’antifa¬ 
scismo e della Resistenza, un 
Impegno che ancora oggi bi¬ 
sogna ribadire con forza, in 
questa Italia in cui il fasci¬ 
smo è sempre alle porte, in 
cui una classe dirigente po¬ 
litica ed economica che trop¬ 
po facilmente si qualifica 
moderna è poi sempre pron¬ 
ta alla soluzione incostituzio¬ 
nale, al soffocamento della 
libertà con la sfida aperta 
del colpo di mano o con l’ar¬ 
ma più sottile della prevari¬ 
cazione sulle strutture dello 
Stato. 

E’ un impegno, questo, cui 
tutti noi non abbiamo mai 
rinunciato: sia 1 più anziani, 
molti dei quali hanno milita¬ 
to. nell'ultimo ventennio, in 
movimenti che tipicamente 
si rifacevano ai valori della 
Resistenza e dell’antifasci¬ 
smo come Unità Popolare, e 
che in momenti cruciali del¬ 
la storia dell’Italia democra¬ 
tica hanno rappresentato la 
protesta, politica e morale 
insieme, di chi non intende¬ 
va cedere al ricatto della 
condiscendenza e del quieto 
vivere; sia i più giovani, che 
l’esperienza resistenziale, an¬ 
che questa morale e politica 
insieme, hanno rivissuto nel¬ 
l'amarezza di una milizia po¬ 
litica più breve ma non me¬ 
no travagliata, nel rifiuto a 
rinunciare alle speranze, ai 
programmi di rinnovamento 
profondo delle strutture po¬ 
litiche, economiche e sociali 

Ma non solo di dare una 
testimonianza resistenziale e 
antifascista si tratta. L’altro 
impegno, l’altra prospettiva 
sono alleili che maggiormen¬ 
te ci interessano, quelli che 
abbiamo fatto nostri sin dal 
momento in cui costituimmo 
11 Movimento dei socialisti 
autonomi, e per i quali molti 
di noi. chi scrive tra gli al¬ 
tri. avevano lungamente lot¬ 
tato ancora quando militava¬ 
no nelle file del PSI: l'impe¬ 
gno. la prospettiva della 
nuova unità della sinistra 
italiana Forse nessuno più 
di chi ha drammaticamente 
vissuto l’esperienza iniziale e 
li rapido fallimento del cen¬ 
trosinistra ha maturato in 
sò la'coscienza della neces¬ 
sità della unità delle forze 
che in Italia sj richiamano 
al socialismo, della necessità 
della compattezza di queste 
forze nel momenti decisivi 
dello scontro con un avver¬ 
sario che non ò certo dispo¬ 
sto a cedere il potere senza 
difendersi, e senza combatte¬ 
re 

Quando il nostro movimen¬ 
to nacque, alla fine del 1966, 
già si era verificato, e con- 
eluso con la sconfitta delle 
forze socialiste, uno di que¬ 
gli scontri: e già si era svol¬ 
ta. tra la fine del 1964 e il 
1965. nel movimento operaio 
Italiano, una prima fase del¬ 
la discussione sulla nuova 
unità della sinistra Alle le¬ 
zioni di quello scontro e di 
quella discussione giusta¬ 
mente, crediamo, noi ci rifa¬ 
remmo. senza attardarci nel¬ 
la polemica contro la falsa 
unità, contro l’unità social- 
democratica che in quei me¬ 
si il Partito socialisi a ita¬ 
liano e il Partito socialde¬ 
mocratico stavano portando 
a compimento. Noi rifiutam¬ 
mo subito, fin dall’inizio, di 
considerarci una frazione so¬ 
cialista. di restare nel solco 
della dialettica scissionista 
che è stata negli ultimi qua¬ 
rantanni la palla di piombo 
al piede del movimento ope¬ 
raio italiano; dicemmo subi 
to che ci consideravamo fin 
da allora parte integrante, 
avanguardia, forse con una 
certa presunzione, di una 
nuova sinistra italiana che 
superasse le tradizionali 
componenti di partito. 

A questa impostazione, af¬ 
frontando a volte anche ta¬ 
lune incomprensioni nel mo¬ 
vimento operaio, siamo rima¬ 
sti fedeli in questi mesi; e 
sulla base di essa, in piena 
autonomia — e perchè no, 
con vigile spirito critico — 
abbiamo aderito all'accordo 
PC1-PSIUP per le elezioni 
senatoriali e abbiamo deci¬ 
so che nostri rappresentanti 
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Gli uomini della nave-spia Pueblo 
scrivono al presidente Johnson 


dessero il loro contributo al¬ 
la affermazione delle liste 
comuniste per la Camera del 
deputati. Se abbiamo ricono¬ 
sciuto con soddisfazione che 
l’accordo elettorale PCI- 
PS1UP rappresentava un im¬ 
portante mutamento di ten¬ 
denza a fronte delle laceran¬ 
ti esperienze del movimento 
operaio italiano negli ultimi 
anni, con altrettanta fermez¬ 
za abbiamo sottolineato che 
quell’accordo doveva rappre¬ 
sentare l’inizio della ripresa 
di un discorso di unità poli- 
tica più profonda tra le forze 
del movimento operaio ita- 
liano. 

Due cose crediamo di poter 
dire con chiarezza a questo 
proposito, che siano il no¬ 
stro contributo concreto alla 
fase attuale della discussio¬ 
ne sull’unità del movimen¬ 
to operaio. La prima è che 
questa discussione non deve 
riprendere da zero e neppu¬ 
re basarsi esclusivamente 
sul risultato, che tutti noi ci 
auguriamo favorevole, della 
battaglia elettorale. In que¬ 
sti ultimi anni — nei quali 
pure, a parer nostro, del 
tempo si è perso sulla stra¬ 
da della costruzione dell’uni¬ 
tà politica del movimento 
operaio italiano — alcune 
convinzioni sono maturate 
per tutti, che costituiscono 
una base più avanzata per la 
discussione. Una è che si è 
compreso che il discorso sul¬ 
l’unità all’interno andava 
collegato a una impostazione 
parallela sul piano Interna¬ 
zionale. Quando H Partito co¬ 
munista italiano, alia recen¬ 
te conferenza di Budapest, 
ha portato innanzi una sua 
proposta di partecipazione 
anerta alle forze democra¬ 
tiche e socialiste nella ela¬ 
borazione della strategia at¬ 
tuale del movimento operalo 
internazionale, esso ha mo¬ 
strato di voler superare l’an¬ 
tica dicotomia tra politica 
interna e politica internazio¬ 
nale. che ha spesso rappre¬ 
sentato una remora alla pie¬ 
na affermazione delle forze 
del movimento operalo. 

Sul piano della politica 
interna ed economica, la fi¬ 
ne del periodo del « boom », 
il fallimento del piano, la 
pressione degli interessi con¬ 
servatori a livello arretrato 
hanno favorito il superamen¬ 
to del contrasto — fonte pri¬ 
maria delle ultime lacera¬ 
zioni nel movimento operaio 
— tra coloro che riteneva¬ 
no il capitalismo italiano 
giunto a tal punto di maturi¬ 
tà da riuscire a mediare nel 
suo seno le proprie contrad¬ 
dizioni e coloro che ritene¬ 
vano che larghe possibilità 
di azione esistessero, per le 
sinistre unite, nei confronti 
della arretratezza economica 
e sociale del nostro paese. 

Da queste due constatazio¬ 
ni di fatto, in politica in¬ 
ternazionale e In politica in¬ 
terna, deve partire il nuo¬ 
vo discorso dell’unità della 
sinistra E da una terza an¬ 
cora. che è una Indicazio¬ 
ne di lavoro: di come re¬ 
lativamente poco si sia fatto, 
negli ultimi anni, per ade¬ 
guare gli strumenti operati¬ 
vi tradizionali del movimen¬ 
to operalo al nuovi compiti 
che la situazione richiede II 
partito dì tino nuovo. 11 par¬ 
tito . anerto » che fa suol 
tutti 1 termini della dialetti¬ 
ca odierna, di quella eco¬ 
nomica e civile. oltre che po¬ 
litica. ancora deve nascere. 
Ma ò nroprio oer questo che 
a volte fatichiamo nello sta¬ 
re al pasco con i fermenti 
nuovi che la società del no¬ 
stro naese. che 1 piovani del 
nostro paese drammatica¬ 
mente ci propongono Su 
questa strada, certo che 11 
pasco deve eccere accelerato 

Una ceconda e ultima co¬ 
sa crediamo di dover dire. 
Ed è che tutte le rotture. 
tut»e le polemiche che han¬ 
no caratterizzato gli ultimi 
due anni della vita pubblica 
italiana debbono essere ri¬ 
portate a un unico nodo cen¬ 
trale La minaccia del colpo 
di stato, la vergogna delle 
pensioni, la rivolta delle uni¬ 
versità e delle scuole me¬ 
die. le nuove difficoltà che 
minacciano l’economia italia¬ 
na per la crisi del dollaro e 
della sterlina, 11 generale 
fallimenti He! CCntrn-ctnicfra 
hanno un significato unico 
per l’avvenire prossimo: che 
ci avviciniamo a uno di quel 
momenti di crisi in cui po¬ 
tranno essere giocati per 
lungo tempo I destini della 
democrazia italiana e del mo¬ 
vimento operaio del nostro 
paese. A questa crisi la sini¬ 
stra Italiana deve essere pre¬ 
parata, perchè In essa si 
proveranno te sue capacità 
di essere forza diligente re¬ 
sponsabile del nostro paese. 
E per questo obiettivo, per 
questa lotta il massimo di 
unità politica è necessario. 

Vittorio Orili* 


« La nostra libertà dipende 
■—soltanto da voi...» 
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Sjl sJLa~e. Cam <— 
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Le prove della missione della « Pueblo » sono schiaccianti - Il governo coreano chiede soltanto 
che gli Stati Uniti riconoscano il torto e si impegnino a non ripetere imprese del genere - Dopo, 
gli ottantadue uomini dell'equipaggio della nave-spia potrebbero essere restituiti alle loro famiglie 


A SINISTRA: 
L'Inizio del¬ 
la lettera del 
marinalo La- 
manlla. 
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A DESTRA: 
Uomini della 
Pueblo men¬ 
tre prepara¬ 
no una lette¬ 
ra collettiva 
di scuse al 
governo co¬ 
reano. 



I documenti che accusano 


Da Anthony A. Lamantia 
al Governo degli 
Stati Uniti d'America 

«... Spero che 11 governo degli Sta¬ 
ti Uniti comprenderà chiaramente la 
mia posizione nello scrivere questa , 
lettera. Quando venni catturato pen¬ 
sai che non avrei mal più rivisto ' 
gli Stati Uniti. Tuttavia lo. Insieme 
all’intero equipaggio della ” USS Pue¬ 
blo ho adesso la possibilità di tor¬ 
nare a casa negli Stati Uniti, dove 
potremo riunirci alle nostre fami¬ 
glie. Non solo la nostra libertà, ma 
le nostre vite stesse sono nelle vo¬ 
stre mani. E’ folle negare gli atti di 
spionaggio della ” Pueblo ". E non 
sottolineerò mal abbastanza che 11 
governo della RDPC ha ora prove 
sufficienti della nostra colpa. Una 
vostra ammissione e le vostre scuse 
permetterebbero a 82 persone di tor¬ 
nare alle loro case e alle loro far 
miglia e vivere In pace e libertà. 

■ Vi chiedo di esaminare accurata¬ 
mente la nostra posizione qui. e poi 
fare ciò che voi riterrete essere nel 
migliore Interesse degli Stati Uniti 
d’America. Con rispetto. 

P. O. 3 Anthony A. Lamantia 
"934046 UJs. Navy *. 

Da Norman William Spear 
al Governo degli 
Stati Uniti d’America 

Nella prima parte la lettera par¬ 
ta delle prove raccolte dai coreani • 
rileva che « non c’è assolutamente 
alcun modo di negare 1 fatti». Par¬ 
la poi del trattamento umanitario ri¬ 
servato ai prigionieri, e cosi orose- 
«ue: 

«Quei membri dell’equipaggio che 
sono stati feriti al momento della 
cattura hanno ricevuto le cure ne¬ 
cessarie e stanno ristabilendosi Un 
uomo è stato ucciso e altre tre fo¬ 
nti quando la nave è stata cattu¬ 
rata Io non riesco a capacitarmi che 
la nostra missione valesse 11 dolore e 

10 strazio vissuti dai feriti. E non 
riesco a credere che essa valesse la 
vita di un uomo. 

« C’è anche da pensare alle nostre 
famiglie, che ci attendooo. n loro 
dolore, la loro tristezza e la loro pò- 
na devono proprio essere stati grandi. 

« Essi sono gli innocenti che pa¬ 
gano senza avere alcuna colpa per 

11 nostre atto di spionaggio. 

« Io non vedo piti sui volti degli 
uomini che stanno attorno a me, I 
miei compagni di bordo, la gioia e 
la contentezza che vi trovavo una 
volta Adesso non riesco a vedervi 
altro che tristezza, dolore e incer¬ 
tezza Ciò Indica menti preoccupate. 

■ Tutti noi sentiamo che, nelle no¬ 
stre vite, vi è molto da cambiare In 
futuro So che nella mia vita stessa 
dovrò cambiare molto. Non c'è asso¬ 
lutamente modo di disfare ciò che al 
6 fatto nel passato. Nessuno può 
farlo Ma possiamo correggerci nel 
senso che possiamo fare In modo 
da vivere la nostra vita In modo 
molto migliore. 

■ CI sono molte cose che ho fatto, 
e che non avrei dovuto fare. E d so¬ 
no molte cose che ho ignorato trop¬ 
po a lungo, con mio grande dispia¬ 
cere Ma. come ho detto, il passa¬ 
to è passato e non può essere cam¬ 
biato Tutto CIO cne possiamo fare A 
di cercare di riparare al passato con 
le nostre azioni future. 

« Ora noi dobbiamo pregare che ci 
sia data la possibilità di tornare In 
patria, alle nostre famiglie ed ai no¬ 
stri cari, che per noi sono tutto. 

• B* solo grazie alla generosità del 
governo della RDPC che noi possia¬ 
mo essere restituiti al nostro paese. 
Avremmo potuto essere fucilati tutti 
quanti, sulla base dell’accusa di spio¬ 
naggio. 

«Per aiutarci a tornare in patria, 
u governo degli Stati Uniti deve am¬ 
mettere che la ” USS Pueblo” 
(AGER-2) è stata catturata mentre 
conduceva attività di spionaggio nel¬ 
le acque territoriali della RDPC. 

«Questo sarebbe un grande fatto¬ 
re nel nostro ritorno ai nostri cari. 
Ci aiuterebbe a concretizzare le no¬ 
stre speranze ed 1 nostri sogni per 
U futuro. 


« Io chiedo umilmente a voi, 1 no¬ 
stri dirigenti, che ci sia data la 
possibilità di tornare e di ricomin¬ 
ciare una nuova vita. Ciò porrebbe 
fine anche a tutte le sofferenze che 
le nostre famiglie e i nostri cari 
patiscono ora. 

«MI sembra davvero che sia una 
piccola cosa quella che 11 governo 
degli Stati Uniti deve fare. In con* ’ 
franto al bene che ciò significhe¬ 
rebbe per molti... 

Norman William Spear 

B-18-13-72 UJS. Navy *. 

Signora Carol Danks Murphy 
Dependents Mail Section 
c/o Fleet Post Office 
San Francisco California 96662 

«Carissimi Carol e Eddie, 

« ho sempre pregato, e so che Dio 
è stato la vostra guida e vi ha dato 
forza nel corso di questa esperienza. 
So che lo ha fatto per me. 

« Non c’è nemmeno bisogno che vi 
dica che mi siete mancati molto. So¬ 
no ansioso che giunga quel giorno 
In cui 1 governi si metteranno d’ac¬ 
cordo sul nostro ritorno. Vt promet¬ 
to. Eddie e Shoop-Shoop, una vita 
familiare molto calda, forse vicino 
a St Louis. 

« Per quanto ne sappiamo noi, U 
nostro ritorno dipende dal fatto che 
U governo degli Stati Uniti ammetta 
la nostra colpa, le nostre intrusioni 
nelle acque territoriali, e dia assicu¬ 
razione che ciò non si ripeterà in 
futura, e chieda sinceramente scusa. 
Questo noi dell’equipaggio l’abbiamo 
già fatto, e siamo davvero pentiti per 
& nostra colpa nel confronti di que¬ 
sto popolo. La nostra azione è stata 
una minaccia alla loro pace ed una 
violazione del loro diritti sovrani, e 
deve essere condannata. A dire U 
vero, al momento della nostra cattu¬ 
ra non siamo riusciti a distrugge¬ 
re tutto il nostro equipaggiamento e 
materiale, che sono diventati così 
una prova innegabile contro di noi 



Poi eravano a 7,6 miglia dalla costa 
della RDPC, ed era questa 1 “ultima 
di parecchie intrusioni nelle acque 
territoriali. 

«Qui d trattano in modo umanita¬ 
rio. Tuttavia, la nostra detenzione di¬ 
viene sempre più diffìcile da soppor¬ 
tare ad ogni ulteriore momento di se¬ 
parazione dai nostri cari— 

« Amore, so die Dìo si prende cu¬ 
ra di te e delia famiglia. MI dispia¬ 
ce moltissimo dei guai che vi pro¬ 
curo e delle ansietà vostre e di altri, 
di cui io sono la causa. Spero di 
potervi presto riabbracciare • eli¬ 
minare cosi tutto questo dispiacere. 

«Con amore 

Ed». 

A. Warren L Hayes 
5282 Crawfonl Dr. 

Colimbas n. 34 - Ohio 

• Cari mamma e papà, 

«sto bene, e sono trattato bene. 
Vi scrivo per esporvi i fatti, come 
li ho visti lo. Spero che questo aiuta¬ 
rti U nostro governo e U popolo a 
scegliere la strada giusta che assicu¬ 
rerà Il nostro rilascio. 

«Almeno stavolta le pene che sto 


procurandovi non sono colpa mia. 
Sembra che io debba combinare guai 
in quasi tutto quello che faccio. Se 
saremo rilasciati, so che la mia vita 
sarà migliore. 

« Non siamo considerati prigionie¬ 
ri di guerra, ma come criminali, ac¬ 
cusati di attività di spionaggio e pu¬ 
nibili In base alle leggi relative. 
Ma dato che molti di noi non sape¬ 
vano, o non erano concretamente 
coinvolti, probabilmente non sare¬ 
mo condannati alla massima pena, 
data la clemenza di questa gente. 

« Le condanne, se 11 nostro gover¬ 
no non vorrà riconoscere 1 fatti, sa¬ 
ranno certamente lunghe. 

«Le autorità hanno detto che non 
ci ritengono direttamente responsa¬ 
bili dal momento che avevamo rice¬ 
vuto ordini dal nostri superiori. Io 
ritengo che se 11 nostro governo 
ammettesse ufficialmente gli atti, si 
scusasse e desse garanzie che atti¬ 
vità del genere contro la RDPC 
non accadranno più, saranno ancor 
più generosi con noi. Questo è giu¬ 
sto. secondo me, soprattutto dopo 
aver visto le prove. Le prove consi¬ 
stono di carte, libri di navigazione, 
messaggi segreti e altro. Non c’è al¬ 
cun dubbio nella mia mente, o In 
quella di qualsiasi altro membro del 
l’equipaggio, che la nave era una na¬ 
ve-spia. E che essa entrò nelle acque 
territoriali della RDPC. Il nostro ca¬ 
pitano lo ha detto a noi. Quindi, 
non abbiamo altra via che confes¬ 
sare il nostro crimine. Gli ufficiali e 
t marinai, me incluso, hanno firma¬ 
to una lettera di scusse (sic!) e con¬ 
fessione al popolo coreano, chieden¬ 
do la sua clemenza. Attualmente, l no¬ 
stri ufficiali stanno preparando una 
lettera al nostro governo dicendo 
ciò La lettera chiederà al nostro go¬ 
verno di riconoscere I fatti dell’Inci¬ 
dente, e di emanare una dichiarazio¬ 
ne ufficiale su ciò. 

« Come uomo militare Io sto mu¬ 
to davanti al mio comandante e ca¬ 
po Ma come cittadino *o sollecito. 
Insieme al governo, ad effettuare que¬ 
sto passo. Non c’è altra strada giu¬ 
sta Io chiedo anche a voi genitori 
di fare lo stesso. Credetemi, non c’è 
dubbio alcuno che la nave era una 
nave spia. O che è entrata nel corso 
di queste attività nelle acque della 
RDPC. I nostri capi dovrebbero am¬ 
metterlo. 

« Capirei se fossimo in guerra, o 
in battaglia diretta qui. Allora potrei 
riconciliarmi con la mia sorte. Ma 
questo non è 11 caso. Lasciare la no¬ 
stra vita qui non servirebbe a nien¬ 
te. Questo non è una questione di 
vita o di morte per 0 nostro paese 
o I suol alleati. 

«Tutu 1 paesi si dedicano a qual¬ 
che genere di spionaggio. Ma la gen¬ 
te che vi è coinvolta sa cosa fa, 
è addestrata e preparata a subirne le 
conseguenze. Non è 11 nostro caso. 
Noi abbiamo fatto 11 nostro dove¬ 
re. Abbiamo obbedito agli ordinL 

« Il nostro governo ha un slmile 
dovere verso 1 suol cittadini. Cioè 
di porre rimedio a questa situazio¬ 
ne. Non so cosa vi abbiano detto su 
questo caso, o cosa si stia facendo. 
Ma certo dopo aver letto questa let¬ 
tera capirete la gravità della situa¬ 
zione. Come sapete bene. 0 mio più 
grande desiderio è di tornare a casa. 
Ma ciò può avvenire solo dopo che 
avremo pagato per essere stati coin¬ 
volti nella missione ” Pueblo ”. 

■ Ma dobbiamo caricarcene sulle 
spalle ooi llnicia responsabilità? La 
nostra situazione è certamente uni¬ 
ca Per quanto ne so, mal accaduto 
prima. Riassumendo, questa lettera è 
per farvi sapere 1 fatti e la mia buo¬ 
na salute. Io vi chiedo umilmente 
di fare In modo che 1 nostri capi 
risolvano la cosa. Spingeteli ad ac¬ 
cettare responsabilità per ia n ostra 
detenzione. Il nostro destino dipen¬ 
de da ciò. Aspetto la vostra rispo¬ 
sta. Con affetto vostro figlio 

Lee». 


degli SU... Con tutte le prove che cl 
sono, penso che essi (il governo) non 
potranno far altro che vedere le co¬ 
se come le vediamo noi e mandare 
Immediatamente quelle scuse profon¬ 
de e sincere cui la RDPC ha cosi 
giustamente diritto. 

«Con amore per sempre più 
un giorno, 11 tuo innamorato 
« marito, Charles ». 


Il 23 gennaio 1968 la nave americana 
« Pueblo » veniva catturata a 7,6 miglia 
marine dalla costa della Repubblica demo¬ 
cratica popolare di Corea, mentre, all'interno delle 
acque territoriali corcane (che si estendono per do¬ 
dici miglia dalla costa) effettuava una missione di 
spionaggio « elettronico». I- 


AI momento della cattura 
un uomo dell’equipaggio 


grande interesse politico ed 
umano, che rivelano una di¬ 
versa comprensione della si- 


Al signor Dean Rusk 
Segretario di Stato 
Washington DC USA 


veniva ucciso, tre rimanevano tuazione ed un livello culturale 
feriti. In tutto, 82 americani molto diseguale, talvolta un 
venivano catturati insieme al- livello culturale estremamente 
la nave ed alle prove dell’at- ba ^o. ma che indicano tutti 
tività di spionaggio condotta con estrema chiarezza il dato 
dalla * Pueblo ». Queste prò- fondamentale della situazione: 
ve, nonostante una parte sia Presidente Johnson ed il go- 


«Caro signor Rusk, 

« mi chiamo Lawrence W. Mack. 
Ero membro dell’equipaggio della 
"USS Pueblo". 

« VI scrivo questa lettera In rela¬ 
zione a quell'affare, e per dirvi che 
la RDPC ha prove Incontrovertibili 


stata distrutta negli istanti verno americano possono otte- 
che precedettero la cattura, rapidamente la restitu- 

sono schiaccianti. Esse com- zione dell intero equipaggio, se 


prendono fra l’altro le direi- ammettono ciò che non è pos¬ 


tine, stampigliate « segreto » 
e « segretissimo », che il co- 


sibile negare, e se si scusano 
ufficialmente per ciò che non 


mandante della c Pueblo * si sarebbe mai dovuto fare. Il 
avrebbe dovuto seguire, e il governo coreano non può con- 


cOMNr ' , 




libro di bordo della nave, sul tentarsi di meno: accettare 

quale era stata segnata, di qualcosa di meno significhe- 

quarto d’ora in quarto d’ora, r cbbe infatti rinunciare ad una 

la posizione della nave. Dopo varie della propria sovranità, 

la cattura vi è stato, da parte e riconoscere agli Stati Uniti 

degli ufficiali e degli uomini ^ America il diritto di violare 

dell’equipaggio, un tentativo questa sovranità ogni volta 


31 ÌAntz ’ , 


Charles J. Sterline 
alla moglie 


«Credo che prima di poter torna¬ 
re a casa <1 governo della RDPC deb¬ 
ba ricevere una sincera confessione 
del crimine degli ufficiali e ciurma 
della "Pueblo” ed una ammissione 
di colpa e scuse sincere dal governo 
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che la nave era impegnata in attivi¬ 
tà di spionaggio contro di essa. Il 
capitano e altri ufficiali hanno fatto 
piene confessioni, e tutti 1 membri 
deH’equipaggio hanno firmato una let¬ 
tera di scuse alla RDPC. 

«A me ed al miei compagni sono 
stati mostrati documenti segreti e se¬ 
gretissimi, ed altro materiale come 
le carte, 1 registri e libro di bordo 
con le successive posizioni della ma¬ 
re. che dimostrano come la nave in 
vane occasioni sia entrata nelle ac¬ 
que territoriali della RDPC condu- 
cenduvi attività di spionaggio. 

« Proprio prima della cattura, e 
su ordine deli’ulficiale comandante, 
no gettato in mare Importante equi¬ 
paggiamento usato a scopo di spio¬ 
naggio. Ho anche bruciato del ma¬ 
teriale segreto, ma del materiale e 
documenti segreti e segretissimi so¬ 
no ora in mano all’esercito popolare 
coreano. Ho negato la missione della 
□ave, sulle prime, perené pensavo 
cne questo fosse 11 mio dovere mi¬ 
litare. ed anche perché temevo la pu¬ 
nizione connessa all’accusa di spio¬ 
naggio, ma le prore sulle attività del¬ 
la nave erano cosi schiacciano che, 
di fronte ad esse, ho dovuto ammet¬ 
tere la verità, perché negare anco¬ 
ra sarebbe stato senza senso. 

« lo ho una moglie e quattro ttgu, 
signore, e sono stato tanto fortuna¬ 
to da avere avuto 34 anni di utile 
vita Alcuni dei miei compagni trat¬ 
tenuti qui hanno da poco passato 
1 rent’anni, ma un uomo che abbia 
34 anni, o 20, o qualsiasi altra età, 
vuole vivere e vedere 1 suol. Mi sen¬ 
tirei ingannato, e lo stesso sentimen¬ 
to proverebbero i miei compagni, 
se 11 nostro futuro venisse gettato 
al vento negando dò che è ovvio, 
e cioè che la "Pueblo” era in effetti 
impegnata in attività spionistiche 
contro la RDPC. 

« L’equipaggio della ” Pueblo ” è an¬ 
sioso al tornare a casa, ma noi ver¬ 
remo trattenuti nella RDPC finché 
una scusa ufficiale non sarà stata 
fatta, e non sarà stata data una fer¬ 
ma garanzia che ulteriori attività di 
spionaggio cesseranno contro la 
RDPC. 

« Spero che gli SU d’A. risolve ran¬ 
no rapidamente questo problema. 

« Con rispetto 

Lawrence W. Mack ». 


di negare il carattere spioni¬ 
stico della missione ma, di 
fronte alle prove che non era 
stato possibile distruggere e 
che erano cadute in mano ai 
coreani, ufficiali e marinai si 
resero conto che non c’era al¬ 
tra via che dire la verità. Il 
comandante Bucher fece al¬ 
lora una prima confessione, 
alla quale ne seguì poi una 


che intendano farlo, aprendo 
con ciò la strada a qualsiasi 
provocazione ed a qualsiasi 
minaccia La situazione in Co¬ 
rea è già oggi anche troppo 
tesa, perché un governo re¬ 
sponsabile possa accettare di 
piegare la testa di fronte alla 
arroganza di un governo impe¬ 
rialista e aggressivo. 

La parola è dunque ora a 


seconda più dettagliata dopo Johnson, al quale il marinaio 


che altre prove esibite dai 
coreani lo convinsero che non 
era il caso di dimostrarsi re¬ 
ticente. Lo stesso fecero i 


Larry Joe Marshall, in data 
/ marzo, scriveva: « Come sa¬ 
pete signore, lo spionaggio è 
un reato molto serio, punibile 
più o meno seriamente. Quan- 


vari ufficiali. L’intero equi- do io sono entrato in marina 


paggio indirizzò poi una let¬ 
tera collettiva di scuse al go¬ 
verno della RDPC, ed una let¬ 
tera collettiva al Presidente 
Johnson. 

Intanto a Panmunjom rap¬ 
presentanti coreani e ameri¬ 
cani si incontravano, in una 
serie di riunioni a porle chiu¬ 
se. per discutere la questione 
della « Pueblo » e del suo equi¬ 
paggio. Le posizioni delle due 
parti erano estremamente 
chiare: la delegazione corea¬ 
na chiedeva il riconoscimento 
deU’atto di spionaggio e della 
violazione delle acque territo¬ 
riali della RDPC. scuse uffi¬ 
ciali e l’impegno a non com¬ 
mettere più azioni ostili di 
questo genere; la delegazione 


ero cosciente di dare la mia 
vita per il mio paese, ma non 
voglio darla per una cosa di 
questo genere. Il popolo corea¬ 
no e il suo governo sono molto 
e molto clementi con noi. Sono 
mollo, molto dementi. Ci trat¬ 
tano bene. Abbiamo del buon 
cibo, vestiti caldi, un letto per 
dormire. Gli sono molto grato 
per tutto questo. Adesso ci 
sono tre cose che gli Stati Uni¬ 
ti devono fare che saranno fa¬ 
vorevoli al nostro ritorno a 
casa II nostro goierno deve: 

1) ammettere questa colpa; 

2) scusarsi; 3) assicurare che 
non accadrà di nuovo. Io chie¬ 
do che voi faedate tutto ciò 
che potete per tirarci fuori da 
qui e restituirà alle nostre 
case e famiglie presto. Noi ob- 


americana si rifiutava di occo- bedivamo signore solo agli or- 


gliere queste richieste, negan¬ 
do l’evidenza e pretendendo 
puramente e semplicemente 
la restituzione della nave- 
spia e dell'intero equipaggio. 
La macchina propagandistica 
americana era intanto mobili¬ 
tata per screditare le confes¬ 
sioni del comandante Bucher 
e degli altri ufficiali. Si giunse 
al punto da far dire alla si¬ 
gnora Bucher che la voce di 


dini dei nostri superiori. Non 
c’è ragione di pagare per 1 
loro errori. Spero che voi vo¬ 
gliate influenzare il governo 
degli Stati Uniti in modo de 
fard tornare alle nostre case 
e famiglie. Spero che facciate 
tutto ciò che potete per tirarci 
fuori di qui signore e adesso 
ho finito (per piacere aiuta¬ 
temi ». 

Queste che pubblichiamo so- 


suo marito non era, in realtà, n0 alcune delle lettere scritte 


quella di suo marito, ma di 
qualcun altro. 


dai marinai americani, quegli 
stessi che corrono il rischio di 


La posizione americana si diventare delle semplici pedine 
fa, tuttavia, ogni giorno più senza valore nel freddo calcolo 
difficile. Ora i coreani hanno politico di Johnson, Rusk, Clif- 
messo a disposizione dell'opi- fard, degli ammiragli e gene- 
mone intemazionale sia la re- rali del Pentagono, forse di - 
gistrazione delle confessioni sposti a tutto meno che ad 
che quella delle voci dèi mem- ascoltare l’appello senza grom¬ 

bri dell’equipaggio che leggo- matica ma con tanto calore 
no d testo delle lettere inviate umano dei marinaio Larry Jom 
individualmente a Johnson, ai Marshall. Sono documenti sui 
membri del Congresso USA, ai quali i dirigenti americani deb- 
familiari, le cui fotocopie sono bona seriamente meditare, 
state pure distribuite. e *1* e * a j» 

Si tratta di documenti di ClflIIIO 5èfZl AMÌ«i 
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Battere la DC e il centro-sinistra, far avanzare il PCI 


Il dibattito al Comitato Centrale e alla CCC 

sul programma dei comunisti per le elezioni del 19 maggio 


Il Comitato centrale e la 
Commissione centrale di con. 
trollo del PCI hanno prose¬ 
guito ieri 1 loro lavori affron¬ 
tando il dibattito sul rapporto 
del compagno Luigi l-ongo So 
no intervenuti i compagni Tri 
velli. Fontani, Pecchioli. Di 
Marino. Scoccimarro. Pesca¬ 
ti. Gruppi. Quercioli. Natta. 
Cavina. Bernini. Barca. Ca- 
rotti, Valenzi. Bufalini, Tren- 
tin, Petruccioli. 

TRIVELLI 

Dichiaratosi d’accordo con 
la relazione del compagno 
Longo. Trivelli si dice con 
vinto della opportunità di met¬ 
tere al centro della nostra 
campagna elettorale la scon¬ 
fitta della DC. Occorro chie¬ 
dersi, quindi, se sia possibile 
ottenere un tale risultato: se 
si possa, cioè, ragionevolmen¬ 
te. proporre al Paese questo 
obiettivo. A me sembra di si. 
purché si sappia dare carat¬ 
tere di incisività e di positivi¬ 
tà alla nostra campagna. In¬ 
tanto. facendo il bilancio del 
quinquennio, occorre rendere 
chiaro a tutti la natura della 
DC. enucleandone gli aspetti 
che più stridono con le esi¬ 
genze reali del Paese. Occorre 
denunciare la corruzione del¬ 
la classe dominante, facendo 
ricorso agli innumerevoli epi¬ 
sodi che sono presenti alla 
memoria di tutti, da Agrigen¬ 
to al caso Petrucci. Ma è ne¬ 
cessario anche far risaltare 
gli elementi di inquietudine, 
di aperto dissenso che scuoto¬ 
no il mondo della cattolicità e 
ene fanno presagire la fine 
dell'unità politica dei cattolici 
attorno alla DC Occorre tene 
ìe presente anche l’imposta- 
zione che la DC tenderà a da- 
ìe alla propria campagna elet¬ 
torale. col tentativo certo di 
crearsi un alibi, chiedendo al 
PSU e al PRI di difendere 
l'operato della DC. Per far 
saltare questa impostazione, 
occorre esaltare il processo 
unitario a sinistra, chiedendo 
almeno tre cose, tutte possibi¬ 
li, ai socialisti e ai repubbli¬ 
cani: che il clima elettorale 
venga mantenuto sereno e non 
scenda a toni di rissa; che 
questi partiti diano prova di 
effettiva autonomia politica 
dalla DC: che venga abban¬ 
donato il tema dell'anticomu¬ 
nismo. NeU’ultima parte del 
suo intervento. Trivelli ha 
chiesto che venga impressa 
una più ferma e lucida dire¬ 
zione centrale alla campagna 
elettorale, tale da far supe¬ 
rare alcuni punti deboli e con¬ 
fusi che appaiono nella nostra 
stampa e nella polemica con¬ 
tro posizioni estremistiche. An¬ 
che nei confronti delle lotte 
degli universitari, noi dobbia¬ 
mo si sostenere la loro auto¬ 
nomia. ma presentando il qua¬ 
dro nella sua complessità, sen¬ 
za abbandonarsi ad una acri¬ 
tica esaltazione. 


FONTANI 

Il compagno Fontani, con¬ 
cordando con la relazione di 
longo. propone alcune osser¬ 
vazioni aH'appello program¬ 
matico in materia di emigra¬ 
zione. L’emigrazione è un pro¬ 
blema storico, che riassume 
tutte le contraddizioni del no¬ 
stro paese. Basti dire, che do¬ 
po 20 anni di monopolio di po¬ 
tere della DC. il problema del 
remigrazione non soltanto non 
è stato avviato a soluzione, 
ma si è aggravato. Sei milio¬ 
ni e mezzo sono gli italiani 
che. in questo periodo, sono 
emigrati aU'estero. Questo è 
un primo dato; ed cecooe un 
secondo: in questo stesso pe 
riodo le rimesse inviate dagli 
emigrati in Italia equivalgono 
« 10 miliardi di dollari. Questi 
dati dimostrano l’incidenza 
deH'emigrazione nell'economia 
italiana. Si può anzi dire che 
essa rappresenta una compo 
nente essenziale dell'accumu¬ 
lazione del capitalismo mono¬ 
polistico. Nello stesso tempo 
l'emigrazione rappresenta per 
la classe dominante una val¬ 
vola di sicurezza per ridurre 
la pressione delle masse. In 
questi giorni si parla molto 
della crisi del dollaro, e Co¬ 
lombo rassicura gli italiani af¬ 
fermando che la lira è una 
moneta sicura. Queste assicu¬ 
razioni non potrebbe certo for¬ 
nirle se gli mancassero i mi¬ 
liardi di dollari rappresentati 
dalle rimesse degli emigrati 
Ma dietro a queste rimesse ci 
sta U dramma degli emigrati, 
il loro dolore, la loro soffe¬ 
renza. la loro fatica, la loro 
umiliazione. Il governo di cen¬ 
tro-sinistra non ha fatto nulla 
per loro, ha continuato pari 
pari la politica dei precedenti 
governi centristi. Nessuna del¬ 
le nostre proposte tese a mi 
gliorane le loro condizioni di 
vita è stata accolta dal go¬ 
verno dì centrosinistra. E la 
unica legge approvata dal een 
tro-sinistra per l’assistenza 
malattia ai familiari degli 
emigrati in Svizzera, fa pa 
gare ai lavoratori il 50^ delle 
spese. In realtà 1 partiti go¬ 
vernativi si ricordano degli 
emigrati soltanto ora .in vista 
Arile elezioni. Ha gli emigrati 
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sanno che il solo partito che 
si è occupato costantemente di 
loro è il Partito comunista. 
Non se ne dimenticheranno 
certo il 19 maggio, quando, 
tornando in Italia andranno a 
deporre il loro /oto Essi tor¬ 
nano con la fiducia che. con il 
loro apporto, in Italia si pos¬ 
sano cambiare le cose. Ma an¬ 
che noi non dobbiamo dimenti 
carcene. dando più spazio ai 
loro problemi e alle loro ri¬ 
vendicazioni nel nostro prò 
gromma elettorale. 

PECCHIOLI 

La relazione del compagno 
Dingo ofTre una piattaforma 
giusta, convincente, tale da 
alimentare tutta la nostra 
campagna in una situazione 
che è caratterizzata da ele¬ 
menti di complessità ma an¬ 
che da grandi possibilità di 
successo del nostro partito e 
da preoccupanti prospettive 
per i nostri avversari. 

L’oratore ha ricordato a que¬ 
sto punto le caratteristiche 
della situazione alla vigilia del 
voto del ‘63 Da una parte al¬ 
lora ero in atto un impetuoso 
movimento di lotta dei lavo 
ratori per rompere una situa¬ 
zione arretrata e si aprivano 
— dopo la grande esperienza 
del ’GO — possibilità nuove di 
dialogo in una situazione di re¬ 
lativa distensione internazio¬ 
nale. D’altra parte pesavano 
sul movimento la Involuzione 
socialdemocratica del partito 
socialista — con la crisi che 
questo comportava nelle orga 
nizzazioni unitarie —, gli equi 
voci e le fallaci speranze col 
legate alla esperienza del ceri 
tro sinistra, la copertura che 
tutto ciò offriva alla DC. In 
conclusione le elezioni porta¬ 
rono alla grande avanzata del 
nostro partito. 

Quale è la situazione oggi? 
Il centro-sinistra appare chia¬ 
ramente fallito non solo nelle 
sue componenti riformiste ma 
anche come tentativo di dare 
una stabilità alle classi domi¬ 
nanti; le classi lavoratrici 
hanno vissuto e vivono una 
esperienza di lotta ricca e 
complessa che investe catego¬ 
rie e strati diversi con obiet¬ 
tivi di profonda riforma dello 
assetto della società italiana. 
In questa situazione i temi 
della protesta popolare non 
solo devono essere espressi 
dalla nostra azione propagan¬ 
distica ma possono diventare 
motivi di nuove impetuose 
azioni di massa. 

Queste possibilità della azio¬ 
ne rivendicativa sono assai 
concrete e devono essere ve¬ 
rificate in sede di partito per¬ 
ché effettivamente si realizzi 
la mobilitazione e il movimen¬ 
to delle masse là dove ne esi¬ 
stono tutte le premesse, sui 
temi più brucianti della vita 
del paese e del mondo. 

In definitiva la lotta eletto- 
role si può e si deve artico¬ 
lare su una combinazione di 
lavoro di propaganda e di ini¬ 
ziative di lotta unitaria cosi 
da rendere agli occhi di tutti 
più concreti e convincenti gli 
sbocchi che indichiamo, to¬ 
gliendo spazio sia a certe esa¬ 
sperazioni estremistiche sia ai 
pericoli dì uno stato d’animo 
di rassegnazione. 

L’oratore fa a questo punto 
l’esempio di Torino e delia re¬ 
cente grande manifestazione 
piemontese per il Vietnam ol¬ 
tre che delle manifestazioni 
per le pensioni, per l’occupa¬ 
zione e. nelle campagne, con¬ 
tro la crisi agricola. 

Un altro aspetto caratteriz¬ 
za questo periodo elettorale 
ed è dato dallo sviluppo del 
processo unitario che ha por¬ 
tato all’accordo col PSIUP e 
all’iniziativa di Ferruccio Par- 
ri. Corto il cammino dell’unità 
non è facile, d’altra parte 
certi processi in corso nel mo¬ 
vimento cattolico e alla base 
socialista sono più ampi dì 
quanto non venga espresso ne¬ 
gli accordi elettorali: comun¬ 
que questi accordi dimostrano 
tutte le concrete possibilità di 
una ripresa unitaria, dimo¬ 
strano quanto sia realistica la 
prospettiva di una nuova uni¬ 
tà delle forze democratiche; 
malgrado l’attacco all’unità 
portato dal centro sinistra es¬ 
si riflettono l’avvio di un pro¬ 
cesso che certamente supera 
robiettivo delle elezioni. 

Spetta a noi ora cogliere e 
far comprendere tutto il sen¬ 
so nuovo del carattere unita¬ 
rio della cair.pajrria elettorale 
e delle prospettive che indi¬ 
chiamo agli elettori. 


DI MARINO 

Battere il monopolio de. rea¬ 
lizzare una avanzata a sini¬ 
stra è l'obiettivo ehe indi¬ 
chiamo agli eiettori: la DC 
per sua parte si sente incal¬ 
zata da vicino e perciò agita 
lo spauracchio del vuoto di 
potere, del salto nel buio in¬ 
combente sul paese se ven¬ 
gono meno le sue garanzie di 
direzione; essa punta cosi 
sulla carta della paura del 
nuovo e 1 dirigenti del PSU e 
del PRI danno un apporto a 


queste posizioni con le loro 
discriminazioni anticomuniste 
e la loro accettazione del ruolo 
egemone democristiano. 

Noi dobbiamo attaccare que 
ste posizioni dimostrando che 
all’attuale immobilismo vi è 
la concreta alternativa di una 
nuova maggioranza e che c’è 
già oggi un vuoto di potere 
democratico dovuto al falli 
mento del centro sinistra. Se 
le elezioni riproducessero gli 
attuali rapporti di forza la 
prospettiva sarebbe di una 
ulteriore degenerazione della 
situazione politica con rinno¬ 
vati pericoli di involuzione au¬ 
toritaria Occorre invece una 
svolta democratica perchè so¬ 
lo in tal modo si possono im¬ 
pedire le « avventure * e si 
può porre termine al mara¬ 
sma degli ultimi mesi. 

Il nostro compito di sintesi 
politica non è certo quello di 
strumentalizzare ma di stimo¬ 
lare le Istanze autonome, dei 
movimenti di massa In atto 
nel paese tra operai, conta¬ 
dini, studenti. L’oratore ri¬ 
corda in particolare quanto 
accade fra le masse dei colti¬ 
vatori diretti e la funzione di 
queste forze per il rinnova¬ 
mento dell’agricoltura. La 
manovra di Bnnomi tendente 
a deviare il malcontento con¬ 
tadino contro operai e brac¬ 
cianti è fallita: è proprio con¬ 
tro Bonoml e il suo governo 
che si indirizza invece l’azione 
dei coltivatori dipetti. Valo¬ 
rizzarne gli sforzi e i sacrifici 
per produrre di più. per am 
modernarsi. è nostro compito: 
cosi è nostro compito denun¬ 
ziare come i loro sforzi siano 
vanificati dalla rapina mono¬ 
polistica e dal peso della ren¬ 
dita fondiaria. 

Osservato come la situazio 
ne diventi sempre più grave 
nelle campagne (solo un quar¬ 
to del prezzo dei prodotti ri¬ 
mane nelle tasche dei conta¬ 
dini) l’oratore conclude sotto¬ 
lineando «me punto essenzia¬ 
le del programma comunista 
la difesa e lo sviluppo della 
proprietà contadina l’aumen¬ 
to del potere di contrattazione 
dei coltivatori diretti cosi co¬ 
me chiede il movimento reale 
che cresce nelle campagne di 
tutto il paese. Contro le ma¬ 
novre di Bonoml di ribadire, 
con il Congresso della Confe¬ 
derazione che si sta svolgendo 
a Roma. la strumentalizzazio¬ 
ne delle masse contadine, 
convogliandone il voto verso 
la DC. partito dei monopoli e 
degli agrari, noi ci impegnia¬ 
mo a sostenere la lotta uni¬ 
taria e autonoma dei coltiva¬ 
tori per la loro emancipazione. 

SCOCCIMARRO 

Le elezioni del 19 maggio 
hanno luogo in un momento di 
Profondo turbamento nella si¬ 
tuazione internazionale: di 
crescente disagio ed inquietu¬ 
dine nella vita interna del pae¬ 
se. In tali condizioni il popolo 
! italiano viene chiamato a pro¬ 
nunciarsi su questioni di fon¬ 
damentale importanza, fra cui 
meritano particolare attenzio¬ 
ne: il Patto atlantico e la po¬ 
sizione dellTtalia: il SIFAR c 
la crisi della democrazia: la 
programmazione e il tipo di 
sviluppo della economia e del¬ 
la società italiana. 

Già nel primo anno della 
nuova legislatura si deve deci¬ 
dere se mantenere o ritirare 
la adesione dellTtalia al Patto 
atlantico ed alla Nato. Ebbene, 
dopo l’esperienza di venti an 
ni. mantenere quell’adesione 
significa : corresponsabilità 
con la politica aggressiva dello 
Imperialismo americano: com¬ 
plicità con la aggressione nel 
Vietnam, posta sotto accusa di 
genocidio dinanzi alla coscien¬ 
za del mondo: compromettere 
la indipendenza e libertà degli 
italiani con la presenza di basi 
militari e servizi stranieri sul 
territorio nazionale: sacrifica¬ 
re gli interessi del paese per 
le maggiori spese militari, gli 
oneri che gli USA riversano 
sui loro alleati, nuovi pericoli 
di crisi economiche. In tali 
condizioni la sola giusta poli¬ 
tica è l’uscita dellTtalia dal 
Patto atlantico e dalla NATO, 
per assumere piena autonomia 
ed indioendenza ed operare al 
superamento dei blocchi mili¬ 
tari ed alla creazione di un si¬ 
stema di sicurezza collettiva. 

Un altro grave problema è 

10 scandalo del SIFAR e la 
crisi della democrazia. In se¬ 
no allo Stato democratico sì 
è venuto creando un potere 
occulto, illimitato e incontrol¬ 
lato. che in un momento dì 
acuta crisi politica si è messo 
in moto ai servizio dei ceti rea¬ 
zionari. ed è sorto così 0 pe¬ 
ricolo di un tentativo auto¬ 
ritario contro la Costituzione 
e le libertà dei cittadini. Il 
governo ha impedito l'interven¬ 
to del Parlamento, non si sono 
presi provvedimenti capaci dì 
impedire n ripetersi di tali e- 
venti. permane il pericolo dì 
attentati alla democrazia. La 
questione rimane aperta. Sì 
impone una riforma capace di 
eliminare per gli organi come 

11 SIFAR ogni possibilità di 
interferenza nella sita politica 
e nelle questioni di ordine pub¬ 


blico: di collusione con inter¬ 
venti di servizi stranieri nella 
vita interna del paese: di as 
servunento e soggezione verso 
la oligarchia monopolistica do¬ 
minante Questa è la prima 
questione che si porrà nella 
nuova legislatura- 
Un terzo problema di grande 
importanza è la Programma¬ 
zione economica II piano quin¬ 
quennale è già manifesta¬ 
mente fallito: la situazione 
reale si sviluppa in senso con¬ 
trario agli obicttivi e alle pre 
visioni del Piano per la occu¬ 
pazione. gli squilibri, le zone 
depresse. Questo è inevitabile 
per la mancata attuazione del¬ 
ie necessarie riforme di strut¬ 
tura e del controllo pubblico 
delle grandi concentrazioni e- 
connmiehe D’altra parte, le 
stesse riforme previste dal pia¬ 
no sono inadeguate, perché 
concepite come correzione 
marginale di difetti e storture, 
non come trasformazione del 
sistema e sostanziale rinnova¬ 
mento democratico. Cosi non 
si modifica il tipo dì sviluppo 
economico e della società ita¬ 
liana. A tal fine è necessario 
un nuovo indirizzo che tenda a 
limitare, ridurre «1 alla fine 
infrangere il potere monopo¬ 
listico; a subordinare le gran¬ 
di concentrazioni industriali e 
finanziarie agli interessi collet¬ 
tivi nazionali; a rovesciare la 
tendenza attuale di crescente 
espansione monopolistica, per 
avviare invece un processo 
verso nuove forme di demo¬ 
crazia economica, capaci di 
sviluppo verso il socialismo. 
La Programmazione demnera 
tira è un obiettivo ancora da 
conquistare. 

Da questi tre problemi di po 
litica estera, interna ed cenno 
mica appare chiara la linea 
politica del partito comunista, 
di sviluppo democratico anti¬ 
monopolistico. Ma tale politica 
è impossibile con il centro-sini¬ 
stra. né vale parlare di rilan¬ 
cio del centro-sinistra, poiché 
si rilancia una politica già fal¬ 
lita. E’ necessaria invece una 
nuova politica: questo signifi¬ 
ca l'unità delle sinistre. 

Qui si deve però constatare 
una grande confusione politi¬ 
ca. Socialisti, repubblicani e 
sinistra cattolica affermano 
che il partito comunista non ha 
una linea politica coerente ed 
alternativa al centro-sinistra, 
su cui possa realizzarsi l’unità 
delle sinistre. La sua politica 
sarehbe puramente rivendica- 
zinnista e protestataria, si ri¬ 
solverebbe in una mnlteplicità 
di rivendicazioni particolari 
che non possono costituire un 
programma di governo. Orbe¬ 
ne. quella critica é del tutto 
arbitraria ed infondata. Qual¬ 
siasi linea politica deve in 
concreto tradursi in molteplici 
obiettivi e rivendicazioni an¬ 
che particolari e seltoriali: 
ma quando tale molteplicità e- 
sprime un unico indirizzo po¬ 
litico. in esso trova la sua coe¬ 
renza ed unità. Quell’indirizzo 
è la lìnea politica alternativa 
al centro sinistra, e può essere 
la base di un programma di 
governo su cui realizzare l’u¬ 
nità delle sinistre. 

T socialisti ritengono che 
condizione essenziale per l'uni¬ 
tà delle sinistre è che il par^ 
tito comunista compia la revi¬ 
sione ideale e politica già com¬ 
piuta nel loro partito, ma per 
quella via essi sono andati a 
finire nella palude della social- 
democrazia: e quella fine noi 
non la vogliamo fare. Né va¬ 
le ch'edere più voti socialisti, 
perché la causa essenziale 
della impotenza socialista e 
delle sinistre non è il mag¬ 
giore o minor numero di voti 
socialisti, bensì la rottura del¬ 
la un : fà di classe e popolare, 
che è robiettivo di fondo della 
politica di centro-sinistra. 

I repubblicani pongono come 
esigenza preliminare all’uni¬ 
tà la rinuncia dei comunisti 
alla cosiddetta politica « riven- 
dicazionista ». ma questo si¬ 
gnificherebbe abbandonare una 
linea polìtica progressista per 
seeuire orogrammi astratti 
a-all si dalla lotta di classe, 
che svaniscono poi al primo 
contatto con la realtà, per cui 
di fatto si ricade In pratica 
nella politica conservatrice 
del centro-sinistra, come spes¬ 
so accade ai repubblicani. 

La sinistra cattolica ritiene 
pure pregiudiziale alla un ; tà 
delle sinistre l'adozione nella 
vita interna del partito comu¬ 
nista di criteri e metodi propri 
di altri partiti: ma tale ri- 
rivesta non è pertinente, per¬ 
chè la unità delle sinistre è 
una alleanza di forze politiche 
diverse ed autonome, non la 
creazione artificiosa ed ir¬ 
realizzabile dì un * partito del¬ 
la sinistra ». una specie di par¬ 
tito interclassista, non avver¬ 
tendo che è proprio l’interclas¬ 
sismo che nella Democrazia 
cristiana blocca la sinistra in 
una permanente posizione 
subalterna verso l’ala mode¬ 
rata e conservatrice del par¬ 
tito. 

Tutto ciò rivela una gran¬ 
de confusione politica, a cui 
contribuiscono anche le non 
meno infondate critiche estre¬ 
miste da sinistra. La politica 
dì coesistenza parifica signifi¬ 
ca non subordinazione o cedi¬ 
mento airimperfalismo, ma in¬ 


dicazione di un obiettivo da 
conquistare proprio in lotta 
contro rimperialismo, perciò 
non frena ma favorisce lo 
sviluppo delle lotte di eman¬ 
cipazione sociale e di libera¬ 
zione nazionale. 

Lo sviluppo democratico ver¬ 
so il socialismo non è una il¬ 
lusione. ma il riconoscimen¬ 
to della possibilità di conqui¬ 
sta del potere con la mobilita¬ 
zione della maggioranza della 
popolazione contro il grande 
capitale monopolistico e lo svi¬ 
luppo di un movimento di mas¬ 
sa capace di impedire ogni 
tentativo di violenza reazio¬ 
naria. La programmazione de¬ 
mocratica non è Tutoria di 
una politica né capitalista né 
socialista, ma un indirizzo an¬ 
timonopolistico nur senza esse¬ 
re ancora socialista: è uno svi¬ 
luppo verso nuove forme di 
democrazia economica nella 
direzione del socialismo; è 
l’indicazione degli obiettivi in¬ 
termedi nel passaggio dal ca¬ 
pitalismo al socialismo. Que¬ 
ste critiche devono tutte es¬ 
sere respinte, perchè causa 
di impotenza e di pass : vità 
politica. 

Ai problemi cd alle critiche 
cui ho accennato non si sfug¬ 
ge nel dibattilo elettorale, e 
noi dobbiamo dare una rispo¬ 
sta chiara e precisa per dissi¬ 
pare le nehbie della confu¬ 
sione ed accelerare la realiz¬ 
zazione dell'unità. 11 proble¬ 
ma è stalo giustamente impo¬ 
stato nell'accordo con il 
PSIUP. esteso poi al Movi¬ 
mento di Parti, dei socialisti 
autonomi, ili «ruppi ri» sirrstrn 
latri e cattolici cd altri La 
campagna dottorale può dive 
nire un grande dibattito na¬ 
zionale per l’tinilà delle sini- * 
stre. e deve continuare anche 
dopo le elezioni. Queste segne¬ 
ranno Tinìzìo di una nuova fa¬ 
se della lotta politica in Ita¬ 
lia. in cui la crisi della so¬ 
cietà italiana si avvicinerà ad 
una svolta: un duro scontro di 
classe tra forze autoritarie 
antidemocratiche e forze de¬ 
mocratiche progressiste si 
svilupperà su posizioni sem¬ 
pre più avanzate. In tale 
prospettiva sempre più pres-. 
sante ed urgente diviene l’esi¬ 
genza dell’unità delle sinistre. 

Questo è il compito decisi¬ 
vo del momento. Il partito co¬ 
munista può apportarvi un 
contributo tanto più efficace 
quanto più si impegnerà in 
questa battaglia elettorale con 
chiarezza di idee, slancio com¬ 
battivo e spirito di sacrificio. 

PESENTI 

Pesenti prevede che già du¬ 
rante il corso della campagna 
elettorale possano verificarsi 
fatti clamorosi sui quali do¬ 
vranno prendere subito giusta 
posizione 1 nostri compagni. 
Ciò in tutti gli aspetti della 
crisi deirimperialismo e anche 
nell’aspetto economico. Infat¬ 
ti la crfsj del sistema moneta¬ 
rio. sviluppatasi secondo le no¬ 
stre previsioni, è l’indice di 
profonde contraddizioni dello 
imperialismo che possono dar 
luogo a manifestazioni clamo¬ 
rose. La decisione di compro¬ 
messo raggiunta a Washington 
sul prezzo dell’oro non risol¬ 
ve il problema. E' considerata 
di transizione dal suoi stessi 
autori che. tranne gli Stati 
Uniti, ritengono di dover giun¬ 
gere ad una riforma del siste¬ 
ma monetario mondiale che 
consenta di regolare la liqui¬ 
dità internazionale e dei sin¬ 
goli paesi. 

L’imminente conferenza di 
Stoccolma avverrà in un di¬ 
ma dì forti contrasti. La so¬ 
luzione temporanea non potrà 
durare, e non si intrawede 
una soluzione permanente. La 
pretesa degli Stati Uniti di 
mantenere il dollaro quale mo¬ 
neta base mondiale comporta 
la continuazione dell'attuale 
situazione, in cui 11 deficit del¬ 
la hfiancia dei pagamenti USA 
alimenta l’inflazione e la pene- 
trazione economica americana 
in Europa. Tale pretesa è 
combattuta dalla Francia. la 
quale punta a una rivaluta¬ 
zione dell'oro per detronizza¬ 
re il dollaro e costruire un 
diverso sistema monetario. 

Questa appare la tesi più 
decisamente antiamericana. 
Spingere gli Stati Uniti a rie- 
quilibrare la propria bilan¬ 
cia del pagamenti significhe¬ 
rebbe infatti costringere il go¬ 
verno USA a una drastica 
riduzione delle varie forme di 
aggressione imperialistica, che 
sono la causa prima (derivan¬ 
te dalle pese militari e dagli 
interventi economia all’este¬ 
ro) dell’attuale spareggio. Ma 
anche senza aderire alla tesi 
francese, le proposte di com¬ 
promesso degli altri paesi ca¬ 
pitalistici comportano la rot¬ 
tura della supremazia assola¬ 
ta degli Sfati Uniti. 

Gli USA non vogliono accet¬ 
tare neanche questa soluzione 
di compromesso. L’aspetto mo¬ 
netario non è che l'aspetto 
più appariscente di una crisi 
nei rapporti economici inter¬ 
nazionali che tende a divenire 
esplosiva e a trasformarsi In 


una crisi economica e politica 
generale. 

Per quanto riguarda il mo 
vimento studentesco, occorre 
avere una giusta linea che 
chiarisca politicamente e quin 
di condanni le posizioni estre¬ 
mistiche. velleitarie e anar¬ 
coidi. ma sia di aperta e fat¬ 
tiva solidarità con esso e di 
stingua sempre, anche negli 
episodi condannabili di esu¬ 
beranza e se vogliamo persi¬ 
no di provocazione, tra stu¬ 
denti che lottano per il rin¬ 
novamento dell'Università e 
autorità che vi si contrappon¬ 
gono. 

GRUPPI 

Afferma che dalla crisi del 
centro sinistra stiamo passan¬ 
do a qualcosa di più profondo: 
una crisi delle sovrastrutture 
statali, degli istituti della vi¬ 
ta civile. Ciò ha dei riflessi 
nella vita della cultura ita 
liana, non solo per quanto ri¬ 
guarda la scuola e l'universi¬ 
tà ma anche altri settori: 
quello del cinema, infeudato 
al capitale americano, quello 
del teatro di prosa, al quale 
il governo non ha saputo dare 
una legge, mentre la legge per 
il teatro lirico è già superata. 
Basti ricordare poi lo stato 
della ricerca scientifica, o 
l’abbandono del patrimonio ar¬ 
tistico. In una situazione del 
genere si presentano gravi 
pericoli, ma anche nuove pos¬ 
sibilità per la nostra lotta. 

Le nostre proposte di ri 
forma di struttura e dello Sta¬ 
to. di rinnovamento culturale, 
assumono oggi una forza nuo¬ 
va. e si collegano con le in¬ 
dicazioni della Resistenza e 
della Costituzione, contraddet¬ 
te da vent’anni di potere de¬ 
mocristiano. Ciò avviene però 
chè più evidente che mai ap¬ 
pare l’incapacità della bor¬ 
ghesia a dirigere la vita na¬ 
zionale. Bisogna che il partito 
sappia cogliere in pieno ciò 
che dì nuovo sta bollendo nel¬ 
la situazione italiana. Si v« 
rifica in Italia un processo dì 
radicalizzazione. che d Im¬ 
pone di serrare sotto, in tutti 
i campi dellaTotta economica, 
politica, ideologica. La crisi 
delle istituzioni statali rende 
più ampia la possibilità di 
agire all’interno dello Stato, 
per mutarne la natura e la 
direzione di classe. 

Serrare sotto non significa 
restringere la nostra politica 
di alleanze, ma al contrario 
muovere nuove forze e strati 
sociali, e perciò meglio cor¬ 
reggere le tendenze estremi¬ 
stiche che si manifestano, of¬ 
frire nuove possibilità di con¬ 
vergenza a forze della stessa 
maggioranza di centro-sini¬ 
stra. 

In proposito il movimento 
studentesco consente molte 
riflessioni. Si tratta di un mo¬ 
vimento di fondo. La giovane 
intelligenza italiana è ma¬ 
turata alla ribellione antica¬ 
pitalistica sotto la spinta del¬ 
l’aggressione imperialista al 
Vietnam. Qui abbiamo il se¬ 
gno del fallimento delle am¬ 
bizioni di egemonia ideale e 
culturale del centro-sinistra. 
Nel movimento studentesco so¬ 
no presenti contraddizioni ed 
equivoci, soprattutto per il 
rifiuti) ad un rapporto del 
movimento stesso con gli ob¬ 
biettivi concreti di riforma 
che esso deve darsi, e per la 
resistenza a collegarsi con le 
forze della vita democratica, 
con la classe operaia e il no¬ 
stro partito. Su questi punti 
deve esercitarsi, nel rispetto 
dell'autonomia del movimenti), 
la nostra capacità di inter¬ 
vento e di direzione. 

Da ultimo. Gruppi insiste 
sull’esigenza di far risaltare, 
nella campagna elettorale, la 
concretezza dell’alternativa 
che noi proponiamo e insieme 
la prospettiva socialista per 
la quale ci battiamo. 

QUERCIOLI 

Per rispondere in modo com¬ 
pleto alia domanda posta dal 
compagno Longo nel suo rap¬ 
porto: « Si può superare ii cen¬ 
tro-sinistra? », bisogna partire 
dai fallimento di questa espe¬ 
rienza non solo per quanto ri¬ 
guarda i punti programmatici, 
ma soprattutto il disegno poli¬ 
tico della borghesia. Infatti il 
centro sinistra nacque anche 
per ÌTnlluenza di una situazio¬ 
ne internazionale (Kennedy. 
Concilio Vaticano) ed al suo 
fallimento ha contribuito la ca¬ 
duta del c mito americano ». 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione intema abbiamo as¬ 
sistito ad un crescendo di lot¬ 
te operaie e contadine e» 
per ultimo, si sono avuti i 
grandi movimenti per le pen¬ 
sioni e per la scuola. Tutte 
queste considerazioni, dun¬ 
que. dimostrano che il centro- 
sinistra si può superare ed 
anzi che « è ora di cam¬ 
biare >. 

La situazione appare favo¬ 
revole al PCI e alia politi¬ 
ca unitaria che ha portato 
avanti: dò sembra essere 
provato anche dalle liste che 


noi presentiamo. Già nel *63 
si fece una politica di apcr- 
tura verso forze c personali¬ 
tà diverse da noi, dei suc¬ 
cessi furono ottenuti ma ave¬ 
vano in prevalenza il carat¬ 
tere di scelte personali. Al 
contrario oggi si sono avute 
delle adesioni, in particolare 
a Milano e Torino, che espri¬ 
mono grandi ed importanti 
movimenti. 

Per quanto riguarda le cri¬ 
tiche che sono state fatte al 
movimento studentesco e, dai 
compagni Trivelli e Gruppi, 
aU’l/nifà per Patteggiamento 
che ha avuto nei confronti 
del movimento, il compagno 
Quercioli ha affermato che 
tali critiche vanno affrontate 
e discusse solo se esse sono 
precise e circostanziate, co¬ 
me nel caso del compagno 
Gruppi. Le critiche generiche 
sono ingiuste ed errate in 
quanto non riconoscono che il 
giornale del Partito ha evi¬ 
tato il pericolo maggiore, e 
cioè quello di restare estra¬ 
nei al movimento e ha 
assolto invece una funzione 
positiva per mantenere dei 
collegamenti col movimento 
e che eventuali limiti del¬ 
l’azione del giornale hanno 
cause più generali. Del re¬ 
sto apprezzamenti per l’azio¬ 
ne condotta dallT/nifd nel 
confronti del movimento stu¬ 
dentesco sono testimoniati da 
adesioni significative e im¬ 
portanti alle nostre liste che 
hanno origine proprio nel mo¬ 
do come il giornale si è mos¬ 
so; questo dimostra che nel 
complesso la linea seguita rial 
giornale è stata positiva ed 
ha dato i suoi frutti. 

Infine, grande attenzione va 
prestata al problema posto 
dal compagno Longo. quello 
del pericolo delle schede bian¬ 
che: esso non va visto tanto 
come logoramento delle po¬ 
sizioni da noi acquisite, ma 
piuttosto come mancata espan¬ 
sione della nostra influenza. 
Tre sono i casi in cui questo 
pericolo è più consistente: 
quello dei giovani ai quali 
va chiarito che votare scheda 
bianca non solo significa ta¬ 
re un favore a Johnson, ma 
alla borghesia italiana; quello 
di alcuni settori operai dove 
la campagna per le incompa¬ 
tibilità tra cariche politiche 
e sindacali si è risolta In cam¬ 
pagna contro i partiti e in 
particolare contro di noi: va 
chiarito che al processo di 
unità sindacale, deve corri¬ 
spondere. perchè le cose 
cambino, un mutamento dei 
rapporti di forza politici: infi; 
ne il caso dei cattolici i quali 
debbono convincersi che se 
oggi hanno più libertà di scel¬ 
ta ciò è una conquista che 
non va vanificata, debbono 
fare delle scelte, votare co¬ 
munista e non limitarsi alla 
scheda bianca. 


NATTA 


Se ci chiediamo se la linea 
di azione e le proposte di al¬ 
ternativa avanzate nel rappor¬ 
to del compagno Longo. si 
esprimono già e trovano una 
conferma nello schieramento 
politico e nelle liste con cui noi 
affrontiamo la battaglia eletto¬ 
rale e il giudizio popolare, la 
risposta deve essere largamen¬ 
te positiva. Al fallimento del 
centro-sinistra, infatti, non op¬ 
poniamo solo la necessità di 
un’alternativa, non solo l'idea 
di un nuovo rapporto, della 
convergenza e dell’intesa tra 
le forze di sinistra, laiche e 
cattoliche. Noi muoviamo dal 
fatto che questa idea, questa 
proposta unitaria si è già tra¬ 
dotta in uno schieramento me¬ 
diante l’accordo tra il PCI e 
il PSIUP: un accordo che ha 
già mostrato tutto il suo valo¬ 
re di punto di riferimento. La 
adesione di Pani ha testimo¬ 
niato che questa intesa politi¬ 
ca tra i partiti dell'opposizio¬ 
ne di sinistra era un fatto ne¬ 
cessario. ma ha stimolato una 
ulteriore raccolta di forze che 
per il loro rilievo e per la mo¬ 
tivazione del loro impegno con¬ 
fermano che un processo di 
crisi e di aggregazione è in 
atto negli schieramenti politicL 

Il significato politico dello 
schieramento che è stato otte¬ 
nuto sta in primo luogo nei- 
l’ampiezza della presenza di 
candidati indipendenti, di di¬ 
verso orientamento ideale « 
politico, sia per la Camera che 
per il Senato, nel fatto che essi 
non sono solo singole persona 
lità. ma esprimono collega- 
menti con movimenti reali sul 
plano della politica, della scuo¬ 
la. della cultura, dell’organtz- 
zazkme dei lavoratori. 

Fare, anche criticamente — 
ha detto Natta — il punto della 
vicenda delle candidature vale 
per riconoscere nei risultati 
che abbiamo raggiunto e nel¬ 
l’impegno che è stato neces¬ 
sario la realtà e la consistenza 
dei fenomeni politici che indi¬ 
cano non solo la crisi del cen 
tro-sinistra. ma più a fondo 
una crisi sodale e politica che 
tocca, ad esempio, il mondo 
cattolico, la stessa DC. gli 
orientamenti dei giovani: e. in 
i secondo luogo, per riconoscere 
I la complessità e le difficoltà 


oggettive ma anche le grandi 
possibilità di sviluppo della no¬ 
stra politica unitaria. 

Quando constatiamo — ha 
proseguito Natta — che nel 
movimento studentesco — e 
non solo nelle avanguardie — 
il discorso supera i partiti o 
meglio prende come punto di 
riferimento, anche in termini 
critici e polemici, il PCI non 
siamo solo di fronte a posi¬ 
zioni dottrinarie o astratte che 
rifiutano la mediazione politi¬ 
ca ma a una crisi di fiducia 
nelle forze politiche dalla DC 
al PSU che anche con il een 
tro-sinistra. hanno gestito e 
difeso l’attuale sistema. 

Il movimento, per le sue ra 
dici sociali e ideali, per la sua 
carica anticapitalistica e anti- 
imperialista, per la sua volon¬ 
tà di partecipazione democra¬ 
tica ci pone di fronte a una 
grande occasione per riunire e 
saldare questo movimento alla 
nostra lotta: della classe ope¬ 
raia e del partito. 

E’ certo necessaria la nostra 
solidarietà e anche il nostro 
intervento, critico e militante, 
sotto il profilo ideale e poli¬ 
tico. ma innanzi tutto è essen¬ 
ziale comprendere il valore di 
questo movimento studentesco 
che cerca noi. Si tratta di una 
occasione e non ancora di una 
conquista per la quale occorre 
che noi non cadiamo nell’inter¬ 
pretazione di comodo degli av¬ 
versari: quella di identificare 
il movimento con le punte 
estremiste e quella di conside¬ 
rarlo come una generica ven¬ 
tata libertaria e velleitaria. 
Certo nel movimento ci sono 
differenziazioni, posizioni erra 
te. riserve: certo esso deve 
i trovare, ed anche per questo 
c’è un compito nostro, shocchi 
positivi in questo momento, 
consolidando ed estendendo la 
conquista e l’esercizio dei di¬ 
ritti democratici dei giovani. 
Comporta che noi comprendia¬ 
mo le radici sociali e politiche 
dcl’a insoddisfazione, della in¬ 
quietudine. della protesta che 
non è solo fatto degli studenti, 
ma più largamente delle gio¬ 
vani generazioni. Per questo 
deve crescere il livello politico 
e ideale della nostra risposta. 
Ed è qui un punto essenziale 
di orientamento e di caratte¬ 
rizzazione della nostra campa¬ 
gna elettorale, che deve essere 
non solo una grande iniziativa 
verso i giovani, ma uno sforzo 
per determinare la loro parte¬ 
cipazione. E questo compito 
non spetta solo alla FGCI ma 
a tutto il partito. 

Esaminando infine il metodo 
seguito per la formazione delle 
liste il compagno Natta ne ha 
messo in evidenza la democra¬ 
ticità ed ha respinto le criti¬ 
che che sono giunte da parte 
della DC e del PSU i cui me¬ 
todi. al contrario, sono messi 
in discussione — e se ne ha no¬ 
tizia quasi quotidianamente — 
dai loro stessi militanti. Natta 
ha informato che su 667 candi¬ 
dati comunisti. 339 sono com¬ 
pagni non funzionari (di essi 
74 operai, e quindi vi sono pro 
fessionisti. insegnanti, studen¬ 
ti. artigiani). 113 sono dirigen¬ 
ti di partito. 96 sono apparte¬ 
nenti a organizzazioni di mas¬ 
sa. 60 sono donne. 168 sono 1 
parlamentari riproposti. 

Dobbiamo rivolgere, ha ag¬ 
giunto Natta, il più vivo ap¬ 
prezzamento di stima e di af¬ 
fetto e il nostro augurio a tut¬ 
ti i parlamentari che non sa¬ 
ranno candidati e che conti 
nueranno a dare il loro contri¬ 
buto nella lotta del partito e 
del movimento operaio. 


CAVINA 

Nella sua relazione il com¬ 
pagno Longo — ha detto Cavi¬ 
na — ha sottolineato la ne¬ 
cessità e la possibilità di una 
alternativa al centro-sinistra. 
Questo tema è al centro della 
campagna elettorale. Io credo 
che debba essere da noi soste¬ 
nuto. indicando nella avanzata 
elettorale del nostro partito 
la premessa per un mutamen¬ 
to della situazione politica. H 
fallimento del centro-sinistra 
in Emilia Romana ha aperto, 
del resto, un processo critico 
nella stessa area del centro- 
sinistra. e nel mondo cattoli¬ 
co. fino a raggiungere i ver¬ 
tici della DC. La nostra politi¬ 
ca unitaria, costantemente sor¬ 
retta da una azione politica 
volta ad evitare chiusure an¬ 
che nei momenti più a«pri del¬ 
lo scontro, ha certamente ac¬ 
celerato tale processo. H dis¬ 
senso cattolico è oggi il fatto 
nuovo più denso di significa 
to. Esso occupa le cronache 
dei giornali borghesi, ha co¬ 
stretto Rumor e Piccoli a ten¬ 
tare aperture coi dissenzienti 
allo scopo, naturalmente, di 
vanificare le loro posizioni. 
Ma ciò non è stato possibile, 
proprio perchè il dissenso si è 
aperto su una base politica e 
ideale di contestazione alia 
DC. Trae le proprie origini dai 
fallimento della DC: un par¬ 
tito che è ormai considerato 
dal movimento del dissenso 
come incapace di risolvere i 
problemi reali del Paese. 

Per avere, poi. una visione 
completa di questo movimen¬ 
to, occorre tenere presente che 


questa presa di coscienza di 
aperto dissenso si è avuta so¬ 
prattutto sui temi della pace, 
sulla recisa condanna dell’ag¬ 
gressione americana nel Viet¬ 
nam. Non si deve nemmeno 
dimenticare che un ampio set¬ 
tore di questo movimento si 
collega con i settori avanzati 
della Gerarchia. Tali forze 
possono opernre fecondamen¬ 
te per il progresso del nostro > 
Paese. E’ questo che vogliono 
e affermano apertamente. In 
questa prospettiva sono sigili 
beativi gli atteggiamenti del- 
l'on. Dossetti. il quale rifiuta la 
candidatura della DC. e del 
prof. Corghi che. pur non im¬ 
pegnandosi con la sua candida¬ 
tura alle elezioni politiche, 
esce dalla DC con il proposito 
di organizzare le forze del dis¬ 
senso cattolico contro la DC 
per una politica di pace contro 
l’imperialismo e per la ricerca 
di una alternativa democrati¬ 
ca al fallimento del centro si¬ 
nistra. 

11 rifiuto dell’unità politica 
è la negazione della politica 
condotta dalla DC. Siamo di 
fronte — e dobbiamo averne 
coscienza — ad un reale spo¬ 
stamento delle masse cattoli¬ 
che. Con queste forze, perciò, 
occorre sviluppare un dialogo 
non strumentale: occorre sta¬ 
bilire positivi contatti, il cui 
fine deve essere quello di mu¬ 
tare radicalmente la situazio¬ 
ne politica nel nostro Paese, 
battendo, in primo luogo, la 
DC. espressione delle forze 
moderate e della conservazio¬ 
ne sociale e politica. 

BERNINI 

D’accordo con la relazione 
di Longo. il compagno Bernini 
è passato ad esaminare la si¬ 
tuazione nella regione e nella 
provincia di Livorno, rilevan¬ 
do come essa sia diventata più 
grave a seguito della politica 
condotta dal governo di centro- 
sinistra. La subordinazione 
dell’industria controllata dallo 
Stalo alle scelte operate dai 
monopoli, la mancanza di una 
politica nazionale per i porti, 
l’immiserimcnto della agricol¬ 
tura. sono tutti aspetti di que¬ 
sta politica. Il problema della 
occupazione, specie per le 
masse giovanili, si è fatto ad¬ 
dirittura drammatico. Da qui 
il crescere del malcontento: 
ma anche lo sviluppo vigoroso 
delle lotte. Ciò ha portato al 
sorgere di contrasti nelle file 
degli stessi partiti del centro¬ 
sinistra. sviluppando processi 
unitari nuovi. Il tentativo di 
isolare il nostro partito è mi¬ 
seramente crollato. Si è stabi. 
(Ito, anzi, un largo schiera¬ 
mento unitario con indirizzi in 
opposizione a quelli del gover¬ 
no. Un indice di questa situa¬ 
zione Io possiamo ricavare 
dalle differenziazioni e rotture 
che si manifestano nel mondo 
cattolico e dalle critiche che in 
numerose sezioni del PSU ven¬ 
gono condotte al centro-sini¬ 
stra. Sempre più si rafforza 
l’esigenza di mutamenti pro¬ 
fondi e cresce la fiducia nella 
* possibilità di realizzarli. Det¬ 
to questo, occorre però ag¬ 
giungere che la pesantezza 
economica e l’azione dell'av¬ 
versa rio possono generare 
zone di sfiducia, di scetticismo 
e non far cogliere tutte ìe 
possibilità esistenti. Si deve 
tenerne conto per reagire nel 
giusto modo, indicando pro¬ 
spettive giuste. «Slegandosi 
con le spinte innovatrici che 
nel Paese si manifestano con 
vigore, specialmente fra i gio¬ 
vani e gli studenti. Del movi¬ 
mento studentesco, occorre co¬ 
gliere il valore ideale, gli 
aspetti vivi. Partendo dai fatti, 
dalla situazione reale, dobbia¬ 
mo dare incisività alla nostra 
offensiva, slancio e fiducia a 
tulio il movimento. In questo 
spirito si devono rivedere al¬ 
cuni aspetti del documento 
elettnrale. 

Degli altri interventi dare¬ 
mo notizia nelle nostre edizio¬ 
ni di domani. 


Domani un inserto 
di grande attualità: 
« l'Unità «-elezioni de¬ 
dicato alla crisi nelle 
campagne e ai proble¬ 
mi dei contadini. 

Domani una gran¬ 
de diffusione nelle 
campagne e fra i con¬ 
tadini, per far cono¬ 
scere i nostri argo¬ 
menti e le nostre pro¬ 
poste per lo sviluppo 
dell'agricoltura e la 
parità dei redditi. 
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Coi polsi ammanettati 

i il bandito ha detto: in carcere un 

uomo è sepolto vivo, meglio la morte 
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«Aveva deciso di arrendersi» 



NUORO — Graziano Mesina negli uffici della questura fra due degli agenti della Stradale che lo hanno catturato. . • (Tt 

Tutto il paese ha ascoltato la voce di Mesina 

L'APPCLLO DI GRAVANO IH TV 
LASCIA ORCOSOLO STUPRA TTA 


■ (Telefoto) 


Beltramini 
riassunto 
e risarcito 
dall’INAM 

MILANO, 27. 

Alessandro Beltramini, il 
medico milanese che nella 
primavera di due anni fa 
venne arrestato a Caracas, 
accusato dalle autorità ve¬ 
nezuelane di avere contat¬ 
ti e di sostenere anche fi¬ 
nanziariamente ii movimen¬ 
to di liberazione nazionale 
di quel paese, sarà rias¬ 
sunto datrtnam, la cui di¬ 
rezione lo aveva licenziato 
quando egli fu costretto a 
sospendere la sua attività. 

Cosi hanno deciso, acco¬ 
gliendo tutte le sue richie¬ 
ste, i giudici della prima se¬ 
zione del Tribunale civile di 
Milano, giudicando della 
vertenza che opponeva il 
traumatologo all'tnam. 

L'ente mutualistico gli 
aveva sospeso la correspon¬ 
sione degli assegni, soste¬ 
nendo che il medico non 
aveva ripreso il setvizio en¬ 
tro il termine prescritto e 
che non aveva diritto ad ev 
sere retribuito anche per¬ 
ché proprietario della casa 
di cura « San Siro •. Ales¬ 
sandro Beltramini ha dimo¬ 
strato di essere stato co¬ 
stretto da forza maggiore 
a sospendere la sua attività 
e che della clinica « San 
Siro » era solo uno dei soci. 

I giudici hanno quindi 
concluso che l'Inam non 
aveva alcuna ragione di 
licenziare il dottor Beltra¬ 
mini e che il professioni¬ 
sta ha diritto a percepire 
di nuovo lo stipendio a par¬ 
tire dallo scorso gennaio 
(115 mila lire al mese) in 
attesa di essere riassunto 
e di riprendere quindi l'at¬ 
tività nella mutua. L'Inam 
dovrà liquidargli anche tut¬ 
ti gii arretrati nella misura 
di cinque milioni o mezzo 
di lire. 


Qualcuno non ha voluto nemmeno riconoscere la voce del bandito - Possibile che si sia lasciato cattu¬ 
rare in modo cosi banale? - Nessuno pensava che egli potesse essere l'autore dei due sequestri 

f modo singolare in cui Mesina è f elegante per le vie del paese. I facilità in una diecina di minul 
UBI nostro inviato I -«éHiratr» a mnravvinnta I Non vi è annoio della periferia E voluto invece giungere 


ORGOSOLO. 27. 

La clamorosa confessione di 
Mesina e il suo appello lanciato 
alla radio e alla tv per la libe¬ 
razione di Campus e Petretto. 
hanno lasciato Orgosolo di stuc¬ 
co. La prima notizia di questi 
sviluppi drammatici della vicen¬ 
da. che ha creato una suspense 
da film giallo, si è diffusa poco 
dopo le notizie del giornate ra¬ 
dio delle ore 13. nel bar cen¬ 
trale del paese, quello stesso do- 
\o. nel novembre del 1962. Gra¬ 
ziano Mesina. già latitante, uc¬ 
cise con una raffica di mitra 
Andrea Muscau. per vendicarsi 
degassassimo del fratello. 

La confessione, fatta a poche 
ore dall'arresto, e l'appello ai 
complici, sono apparsi a molti 
un assurdo, una condotta che 
rompe lo stile tradizionale del 
bandito orgolese. e soprattutto 
di un bandito di pnmo rango 
quale ormai Grazianeddu era di¬ 
notato. Qualcuno ha subito giu¬ 
rato che la voce sentita alla ra¬ 
dio non era quella di Mesina. 
Nella stanza dove è situato i! 
televisore, si è rimasti in attesa 
del telegiornale delle 13.30. qua¬ 
si con ia segreta speranza di 
cogliere gli elementi di una 
smentita. 

« Con l’arresto dì Mesina la 
Sardegna è stata liberata da un 
incuba »; questa frase iniziale, 
scandita da Pier Giorgio Branzi 
è stata accolta da un mormorio 
profondo da parte degli orgo- 
jesi che. insieme a noi. assiste¬ 
vano alla trasmissione. Poi è 
\enuto l'appello di Mesma. ascol¬ 
tato in assoluto silenzio. Infine 
è scoppiata una discussione ani¬ 
matissima A taluno la voce è 
sembra’* comp-’etamente diversa 
da quella di Mesina. ma evi¬ 
dentemente sotto la suggestione 
di un rifiuto aprioristico dell’im¬ 
magine reale dei bandito, cosi 
lontana da quella tipica dei suoi 
celebri predecessori. Altri non 
hanno avuto dubbi: « E" lui, è 
la sua roce». 

D’altronde gli orologi di Cam¬ 
pus e Petretto. trovati indosso 
al bandito, sono apparsi come 
prove eloquenti della fondatezza 
della confessione resa da Gra¬ 
ziano Mesina. Orgosolo. dinanzi 
a queste rivelazioni sconvolgenti, 
si è sentita puntare improvvisa¬ 
mente i riflettori addosso, av¬ 
verte già il poderoso battage di 
stampa che la indicherà come 
il centro motore del banditismo 
isolano. 

Dopo una mattinata relativa¬ 
mente tranquilla, animata dalle 
discussioni dagli interrogativi sul 


modo singolare in cui Mesina è 
stato catturato, è sopraggiunta 
una sera preoccupata, con poca 
gente per le strade, un gruppo 
di vecchi seduti attorno alla base 
di una croce di legno che sta 
all'ingresso del paese. Quasi per 
tutti la notizia che Mesina fosse 
l'autore dei due sequestri di 
Ozieri è stato uno choc, anche 
se molti non escludevano che il 
raggio di azione del bandito fos¬ 
se ben più ampio della Barba¬ 
gia. potendosi a volte avvalere 
della trama naturale dei pasto¬ 
ri. non pochi barbaricini. che 
sono sparsi, al di là dei Nuore- 
se. nella regione di Ozieri. nella 
Cultura, nell'alto Oristanese e 
nello stesso Campidano di Ca¬ 
gliari. Questa non è un’accusa 
nei confronti dei pastori, ma la 
consapevolezza del fatto che essi, 
per la vita che conducono nelle 
campagne, possono difficilmente 
respingere il ricatto dei latitanti 
o negare l’omertà. 

Sta dove si trovano ora Cam¬ 
pus e Petretto, nelle montagne 
della Barbagia o addirittura 
nel Supramonte di Orgosolo? 
Agli orgolesi sembra sconcer¬ 
tante che gli sviluppi della vi¬ 
cenda - abbiano posto questo 
drammatico interrogativo nel gi¬ 
ro di poche ore. Qui molti non 
riescono ancora a raccapezzar¬ 
si del modo in cui è avvenuta 
la stessa cattura di Mesina. 
Questo comodo ingresso nel 
paese a bordo di una 850, la 
facilità del bandito, famoso per 
la sua spcricolatezza. può far 
pensare ad una costituzione in 
mano alla polizia. Accettare la 
versione ufficiale e che Mesina 
sia stato pescato da una pattu¬ 
glia della stradale, significa in¬ 
frangere nella maniera più ba¬ 
nale il mito di questo bandito 
imprendibile. 

Eppure ad Orgosolo. nonostan¬ 
te da tempo circolassero voci 
sui compensi promessi dalla po¬ 
lizia ai familiari in cambio di 
una costituzione di Grazianed¬ 
du. non si esclude che questa 
banalità sia proprio la realtà. 
Mesina era certo uomo di au¬ 
dacia eccezionale, sprezzante 
del pericolo, aveva già dimo¬ 
strato tendenze esibizionistiche 
che non sono mai piaciute nep¬ 
pure ai suoi amici più intimi. 
Aveva conosciuto da ragazzo 
il primo arresto dopo avere 
preso a bersaglio le lampadine 
del paese a colpi di pistola, e 
anche negli ultimi tempi, lati¬ 
tante ricercatissimo, sembra ab¬ 
bia perso poche feste ad Orgo¬ 
solo. avrebbe girato in masche¬ 
ra vestito da donna in carne¬ 
vale. o in cravatta e giacca 


elegante per le rie del paese. 
Non vi è angolo della periferia 
di Orgosolo che non abbia co¬ 
nosciuto un suo incontro con 
l’innamorata Anania Mulas. pri¬ 
ma che la ragazza — dopo la 
sparatoria di agosto intorno alla 
sua casa — raggiungesse Mi¬ 
lano dove è ora ospite di una 
sorella. E anche fare ingresso 
in auto nell’abitato non era co¬ 
sa rarissima per Mesina. 

Ma ieri sera, da dove prove¬ 
niva così sicuro? La località 
dove è stato fermato, quattro 
chilometri dal paese, può esse¬ 
re raggiunta da molte direzio¬ 
ni. dal Supramonte. o da molte 
altre strade che collegano Or¬ 
gosolo con altri paesi della Bar¬ 
bagia e si diramano anche ver¬ 
so Ozieri e la provincia di 
Sassari. Ma. dal Supramonte. 
prima di arrivare a quel pun¬ 
to. Mesina avrebbe potuto rag¬ 
giungere l’abitato a piedi con 


in poche righe 


Saliscendi dei quotidiani ] Bamard di nuovo a Roma 


NEW YORK - Nel 1967 la ti¬ 
ratura dei quotidiani è salita 
negli Stati Uniti di 163.700 co¬ 
pie. Le copie vendute sono, 
ora. 61.560.9o2. La vendita dei 
giornali del mattino è salita, 
mentre è diminuita quella dei 
giornali della sera. Anche la 
tiratura delle edizioni domeni¬ 
cali è discesa. Il numero dei 
quotidiani in America è sceso 
da 1.754 a 1.749. 

Bracciante vince al tofo 

MADRID — Un bracciante di 
59 anni. Pedro Cano. abitante 
a Tenerife, nelle Canarie, ha 
vinto 32.400.000 pesetas (324 mi¬ 
lioni di lire) al totocalcio spa¬ 
gnolo. B Cano è sposato ed ba 
cinque figli 

E' morto il tigre 

LONDRA — La Esso ha deciso 
di abolire la campagna pub¬ 
blicitaria basata sul tipre nel 
motore. « Ora parleremo dav¬ 
vero solo delle vere proprietà 
dei prodotti della nostra azien¬ 
da» ha dichiarato il direttore 
londinese della sezione pubbli¬ 
cità della società petrolifera 
americana. 


Gli hanno trovato in tasca una lettera alla famiglia Campus, l'orologio di Petreflo, la pi¬ 
stola di Cappelli - Un bilancio incredibile: 17 sequestri in 18 mesi - Chi ha rapito Mo- 
ralis e Pifforru? - Gli avvocati rivelano le condizioni per la resa - Le insistenze della ma¬ 
dre e della fidanzata • Minato dalla iubercolosi - «Adesso basta, non fuggirò più» 


facilità in una diecina di minuti. 
E’ voluto invece giungere in 
auto. Ha fermato forse per ca¬ 
so la macchina guidata da Raf¬ 
faele Pisano? E’ difficile ri¬ 
spondere e sul Pisano si può 
dire solo che è stato un vicino 
di casa del bandito. 

Comunque sia, scavando a 
fondo nella personalità di Me¬ 
sina, qualcuno riesce qui a spie¬ 
garsi anche una cattura cosi 
banale. D’altronde anche le 
conclusioni banali della carrie¬ 
ra di banditi famosi hanno qual¬ 
che precedente. Basterebbe ri¬ 
cordare il temuto Liandreddu 
che fu preso sul ciglio di una 
strada mentre scrutava tran¬ 
quillamente lontano con un can¬ 
nocchiale. Alcuni carabinieri lo 
raggiunsero alle spalle, gli pun¬ 
tarono addosso un mitra e Io 
presero senza colpo ferire. 

Fausfo Ibba 


Il prof. Kris Bamard sarà oggi 
a Roma, prima tappa di un 
lungo viaggio che lo porterà 
anche nell'Unione Sovietica. In 
URSS illustrerà ai colleghi so¬ 
vietici. insieme al fratello. la 
tecnica chirurgica utilizzata 
per i trapianti di cuore portati 
a termine dalla sua équipe. 

Pillole per la metastasi 

SAN DIEGO (USA) - Nei 
corso <h un congresso di spe¬ 
cialisti per la lotta contro il 
cancro, il doti. Bernard Gard- 
ner ha prospettato la possibi¬ 
lità di realizzare una pillola in 
grado di impedire fenomeni di 
metastasi dopo la rimozione chi¬ 
rurgica di un cancro. 

Calvo arrabbiato accoltella 

NEW YORK - Un chirurgo 
specializzato m plastiche fac¬ 
ciali è stato assalito con un 
coltello e ferito ai collo, al 
petto e alle mani da un diente 
insoddisfatto. L’uomo non ave¬ 
va gradito Q modo con cui era 
stato eseguito un trapianto di 
capelli per combattere la cal¬ 
vizie. 


Dal nostro inviato 

NUORO, 27 

Graziano Mesina lo ha am - 
messo senza troppe insistenze: 

« Sono uno degli autori dei 
sequestri del possidente Gio¬ 
vanni Campus c del meccani¬ 
co Nino Petretto di Ozieri ». 

I due, fino a ieri sera, erano 
vivi, tenuti prigionieri in una 
località segreta, tra le monta¬ 
gne. « Non dico dove si tro¬ 
vano e non dico neppure chi 
sono coloro che custodiscono 
gli ostaggi ». ha affermato il 
bandito davanti a una folla 
di giornalisti e di fotografi in¬ 
trodotti nell’ufficio del questo¬ 
re di Nuoro, Anania, nella 
tarda mattinata. 

II bandito è stato appena 
interrogato dal procuratore 
della Repubblica, Caredda. 
Mesina, una volta davanti ai 
rappresentanti della stampa, 
appare stanco, timido, impau¬ 
rito. Indossa la normale tenu¬ 
ta dei pastori sardi: aiacca 
grìgia di velluto rigato, panta¬ 
loni scurì pure di velluto, ma¬ 
glione nero, gambali. Ha i ca¬ 
pelli corti, la barba ben rasa¬ 
ta, le mani curate. Lo sguar¬ 
do è triste, assente, da uomo 
rinchiuso in gabbia. Non ri¬ 
corda più nulla del capobanda 
spavaldo che dichiarava bal¬ 
danzosamente di essere un 
« capo invincibile». Oggi è 
€ un fuorilegge vinto ». Egli 
stesso non si fa alcuna illu¬ 
sione. * Per me non c'è più 
vita... Mi attende una lenta 
agonia... E* finita... ». 

Poi il colpo di scena. Mesi¬ 
na si confessa autore dei ra¬ 
pimenti di Campus e Petret¬ 
to e lancia un appello via ra¬ 
dio ai complici — sconosciuti 
e incensurati? — perché la¬ 
scino immediatamente liberi 
gli ostaggi. « Sono Graziano 
Mesina — dice in buon italia¬ 
no, scandendo le parole — so¬ 
no stato arrestato ieri. Ad¬ 
dosso mi hanno trovato le pro¬ 
ve schiaccianti dei sequestri 
di Campus e Petretto: c'era 
la lettera e c’erano gli oro¬ 
logi. Vi scongiuro di rilascia¬ 
re i prigionieri. Non uccide¬ 
teli. I vostri nomi non saran¬ 
no mai svelati. Fatelo per 
me ». 

Trasmesso il messaggio, Me¬ 
sina risponde alle domande. 
« E’ verissimo: al momento 
della perquisizione mi hanno 
trovato addosso gli orologi da 
polso di Giovanni Campus e 
di Nino Petretto e una let¬ 
tera indirizzata alla famiglia 
Campus ». 

Dove sono Campus e Pe¬ 
tretto? Sono ancora vivi? 

€ Si. fino a ieri erano anco¬ 
ra vivi ». 

Per quali ragioni ha deciso 
di lanciare l’appello, qui, do¬ 
po la cattura? 

« Ieri non potevo. L'ho fatto 
oggi, e ho fiducia che venga 
accolto ». Ha un momento di 
esitazione, e aggiunge: c I 
miei compagni, quando la fa¬ 
miglia Petretto decise pubbli¬ 
camente di non pagare il ri¬ 
scatto, volevano sopprimere 
gli ostaggi. Io l’ho impedito ». 

Non fu un errore prendere 
il Petretto? Le condizioni eco¬ 
nomiche della sua famiglia 
sono modeste. La sapevate? 

« Non lo so. Noi sapevamo 
che i soldi li avevano». 

Infine conferma che la ma¬ 
dre. i fratelli, gli altri parenti 
volevano che si costituisse, e 
facevano in tal senso delle 
forti pressioni. « Io rimandavo 
di giorno in giorno. Purtrop¬ 
po. non c’erano per me che 
tre alternative: o costituirmi, 
o essere arrestato, oppure fi¬ 
nire ucciso. Per queste ragio¬ 
ni vorrei dire ai giovani che 
hanno preso la mia stessa 
strada che è meglio che si 
cerchino un lavoro, magari 
poco remunerato, piuttosto che 
finire male ». 

Le rivelazioni del bandito 
hanno destato profonda im¬ 
pressione. Soprattutto confer¬ 
mano che egli ha sempre pre¬ 
so parte attica ai fatti crimi¬ 
nosi susseguitisi da quando 
evase dal carcere di Sassari 
con Miguel Atienza, il 12 set¬ 
tembre 1966. Il bilancio è pau¬ 
roso: 17 sequestri in appena 
13 mesi. Li ha commessi la 
sua banda? E’ assurdo: i ra¬ 
pimenti sono avvenuti in un 
raggio d’azione tanto vasto 
che Mesina e i suoi uomini 
non possono essere stati ovun¬ 
que. cioè nelle zone di mon¬ 
tagna come in quelle riviera¬ 
sche. a Nuoro come a Sas¬ 
sari e Cagliari. Per esempio 
Paolino Pittorru e Luigi Mo¬ 
ralis (gli altri due uomini te¬ 
nuti prigionieri dai banditi) 
non li ha sequestrati la ban¬ 
da Mesina. 

D'altro canto. Grazianeddu, 
negli ultimi tempi, non ne po¬ 


teva davvero più. La sua cat¬ 
tura era data per imminente. 

La madre, Antonietta Pin¬ 
na, e la sua donna, una ra¬ 
gazza diciottenne, lo pregava¬ 
no insistentemente di « conse¬ 
gnarsi per avere salva la 
vita ». 

Gli stessi avvocati difenso¬ 
ri Bagedda e Guiso in una 
dichiarazione rilasciata slama¬ 
ne ammettono: « Mesina era 
stanco di fare il bandito. Es¬ 
sendosi innamorato aveva da 
diverso tempo deciso di co¬ 
stituirsi: attendeva soltanto il 
momento opportuno, e si era 
persino premurato di avan¬ 
zare delle richieste quale con 
tropartita per la propria con¬ 
segna ». 

Le condizioni della cattura 
da parte delta forza pubbli¬ 
ca — spiegano gli avvoca¬ 
ti — erano tre: elevare la ta¬ 
glia; essere trasferito in una 
casa penale per imparare tl 
mestiere: ottenere garanzie 
circa l’assoluzione nel proces¬ 
so d’appello dei fratelli Pie¬ 
tro e Nicolò, già prosciolti 
con formula dubitativa dalla 
imputazione di sequestro e 
assassinio del possidente uno- 
rese Pietrono Crosta. « Le ri¬ 
chieste di Graziano Mesina — 
ha precisato l’avv. Bagedda — 
furono da me sottoposte alle 


autorità competenti, le quali 
accettarono le prime due. men 
tre per la terza dissero che 
bisognava attendere il pro¬ 
cesso ». 

La madre, l’innamorata, i 
fratelli (gli ultimi due rima 
stigli a seguito dello scontro 
feroce che ha opposto, a Or¬ 
gosolo, la sua famiglia ad al¬ 
tra famiglia nemica, allorché 
aveva appena 13 anni e iniziò 
la pericolosa vita di bandito) 
sono stati, dunque, negli ulti¬ 
mi tempi, in cima ai pensieri 
di Grazianeddu? 

Non ci possono essere con¬ 
testazioni: si è arreso senza 
opporre resistenza, dopo es¬ 
sersi presentato al posto di 
blocco volante, tra Mamoia- 
da e Orgosolo, a bordo di ima 
850. Mesina non aveva con sé 
nessun mitra, ma tre pistole, 
sei bombe a mano e due col¬ 
telli a serramanico. Non ha 
sparato, non ha neppure ten¬ 
tato di mettersi in salvo alla 
vista degli agenti, come ave¬ 
va fatto tante altre volte, 

La scena della cattura d 
avvenuta in modo rapido, qua¬ 
si banale. Verso le ore 20, la 
850 color crema targata NU 
22503, guidata dal pastore 
Raffaele Pisano , di 30 anni da 
Orgosolo, viene fermata dai 
poliziotti. All’alt il Pisano non 


«Nessuno mi ama: 
voglio uccidermi. 



LONDRA — Marie Mullaly, 21 anni, voleva lanciarsi dal quarto 
piano del Royal Hotel perché era stata licenziata dalla direzione 
deilo stesso albergo, dove era cameriera. « Nessuno mi ama — 
rispondeva alle suppliche di chi tentava di dissuaderla — sono 
sola, voglio morire... ». Alla fine due vigili seno riusciti a rag¬ 
giungerla, ad immobilizzarla e portarla via dai cornicione. Una 
gran folla per tre ore — tanto é durata la scena — ha assistito 
e partecipato alle drammatiche trattative 


accelera, anzi arresta la mar¬ 
cia e si ferma. Alla luce del¬ 
le torce elettriche, mentre { 
suoi uomini si dispongono a 
semicerchio attorno all’auto 
con i mitra puntati, il vice- 
brigadiere Fausto Leone si 
rivolge al passeggero che sie¬ 
de al fianco dell'autista: «Chi 
è lei? ». L’uomo risponde in- 
Sicuro, dando generalità falsa, 
€ Lei è il signor Mesina. Po¬ 
che storie e alzi le mani ». 

Grazianeddu ha appena ta 
forza di pronunciare, con vo¬ 
ce debole, affaticata, queste 
fxirole: « Sì, va bene. Sono 
Mesina. State fermi, non spa¬ 
rate, non mi muovo * Un ter¬ 
zo t/omo, un certo Menncs, 
che non era dentro la macchi¬ 
na, ina faceva da battistrada, 
quando Mesina esce con le 
mani in alto, scompare. Non 
si parla più di lui. 

Comunque, per Mesina la 
vita alla macchia, da questo 
momento, è finita. E' stata 
durissima, specie negli ulti¬ 
mi tempi. Era inseguito carne 
una belva, nella impossibilità 
assoluta di rientrare in paese 
(prima lo faceva quasi ogni 
notte) per incontrare la ra¬ 
gazza di cui è molto innamo¬ 
rato. Veniva preso costante- 
mente di mira dai delatori, 
che. dopo avergli teso imbo¬ 
scate su imboscate senza al¬ 
cun successo, attendevano la 
occasione propizia per farlo 
cadere nella rete e assicurar¬ 
si la grossa taglia. E poi c’e¬ 
ra la faccenda della crisi spi¬ 
rituale. seguita alla tragica fi¬ 
ne di Miguel Atienza, il gio¬ 
vane legionario spagnolo eva 
so con lui dal carcere di Sa s 
sari, divenuto suo braccio de¬ 
stro, l'amico fedelissimo ab¬ 
battuto da una raffica di mi 
tra durante il sanguinoso scon¬ 
tro di Fundales con i baschi 
blu. 

Stroncalo dalla fatica, cor¬ 
roso da una grave malattia 
(tbc, pare), con sempre me¬ 
no amici disposti a pagare di 
persona per proteggerlo. Me 
sina ha preferito cedere la 
armi. 

Nella questura di Nuoro, le¬ 
gato con solide catene alle 
mani e ai piedi, il prigioniero 
non ha negato niente. « SI. 
quella Browning calibro 7.65 
è di Poppino Cappelli, che ho 
sequestrato con la mia ban¬ 
da alla periferia di Nuoro, 
travestilo da carabiniere ». 

L’appaltatore di carne ma¬ 
cellata. appunto il Cappelli, 
che per essere liberato dovet 
te sborsare a suo tempo deci 
ne di milioni, chiamato ad un 
confronto col Mesina. ha ri¬ 
conosciuto la sua pistola. 

Ma Grazianeddu e gli al¬ 
tri erano soltanto esecutori 
di un ordine. C’è un mandan 
te? L'ex latitante, per il mo¬ 
mento. non risponde. 1 suoi 
avvocati gli hanno parlato per 
primi, dopo gli interrogatori. 
Graziano, contraendo i musco¬ 
li del viso e lasciandosi an 
dare allo sconforto, ha escla¬ 
mato: c Mi avete fatto la te¬ 
sta come un pallone perchè mi 
costituissi, e adesso eccomi » 

Il questore di Nuoro, dottor 
Anania, interviene nel dialo¬ 
go: « Suvvia, la vita continua 
anche in carcere ». 

Mesina, che ha sempre te¬ 
nuto lo sguardo basso, stavol¬ 
ta spalanca gli occhi, e sus¬ 
surra: e In carcere un uomo 
è sepolto vivo. Meglo la 
morte ». 

E’ il commento di un uomo 
finito, che non ha più possi¬ 
bilità di tornare libero: l'erga¬ 
stolo lo attende. Grazianeddu 
lo sa bene. Però stavolta non 
parla di fuga, come nell'ulti¬ 
mo processo, quando gli asse¬ 
gnarono complessivamente 43 
anni di galera. E’ pronto al 
peggio: « Il conto dell'erasio- 
ne è chiuso per sempre ». Ne 
aveva organizzate sei, una — 
la più dura — dal carcere di 
Volterra: ora basta! 

Giuseppe Podda 


Si avvelena il chirurgo delle divette USA 

Fallì il controseno di Uz 


NEW YORK. 27. 

Era noto perchè tutte le at¬ 
tricette si rivolgevano a Iji per 
farsi « sistemare » i seni. ì fian¬ 
chi. il volto Era passato anche 
attraverso una sene di traiers.e 
a causa della misteriosa morte 
della moglie, avvenuta ad Haiti, 
e per essere stato citato da una 
diva semiaconosciuta la qua.* 
doveva interpretare un film m 
qualità di controfigura di Liz 
Taylor. Per questo, la donna, 
aveva chiesto al dotL Manfred 


Vcn Linde, di 44 anni, di «ri¬ 
farle » un seno prosperoso. 

L'operazione non era riuscita 
e Josephire D.xon si era riiro¬ 
sata seni ancora p.ù piccoli dei 
suoi ongirvali. Da qui la causa. 
Ora Manfred Von Laide è stato 
trovato morto nella sua abita¬ 
zione. Si è suicidato, pare, con 
un flacone di barbiturici. E’ 
stato un amico a scoprire il 
corpo e ad avvertire la polizia. 

La carriera del giovane me¬ 
dico (che pare non fossa affatto 


un nobile tedesco, come amava 
far credere) era stata pratica- 
mente compromessa da una con¬ 
danna che un giudice gli aveva 
inflitto m questi giorni per aver 
provocato quattro aborti ed aver¬ 
ne tentato un quinto. 

Nel 1962, il doti. Linde si tro¬ 
vava ad Haiti con una ricca 
vedova, di 14 anni più anziana 
di lui. L'aveva sposata poco 
prima. La donna, proprio ad 
Haiti, era morta improwia*- 
mente per cause imprecisa». 


«U £ «i 
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Domenica il 


• VII congresso 


! Il lottista: 

: un «abusivo 
: vittima » 


Che co.s'è un « lottista »? Nel 
paesano io, assai vario, dell'ur- 
bamstica romana tale « tipo » 
c amenziale per capire i pro¬ 
blemi reali, la dimensione po¬ 
litica, sociale e umana della 
città. 

* Lotti da » è quel lavoratore 
che. preso nel meccanismo del 
la speculazione edilizia ha com¬ 
prato da un lotUzzatore abusi- 
i o un piccolo lotto di terreno 
su ( ui ha costruito, molte volte 
con ffc proprie mani, una ca¬ 
setta. E li vive in zone prive 
ih i erile, .senza fogne, molte 
t alte senza aerina potabile e 
con scuole e servizi del tutta 
uuidcguati. 

Il i lottista » è dunque una 
delle ]irune vittime della spe 
culaztotie edilizia, che imponen¬ 
do. con strumenti economici, 
piezzi da nalAibbi alle aree e 
bloccando, con .strumenti poli¬ 
tici, lo .sviluppo di una adequa¬ 
ta edilizia economica e popola¬ 
re. ha costretto decine di mi¬ 
gliaia di famiglie a soggiacere 
al mercato delle r aree proibi¬ 
te t. rhe iter anni ha aiuto (e 
continua ad aoire) alla luce 
del .sole. 

Cosi .sono nate più di 100 bor- 
pate abusive, specchio di fe¬ 
nomeni che sono il rovescio del¬ 
la stessa medaglia: quella pr> 
litica che nel pira di tutti que¬ 
sti anni ha condotto allo t sfol¬ 
lamento » dal centro-storico dei 
suoi abitanti tradizionali e, non 
risolvendo i problemi del me 
ridurne L > della regione. ha ul¬ 
teriormente sollecitalo l'nnmi- 
pinzante dalle zone depresse 

Seicento miliardi — cosi si 
calcola — .sono stati investiti in 
questo modo: seicento miliardi 
Imiti in prati parte nelle mani 
depli speculatori ma che sono il 
frutto di r un lenirne di ri¬ 
stretta economia domestica, di 
p:iva/iom, di rinunce» che i 
lottisti si sono imposti per co¬ 
struirsi una casa. 

Le frasi che abbiamo citata 
tia vi rqolette sono contenute 
nella lettera di convocazione 
del VII conpresso dei lottisti 
die si svolperà domenica pros¬ 
simo (ore !) 30 Sala Rrancac- 
cm) su iniziativa dell'Unione 
Consorzi Volontari. 

I lottisti vi faranno il punto 
sui loro problemi, partendo dal¬ 
la costatazione che ancora l’in¬ 
serimento delle borgate nel nuo¬ 
vo piano repolatore pcncralc 
come zone di * ristrutturazione 
urbanistica » non ha avuto ef¬ 
fetto perchè mancano gli stru¬ 
menti della ristrutturazione, 
cioè della sistemazione civile 
depli agglomerati esistenti, vin¬ 
colando. come più volte ha pro¬ 
posto il nastro partito, le aree 
necessarie per tutti i servizi e 
per il verde. Questi strumenti 
sono i piani particolareggiati. 
Ciò che è stato costruito, an¬ 
che senza licenza edilizia — ha 
proposto il PCI nel suo recente 
concepito — deve essere ormai 
riconosciuto e regolarizzato, 
mentre le arre da vincolare per 
i servizi devono essere scelte 
fra quelle rimaste in mano ai 
lottizzatori, magari in zone 
adiacenti alle borgate. 

Ma. finora, di piani partico¬ 
lareggiati non .si parla, e gli 
studi avviati in Campidoglio 
sono avvolti nel massimo riser¬ 
bo. mentre sarebbe molto op¬ 
portuna una discussione pub¬ 
blica. 

Ingomma, partendo dalle loro 
questioni più immediate, i lot¬ 
tisti pongono uno dei problemi 
di fondo dell'urbanistica roma¬ 
na. dello sviluppo e del futuro 
della città. Problema compli¬ 
cato oggi dall immobilismo del 
Comune e anche da alcuni er¬ 
rori (come l'inserimento di 13 
borgate nel piano della 167). 

Quello che i lottisti solleci¬ 
tano — c il PCI è oggi, come 
ir ri. al loro fianco — c Una po¬ 
litica che rompa con la tradi¬ 
zionale indifferenza delle clas¬ 
si dominanti verso la perife¬ 
ria. verso le Iwrgate, verso 
quelle zone della città dove la 
speculazione ha cacciato in una 
specie di campo di isolamento 
sociale e politico (non per nul¬ 
la la destra de sabota il de¬ 
cer,trameni o) almeno mezzo 
ridurne di cittadini. 

« Ciii erode nel nuovo corso 
dell’uri» mistica romana — scri¬ 
veva Italo Insolera nel 1962 — 
cominci umilmente nonli uomi¬ 
ni e nel parsa ce io della perife¬ 
ria noma o lontana, sa che è 
solo la mastra ignoranza che 
non ci permette di scorgervi al¬ 
tro rhe una massa. una forza 
numerica: ma la quantità per 
l’uomo diventa sempre inevita¬ 
bilmente qualità ». Dal 1962 ad 
oggi è mutato poco. Solo che 
non si può parlare più di igno¬ 
ranza. Sui banchi della Giunta 
capitolina siedono uomini che 
* rnnno »: solo che molti di 
loro contemporaneamente « non 
vogliono », Ed è questo che oc¬ 
corre cambiare. 

g. be. 


Sopralluogo del magistrato/ dei poliziotti e dei tecnici in viale Tiziano 

RICOSTRUISCONO IL DELITTO 


Manifestazione 
unitaria per la 
pace nel Vietnam 

Una manifestazione unitaria 
per la pace e la libertà del 
Vietnam si svolct-rà questa 
sera alle ore 18..10 a Tiburti- 
no. Parleranno i compagni Ro- 
li-'io Ma idioletti c Renzo Tri- 
volli* nr »x * r à 'sinvin^ LOTT!- 
bardi. I>a manifestazione si con¬ 
cluderà con un corteo a Pie¬ 
tralata. 


la criminalità 
e l'automobile 

Un convegno sul tema iLi 
criminalità c l’automobile » si 
svolgerà da domani al 31 marzo 
per iniziativa del gruppo ita¬ 
liano della società Intemaziona¬ 
le di Difesa Sociale, che si è 
avvalso della collaborazione 
della provincia di Roma, del- 
TACI, deH’ANIA, del Centro 
Nazionale di Prevenzione e Di¬ 
tte* Sociale 



Il metronotte omicida, Giuseppe Cresta, in I periti balistici eseguono ie misurazioni dal I tecnici in viale Tiziano nel luogo dove la Gii Inquirenti, dopo H sopralluogo e la rico- 
viale Tiziano mentre ripete la sua versione punto dove, presumibilmente, è stata esplosa vittima, Bruno Farelia, i crollata senza vita struzione, esaminano I nuovi elementi emersi 
del delitto la revolverata 


I periti balistici smentiscono il racconto del vigile notturno 


Domenica mattina alle 10,30 al Brancaccio 


Berlinguer apre la 
campagna elettorale 


Parleranno anche l'onorevole An¬ 
derlini e il professor Giannantoni 


2à 



P.CA 


PCl-PSIUR/ 


Domenica al cinema Brancaccio alle ore 10,30 il PCI. con 
una grande manifestazione popolare apre la campagna eletto¬ 
rale. Terrà un discorso il compagno Enrico Berlinguer, capo¬ 
lista della circoscrizione. Parleranno anche i candidati on. 
Luigi Anderlini, socialista indipendente, e il proL Gabriele 
Giannantoni. indipendente. ..... ... 

I>e sezioni stanno preparando delegazioni di lavoratori, di 
giovani c di donne che dai quartieri, dalle borgate, dai centri 
della provincia, interverranno con bandiere rosse e tricolori 
per dare vita ad una calda manifestazione. 

Giungono intanto i nuovi impegni per la sottoscrizione. Le 
sezioni di Monte Mario. Ottavia. Ponte Milvio, Labaro e Prima 
Porta effettueranno per domenica un loro versamento. 


piccola cronaca- 


Il giorno 

Oggi giovedì 28 marzo (88- 
278). Onomastico: Sisto. Il sole 
sorge alle ore 6.14 e tramonta 
alle ore 18.44. Primo quarto di 
luna il 6 aprile. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 52 maschi e 70 
femmine. Sono morti 34 ma¬ 
schi e 34 femmine, dei quali 7 
minori di sette anni. Sono stati 
celebrati 63 matrimoni. 

Mostre 

Alla galleria d’arte Sylvia 
(piazza Mignanelli 25) si è inau¬ 
gurata la mostra: « Incontro di 
generazioni ». Alla galleria d’ar¬ 
te Roma (via Attilio Frigge- 
ri 157) domani si inaugura una 
personale di Cherif. Il 2 aprile 
alla galleria D’Urso (via della 
Mercede 11) si inaugura una 
mostra di opere della pittrice 
Carmen Amato. Dal 30 marzo 
al 12 aprile, alla galleria d’ar¬ 
te « Il babuino » (via del Ba- 
buino 196) espone una serie di 
sculture Telesforo Manca. 


Fiera di Roma 

L’Ente autonomo Fiera di 
Roma, nell’anibito della XVI 
Rassegna campionaria (25 mag- 
guv9gìugno) organizza la Se¬ 
conda Rassegna del film didat¬ 
tico per film realizzati da cine¬ 
amatori e professionisti, nel 
formato 16 mm.. muti e sonori, 
in bianco e nero ed 'j colori, 
senza limitazioni di metraggio. 
C«r>:a del regolamento potrà 
essere richiesta all’ente, via Ci¬ 
cerone 28, telefono 316.560. 

Lutto 

E* deceduto ieri sera Gaetano 
Guercio, fratello del compagno 
Aldo, capomaeehìna del repar¬ 
to rotativa nella tipografia del 
nostro giornale. Ad Aldo e ai 
familiari le condoglianze dei 
compagni di lavoro e dell'Unità. 


Scomparso 


* civ jtut v* .Manca. ■ 

Dipendenti Comune U0 CQS0 


L’Istituto autonomo per le ca¬ 
se popolari ed economiche per 
i dipendenti del Comune di Ro¬ 
ma ha bandito un concorso per 
l'assegnazione di un secondo 
lotto di 19 appartamenti costi¬ 
tuenti una porzione di fabbri¬ 
cato eià condotta a termine in 
via Salvatore Di Giacomo al- 
l'EUR. Termine per la presen¬ 
tazione delle domande il 10 apri¬ 
le 1968. 

Lsgs ds! divorzio 

Domenica mattina alle ore 10 
al Teatro Eliseo si svolgerà un 
dibattito sul tema: « Un voto lai¬ 
co e divorzista, un impegno per 
il divorzio senza compromessi 
e rinvìi ». Parleranno fon. Lo¬ 
ris Fortuna, il dott. Marco Pan¬ 
nala e l'aw. Mauro Melimi. lì 
dibattito è organizzato dalla Le¬ 
ga italiana per l’istituzione del 
divorzio. 

Studi elettronici 

Oggi pomeriggio alle 17.30 
nella sala delle riunioni del 
Provveditorato agli studi, via 
Pianciani 32, il prof. Federico 
Baridon parlerà sul tema: «Stu¬ 
di elettronici per la ricerca del¬ 
la lingua italiana fondamen¬ 
tale». 



E’ scomparso da quasi due 
settimane e sinora i parenti, che 
stanno vivendo giorni di ango- 
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varne tracce. Si tratta di Nicola 
Pasquale Delle Spine, un pen- 
sionaio dai capelli brizzolati, 
altro circa 1 metro e 80. Il 14 
marzo ha ritirato la sua pen¬ 
sione di guerra, è tornato a ca¬ 
sa, l'ha consegnata alla moglie 
ed è riuscito. Da allora nessu¬ 
no lo ha più risto e tutte le 
ricerche sono state, purtroppo, 
vane. Chiunque ne avesse noti¬ 
zie è pregato di informare la 
cronaca doU'« Unità » (via dai 
Taurini 19. telef. 4950351). 


Sotto gli occhi del metronotte 
omicida hanno ricostruito, m 
mezz'ora, il delitto: magistrato, 
poliziotti, periti balistici, medici 
legali si sono ritrovati ieri mat¬ 
tina a viale Tiziano per l’enne¬ 
simo sopralluogo, e nello stesso 
tempo per ricostruire, alla luce 
anche dei risultati delfautopsia. 
come fu ucciso il giovane Biuno 
Farelia. Per l’ennesima volta so¬ 
no scattati i flashes dei fotografi 
della scientifica, sono state com¬ 
piute rilevazioni, sono state a- 
vanzate ipotesi: poi i tecnici 
hanno concluso che il proiettile 
è stato esploso non da terra, 
come sostiene il metronotte, ma 
a un metro e venti dal suolo. 
Presumibilmente il giovane fu 
colpito a circa 25 metri dal 
punto dove fu sparato il colpo. 

In pratica non è emerso quindi 
nessun elemento nuovo: e d'al¬ 
tronde non c'era da aspettarsi 
altro. La polizia ha già preso 
per oro colato il racconto del 
metronotte, lo ha rilasciato po¬ 
che ore dopo l’omicidio: nessun 
accertamento tecnico in pratica 
poteva fornire elementi nuovi. 
E anche se la perizia balistica 
contrasta col racconto del me¬ 
tronotte. i poliziotti hanno già 
fatto capire che la sua versione 
va bene ugualmente, che non sa¬ 
rà denunciato né tantomeno ar¬ 
restato. 

Inutile sottolineare comunque 
che la ricostruzione non ha cer¬ 
to spiegato la causa della tra¬ 
gedia. vale a dire perché il me¬ 
tronotte ha estratto la pistola, 
ha tolto la sicura, ha messo il 
colpo in canna, pronto a far 
fuoco contro un giovane che non 
l'aveva aggredito, che non ave¬ 
va rubato, che stava soltanto 
cercando di fuggire. 

La ricostruzione è iniziata alle 
11.30 di ieri e si è conclusa po¬ 
co dopo mezzogiorno: in viale 
Tiziano c’erano il magistrato, 
dottor Cardone. il funzionario 
della Mobile. Gianfrancesco. i 
medici legali Cardia c Man-a¬ 
cino. iì maggiore D'Aricnza del¬ 
l’artiglieria come perito balisti¬ 
co e un nugolo di altri poliziotti 
e tecnici. 

C’era anche il mtronotte omi¬ 
cida. Giuseppe Cresta, di 32 an¬ 
ni. che ha dapprima ripetuto 
brevemente il suo racconto .« Ilo 
visto due su una "Mercedes", 
parcheggiata in piazza Cardinal 
Consalvi, mi sono avvicinato f 
loro sono fuggiti... ». I due era¬ 
no Bruno Farelia. 25 anni, in¬ 
censurato e un fantomatico 
«biondino» ancora introvabile: 
non avevano forzato l'auto, che 
era stata lasciata aperta dal 
proprietario, e non avevano ru¬ 
bato nulla. Eppure il metronotte 
ha tirato fuori ugualmente la 
pistola, deciso forse a sparare 
per farli fermare e poterli cat¬ 
turare. 

« Il "biondino" m’ha fatto ca¬ 
dere. quando ho toccato terra 
è esploso il colpo » ha ripetuto 
ieri il Cresta, indicando il pun¬ 
to. molti metri più in là. sotto 
un grosso platano, dove Bruno 
Farelia era crollato al suolo ful¬ 
minato. col cranio squarciato da 
una pallottola 7,65. 

Terminato il racconto del me¬ 
tronotte gli inquirenti hanno ini¬ 
ziato la ricostruzione: un filo 
la. nel punto dove è stato tro- 
aj capo di un agente, che si è 
piazzato quindi nel punto dove 
si è abbattuto senza vita il gio¬ 
vane. Ventìcinque metri più m 
la. nel punto dove è stato tro¬ 
vato il bossolo esploso dal vi¬ 
gile notturno, i periti hanno ini¬ 
ziato le misurazioni. Alla fine 
hanno tratto le loro conclusioni: 
il proiettile non è stato spa¬ 
rato da terra, bensì da una al¬ 
tezza supcriore a un metro. Al 
termine del sopralluogo non è 
stata presa nessuna decisione, 
il giudice continuerà a vagliare 
la posizione del metronotte nei 
prossimi giorni. 


Questa mattina 
« spogliarello » 
delle modelle? 

Le modelle dell'Accademia 
delle belle arti manifesteranno 
questa mattina in piazza Mon¬ 
tecitorio e successivamente da¬ 
vanti al ministero della Pub¬ 
blica istruzione per la man¬ 
cata corresponsione dell'inden¬ 
nità sostitutivo dei compensi 
non pagati nei periodi di inat¬ 
tività. Le modelle hanno mi¬ 
nacciato di spogliarsi in pub¬ 
blico se non verranno accolta 
h loro richieste. 


Espedienti antisciopero delle poste 

Finiscono a Termini 
i pacchi per Milano ! 

Ammucchiati per giorni e giorni sotto le pensiline e in un magazzino di 
San Lorenzo — Protestano i postelegrafonici romani 









Montagne di pacchi posta¬ 
li. alcuni pieni di materiale 
deteriorabile, di medicinali, 
di alimentari, sono ammassa¬ 
ti sui marciapiedi di Termini* 
sono ! pacchi che. giunti a 
Milano, vengono immediata¬ 
mente rispediti altrove te 
quindi anche a Roma) per 
uno sciopero che da alcuni 
giorni paralizza il reparto re¬ 
lativo di piazzale Lugano. Ad¬ 
dirittura. le poste hanno aper 
lo un ufficio speciale, alio 
scalo San Lorenzo, per rice¬ 
vere le migliaia e migliaia di 
colli e rismistarli immediata¬ 
mente ad altre stazioni. 

Lo sciopero, a Milano, è ini¬ 
ziato già da alcuni giorni: 
i 550 operatori del reparto 
pacchi stanno lottando per la 
revisione del durissimo ora¬ 
rio di lavoro. Ma. si nota. 
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! dirigenti hanro fatto orec¬ 
chie da mercante, hanno 
ignorato completamente la 
agitazione: e come hanno 
già fatto in analoghe occa 
siom. hanno risposto alla lot¬ 
ta con una specie di gioco 
dell’oca dei pacchi po-tah. 
Cioè: tutti i colli in arrivo a 
Milano non vengono nerume 
no scaricati dai vagoni mer 
ci ma vengono n.-jK’diti a 
Roma, come ;n altre città 
Nella città lombarda ritor 
neranno chissà quando: e 
molti danneggiati irrimedia¬ 
bilmente. 

A Termini, eoa,e si è det¬ 
to. sono già arriva .e monta¬ 
gne di colli di ogni genere, 
tipo e grandezza: ia dirozio 
ne delle Poste non si è cu¬ 
rata nemmeno di salvare 
quelli che racchiudono mer 


ce deteriorabile, come pos¬ 
sono essere gii alimentari. 
Gli impiegati e gii operai 
sono costretti a terribili tur¬ 
ni di lavoro (anche di 24 ore 
continue) in via Marsala co¬ 
me allo scalo rii San Loren¬ 
zo: verranno pacati solo con 
premi forfettari. Infinite so 
no le violazioni alle norme 
sindacali. 

Per tutti questi motivi, esi¬ 
ste un vivo malcontento tra 
i lavoratori romani. Oggi si 
riunirà la segreteria provin¬ 
ciale e non sono esclusi alcu¬ 
ni provvedimenti per rispon¬ 
dere efficacemente all'assur 
da posizione della direzione 
delle PP.TT. Non è escluso 
il ricorso ad uno sciopero. 

' Sella foto: migliaia di pac¬ 
chi ammassati sotto le pen¬ 
siline di Termini. 


il partito 


SCRUTATORI — Oggi, alle 
ore 19,30, gli icrufatori della 
sezione Trastevere sono convo¬ 
cati in assemblea. 

CONVEGNO OPERAIO — 
Questa sera atte ara 17 -iii la- 
cali della sezione Portuenie 
(via Eugenio Barsanti 25) fi 
compagno Ugo Vetere presiede¬ 
rà un convegno sulla condizio¬ 
ne operaia. 

CASILINA NORD — Domani, 
venerdì, alle ore 19,30, presso 
ia sezione Torpignattara in via 
Bordoni 50, è convocato l'attivo 
di zona per discutere il seguen¬ 
te o-d.g.: ■ Impostazione della 
campagna elettorale ». Relatore 
Franca Greco; presiederà Clau¬ 
dio Verdini. Sana Invitali i team- 


bri dei CD delle sezioni, dei 
circoli FGCI, gii scrutatori, i 
rappresentanti di lista, i diffu¬ 
sori dell'Unità. 

DIRETTIVO: è convocato per 
lunedì 1. aprile alle 9,30 in Fe¬ 
derazione. Relatore Maderchi. 
COMMISSIONE CITTA' E 
AZIENDALI: è convocato per 
lunedi alle 11 in Federazione. 
0.d.g.: « Piani di lavoro delle 
zone e delle sezioni aziendali 
per la campagna elettorale ». 
RESPONSABILI ZONE PRO¬ 
VINCIA: ora 11 In Federazlona 
con Fredduzzi. COMMISSIONE 
FEMMINILE E ATTIVATE DI 
SEZIONE: domani atta era 16 
nel fecali dalla Fadarazlana è 
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Costretto alla trattativa 
il presidente degli OO.RR. 

SI È ACCORTO 
DELLA LOTTA 
DEI MEDICI ! 


Finalmente avviate le trattative - Grave at¬ 
teggiamento del ministero della Sanità: si 
vuole avocare la revisione di tutto Vorgani¬ 
co - Il problema dei concorsi • Anche venti- 
quattro ore durano i turni di guardia 


metronotte non era a terra 
quando sparò contro il giovane 

La pallottola, secondo i tecnici, fu esplosa da oltre 25 metri - Vomicida ha seguito la ricostruzione e ha riconfermato la sua ver¬ 
sione - Al sopralluogo, terminato dopo mezzogiorno, hanno partecipato anche i medici legali - Molti punti oscuri nella tragedia 


convocata la commissione fem¬ 
minile e allargata alle attlviste 
di sezione. O.d.g.: « Piano di 
lavoro campagna elettorale ». 
ASSEMBLEE: STEFER (Ostien¬ 
se) cellula Magiiana ore 17, 
Prasca; Pomezia, ore IMO, Mar¬ 
coni; Pisoniano, ore 20.30, Am- 
mendola; Mazzini, ore 21, Quat- 
trucci; Centro, ore 20. COMIZI: 
Prenestino, ore IMO, Perno; 
Porto Fluviale, ore 17, Vetere. 
INCONTRO OPERAI: FATME, 
ore 13, Fusco. MANDAMENTO 
GENZANO: ore 19, Faggiolo e 
Cesa reni. PROPAGANDA: la 
sezioni di Roma sono tenuto a 
ritirare presso I rispettivi cen¬ 
tri rena urgente materiale di 
propaganda. 


Il presidente degli 00 RR. è 
stato costretto a fare marcia in¬ 
dietro, ad intavolare trattative 
con i medici in lotta ormai da 
quasi due settimane e decisi r» 
protrarre a tempo indeterminato 
l’agitazione. Per giorni e giorni 
il professor L'Eltore ha ignora¬ 
to completamente lo scioi>ero, il 
disagio dei pazienti: come se 
nessuno lo a\esse avvertito, co¬ 
me re non sapesse che gli ambu¬ 
latori sono paralizzati, che ie 
sale operatorie sono sbarrate. 
Ma alla fine la battaglia dei sa¬ 
nitari, mai così compatti, la de¬ 
cisa posizione assunta ai Con¬ 
siglilo d'amministrazione dalla 
rappresentante comunista, com¬ 
pagna Giuliana Gioggi, le pro¬ 
teste dei malati hanno ottenuto 
il logico risultato: l’inizio delle 
trattative. 1 rappresentanti del- 
l’ANAAO e tre rappresentanti del 
Consiglio d’amininistrazione (ia 
compagna Gioggi, il professor 
Sganga, il cislino Feliciani) si 
seno incontrati martedì mattina. 
Ora non sembra più tanto lontano 
un accordo. 

Si sa. da tempo, quali sono !e 
rivendicazioni degli aiuti e degli 
assistenti ospedalieri: rivendica¬ 
zioni solo in minima parte eco¬ 
nomiche ma soprattutto norma¬ 
tive e di revisione dell'intera or¬ 
ganizzazione ospedaliera e. quin¬ 
di, di enorme interesse per tutta 
la cittadinanza. Come non sot¬ 
tolineare l'importanza delle ri¬ 
chieste di copertura dei 26 posti 
vacanti già previsti negli orga¬ 
nici. di adeguamento del perso- 
nale sanitario impegnato nelle 
cliniche convenzionate, di nor¬ 
malizzazione desumi di guar¬ 
dia, di revisiore generale degli 
organici, anche di quelli dei tec¬ 
nici e degli ausiliari? E come 
non riconoscere giusta la riven¬ 
dicazione che tutti i concorsi si 
svolgono dora in poi secondo le 
nuove norme predisposte d fila 
c riforma sanitaria » e non re 
cordo le secchie, quelle che 
hanno sempre permesso una se¬ 
rie incredibile di abusi? 

Sono tre. anzitutto, i problemi 
enormi degli asi»edali romani: 
una effettiva democratizzazione 
deL'ambicnte, la mancanza di 
posti-letto, la penuria de! perso¬ 
nale medico Per ora limitiamoci 
a quest'ultimo punto. Un eremoio 
sono i turni di guardia, che spes¬ 
so superano anche le 24 ore. E 
questo nonostante una delibera¬ 
zione. firmata ma subito accan¬ 
tonata dall'ultimo prefetto Leo¬ 
luca Lungo, che li riduce a 12 
ore. Per poterli cambiare, man¬ 
cano infatti 42 medici. Forse, 
dopo la lotta, questi nuovi sani¬ 
tari \erranno immessi in servi¬ 
zio: con uno stralcio dell'orira- 
nico limitato appunto ai servizi 
di guardia. 

I 26 posti disponibili, di aiuto 
e primario si è pensato j>oi di 
assegnarli organizzando con 
corsi con le vecchie norme 
(quelle che prevedendo la 
estrazione tra solo tre temi 
la mattina deH'esame, han¬ 
no facilitalo sempre alcuni 
concorrenti predestinati) ma i 
medici hanno risposto picche. 
Rivendicano (appoggiati in Con¬ 
siglio dalia campagna Gioggi) 
che i concorsi vengano effetto iti 
secondo la legge Mariotti. che 
insomma possano passare anche 
coloro che non hanno tanti « santi 
in paradiso ». Comunque, nello* 
more di attuazione delle norme 
delegate della riforma sanitaria, 
i ventisei sanitari potrebbero es¬ 
sere provvisoria mente mainati 
secondo i loro titoli e l’anzianità 
di servizio. 

D: questo problema si r.parlerà 
oggi nella nuova red i: a del Con 
sigilo d’amministrazlore: come 
si discuterà di njovo dcL'.ncre- 
dibile tentativo de! m.n_->:e-o del¬ 
la Sanità di affossare, ad a;> 
pena un mese dalla nomina. :I 
Consiglio e di diminuirne i poteri 
notevolmente. Pochi e.orniì r.r- 
sono a Borgo S. Spirito «i dire 
sia arrivata una lettera del 
ministero che si avoca il diritto 
della revisione dell’organico 
degli OO.RR. La reazione rii 
tutti i consiglieri sarebbe 
stata vivacissima: .sarebbe sta¬ 
to sottolineato che si tratta 
rii un gravissimo affronto alla 
amministrazione del P.-o Istituto, 
l'unica die abbia giustamente :! 
diritto di riorganizzare uffici ed 
ambulatori. II presidente, alia fi¬ 
ne. sarebbe stato incaricato di 
recarsi alla Sanità per avere 
dei chiarimenti. Oggi si saprà 
la risporta. E" ovvio comunque 
che ii Consiglio è disposto a 
battersi smo in fondo contro 
l'arbitrio del ministero 

li Consiglio discuterà dunque 
tutti i problemi posti dalia lotta 
dei medici. Domani, l’asremblea 
deli’ANAAO deciderà a sua vol¬ 
ta se accettare o meno le pro¬ 
poste scaturite dalla riunione dei 
consiglieri. La k*ta, come è noto, 
è sospesa per sabato ma do¬ 
vrebbe riprendere, per altri c.n- 
que giorni, I.medi prossimo: è 
opportuno, nell'intere sre della 
cittadinanza, che L’EItore non si 
impunti oggi su alcune rivendi¬ 
cazioni dei sanitari e che segua 
invece l’atteggiamento della par¬ 
te più sensibile del Consiglio di 
amministrazione, permettendo co¬ 
sì la piena ripresa dei lavoro 
ospedaliero. 

n. c. 


Motivi 


Astronavi 
automobili 
e copertoni 

Secondo i fantonalici diri¬ 
genti di una inesistente < As- 
sucinzionc degli amici del 
popolo sovietico » il grado di 
civiltà di un popolo non s| 
misura più con ti livello di 
cultura dei suo i cittadini, con 
la sua organizzazione scola¬ 
stica. i suoi servizi sociali, 
eccetera, ma dal numero del¬ 
le automobili Fiat, dei coper¬ 
toni Pirell' e dei frigoriferi 
lgnis. La grottesca trovata i 
stata elegantemente illustra¬ 
ta in un depliant antisovieti¬ 
co. distribuito ieri da enigma¬ 
tici personaggi alla Rassegna 
elettronica e nucleare aperta 
all EUR. 

Nella loro scarsa intelli¬ 
genza, i promotori dell'inizia¬ 
tiva hanno inteso cosi « /ron- 
teggiare » l'effetto che sta fa¬ 
cendo sul pubblico della Ras¬ 
segna il padiplione sovietico. 
Di fronte a una esposizione 
di astronavi, satelliti cabina 
spaziali, impianti per l utiliz¬ 
zazione pacifica dell’eneraia 
nucleare, raggi « lase r » im- 
piegati nella chirurgia, mo¬ 
dernissimi impianti di illu¬ 
minazione delie città, appa¬ 
recchi scientifici di alta pre¬ 
cisione. strumenti elettronici 
al servizio dell'uomo di do¬ 
mani. questi ignoti personag¬ 
gi non hanno sapido contrap¬ 
porre altro che un libello pro¬ 
pagandistico. E in questa 
semplice costatazione sta tut¬ 
to il provincialismo e la nret- 
tezza dei compilatori dell'ano¬ 
nimo depliant. Una trovala 
che ci dà l’esalfa misuro <tri 
grado di civiltà e di intelli¬ 
genza dei suoi promotori. E 
non è difficile individuare in 
essi l « cervelloni » del Comi 
tato civico, o di qualche ol¬ 
irò apparato fiancheggiatore 
della DC. 

Prima 
leggere 
e poi 
parlare 

Sarebbe buona rer.'-la. pri¬ 
ma di scrivere corsivi pole¬ 
mici. leggere con attenzione 
il giornale con cui si vuole 
a tutti i costi polemizzare. 
Se alassero seguito questa 
regola prudenziale quelli del 
« Popolo » non sarebbero in¬ 
corsi irri in una brutto fi¬ 
gura. L'organo democristiano 
ha infatti scritto, in prima 
jioqina. che l'Unità non ha 
dedicato neppure due righe 
all'appello « piuttosto severo 
del senato accademico ». Se 
quelli del * Popolo » avesse 
ro aperto il nostro giornale, 
a pagina II avrebbero tro- 
t oro un titolo a 7 colonne su¬ 
gli avvenimenti all Università 
di Roma e sulla posizione del 
senato accademico. 

l'uà « svista » piuttosto ma¬ 
croscopica. come si vede, co¬ 
me macroscopica è l'attribu¬ 
zione a tutto d movimento 
studentesco di un comunicato 
redatto solo ria uno dei 4 
consigli che compongono il 
comitato ricali studenti ro 
mani 

Rastava leggere con più at¬ 
tenzione il nostro giornale a 
il documento di un gruppo 
ristretto di studenti, perché 
il « Popolo » si risparmiasse 
una figuraccia e nello stesso 
tempo arcssc altre 53 righe 
a disposizione ria utilizzare 
in un modo migliore. Maga¬ 
ri per raccontare ai suoi 
lettori come si svolgono le 
trattative per la composizio¬ 
ne delle Uste elettorali (Uh 
rr.ocristiane. 


Convegno 
del PCI 

sulla Maccarese 

Alla Casa del Popolo di Mae- 
carere sabato prossimo all» 
15.30 >1 nostro partito terrà un 
convegno sui problemi dell# 
strutture e della produttività 
dell’azienda agricola oello Sta¬ 
to: vi sono interessati migliaia 
ri: braccianti, salariati fi c s! # 
mezzadri per ì quali è in pe¬ 
ricolo lo stesso livello di oc¬ 
cupazione stante la pericolosa 
tendenza defi’IRl. avviatasi al¬ 
l’integrazione completa con la 
SME. a liquidare progressiva¬ 
mente l’azienda di Maccarese. 
A questa conferenza di produ¬ 
zione — cosi viene meglio de¬ 
finito il convegno di sabato — 
prenderanno parte numerosi 
consiglieri comunali e provin¬ 
ciali e deputati comunisti. Sot¬ 
to la presidenza dei compagni 
Italo Maderchi e Mario Po¬ 
chetti. della segreteria della 
Federazione romana, vi sari 
un dibattito cui daranno l’av¬ 
vio i compagni Mario Berti , 
del Comitato regionale del PCI, 
e Ugo Vetere della segreteria 
della Federazione provinciale. 
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E' continuata l'assemblea nella facoltà di Lettere 

Università: si discute 


Atroce sciagura ieri mattina nei pressi di Pomezia 


Bimbo di 9 anni precipita dal treno 


il futuro del movimento e agonizza per un’ora tra i binari 


Numerosi studenti denunciano in un documento il tentativo di 
alcuni « pseudo-dirigenti » di strumentalizzare la lotta univer¬ 
sitaria — Votazione confusa — Centonovantotto presenti si so¬ 
no rifiutati di votare —- L’occupazione durerà fino a lunedì 


Il piccino è morto all'ospedale d'Albano poco dopo essere stato soccorso dal macchinista di un altro convoglio - La 
madre quando si i accorta della scomparsa del figlioletto ha bloccato il treno: per ore vane le disperate ricerche 


A cinquantasei giorni dall'ini¬ 
zio della lotta gli universitari si 
pongono il problema della ristrut 
turazione del loro movimento. 
La consapevolezza che a questo 
punto, decantate mclte situazio¬ 
ni. confrontate certe ipotesi di 
lavoro con la realtà, chiariti gli 
intenti reali di alcuni gruppi 
preesistenti al movimento Stes 
so. sia necessaria una rielabora¬ 
zione di temi e degli strumenti 
di attuazione, ha portato 1 gio¬ 
vani a riunirsi in una assem¬ 
blea generale. Un’as-.embleo che 
già l'altro ieri aveva chiaramen¬ 
te messo in luce l'esistenza, al¬ 
l'interno del movimento, di 
gruppi che tentammo di snatu 
rame la funzione. 

Questo tentativo è stato de 
nunciato ieri da un grupi» di 
studenti che ho letto un comu¬ 
nicato all’assemblea, riunita nel¬ 
l’aula di lettere', durante i la¬ 
vori del pomeriggio. Il documen¬ 
to che è finnato tra gli altri da 
Fucsas. Scalzone. Calamandrei. 
Olivetti. Norietti, Moroles, De 
Maria. Gubinelli Severo inizia 
con una critica serrata alla fun¬ 
zione dell’assemblea, cosi come 
è strutturata oggi: « L'assemblea 
fu definito il lunari nel quale 
era impossibile elaborare effet¬ 
tivi strumenti di lotta e propo¬ 
ste di lavoro perchè inevitabil¬ 
mente la meccanica espressa al 
suo interno su man ,f estara ni vie¬ 
tili prese di posinone indii idua- 
1 1 o di (/ruppo espi esse m ut¬ 
scorsi declamatori, in mozioni, 
in convenienze giustificate uni¬ 
camente dall'obbiettivo di costi¬ 
tuire una maotlioranza ratificata 
al momento del volo. Il voto non 
i manifestazione di reale effica¬ 
cia politico ai fini del movimen¬ 
to. La maggioranza attraverso il 
voto è sempre accordo di corri¬ 
doio ». 

Dopo aver manifestato il pro¬ 
prio dissenso per quanto riguar¬ 
da gli interventi demagogici e 
le confluenze di convenienza *che 
passano sulla testa del Movi¬ 
mento nel suo complesso » il do¬ 
cumento continua: « La linea non 
i quella conclamata da uno o 
due psctulo dirif/enti. La linea 
del movimento deve essere una 
linea di massa. Una linea di 
massa si costruisce, se si vuole 
onestamente costruire, non nelle 
assemblee, ma all'interno degli 
organismi consiliari che il mo¬ 
vimento si è dati. Una linea 
di massa non è garantita nè da 
una avanguardia scolorila ite da 
una massa fittizia. Il movimento 
deve cogliere il senso di questa 
assemblea nei termini che ci sia¬ 
mo sforzati di definire. Dobbia¬ 
mo discutere — conclude il do¬ 
cumento — del movimento stu¬ 
dentesco. di ciò che ha fatto in 
due mesi e di ciò che saprà fare 
in futuro nelle sedi che sono 
funzionali, non alla demagogia, 
ma a questa linea di massa. Per 
questo noi siamo per l'autodeci¬ 
sione collettiva, non per l'iden¬ 
tificazione dei molti nelle frasi 
deagogictnhe dei pochi ». 

E subito dopo, appena iniziata 
la discussione sulle cinque mo¬ 
zioni presentate, si è visto quan¬ 
to giuste fossero le preoccupa¬ 
zioni di strumentalizzazione del 
movimento da parte di alcuni 
pseudo-dirigenti. 

La prima mozione presentata 
e che portava la firma di Pi- 
perno. Cecchini. Mod ugno, Mo¬ 
digliani. Flores. Parboni. Mei- 
dolesi. Russo. Ramundo teoriz¬ 
zava infatti l'uscita del movi¬ 
mento dal chiuso delle facoltà 
per portare la lotta in città 
« sfruttando le tensioni sociali c 
per inserirsi nella lotta antimpe¬ 
rialista onde contrastare la linea 
pacifista». A queste enunciazioni 
di carattere estremistico e ste¬ 
rile facevano seguito proposte 
oj>erative di riorganizzazione tec¬ 
nica dei consigli di lavoro da 
articolarsi in gruppi fissi. In 
questa linea molti degli studenti 
presenti hanno riconosciuto chia¬ 
ramente la volontà di fare del 
movimento studentesco un mo¬ 
vimento politico a cui in altre 
occasioni alcuni dei firmatari 
della mozione avevano dichiara¬ 
to di tendere. 

Cna linea, va detto subito, 
che. a prescindere dalle cose 
dotte in altre mozioni a questa 
contrarie ha incontrato una for¬ 
te reazione da parte di centi¬ 
naia di studenti che si sono ri¬ 
fiutati di votare nelle condizio¬ 
ni in cui era stata tenuta l'as¬ 
semblea. 

Si è cosi creati una frattura 
tra la base del movimento stu 
dentesco e questo gruppo di po¬ 
chi. anche se poi per il ritiro 
di alcune mozioni e per l'astcn 
sione di molti presenti Li loro 
mozione è passata per pochi voti 
in una votazione caotica. 

Infatti ritirate Io mozioni Re- 
scigno e CarlaXlaglioni sono ri¬ 
maste quelle di Pirzio-Biroli di 
architettura che riportava le de¬ 
cisioni degli studenti di questa 
facoltà, cioè restare nelle fa 
colta occupate e continuare il 
lavoro, di Andronico che pro¬ 
spettava solo soluzioni tecniche. 
♦ quella di Pipemo e gli altri. 
Centonovantotto studenti si sono 


Attivo 
studenti 
e docenti 
comunisti 

In relazione ai recenti svi¬ 
luppi della lotta studente¬ 
sca è convocato in Federa¬ 
zione per domani, venerdì, 
alle 18 l’attivo degli studenti 
comunisti. 

Introdurrà il compagno 
Claudio Petruccioli, segreta¬ 
rio nazionale della FOCI. 
Saranno anche tratte le con¬ 
clusioni dei dibattiti svoltisi 
nei precedenti attivi. 


rifiutati di votare, mentre un 
numero pressappoco uguale si è 
divi-o tra le tre mozioni. II mo¬ 
vimento dunque ha deciso ieri di 
rimanere nell'università fino a 
lunedi prossimo, giorno in cui 
gli studenti daranno vita ad una 


manifestazione all’interno della 
città universitaria. Intanto men¬ 
tre si teneva questa assemblea a 
fisica riprendevano regolarmente 
le lezioni cosi come gli occu¬ 
panti avevano deciso nei giorni 
scorsi. 


Muore nel trattore che si rovescia 

Un uomo di 39 anni è morto ieri mattina nei pressi di Subiaco 
schiacciato dal trattore che stava conducendo. La disgrazia è avve¬ 
nuta in località Monte San Biagio: Nando Straccini era alla guida 
del pesante mezzo che si è improvvisamente ribaltato, ed è quindi 
pi capitato m una scarpata. L’uomo è rimasto ucciso sul colpo. 

Benzinaio rapinato sull'Appio 

Un benzinaio è stato rapinato la notte scorsa da quattro giovani, 
a bordo di una « giuba ». L’uomo Bruno Gabert, ha visto l’auto fer¬ 
marsi dinanzi al suo distributore, in via Appia Nuova, e si è avvi¬ 
cinato: i quattro lo hanno minacciato con un crik e si sono fatti 
consegnare l’incasso, vale a dire poco piu di 5 mila lire. Adesso 
indaga la Mobile. 


Un bimbo di nove anni, pre¬ 
cipitato da un treno in corsa, 
é rimasto per un’ora svenuto, 
sanguinante, senza soccorso 
sulla massicciata: pochi chilo- 
metri lontano la madre, dato lo 
allarme, aveva fatto bloccare 
il treno e lo cercava dispera¬ 
tamente tra i binari. Ma il cor- 
picino disteso sulla massiccia¬ 
ta è stato visto dal macchinista 
di un altro convoglio, che è riu¬ 
scito a fermare il treno e a 
soccorrere il piccino: ma era 
ormai troppo tardi. All’ospedale 
di Albano, dove è stato portato, 
il bimbo è morto dopo una 
breve, atroce agonia. La ma¬ 
dre è riuscita appena ad ab¬ 
bracciarlo per l’ultima volta. 

L’aggniacciante sciagura è 
avvenuta ieri mattina, nei 
pressi di Pomezia. e si è ab¬ 
battuta su una famigliola sarda 
che aveva da poche ore lascia¬ 
to l'isola. Margherita Variale 
Cardia, di 29 anni, abitante a 
Cagliari infatti, giunta a Ro¬ 
ma. ieri mattina alle 8,30 era 
salita su! direttissimo n. 95, 
diretto a Napoli, insieme ai suoi 
i quattro bimbi. Giovanni. 10 


anni. Giuseppe 9 anni. Silvio di 
7 e Anna di 4. per andare a 
trovare i nonni. La famigliola 
non ha trovato posto a sedere 
e si è Installata nella piatta¬ 
forma. Il convoglio aveva per¬ 
corso pochi chilometri (23 se¬ 
condo i primi accertamenti) 
quando Giuseppe Cardia ha 
chiesto alla madre il permesso 
di andare al gabinetto. 

Un militare si è offerto di 
accompagnare il picdno: lo ha 
preso per mano e lo ha portato 
quindi in fondo al vagone. So¬ 
no passati cinque minuti e 
Margherita Variale non veden¬ 
do tornare il bimbo si è preoc¬ 
cupata ed è andata a cercarlo: 
appena é giunta sulla piattafor- 
ma opposta le si è gelato il 
sangue. Lo sportello infatti era 
spalancato. La donna si è su¬ 
bito aggrappata alla maniglia 
del segnale d'allarme, e in po¬ 
chi attimi il convoglio si è 
arrestato. 

Aiutata dal personale del tre¬ 
no e da alcuni passeggeri la 
donna ha quindi freneticamen- 
I te percorso a ritroso i binari: 


ma non è riuscita a trovare 
traccia del piccolo. Il persona¬ 
le l'ha costretta quindi a risa, 
lire sul treno che si è quindi 
fermato alla prima staziona- 
na quella di Campoleone, do¬ 
ve la donna è scesa con gli 
altri bimbi ed è salita su un 
altro convoglio che si è diretto 
verso Roma. 

Intanto, nei pressi di Pome- 
zia, il macchinista del treno, 
partito da Termini alle 9,30, ha 
scorto sulla massicciata, alla 
uscita di una curva, il corpici- 
no di Giuseppe Carella. Ha a- 
zionato la « rapida » ed 6 riu¬ 
scito a bloccare il treno, quin- 
di è sceso, ha preso tra le 
braccia il piccino, che perde¬ 
va sangue dalla testa ed è riu¬ 
scito a farlo trasportare allo 
ospedale d'Albano. La madre 
ha saputo che il figlioletto era 
stato ritrovato, soltanto a Ro¬ 
ma. e si è quindi precipitata 
in ospedale: ha fatto appena in 
termio a baciare per l'iiltima 
volta Giuseppe. Il piccolo in¬ 
fatti è morto per le tremende 
ferite, qualche minuto prima 
i delle 13. 


Stamane il terzo giorno di astensione dal lavoro 

/ dipendenti dell'Università 
in corteo sino al ministero 

L’Intersind non dà garanzie: sciopero alla Maccarese 


I dipendenti dell'Um'versità 
— personale non insegnante — 
sfileranno questa mattina per 
le vie della città per reclama¬ 
re l'accoglimento delle loro ri¬ 
vendicazioni sindacali per le 
quali sono scesi in sciopero 
da martedì scorso fino a salda¬ 
to. Si tratta di 3.500 lavoratori 
clic, insieme ai loro compagni 
di lavoro di tutti gli altri ate¬ 


nei — in Italia sono in tutto 
15.000 — chiedono tra l'altro lo 
adeguamento degli organici, lo 
aumento dell'indennità di ri¬ 
schio. la partecipazione del 
personale non insegnante a con 
->igli di amministi azione e com¬ 
missioni di disciplina, la rego¬ 
lamentazione ilei diritti di se¬ 
greteria e degli oian. 

I lavoratori di|>endenU dalla 


Accademia 
di S. Cecilia 

Domani alle 21.15 alla Sala di 
Via dei Greci, concerto del¬ 
l'Orchestra da Camera di Stoc¬ 
carda diretta da Kart Munchin- 
ger (stagione di musica da ca¬ 
rperà dell'Accademia di S Ce¬ 
cilia. in abb tagl. n. 20). In 
programma: Bach: Concerto di 
Brandeburgo n 5 In re magg.; 
Concerto in re minore per vio¬ 
lino. oboe e orchestra d’archi: 
Concerto di Brandeburgo n. 3 
in sol magg.. Concerto di Bran¬ 
deburgo n -I in sol magg Bi¬ 
glietti in vendita al botteghino 
cicli*Accademia, in Via Vittoria 
fi, dalle ore 9.30 alle 13,30 e dal¬ 
le lfi alle 19. 

Replica 

di « Cenerentola » 


SCHERMI RIBALTE RITROVI 

V*-- <-* v - * - - J : - *> - ' - * 


all'Opera 


Stasera, alle 21. in abb. al¬ 
le terze serali (rappr n. C3) 
replica di «Cenerentola» di 
Concettino Rossini diretta dal 
maestro Vittorio Gui e con la 
regia di Peter Ebert. Interpreti 
principali : Teresa Berganza, 
Luigi A Iva. Sesto Bruscantini. 
Paolo Montarsolo. Rosa La- 
ghezza. Rita Talarico. Gianni- 
cola Pigliucci. Maestro del coro 
Tullio Boni. Lo spettacolo ver¬ 
rà replicato domenica 31, atte 
ore 21 . in abb. alle quarte se¬ 
rali. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Alle 21.15 al Teatro Olimpico 
concerto del pianista Aldo 
Clccotinl (tagl. 22). In pro¬ 
gramma : Satie. Chabrier. 
Schubert. Biglietti in vendita 
al Teatro (303635). 
AN-SIH.IA/.IDNfc MUSICALE 
ROMANA 

Alte 21.30 chiesa S. Maria 
dell’Orto concerto Duo Par- 
dclli - Cortese oboe e clavi¬ 
cembalo. 

AUU MAONA UNIVERSITÀ* 

Per gentile concessione del 
Conservatorio «li S Cecilia l 
concerti «le! duo Ameling - 
Demos (soprano, pianoforte) 


di sabato 30 marzo alle 17,30 
(stag. potnerid tagl. n. 1 -t) 1 
e dei Los Angeles Jubilee Sln- 
gers di lunedi 1 . aprile alle 
21.15 (s;ag serale tagl n. 14) 
avranno luogo nella Sala dei 
Concerti «li via «lei Greci. In¬ 
formazioni: tei. 4957234/5 ora¬ 
rio 10-13 

SALA IH VIA DEI GRECI 

Domani, alle 21.15. concerto 
«leirOrohestra da camera di 
Stoccarda diretta da Karl 
Munchinger. In programma 
musiche «li Bach. 

sue CHIARIE rii) 

Alle 17,30 Sala Borromini con¬ 
certo del celebre Trio Santo- 
Ii«liitelo in musiche di Scliu- 
bcrt. 

SOLISTI DI ROMA 

Sala Borromini. Sabato alte 
21.15 e domenica alle 17 V° e 
VI» concerto musiche scc. 
XVII e XVIII: Pergolesi, 
Giordani. Guglielmi. Botnpor- 
tl, Sammartini e Scarlatti. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Via Ria¬ 

ri, 81) 

Alle 21.45 Teodoro Corrà e 
Gabriella Morandinl con la 
novità: « Il giudizio del den¬ 
te » di F. Molò e « L’Impareg¬ 
giabile malfidato » di Max 
' Aub. Regia Molè. 

ALIA) SCAIA) (Via del Latini. 
75 Tel. 495X315) 

Oggi, domani e sabato alle 
21,30 e «tomenica alle 17.30 
C.ta Zattera presenta: « La 
casa sulla frontiera » di Mro- 
zek. Regia Tonio Damia. 
ARLECCHINO 
Alle 21,30: « C’Eva una volta 
Adamo • con F. B Bazza. V. 
Busonl. R. Forsano. G. Pe- 
scuccl. 

BEAT 72 (Tel. 652195) 
Domani alle 22 prima Cosimo 
Cinieri presenta: « Cosimo Ci- 
nleri In onan » di Cinieri- 
BKI.I.I (lei 5203X4) 

Alle 21.45 C.la Teatro d’Essal 
presenta « Una bambola di 
carne • in technicolor. 
BORGO S. SPIRITO 
Domenica alle 16,30 la C ia 


D’Origlia-Palml presenta « La 
sua giornata » 3 atti di Giu¬ 
seppe Totfanello. Prezzi fa¬ 
miliari. 

Ct-.IN I ItAl.E 

Alle 17.15 famil e 21.15 Com¬ 
media Italiana in « Sette cie¬ 
li di speranza » di A. Racioppi 
con S. Ammirata. C M. Puc¬ 
cini. E Biascucci, A. Maravia. 
Regia autore. 

COMI*. TEATRALE ITALIANA 
Alle IO e domani alle 16.45 
al Teatro Paridi spettacolo 
straordinario « Gli innamora¬ 
ti » di Goldoni per studenti e 
familiari prezzi ridotti. 

DEI.IJV MIMCIA 
Alle 17.15 fami! : « Il pellica¬ 
no » dramma di Johan Strinii- 
berg novità per l'Italia. Trad. 
di L. Codigliela. Regia Gian 
Pietro Calasso. 

DELI-A LUM.ARA 
Alle 21.15: «Il caso Matteot¬ 
ti • di Franco Cuomo. Regia 
Edmo Fenoglio. 

DELLE ARTI 

Alle 1730 famil. C.ta Teatro 
Moderno presenta: • La ra-. 

* gazza di Stoccolma » con A. 

. Giuffrè, P. Quattrini. M. Vat- 

• demarin. L. Prouchè. Novità. 
DEL LEOPARDO 

Domani alle 2130 prima: 

« L'architetto e l'Imperatore 
d'Assirla ■ Teatro Panico di 
F. Arrabat con C. Remondi, 
M. De Rosai. 

DELLE MUSE 
Alle 21.30 famil. Elio Pandolfl 
e Grazia Maria Spina e Piero 
Leri in: « La raganella » di 
Charles Dyer. Regia Ruggero 
JacobbJ. 

de* servi 

Alle 21,15 C.la Ambrogltnl con 
• Tutto elft non è vero » no¬ 
vità P. De Vincenzo con P- 
Luino. S. Altieri. M.A. Gerll- 
Inl. A Barcht, M. Novella- 
Regia Ambroglini 

DIONISO CLUB (Via Madon¬ 
na de! Monti, 59) 

Domani alle 21,30 recital di 
Albalucla Angel. 

DI VIA BELSIANA 
Alle 2130: « Ricatto a teatro » 
«ti Dacia Maraini con L. Betti. 
C. Camaso. C. Cecchi. P Gra¬ 
ziosi. I. Ruth. Regia Hartman. 



ELISEO 

Alle 17 famil. Proclemer e Al- 
bertazzi con la novità: « Gli 
amanti » di B. Rondi. 

FILMSIUIHO 70 (Via Orti di 
Alibert, le/) 

Alle 19 e 2130: « Il triangolo 
circolare • di Pierre Kast. 

FOLRS I UDII) 

Alle 22 T. Snntagata presenta 
il Folkstutlio dei giorni pari 
con T. Torquati, organo: Di 
Pietro, chitarra: la cantante 
Jaquelin Bob e Joan. 

IL CORDINO 

Alle 22: « E’ poi ver che sta 
l’Inferno...? » con G. Polesi- 
nanti. M. Puratich, G. D’An¬ 
gelo. F. Dragotto. Regia Mano 
Barletta. 

51 ll.HEI ANGELO 

Alle 19.30 C.ia Teatro d’Arte 
dt Roma presenta: • La mo- 
scheta » del Ruzante con G. 
Mongiovino. M. Tempesta, A. 
MaranI, G. Maestà. Regia 
Maestà. 

ORATORIO 

Alle 22,15 N. Puccini Negri 
presenta L. Padovani e P. 
Carlini In « tl Caboretore ». 

PANTHEON 

Alle 16,30 le marionette di 
Maria Accettella con « Pelle 
d’asino » fiaba musicale di 
Icaro e Bruno Accettella. Re¬ 
gia autore. 

PAKIOI.I 

Alle 17.30 famil.: « La sotto- 
■ scritta avendo sposato un er¬ 
gastolano... » di Dino Verde e 
Bruno Broccoli. Regia Marcel¬ 
lo Aliprandi. 

PUFF 

Alla 22: « Cosi è come el pa¬ 
re ■ giornale pazzo redatto da 
Mancini, Minà, Piegar!, Pal¬ 
mieri. Roca con L. Fiorini, 
Solveyg D’Assunta, E Monte- 
sano 

QUIRINO 

Domani alle 21,15 prima di: 
« Questa sera si recita a sog¬ 
getto > di L. Pirandello con 
T. Carraro, Lia Zoppeili. G. 
Porcili, M. Belli. M. adoc¬ 
chio. Regia P. Giuranna. 
ROSSINI 

Alle 17,15 famil. atccco e 
Anita Durante. Leila Ducei. 
Enzo Liberti in « Chi pecora 
se fa • novità brillante con 
Lello Longbi. Regia C. Du¬ 
rante. 

S. SABA 

Alle 17.30 fami!, c 2135 li Tea¬ 
tro del Possibili presenta: 
« Caino » di Lord Byron. Re¬ 
gia Ymag Durga. (Terzo me¬ 
se di successo). 

SEriEPLKimO (Vicolo del 
Panieri, 57) 

Alle 2230 recital del cantanti 
Pippo Franco e Lino Toltolo. 
« Aritmie n 2 • con I conta¬ 
storie di Silvano Spadaccino 

SlsriNA 

Alle ore 21.15 Franca Rame- 
Dario Fò con Enzo Marano 
e Valerio Ruggen presentano 
• La signora è da buttare * 
commedia per soli clown di 
Dario Fò 

VALLE 

Alle 17 famil. e 21.15: « Il mi¬ 
santropo • di Moliere edizione 
Teatro Stabile di Torino. 

• • • 

XV RASSEGNA ELETTRONI¬ 
CA NUCLEARE E TELERÀ- 
DIOCINEMATOG RAUCA - 
Roma Enr • Palazzo dei 
Congressi) 

27 marzo - 7 aprile 1963. Espo¬ 
sizione atomica elettronica 
spaziale Orario al pubblico: 
930-13 1530-23. 


La sigla efet appaiono aa- 
eanto al tttaa «al fila 
cor ri» pondo oa alla sa¬ 
go* n La «daesineBstooa pa» 
(•Darti 

A a Avvaa r a r aaa 
C e ceaotee 
DA a Dlaagoa animata 
DO e DocoasaaLarta 
DA c Drammatica 
O a Stalla 
M a Musicate 
• a •enUmaatala 
I IA a a* tir tea 
I IM m 0 torio#-mitalagtea 


OROLOGI 

SOVIETICI 

MOVIMENTI DI 

ALTA PRECISIONE 

P0U0T 



l'orologio che ha accompa¬ 
gnalo GÀGARIN e LEONOV 
nelle loro imprese spaziali 


Visitate alla XV RASSEGNA INTERNAZIONALE ELETTRONICA NUCLEARE 
E TELERADIOCINEMATOGRAFICA - Roma, EUR, Palazzo dei congressi 
27-3 - 7-4-1968 - io stand della Ditta importatrice per l'Italia: 


NI VOR import 

Sede: MILANO - Via Larga, 31 • Telef. 866.400/865.787 


VARIETÀ' 


AMBRA JO VINELLI (Telefo¬ 
no 73.13306) 

Cuore matto matto da legare, 
con L Tony S o e rivista ’ 
Trottolino-Maggio 

VULTUKNO 

Patto a tre. con F. Sinatra 
S 4 e rivista Becco giallo 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei S62.1S3) 

I commedianti, con R Burton 

dr « 

AMERICA (lei 486.168) 

Squadra omicidi sparate s 
vista 

AN I AHES (Tei. OUfì) 
Cenerentola DA 44 

APPIO (Tel. 779JCBI) 

Le grandi vacanze, con L. De 
Fune* C 44 

ARCHIMEDE (Tei. 675367) 
Bonnle and Clyde 
AKISTON (Tel. 353336) 

L’ora del lupo, con M Von 
Sydow (VM 14) DR 
ARI.EMIONI) (Tel 35X 654) 

II marito e mio e ('ammazzo 
quando mi pare, con C Spaak 

SA ♦ 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

Bella di giorno, con C. De- 
neuve (VM 18) DR 4+++ 

A VENTINO (TeL 613397) 

- Vivere per vivere, con Yvea 
Montand DR 


n a astra «indiala M filai ' 
viene s spr aaaa aal modo * 
•a guantai % 
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♦♦♦♦ - attinse • 

♦♦♦ a baoaa • 

44 m «tenete 6 
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via II a vietata a) aal- • 
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BALDUINA (Tel. 347592) 

Il club degli Intrighi, con R. 
Wagner (VM 14) S 4 

BARBERINI (Tri. 471.107) 

Il profeta, con V. Gassman 
SA -4 

BOLOGNA (Tel. 426.7U0) 

La Bibbia, con J. Huston 

SM 44 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Vivere per vivere, con Yves 
Montanti DR ♦♦ 

CIAl'I IOL 

Frank Costello faccia d’angelo 
con A. Delon DR 44 

CAFKANKA I Tel. 6T4.4S5) 
Questi fantasmi, con S. Lorcn 

SA 4 

CAPRANICHKiTA (T. «74.**i5> 

I giorni dell’ira, con G. Gem¬ 
ma (VM 14) A 44 

COLA DI RIENZO (I. 450.5X4) 
Vivere per \i\ere, con Yves 
Montani! DR ♦♦ 

U>K:m> ( lei 671.691) 

I giovani lupi, con C. Hav 

S 4 

DUE ALLORI (Tel. 27331)7) 
Vivere per vlvrre, con Yves 
Montand DR 44 

EDEN ( lei. 380.188) 

Brutti d| notte, con Franchl- 
Ingrassia l ♦ 

EMBASSV 

A sangue freddo, con R. Blake 
(VM 14) DR ♦ + 
EMPIRE (Tel. 855.622) 

Gioco di massacro (prima) 
EUHMNE (Piazza Halta. 6 
Eur Tel 59.103X8) 

Questi fantasmi, con S Lorcn 
SA 4 

EUROPA (lei. 865.736) 
Vendetta all'OK Corrai, co- 
J Garner A 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
Escalation, con L Capollccbto 
(VM 13) SA 444 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Prlvilrge 

GALLERIA (Tel. 673257) 
Iiaiian secret Service, con N 
Manfredi SA 4 

GARDEN (Tel. S82JM8) 

Vivere per vivere, con Yves 
Montand DR 44 

GIARDINO (Tel. 8 MJM 6 ) 

Bella di giorno, con C De- 
neuve (VM 13) DR 4444 
IMi’KRlAM.INE N I ( telefo¬ 
no 6X6.745) 

Gl» occhi dell» notte, con A 
Hepbum (VM 14) G 4 . 

IMPERI Al AZIN'E N. 2 (Telefo¬ 

no 686.745) 

il giorno della civetta, con F 
Nero DB 44 

ITALIA (Tel. 856.030) 

Itatlan secret Service, con N. 
Manfredi SA 4 

MAESTOSO (Tel. 7864X6) 
A’Ivere per vivere, con Yves 
Montand DR 44 

M.AJEZvllC (Tel. 674406) 
Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A 4 

MAZZINI (Tel 351442) 

La Bibbia, con J. Huston 

SM 44 

METRO DRIVE IN t letefo- 
no 6050.128) 

I gladiatori, con V. Mature 

SM 4 

METROPOLITAN (1 W.M 8 ) 
SI salvi chi può (prima) 
MIGNON (lei. 669.493) 
(Cinema d’Faaal). l/intano dal 
Vietnam DR 4444 

MODERNO (Tel. 4*0385) 
Frank costello faccia d’angelo 

con A Delon _ DR 4* 

MODERNO SALETTA ( retefo- 
no 460385) 

La religiosa, con A Karma 
(VM 18) DR 44 
MONDIAL (lei 8344)78) 

Questi fantasmi, con S Loren 
SA 4 

NEW YORK (Tel. 780371) 

II dottor Zlvago. còn O Sha- 

rtf DR 4 

NUOVO GOLDEN (T. 755.602) 
Frank costello faccia d’angelo 
con A. Delon DR 44 

OLIMPICO ( PeL 9BJ635) 

Alle 21.15 concerto del piani¬ 
sta Aldo Ciccollnl 


PALAZZO 

li dotior Zlvago con O. Sharif 
Dii 4 

PARIS (Ivi 754XKX) 

Quei fantastici pazzi volanti, 
con T Thomas C 4 

PI-AZA ( Iri UHI,193) 

Lamicl. con A. Karma 

(VM IH) S 44 
QUA ITIIO FUMANE (leirio 
no 47U.265) 

Indovina chi viene a cena ? 
con S rravy DR 444 
QUIRINALE (lei. 462.653) 
Senza un attlnio di tregua, 
con L Marvin (VM MI G 44 
QUIRINETTA (lei. 67U.UI2) 

A ciascuno 11 suo, con G M 
Volontà (VM 18) Dlt 444 
RADIO CITY (Tel. 4M.1D3) 
Gangster story, con W. Beatty 
(VM 18) DR 44 
REALE (Tel. 5X0334) 

Il dottor Zivagu con O. Sharif 
DR 4 

REX (Tel. 864.165) 

Il favoloso dottor Dollttle. con 
R HarrUon A 44 

RITZ (lei 837.481) 

Frank Costello faccia d’angelo 
con A. Delon DII 44 

RIVOLI (lei. 460X83) 

La calda notte drll'lspcttore 
Tlbbs, con S. Poitier G 44 
RUYAL (lei. 770.549) 

Carnelot. con R Harris M 4 
ROXT (lei 870.51141 
Il sesso degli angeli, con R 
Dextcr (VM 18) DR 4 

SALONE MARGHERITA (In 
lefonn 671.439) 

Cinema d'Essai: Come ho vin¬ 
to la guerra, con M Crawford 
(VM 14) SA 444 
SAVOIA (lei 861.159) 

La Bibbia, con J. Huston 

SM 44 

SMERALDO (Tel 451.5811 
Una bara per Uingo, con L. 
Barker A 4 

SUPEKCINEMA (Tel. 4 X 5 . 4 H 8 ) 
Angelica e II Gran Sultano, 
con M Mercler A 4 

TREVI (lei 6891119) 

Il sesso «logli angeli, con R. 
Dcxtcr (VM 18) DR 4 

TRIOMPHE I lei 83.XIM8I3) 
Squadra omicidi sparate a 
vista 

VIGNA CI-ARA (Tel. 320359) 
Il marito C mie c l'ammazzo 
quando mi pare, con K Spaak 
SA 4 

Seconde visioni 

AFRICA: Ieri oggi domani, con 
S Loren SA 444 

AIRONE: Due stelle nrlia pol¬ 
vere con D Martin 

(VM 14) A 44 
ALASKA : Fantomas contro 
Scotland Yard, con J. Marats 

A 4 

ALBA: I 4 figli di Halle Etdrr. 

con J. Wavne A 44 

ALCE: Otto in fuga, con B 
Hope C 4 

AI.CYONE: Il padre di fami¬ 
glia. con X Manfredi S 44 
ALFIERI: Il dottor Zlvago. con 
O Sharif DR 4 

AMB XSCIATORI : Vado In 
L Tony e rivista 
C. Aznavour A 4 

AMBRA 40VINELLI : Cuore 
matto matto da legare, con 
L Tony S 4 

ANIF.NE: Sette volte donna. 

con S Me Lame S 4 

APOLLO: Mister X, con X. 

Clark A 4 

AQUILA: Sentenza di morte. 

con R Clark A 4 

ARALDO: Dieci piccoli Indiani 
con H O'Brian G 4 

ARGO: F.l devperado, con A- 
Oiordana A 4 

ARIEL: Attentato al tre gran¬ 
di. con K. Clark A 4 

ASTOR: L'investigatore, con F 
Sinatra G 44 

ATLANTIC: Il ladro di Parigi. 

con J P Bcimondo DR 444 
AUGUSTl'S : U sfinge d'oro, 
con R. Taylor A 4 

AUREO: Brutti di notte, con 
Franchi-lngrassia C 4 

AURORA: come rubare la co¬ 
rona dTnghitterra, con R. 

Browne A 4 

AUSONIA: Il massacro del 
giorno di San Valentino, con 
J Robards DR 4 

AVORIO: El desperado, con A 
Giordana A 4 

BEI.SITO: Il padre di famiglia. 

con N Manfredi S 44 

BOITO. L uomo che venne da 

Can>on Citv. con F Sancho 

A 4 

BRASI!.' Sciarada per t »ple, 
con L Ventura O 4 

BRISTOL: E venne la notte. 

con J Fonda DR 44 

BRO.ADWAY: Una donna spo¬ 
sata. con M. Meni 

(VM 18 ) DR 44 
CALIFORNIA: A no) piace 
Flint, con J Coburn A 4 
CASTELLO : La pfu grande 
storia mai raccontata, con M- 
Von Sydow DR 4 

C1NESTAR: Nlck mano fredda 
con P. Ncwman 

(VM 14) DR 444 
CI.ODIO: Fahrenheit 4JL con 
J Christte DR 44 

COLORADO: Attentato ai tre 
grandi, con K Clark A 4 
CORALLO: OSS 117 a Tokio si 
muore, con M Vlady G 4 
CRISTALLO: Kltosh l'uomo 
che veniva dal nord, con G. 
Hilton A 4 

DEL VASCELLO: Quelli della 
San Fabio, con S. Me Queen 
DR 4 


DIAMANTE: Stella di finirti. 

con L Pi < sli-y A 4 

DI \NA: Bella «li giorno, con 
C Dcneuvv 

(VM 18) DII 44 4 4 
EDELWEISS: Lo scatenato, con 
V Gassman C 4 

ESPERIA: Ballati seerct ser¬ 
vire, con N Manfredi SA 4 
ESPKRO: La lama nel corpo. 

con F. Prcvost (VM 18) G 4 
FARNESE: Alessandro il gran¬ 
de, con II Burton SM 4 
FOGLIANO: Per tilt pugno di 

donne, con E Prcsley S 4 

GIULIO CESARE: Una questio¬ 
ne «l’onore, con U Tognn/zi 
(VM 14) SA 44 
I1ARLF.M: Riposo 
HOLLA’WOOD: Carta rito vince 
carta elle perde, c«m G C 
Scott A 44 

IMPERO: La lunga estate cal¬ 
ila. con P. Nevvtn.m S 44 
1NDUNO: Cenci ditola DA 44 
JOLLY: 11 padre di famiglia. 

con N. Manfiedi S 44 
JONIO: La valle della vendetta 
con J Dru A 4 

LA FENICE: Una bara per 
Itingo. con L Barker A 4 
I.KHI.ON: All liti passo ilall'in- 
frrno. con M. Thompson A 4 
Ll’XOIt: I 39 scalini, con K. 

Moote 6 4 4 

MADISON: Bersaglio mobile, 
con T. Hardin (VM 14) A 4 
MASSIMO: Bella «Il giorno, 
con C. Dcncnvc 

(VM 18) DR 4444 
N'IAGARa: E venne 11 giorno 
della vendetta, con G. Pcek 
DII 444 

NUOVO: Il padre di famiglia. 

con N. Manfredi S 44 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione : Gioventù, amore e 
rabbia, con T Courtenav 

DR 444 

PALLADIUM: Lo sceriffo non 
spara 

PLANET \HIO; Ciclo inglese: 

Song of Ce.vlon 
PRKNESTE: Il padre di fami¬ 
glia. con N. Manfieili S 44 
PRINCIPE : Bersaglio mobile, 
con T Hariiin (VM 14) A 4 
RENO: El «lespcratlo. con A. 

Giordana A 4 

RIALTO: Rassegna: Missione 
Alpnaville. con E Costnntme 
(VM 14) I)R 44 
RUBINO: Cinque marines per 
Singapore, con E Fiynn A 4 
SPLENDIDI Colpo grosso a 
Manila 

TIRRENO: Mal d’Afrlca 
TRfANON : Attentalo al tre 
grandi, con K. Clark A 4 
TUSCOLO: Cuore matto matto 
«la legare, con L Tony S 4 
ULISSE - Stanilo c Olilo croi 
del circo C 44 

VERHANO: Incompreso, con A 
Quavle IIH 44 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
COLOSSEO: Rivolta ai braccio 
della morte 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: La donna 
del lago, con P Raldwin 
DELLE RONDINI: Tesre con¬ 
tro il mimdauro, con R. 
Schiaffino SM 4 

DORIA: Il ladro di Parigi, con 
J P. Behnondo DR 444 
EI.DOR MIO: La circa di Sor¬ 
rento, ron A Lauidi DR 4 
FARO: Quando dico che tl amo 
con T Rems S 4 

FOLGORE: Django spara per 
primo, con G Saxon A 4 
NOVOCINE: Clini il solitario. 

con G. Martin A 4 

ODEON: Marchio di sangue 
ORIENTE: La valle del bruti 
PLATINO: E divenne il più 
spietato bandito de| Sud. con 
P Lee Lawrence A 4 

PRIMA PORTA: II massacro 
del giorno di San Valentino, 
con J Robards DR 4 

PRIMAVERA: Riposo 
RF.G1LLA: Giochi di notte, con 
I Thulin (VM 18) I»R 44 
ROM L'uomo di Infamie, con 
J Stewart \ 4 

S M.A t'MBFRTO: Da Berlino 
l'apocalisse, con R. Han:n 

Sale parrocchiali 

BELLA RMINO: D’Art agni n 
contro I tre moschettieri A 4 
BELLE ARTI: II massacro del 
Sioux A 4 

CRISOGONO: I gigli del cam¬ 
po. con S Poitier S 4 

DELLE PROVINCIE: Caterina 
di Russia 

DON BOSCO: Aiuto! I Beatles 

C 44 

EUCLIDE: 14 tigre dei 7 mari 
con G M Canale A 4 

GIOV TR \STEVERE: Il raso 
difficile del commissario Mal- 
gret. c«>n H ROhmann G 4 
MONTE OPPIO: la rivolta de¬ 
gli schiavi, con R Fleming 
SM 4 

MONTE ZEBIO: Il gioco delle 
spie, con J. Colhoun A 4 
NOMENTANO: Una pistola per 
un vile, con F. Me Murray 

A 4 

NUOVO D. OLIMPIA: La rivol¬ 
ta degli schiavi, con Ronda 
Fleming SM 4 

ORIONE: Il cardinale, con T 
Tryon DR 444 

PANFILO: Colorado Jess, con 
C. Connors A 4 

PIO X: Missione sabbie roven¬ 
ti. con S Poitier DR 4 
QUIRITI: Non rompete a chia¬ 
vistelli. con C Drake C 4 
RIPOSO: Soldati a cavallo, con 
W Holden \ 

SAI.A s. SATURNINO: Qualco¬ 
sa che scotta, con C Stevims 

5 4 

SVLA TRASPONTINA: Targar. 

In India con J Mohoney A 4 
SF.SSORIANA: Tom e Jerry in 
top cal DA 44 

TRIONFALE: Il marchio di 
Krlminal, con G. Saxon A 4 


università di Roma si nuiov*- 
ranno stamane alle 9 dal Poli¬ 
clinico e formeranno un corteo 
che, dopo aver attraversato le 
vie del centro, giungeranno di¬ 
nanzi alla sede del ministero 
della Pubblica Istruzione x 
Trastevere. Ks-à intendono pro¬ 
testare, tra l'altro, contro il 
grave atteggiamento del retto¬ 
re D’Avach il quale, neorren- 
<Io ad una legge fascista del 
1933. nel tentativo «li stroncare 
il movimento rivendicativo dei 
Involatori ita emanato un ordi¬ 
ne di servizio con il quale si 
v ori ebbe imjxnte clic il perso¬ 
nale direttivi) e ausiliario svol¬ 
ga mansioni «ii |»hzia interna. 

l.a protesta di oggi è rivolta 
infine contro i tentativi di [Mir¬ 
re in alto minacce di rappre¬ 
saglie e intimidazioni varie 
quali la richiesta di far inter- 
vcniie la polizia contro il per¬ 
sonale delle cliniche universi¬ 
tarie. 

mero legale. 

MACCARESE — In un in¬ 
contro svoltosi ieri rintersind 
si è rifiutato di firmare l'ac¬ 
cordo con i dipendenti della 
Maccarese e dare precise ga¬ 
ranzie sull’oceupazione. sul fu¬ 
turo e sulla struttura dell'Azien¬ 
da In seguito aH'atteggiamento 
intransigente deH'intcrsind ie 
trattative sono state rotte cd è 
stato indetto |>er questa mat¬ 
tina uno sciopero di tutti i brac¬ 
cianti e salariati fissi dell’azien¬ 
da: circa 1.000 lavoratori. 


Campidoglio: 
di nuovo una 
seduta deserta 

Solo trenta i consiglieri pre¬ 
senti ieri sera nell'aula di Giu¬ 
lio Cesare: così la seduta del 
consiglio comunale è andata 
deserta per mancanza del nu¬ 
li gruppo più rappresentato 
era quello del PCI: i consiglio, 
ri d.c. presenti cran 0 solo due 
(pochi anche gli assessori): 
notevoli le assenze pure nel 
gruppo missino. 

ANNUNCI SANITARI 
CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

difetti del viso e del corpo 
macchie e tumori della pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

Dr IKAI Roma ' v,e B- Buozzl 46 
LI U3UI Appuntamento t 877 306 

Autori n Pref 23151 - 30-T0-5* 

ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


L. S® 


AURORA GIACOMETTI svende 
interessanti PORCELLANE CAPO- 
OIMONTE particolarmente adalle 
regali Pasquali!! Occasioni per 
commercianti — QUATTROFON¬ 
TANE 21 — Telefono 4M.75». 


&SIM 

BELLAN 


♦ 30 MESI senza cambiali 

♦ Massima raljtai noe oermute 

♦ Pronta consegna 

♦ Occas-.oni con ceiificato 
di garanzia 

VIA DELLA CONCILI AZIONE 4-1 
VIA OPERISI DA CU6SIO. 95 


RIUNIONE 

DELLA DELEGAZIONE 
LAZIALE DELLA F.I.P. 
FEDERAZIONE ITALIANA 
DELLA PUBBLICITÀ' 

Ha avuto luogo martedì 26. 
ne.la sala delia Associazione 
Stampa Romana. la riunitele dei 
Sori del.a Deleaaz one Laziale 
wvs I * 1 ^ 13 n 3 (isì* 

la Pubblicità. 

Alla riunione, alla quale han¬ 
no partecipato numerosi pubbli¬ 
citari della nostra città, sono 
intervenuti il Vice Presidente 
della F.I.P. dott. Emilio Boc- 
chialini. il Direttore «iella FIP 
Doti. Antonio Valeri, il Reggente 
«iella Delegazione Laziale della 
FIP Comm. Raffaele Jacchia • 
il dott Leonardo Bertini del 
Consiglio Direttivo deiTANAP. 

Nel corso della riunione sono 
stati ampiamente esaminati • 
discussi i problemi attinenti la 
ristrutturazione della FIP e il 
nuovo asserto delle Delegazioni 
Regionali delia Federazione 
stessa, ed è stata riconfermata 
la concorde volontà dei Soci di 
assicurare alia FIP la sua spe¬ 
cifica funzione di difesa • 41 
valorizzazione della pubblicità 
in Italia. 
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Speculazione e imprevidenza all'origine di tre tragedie 
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Nuovi arrivi nei mondo dei fumetti 

Alì Baba 
gemello di Linus 

ha scelto 
la strada scomoda 


Su quali altre città italiane 
incombe lo smottamento? 


I segni premonitori e le possibilità di intervento — In che 
modo l’acqua provoca il pericoloso fenomeno — 2685 frane 
ufficialmente registrate in Italia nel corso di un anno 

L'acqua è un minerale come tutti gli altri, e quindi fa parte della crosta terrestre. B* 
però un minerale del tutto particolare, soprattutto per la sua « mobilità » e per la estrema 
variabilità della sua percentuale rispetto agli altri minerali. Ad esempio, basta un po' di 

__._ pioggia perché il conte - 


Uno studio del giovane autore 
cattolico Lucien Pelissier 

La Chiesa 
e la lotta 
delle classi 


Il problema della lotta di 
classe, per gli interessi che 
inette in discussione, e, so¬ 
prattutto, per il suo stretto 
rapporto con la cultura mar¬ 
xista e con il movimento co¬ 
munista Intemazionale, è sta¬ 
to sempre guardato, nel pas¬ 
sato, con sospetto dalla Chi» 
sa cattolica e, ancora oggi, 
è motivo di dibattito. 

Basti dire che, a partire 
dal XIX secolo fino al 1950 
circa, si parla di una mora¬ 
le del lavoro o di una spiri¬ 
tualità del lavoro, ma non di 
una teologia del lavoro. E 
quando il noto teologo fran¬ 
cese. P. Chenu. sviluppando 
quanto aveva scritto nel 1952 
sulla rivista Esprit, pubblica 
nel 1955 un saggio in volume 
dal titolo «Teologia del lavo¬ 
ro * si vide contestare per¬ 
sino la formula dal Sant'Uf¬ 
fizio del tempo, oggi, non 
solo, trasformato In Congre¬ 
gazione per La dottrina del¬ 
la fede, ma neppure diretto 
da ■ quel carabiniere della 
fede* come amò definirsi il 
card. Ottavianl mentre rive¬ 
stiva quella funzione. 

■ E' curioso — commentò 
F. Chenu — e assai doloroso 
osservare che, se non dal Me¬ 
dioevo. classica epoca della 
teologia in Occidente, almeno 
fin dal secolo XVI, con Vito- 
ria e Suarez. esiste nel mon¬ 
do cristiano una teologia del¬ 
la guerra, esiste una teologia 
degTi affad. non fosa'altro che 
nella ostinata condanna della 
usura, che si vuole aver con 
statato — quanto poco effi¬ 
cacemente! — il sorgere del 
capitalismo; esiste una teolo¬ 
gia della storia. Nascono, in¬ 
gomma, numerose teologie, an¬ 
che se di esse si contesta la 
verità, come per la teologia 
prowidenziallsta di Bossuet, 
ma non vi è ancora una teolo¬ 
gia del lavoro a 
Con la Maler et Magislra e 
| la Pacem in terna di Giovan- 
inl XXIII e con U Concilio. 

| oon la Populorum progressto 
di Paolo VI la Chiesa catto 
; dea affronta, per la prima voi 
' ta In modo nuovo, i pro¬ 
blemi sodali come quelli dei 
lavoro. Di qui uno sviluppar¬ 
si di studi e di ricerche ed 
anche di vivaci polemiche tn 
> tutto il mondo cattolico. 

D libro Chiesa e lotta delle 
dossi di Luaen Pelissier Ua 
Locusta. Vicenza), oltre ad in¬ 
serirsi nei quadro di questi 
studi, ripropone con forza U 
problema. 

Pelissier, che e un francese 
| s segretario di una deile più 
vivaci riviste cattoliche di 
f Francia quale è Frères de 
monde, esordisce analizzando, 
nella prima parte del volume 
(■ Che cosa e la lotta di das- 
m a), questo concetto nel pen- 
marxista cosi come si è 


andato sviluppando da Marx e 
da Engels, a Lenin fino al 
nostri giorni. Questo discor¬ 
so introduttivo serve all'A. per 
vedere, per gradi, nella secon¬ 
da parte (« La lotta delle clas¬ 
si e la Chiesa »). la posizione 
della Chiesa di fronte ai mu¬ 
tamenti sociali dovuti alla ri¬ 
voluzione industriale del seco¬ 
lo XIX che ponevano nuovi 
rapporti tra le classi e di 
fronte al quali vennero a tro¬ 
varsi Leone XIII, prima, e, 
successivamente, gli altri pon¬ 
tefici. 

L’autore, pur precisando -he 
la Chiesa « non è che abbia 
11 compito di negare o rico¬ 
noscere la lotta delle classi, 
di essere favorevole o con¬ 
traria ». tuttavia rileva la ne¬ 
cessità di comprendere come 
dato di fatto le lotte del lavo¬ 
ro perchè, anche se dalla 
Chiesa non & si devono aspet¬ 
tare soluzioni tecniche al pro¬ 
blemi politici e sociali dei 
tempo, i cristiani devono da 
essa avere un giudizio sul 
piano morale. VI sono mo¬ 
menti, situazioni in cui non 
basta favorire 11 dialogo e io 
Incontro fra padroni ed ope¬ 
rai per risolvere una verten¬ 
za Si tratta di momenti e di 
situazioni importanti della sto¬ 
ria in cui — scrive Pelissier 
— « negare ogni diritto alla 
violenza insurrezionale del po 
veri è legalizzare ipso facto 
la violenza permanente del rio- 
chi ». Citando Leone XIII, ma 
soprattutto. Giovanni XXIII e 
alcuni vescovi, come monsi 
gnor Ancel, l'A. mette tn evi¬ 
denza lo sforzo che la Chiesa 
ha compiuto per comprende 
re li mondo del lavoro e per 
levare la voce a favore degli 
operai, aggiungendo che mol¬ 
to è ancora da fare. 

Nella terza ed ultima parie 
del libro (« Per un mondo di 
fratelli ») l’autore, citando i 
documenti conciliari e quelli 
dello attuale pontefice, si 
compiace del fatto che la 
Chiesa cattolica va maturan 
do « una nuova considerano 
ne dei rapporti sociali ». La 
Populorum progressto, I nuo¬ 
vi studi ed orientamenti teo 
iogi e sociologi di studiosi cat¬ 
tolici, certi atti come la visita 
di Paolo VI agli operai di un 
cantiere di Roma U 9 febbraio 
1966, l’azione di mola vesco¬ 
vi del Terzo mondo (la « Let¬ 
tera di 17 Vescovi del I> zo 
Mondo » dell’agosto dello scor¬ 
so anno è uno di questi atti 
importanti) 1 fermenti ere 
scenti del mondo cattolico 
latco tanno bene sperare, se 
condo Pelissier. che la Chi» 
sa si avvicini sempre più ai 
lavoratori e al popoli sotto 
sviluppati fino a comprender 
ne I problemi, le aspirazioni 

Alceste Santini 


fiuto d’acqua di un certo 
strato geologico, anche 
non superficiale, vari no¬ 
tevolmente, e vari anche 
la e consistenza > dello 
strato stesso. E’ un fatto 
ovvio, ed è alla base del¬ 
le variazioni del paesaggio 
terrestre. Ma è anche alla ba¬ 
se di fenomeni ricorrenti che 
possono provocare catastrofi 
come quella recente di Geno¬ 
va. In questo caso, gli strati 
inclinati della collina sovra¬ 
stante l’edificio parzialmente 
distrutto sono scivolati l’uno 
sull’altro perché uno di que¬ 
sti ha assorbito acqua più de¬ 
gli altri: l’acqua ha imbevu¬ 
to glomerull di argilla che 
hanno funzionato come miliar¬ 
di di cuscinetti a sfere rispet¬ 
to ai due strati di roccia che 
si trovavano al di sotto e al 
di sopra: lo strato superiore 
è scivolato in basso producen 
do lo smottamento che ha pro¬ 
vocato la catastrofe. Un mec¬ 
canismo semplice, prevedibi¬ 
le (e preveduto) e molto co 
mune. 

Secondo statìstiche della 
Anas, nel sólo anno 1964 so¬ 
no state segnalate In Italia 
2.685 frane (ma è presumibi¬ 
le che moltissime altre, non 
interessando zone abitate o 
strade, non stano state se¬ 
gnalate e quindi conteggiate). 
Di queste frane, 466 si sono 
verificate nell’arco alpino. 561 
nell’Appennino settentrionale, 
1.244 nell’Appennino centro¬ 
meridionale, 403 nella Sici¬ 
lia, rarissime le frane in Sar¬ 
degna. 

Se ragioniamo sulle cifre, 
con una carta della vegetazio¬ 
ne sott’occhio, vediamo che le 
frane sono più frequenti m 
quelle zone m cui la vegeta¬ 
zione è più scarsa, soprattut¬ 
to ove più esteso è stato il 
disboscamento. C’è quindi una 
componente « umana » anche 
nella origine e nella distribu¬ 
zione geografica delle frane. 
I fenomeni di smottamento so¬ 
no rarissimi nei grandi cen¬ 
tri abitali (molto meno rari 
purtroppo nei centri minori 
di zone montuose e collinari), 
per l’ovvio motivo che i gran¬ 
di centri possono formarsi sol¬ 
tanto in zone pianeggianti 
Purtroppo lo sviluppo urbani¬ 
stico di grandi città dalla ec¬ 
cezionale ubicazione in rotte 
montuose o collinari ha indot¬ 
to la speculazione a costruire 
in aree insievre dal punto dì 
vista della stabilità degli ttra 
ti superficiali 1 casi di Agri 
genio e di Genova ne so 
no esempi tragicamente lam 
ponti 

tn quali altre città italia¬ 
ne esiste uno astato di peri¬ 
colo » idrogeologico? Lo sapre¬ 
mo soltanto «a posteriori »? 
E* un interrogativo piuttosto 
preo ccu p ant e, sopratt ut t o per 
chi non i ben chiaro chi do¬ 
vrebbe risponderci 

Gli smottamenti raramente 
sono repentini: quasi sempre 
vengono preannunciati da fe 
nomeni a piccola scala, ma 
molto eloquenti; in questo ca¬ 
so non è necessaria una pro¬ 
fonda preparazione geologica 
per capire che cosa ri ria 
preparando. Ni occorre aspet¬ 


tare una giornata di pioggia 
per ritenere imminente uno 
smottamento. Infatti, nei tre 
casi più clamorosi di movi¬ 
menti di terra con conseguen¬ 
ze catastrofiche avvenuti in 
Italia i segni premonitori so¬ 
no sfati abbondantissimi, e 
le stesse popolazioni dei cen¬ 
tri minacciati, pur digiune di 
nozioni geologiche, avevano da¬ 
to ripetuti allarmi. 

Non vogliamo riaprire po¬ 
lemiche che si sono finalmen 
le tradotte in mandati di cat 
tura: vogliamo soltanto insi 
sfere sulla origine idrica dei 
movimenti degli strati super 
fidali. Ove c’è acqua che si 
infiltra o può infiltrarsi in 
uno strato superficiale, soprat 
tutto se questo strato poggia 
su una formazione a strut¬ 
tura impermeabile (come era 
nei casi del Vajont e di Ge¬ 
nova), o con canalizzazioni 
sotterranee (come nel caso di 
Agrigento), ivi è estremameli 
te probabile uno smottamen¬ 
to franoso Non occorre quin¬ 
di un complicato sistema di 
prospezioni da parte di uffi¬ 
ci tecnici statali e comunali 
o regionali per definire « pe¬ 
ricolosa » una determinata 
area. 

L’unica cosa che occorre te¬ 
nere presente è che qualsia¬ 
si tipo di roccia, argilla, sci¬ 
sti, micasdsti, argille eccete¬ 
ra viene alterato, reso « mo¬ 
bile» da quello die è l’ele¬ 
mento più comune della cro¬ 
sta terrestra, l’acqua. 

Gasfone Catellani 


Mostra postuma a Voghera 

La pittura «visic 

mar 
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di Alberto Nobile 



A Voghera, capitale dell'Oltrepò pavese, si e 
Inaugurata presso la seda municipale, una mo¬ 
stra postuma di Alberto Nobile, noto pittore 
spentosi lo scorso anno alia soglie della ma 
turiti. L'esposizione, presentata nel catalogo 
da Raffaellino De Grada e da Nazareno Fa 
bratti, raccoglie l'Intero svolgimento del suo la 
voro, dagli anni della giovinezza trascorsa nella 
cittadina natala a quelli del lungo soggiorno ge¬ 
novese, comprendendo quadri, disegni a cara 
miche. Formatosi negli anni della guerra In un 
amblenle ricco di umori a di inquieta personali!! 
qual'era quello vogheresa. Nobile crebbe antro 
un dima di opposizione al fascismo che trovò 
poi sbocco nella Resistenza. Il suo c Iter » pit¬ 
torico è tipico della generazione che rifiutando 
l'Interpretazione novecentista, si orientò verso 
Il più deciso movimento culturale antifascista 
del tempo, « Corrente ». I suol primi quadri 


quindi risentono di questa Influenza come nelle 
opera del dopoguerra si avverte quella vasta 
operazione di ragguaglio alla pittura europea 
che fu chiamata « Post-cubismo » a che gli per¬ 
mise di Inserirsi nel gruppi più vivi della pit¬ 
tura milanese. Vennero poi gli anni di appar¬ 
tenenza al «Realismo», a cui segui un lungo 
periodo di pittura che De Grada definisce «vi¬ 
sionaria » e nella quale egli diede libero sfogo, 
senza abbandonar* mal la figurazione, al suoi 
umori fantastici * sensuali, densi di vitallstlca 
partecipazione alla cosa. Sono di questo spazio 
pittorico le opere migliori, ampiamente docu¬ 
mentate nella mostra. In essa sono raccolte an¬ 
che numerose ceramiche di cui Nobile fu, nelle 
fornaci di Albisola, Infaticabile artefice. 

Nella foto: Alberto Nobile: « Il cardinale del 
Dles Iraes (1951'59). 


Uno stimolante volume di K. Mannheim e W.A.C. Stewart 

La sociologia dell' educazione 

Un intellettuale europeo, fuggito dall'inferno nazista, approda in Inghilterra, ne re¬ 
sta affascinato, ma, ciononostante, riesce a mantenersi in posizione critica 


« Oggigiorno gU studenti 
partecipano molto più attiva 
mente all'indirizzo del propri 
studi, sono molto più meorag 
gisti alla ricerca condotta in¬ 
dividualmente frequentando 
biblioteche e laboratori» assi¬ 
stendo ai congressi e pan» 
cipando a commissioni stir 
dantesche e ad altre forme di 
autogoverno... »: cosi Karl 
Mannheim, più di un quarto 
di secolo ta. coglieva una ten 
denza che si sarebbe mostra 
ta sempre più con forme via 
lente e precise. Facendo della 
« sociologia dell’educazione » 
compiva un passo avana nel¬ 
la ■ storia dell'educazione ». 
Che cosa succede se un eoa 
nomista, attraverso la soclola 
già, giunge ad Interessarsi di 

L&stkaTe^iidatUca? 

Che cosa avviene se un in¬ 
tellettuale europeo, per fuggi < 
re daU’miemo nazista, appro 
da nei mondo anglosassone e 
resta affascinalo del modello 
democratico che {'Inghilterra 
propone e dei modello di 
uomo — U gentleman — che 
quella società e la sua scuola 
creano, ma riesce a restare 
critico malgrado l’entusiasmo, 
tanto da affermare: «I paesi 


occidentali ritengono che u 
travaglio del liberalismo e del¬ 
la democrazia e l’adozione di 
un sistema totalitario siano il 
sintomo transitorio di una cri¬ 
si limitata a poche nazioni, 
mentre per coloro che vivono 
entro la tona di pericolo qu» 
sta transizione è un mulamen 
to che avviene nella struttura 
stessa della società moder 
na »? 

Che cosa avviene, infine, se 
da alcuni suoi appunU spar 
si, un suo discepolo, W.A.C. 
Stewart, costruisce il suo ulti¬ 
mo libro postumo? 

Avviene che il lettore si tro¬ 
va di fronte ad un’opera sti¬ 
molante, estremamente aper¬ 
ta, da discutere, da completa¬ 
re, da rifare: Il lettore non 
avrà soltanto un «libro tutto 
da leggere», ma si sente sa 
molato a fare in prima per 
sona della > sociologia dell'edu¬ 
cazione », e nel modo tn cui 
appare la facesse Mannheim 
e cioè di cogliere alcune ten 
denze di fondo del sistema 
scolastico come parte di un 
più complesso sistema educa 
Uvo e sociale; l’educatore, sia 
esso genitore o insegnante od 
organizzatore culturale o poli¬ 
tico, sarà portato e chiederei: 
perchè insegno? qual è lo 


po dei sapere? per quale spe¬ 
cie di società educhiamo? 

Queste domande io assilla 
ranno leggendo introduzione 
alla sociologia dell'educazione 
di K. Mannheim e WJI.C. 
Stewart (ed. La Scuola, 1967. 
np. 256, L. 1.700). e non sarà 
ti Mannheim ad offrire la ri 
sposta, ma una sene di spun 
U tutu da riprendere 

Nel capitolo conclusivo, do 
po aver riassunto le fasi sto 
neh e dell'educazione in Ucci 
dente, dall'educazione carisma¬ 
tica (medioevo), un’educazione 
per la cultura (borghesia na 
sceme), all'educazione specrn 
Ustica (neocapitalismo), ao 
cenna disorientato ma spera» 
aoso: « Noe dovremo essere 
completamente ciechi di fron¬ 
te a talune tendenze recenu 
che concorrono alla creazio 
□e di modelli di vita accetta 
bili. Il movimento giovanile 
na prodotto indubbiamente al 
cu ni dei nuovi ideali dell'uomo 
scmetto che desidera stabilire 
un rapporto genuino oon la 
natura e con i propri simili 
La pslcoanalisi tende a una 
forma di vita 11 cui ideale 
consiste nell'acquisi re un sua 
vo senso della realtà e nel 
sottrarsi alla deformazione 


Un inizio stimolante — Dilaga 
intanto la produzione » di consu¬ 
mo )) - Snobismo e « guerra fredda » 


Si prenda una striscia comi¬ 
ca di successo (ad esempio 
Andy Cap di R. Smythe), si 
aggiunga un po' di Peanuts 
(non quelli veri, s’intende, 
basterà qualcosa che li ricor 
di, come Perishers o Will- 
Yum). un pizzico di Feiffer 
(ossia il qualunquista Solilo 
quy di Hugo), una spolvera 
tino di B. C. (magari Smffy 
o Chief); si aggiunga qualche 
fumetto della « guerra fred 
da » (James Bond o Joe Pa 
loca); si premetta il « dotto » 
articolo di un < addetto ai la¬ 
vori »; si confezioni, infine, il 
tutto con una accurata veste 
tipografica ed un formalo 
agile, magari un po’ sofisti¬ 
cato, quel tanto da allettare 
la vena snobistico intellettua 


Si chiama Eureka Ne la si 


creata dalie repressioni, dal 
le paure e dalle angosce in¬ 
controllate L'ideale mglese di 
non esagerare mai la realtà 
presuppone un autocontrollo 
d’inesumabtle valore e la giu 
sta valutazione del buon sen 
so; l'operaio stakanovista so 
vietlco rappresenta l'ideale del 
pioniere atto a rendere gli 
uomini efficienti, entusiasti e 
disposti a sacrificarsi per la 
comunità » 

Dalla Nem Educalion Fei 
towshtp (Associazione per la 
educazione nuova, operante in 
Inghilterra dagli inizi del Na 
vecentoK alla scuola america¬ 
na del Dewey, alle esperienze 
del Piaget, a quelle sovietiche, 
il Mannheim si informa ed 
anali Tra (alcune mancanze di 
rigore possono essere attribuì 
le all’origine precaria degli 
scritu ): si accorge più volte 
come siano le classi sociali 
ad essere portatrici di questo 
o quel tipo dj cultura e quin 
di di questo o quei tipo di 
organizzazione scolastica Ma, 
ripeto, si ferma sempre alla 
soglia del problemi: spetta aJ 
lettore Impegnarsi nello svi¬ 
luppo delle sue intuizioni. 

Lucio Del Comò 


sere accettata e subita inte¬ 
gralmente, e la stessa esigen¬ 
za di pervenire alla confezio¬ 
ne di un € prodotto di buon 
livello » è distrattamente fina¬ 
lizzata alla necessità di c reg¬ 
gere alla valanga concorren¬ 
ziale ». 

Ma la formula è, per cosi 
dire, aperta. Immediatamen 
le, per un processo di parte 
nogenesi spuntano Eureka 
Natale e Eureka Almanacco, e 
subito dopo si ha lo sdoppia¬ 
mento del nucleo originario 
con la nascita di Smack!. ri¬ 
o/sfa di fumetti d'avventura. 

Un « boom » 
sciagurato 

Anche qui si è preferito rima¬ 
nere sul solido e già collau¬ 
to: Della Corte introduce dot 
tornente; seguono: lo antico¬ 
munismo di Johnny Hazard. 
il colonialismo di Gun Law. il 
paternalismo e l’efficienza da 
t buon americano » di Steve 
Roper. tanto buono e tanto 
americano da proteggere un 
orfanello coreano e da scon 
figgere una gang di sindacali 
sii che taglieggia gli operai con 
grande preoccupazione dei par 
droni, ecc. Si tratta di ini¬ 
ziative puramente commercia¬ 
li. Non a caso l’editore, già 
distìntosi nell'aureo periodo 
dei fumetti « neri », è lo stes¬ 
so che ha lanciato sul merca¬ 
to la riedizione di Dick Ful¬ 
mine, operazione, questa. di 
sapore marcatamente specu¬ 
lativo che non è valso certo a 
riscattare il salvacondotto 
culturale rappresentato dalla 
introduzione storico sociolo 
gica. Ma al peggio in questo 
sciagurato boom dei fumetti, 
non c’è mai fine Fresco, fre 
sco, in edicola ecco COMICS 
rama, quindicinale di fumetti 
Qui le intenzioni sono esposte 
brutalmente. provocatoria 
mente . senza nemmeno ncor 
rere alla mediazione della so 
criologia consumistica Vedi 
tare, che si qualifica orgoglio 
semente un collezionista, de 
grada <f autorità ogni riflessio¬ 
ne sul fumetto a « impegno in 
tellettualoide ' e epidermico 
presunzione ». Coerentemente 
con questi presupposti, la ri 
vista sciorino 52 pagine fitte 
fitte di fumetti - alcuni inlc 
ressanti. altri meno - senza 
il mimmo spazio per riposare 
la vista, senza un mimmo di 
presentazione o discorso cri¬ 
tico che offra lo spunto alla 
riflessione e al ripensamento 

Dynamo, Brick Bradford, 
Mandrake. Raff, Big Ben Boll 
Steve Canyon, Robin Molane 
si susseguono allo rinfusa (a 
parte la trovata della parte 
centrale « antologia » stacca 
bile) ingenerando nel lettore 
confusione mentale e nausea 
da sazietà, per cui il prodotto 
offerto viene ad essere fruito 
epidermicamente, senza possi¬ 
bilità per il soggetto di distia 
guere, prendere le distanze, 
accettare o respingere l’og¬ 
getto di lettura. Veramente, 


tri tal modo, il fumetto viene 
ad assolvere una /unzione mi- 
stijicairwe ed evasiva, e vie¬ 
ne vanificato quello sforzo di 
ripensamento critico culturale 
e di educazione del gusto che 
da alcuni unni a questa parte 
studiosi e appassionati vanno 
conducendo, anche attraverso 
pubblicazioni come Linus e 
Kirk / contenuti diventano in¬ 
tercambiabili e la stessa man¬ 
canza di soluzione di continui¬ 
tà fra stona e storia ripropone 
la visione e l'accettazione in 
blocco di un mondo indifferen¬ 
ziato tn cui non conta quel 
che si legge ma la possibili¬ 
tà. l’opportunità di leggere 
qualcosa. qualsiasi cosa. 

« tanto per passare due ore 
senza pensare » 

Quel che bolle 
nella oentola 

Non e questo, ovvtanunle, 
il caso di Ali Baba periodico 
gemello di Linus. * totalmcn 
le (o quasi) nuovo., talvolta 
aspro, quasi sgradevole, osti 
co... magari quasi pravo, un 
poco pruriginoso, aperto ver¬ 
so il futuro » Rivista di 
* quel che bolle in pentola, 
l'aria che tira in cima al moti 
do, tutto quello chi ci potrà 
essere se ci credei emo sino 
in fondo » (la sottolineatura è 
nostra). E' una strada non co¬ 
moda nè facile anche se la di¬ 
rittura intellettuale del diret¬ 
tore. Oreste Del Buono, é la 
miglior garanzia di riuscita. 

In altre parole, una parte dt 
Linus si stacca e comincia ad 
agire in proprio, la componen 
te meno legata ad una conce 
zione tradizionale dei comics 
(e per questo forse la seconda 
parte della rivista, denomina 
ta Robinson in omaggio al glo 
rioso foglio del dopoguerra, 
rappresenta il ritorno alla 
vecchia solida base fumetti 
stiva), la componente più ma¬ 
tura. capace di mtravvedere 
e sviluppare fino alle ultime 
conseguenze i rapporti o i 
nessi esistenti tra letteratura 
e nuovi scandalosi canali di 
comunicazione, siano essi il 
fumetto, la fantascienza, il 
teatro da camera, il « beat » 
e, perchè no?, il tanto scredi¬ 
tato fotoromanzo. Il mate¬ 
riale proposto nei primi due 
numeri appare eccellente, sti¬ 
molante, tutto giocato ad un 
alto livello di invenzione 

Citiamo alla rinfusa, una 
intervista di Roland Topor a 
Fernando Arrabal. seguita da 
una « pura astrazione » di 
questi; l'antologia snoopyana; 
il finissimo gusto grafico di 
Folon e Wolmski; Crepax 
sempre più eversivo rispetto 
a canoni e gusti grafico-visivi 
ormai sclerotizzati; Jeff Haw- 
ke. « il più bel fumetto di fan¬ 
tascienza di tutti i tempi »; 

« Letizia ». ovvero le straordi¬ 
narie avventure di un'orfanel- 
la. fotoromanzo a puntate di 
Jerome Savary, con la parteci¬ 
pazione in veste di attori di 
Copi, Arrabal e Topor — un 
tentativo di rompere con la 
tradizione popolare sforzando 
gli elementi formali e contenu¬ 
tistici del « mezzo * fino a ri¬ 
velarne la sua odierna instts- 
sislenza e a tentarne un possi¬ 
bile recupero; racconti di W. 
Burroughs. R Chandler. R. 
Topor. J Corttzar, e infine, 
Feiffer. Nicola Biggelow di F. 
Dickens. Dick Tracy Krazy 
Kat. Bonnie e Clyde « (umet¬ 
tati » da Crepai ecc 

Quel che manca, almeno fi¬ 
nora, è un filo logico, un or¬ 
dine interno che, pur nell'ap¬ 
parente e forse voluto disordi¬ 
ne. sappia collegare in un di¬ 
scorso organicamente struttu¬ 
rato - anche se non facile, di 
primo acchito, soprattutto per 
evitare di cadere nel puro 
gioco intellettualistico o nello 
snobismo di maniera o per 
contro nel t goliardico » - i 
vari filoni che alimentano la 
rivista In tal maniera All 
Baba potrà essere non sola¬ 
mente t quel che bolle in pen¬ 
tola ». ma addirittura la pen¬ 
tola che lo contiene, e la pro¬ 
messa di » lutto quello che ci 
potrà essere * sarà non già 
un invito a credere sino tn 
fondo negli allucinogeni o nel 
le fumisterie di una pseudn 
avanguardia o in lutto ciò che 
è evasione e vacanza, ma la 
proposta dt un'azione e di un 
impegno intellettuali su una 
realtà. 

Fernando Rotondo 
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Lunedì primo ciak di «Un tranquillo posto di campagna» 

Un fantasma si aggirerà 

nel nuovo film 
di ilio Petrì 


PAG. 9 /spetta col I 



Vanessa Redgravo e Franco Nero fotografati di recente insie¬ 
me a Parma, In occasione della prima di un film americano 
che I due attori hanno interpretato Insieme. 


«Il pellicano» in scena a Roma 

Strindberg 
quotidiano e 

universale 

Incompiuto equilibrio dei due aspet¬ 
ti nella rappresentazione della Com¬ 
pagnia studio dell’Aquila 


Concorso 
mondiale 
nell' URSS 
per giovani 
ballerini 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 27 

(e. r.) — L'Unione Sovietica 
organizzerà, a partire dall'an¬ 
no prossimo e con una frequenza 
quadriennale, un concorso mon 
diale degli artisti del balletto 
che non siano già famosi, allo 
scopo di incoraggiare i talenti 
di quest'arte e di promuovere d 
confronto fra scuola e espe¬ 
rienze. 

Si tratta della terza grande 
iniziativa intemazionale perma¬ 
nente che l'URSS promuove do¬ 
po il festival del cinema e il 
concorso Ciaikovski per giovani 
pianati Essa è stata illustrata 
oggi dal ministro della Cultura. 
Fursteva. e dal coreografo Mois- 
soiev che è anche presidente del 
comitato organizzatore. In bre¬ 
ve, q leste le caratteristiche del 
concorso. Vi possono partecipa¬ 
re ballerini di ogni parte del 
mondo in età compresa fra t 
18 e i 28 anni i quali concorro¬ 
no ai due gruppi di premi: 
quello per esecutori solisti e 
quello per i duetti. Le esecu¬ 
zioni si svolgeranno in tre tur¬ 
ni di esame sulla base di un 
programma comprendente un 
pezzo coreografico classico ed 
un pezzo moife.no noto o appo¬ 
sitamente allestito, ma comun¬ 
que edito dopo il 1966. Per 1 
•olisti sono previste quattro cop¬ 
pie di premi, la prima delie 
quali è di 2.500 rubli; per i 
duetti sono previsti quattro pre¬ 
mi singoli, il primo dei quali 
ammonta a 4.000 rubli 

La prima manifestazione si 
•volgerà a Mo>ca daini el 
25 giugno del 1969 m una sede 
non ancora scelta: forse il Boi 
scici oppure la sala per spet 
la coli dell hotel Rossia. Anche 
la giuria avrà carattere inter¬ 
nazionale 

In occasione della prima edi¬ 
zione si svolgerà una conferen¬ 
za tra specialisti nella nuova 
sede, ancora in costruzione.'del¬ 
la scuola da ballo. 

Dopo ('introduzione del mini¬ 
stro della cultura. Moisseiev ha 
precisato i moventi e gli scopi 
dell'iniziativa. « Non si vuole — 
egli ha detto — un festival per 
attirare un certo surplus di tu¬ 
risti. come spesso accade al¬ 
trove. Vogliamo una gara capa¬ 
ce di suscitare e scoprire nuovi 
talenti cercando di non inco¬ 
raggiare forme di divismo >. 
Quanto ai contenuti estetici, il 
coreografo sovietico ha affer¬ 
mato che il balletto è di per 
•è un'arte conservatrice ma che. 
ciononostante, è necessario che. 
nuove opere sorgano, che vi 
aia un confronto di scuole e di 
tendenze, cosi come «1 espri¬ 
mono nel mondo contempora¬ 
neo Questo concorso aiuterà il 
confronto • 


« Sotto l'apparente struttu¬ 
ra del dramma borghese. Il 
Pellicano è una tragedia, una 
interpretazione totale, pessi¬ 
mista, ma mitologica e libe¬ 
ratrice. della vita, della lot¬ 
ta dell'uomo contro il pro¬ 
prio destino e la propria stes¬ 
sa natura... »: cosi Gian Pie¬ 
tro Calasso, illustrando i cri¬ 
teri della sua regia per que¬ 
st'opera teatrale di Strind¬ 
berg — una delle ultime, re¬ 
cando la data del 1907 (lo 
scrittore mori nel 1912) —, 
messa in scena a Roma, al¬ 
la Cometa, dalla Compagnia 
Studio del Teatro Stabile del¬ 
l’Aquila. Il Pellicano si col¬ 
loca infatti tra le due fon¬ 
damentali esperienze artisti¬ 
che integralmente o parzial¬ 
mente vissute da Strindberg 
— naturalismo ed espressioni¬ 
smo — e difficile più che mai 
sembra, in una sua ripropo¬ 
sta odierna, la ricerca del to¬ 
no giusto, ambivalente, dove 
risuoni a un tempo la testua¬ 
lità miserabile dei fatti e la 
loro proiezione universaliz¬ 
zante. 

La vicenda rovescia con 
acre ironia l'immagine antica 
del pellicano, cioè del genito¬ 
re che nutre i suoi piccoli a 
prezzo della propria vita. Elì¬ 
se. la madre dei giovani Fre- 
drik e Gerda. ha lesinato ad 
essi cibo, affetti e cure; e 
ha spinto il marito oltre la 
soglia della morte. Inoltre, 
ha fatto sposare a Gerda il 
proprio amante, Axel, per co¬ 
prire la tresca e dominare 
entrambi, oltre il Tiglio. Fre- 
drik scopre in una lettera del 
padre, sottrattagli dalla ma¬ 
dre, ma non distrutta. Torri- 
bile verità, prima soltanto in¬ 
tuita. Si allea con la sorella, 
restituendo a Elise colpo su 
colpo (e il turpe Axel ci ag¬ 
giunge del suo), per poi ina¬ 
larla al suicidio. Ma in que¬ 
sto frangente anche Fredrik 
e Gerda pongono fine volon¬ 
tariamente alla propria esi¬ 
stenza. nel grande incendio 
purificatore della loro casa. 

A noi pare che la simbologia 
della situazione sia stata »» 
prattutto confidata alla scena 
di Sandro La Feria, U cui 
color vermiglio anticipa an 
che troppo le fiamme del ro¬ 
go finale. I ritmi e i timbri 
della reatazione appartengo¬ 
no invece al repellono reali¬ 
stico. in senso lato, quantun-, 
que Q fare e dire trasognato 
degli attori possa o debba al¬ 
ludere alle ombre profonde 
che stanno dietro i gesti più 
usuali, quotidiani, desolati. 
Ma la qualità degli interpreti 
non è sempre tale da soste¬ 
nere il gioco. Maria Pia Tem¬ 
pesti™ (Gerda) e in qualche 
misura Pietro Diondi (Axel) 
risultano i più pertinenti. Gli 
altri sono Anita Laurenzi (E- 
lisc), Ernesto Colli (Fredrik) 
c Igea Sonni (la domestica). 
Applausi molto cordiali; e si 
replica. ' 

ag. sa. 


I protagonisti saranno Vanessa 
Redgrave e Franco Nero 


Un fantasma si aggirerà nel 
film che Elio Petri comin- 
cerà a girare il primo aprile. 
Protagonisti di Un tranquillo 
posto di campagna, questo il 
titolo, saranno Vanessa Red 
grave e Franco Nero. H re¬ 
gista, reduce dall'aver rice¬ 
vuto quattro Nastri d’argento 
per A ciascuno il suo. non 
ha voluto spiegare ieri ai 
giornalisti tutta la trama del 
suo nuovo film, trincerandosi 
un po' dietro « il fantasma * 
(e le storie di fantasmi come 
è noto non si raccontano), 
un po’ dietro la sua incapa¬ 
cità di narrare a voce. Ti¬ 
midezza che noi volentieri 
perdoniamo a Elio Petri. il 
quale, una volta dietro la 
macchina da presa, ei ha di¬ 
mostrato di saper « raccon¬ 
tare ». e anche assai bene. 

Comunque, alla fine, qual¬ 
cosa del soggetto (dello stes¬ 
so Petri e di Tonino Guerra) 
e della sceneggiatura (Petri e 
Vincenzoni) è venuto fuori. In 
Un tranquillo posto di cam¬ 
pagna vedremo un pittore, 
Leonardo (Franco Nero), che 
se ne va da Milano per cer¬ 
care rifugio in campagna, in 
una villa veneta bellissima e 
decadente. Leonardo è un pit¬ 
tore pop. che si sente prigio¬ 
niero del condizionamento 
mercantile. Il suo imprigiona¬ 
mento deriva da una situa 
zinne oggettiva e da una sog 
gettiva. che costituisce quin 
di la sua nevrosi. Accanto a 
lui è la sua donna. Flavia 
(Vanessa Redgrave). positi¬ 
va, concreta, proprietaria di 
una galleria milanese, bene 
introdotta nel mondo degli 
affari. E’ lei che impersona 
la parte « oggettiva » dei con¬ 
dizionamenti del pittore. 

Giunto nella villa veneta, 
per scampare ai ritmi della 
vita moderna, il pittore in¬ 
contrerà il fantasma. Stop. 
A questo punto Petri si fer¬ 
ma. «E’ una ghost story — 
dice il regista — la storia di 
un fantasma. Posso solo ag¬ 
giungere che sarà permeata 
d’una vena dì ironia e di 
umorismo ». Umorismo nero, 
dunque. R discorso si sposta 
sul pittore, sulla sua situa¬ 
zione e sul suo condiziona¬ 
mento. «Io penso, aggiunge 
Petri. che la pittura pop sia 
Tultima rivoluzione e forse lo 
estremo tentativo di ritornare 
alle cose». 

« Il film è ambientato a Mi¬ 
lano — non per seguire una 
moda che va prendendo pie¬ 
de — ma proprio perchè in 
Lombardia, precisa Petri. esi¬ 


ste il più largo commercio 
artistico ». Storia di un pit¬ 
tore che si ribella alla so¬ 
cietà. dunque, e. più in gene¬ 
rale. del tentativo dell’uomo 
di liberarsi, se abbiamo ben 
capito. Petri. amante della 
pittura, non ha improvvisato 
il suo pittore pop, ma per 
settimane ha lavorato, filman¬ 
do una quantità di materiale 
documentario, con Jim Dine, 
uno dei maggiori artisti pop. 

« Questo per avere la mag¬ 
giore precisione gestuale pos¬ 
sibile » avverte il giovane re¬ 
gista. Accanto a Franco Nero 
e a Vanessa, che probabil¬ 
mente girerà in italiano o si 
doppierà da se stessa, vedre¬ 
mo un gruppo di attori ve¬ 
neti. La fotografia sarà di 
Luigi Kuveiller (A ciascuno 
il suo e Escalation), sceno¬ 
grafie di Sergio Canevari, co¬ 
stumi di Giulio Coltellacci. 
Durata delle riprese dodici 
settimane, per la maggior 
parte a Piove di Sacco, verso 
la laguna. 

Mirella Àcconciamessa 


Primo le p: 
accordo 

irli PAI L’Orchestra 
■IO llMI di Stoccarda 

e fiHav! a ^ an * a Cecilia 

D¥TD| I Succede che, pur usando lo 

^ w " stesso rasoio o manipolando lo 

Un primo accordo che regola f^r so impast0, Jf 
1 rapporti tra gli attori e la RAI torta ries^ano Derve. Un incon- 
è stato raggiunto dalla categoria veniente del genere e 
al termine di una lunga tratta- j altra sera alla gl ° n ®* a '* 
tiva stra da camera di Stoccarda », 

Nella sede della RAI. alla pre- diretta dal suo fondatore Karl 
senza di rappresentanti della Mùnchinger. Cioè, pur mettendo 
ANICA, dell'Ente gestione cine- * ennesima volta sui Itegli la 

ma. dell'Ente radio-teievisivo e stessa musica di Bach (i Con¬ 
delie Federazioni sindacali dello cert ,\. Brandeburghesi, dei quali 
spettacolo, è stata siglata Fin- quelli di S.occarda hanno av la- 
tasa che fissa i criteri per l'im- to 11 clcIo) - Bach ^ rimasto 
piego degli attori italiani nei un ambito di marcia pesante e 
confronti di quelli stranieri nei grezza. 

telefilm che saranno trasmessi Preoccupata di andar dritto 
dalla televisione fino al 31 di- por una strada meccanicamente 
cembre 1%8. intrapresa. l'Orchestra di Stoc- 

■jujtes rsixn «■ yr*™?“ 

Ih elio di occupazione per la la- istituita nel 19-b e che celebra i 
vorazione in studio I telefilm vent'anni dei successi m campo 
di produzione italiana o in co- Internazionale incominciati a 
produzione, in aggiunta agli at- Zurigo nel 1948). ha preferito una 
tuali programmi, saranno di un geometria ritmica nei Concerti 
minimo di quaranta. Le tratta- eseguiti (primo, secondo e se- 
t ivM/-.’ì rOSe ?*T 1 ^ ann0 ,i° ra con * a sto di Brandeburgo, con l'aggiun- 
Dopo la firma dell'accordo, il ta <" u " Concerto per cembalo 
dr. Enzo Bruno, segretario della e * archi »). a scapito de.* timbro 
Società Attori Italiani ha rila- « della ricerca di uno smalto 
sciato una dichiarazione in c n. timbrico. I comi, gli oboi, il fa- 
dopo aver ricordato che i'ac- gotto, la tromba e il flauto, di 
cordo stesso « è stato stipulata volta in volta emergenti, sono ri¬ 
soltanto per il periodo 1" marzo- masti in un confuso, soffocante 

"ut" WESdft »'T 'f- r»» «=;«? * «** 

giustificato dalla necessità di ve- 20 * a stanchezza del \ia„gio o, 

rificare il ciclo produttivo dei forse, è proprio la stanchezza 

te'efìlm che per il momento rap* della routine, 
presentano, almeno per la nostra II pubblico però non è andato 

televisione, un fatto nuovo. L'ac- tanto per il sottile e. contento di 

cordo temporaneo impeena le avere j Branderburghesi così a 
parti allo studio di una economia . , 

1 . . rvirt qtn /1■ monn i*nn*»o 1 1*1 
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Cinema 

I giovani lupi 

II « realismo poetico » di Mar¬ 
cel Carnè sembra davvero con¬ 
gelato al periodo tra le due guer¬ 
re. a quegli anni d’oro in cui 
il regista diresse II porto delle 
nebbie (1938), Alba tropica 
(1939) eAmanti perduti (194344), 
il suo capolavoro e uno dei film 
più belli della storia del cine¬ 
ma. Nel dopoguerra, la sua ve¬ 
na s'inaridisce progressivamen¬ 
te. mentre il gusto di Carnè 
cesie sempre più alle sollecita¬ 
zioni commerciali. Forse, in que¬ 
st'ultimo periodo, hanno un ri¬ 
lievo diverso Mentre Parigi dor¬ 
me e Peccatori in blue jeans. 

Ma I piotarli lupi — interpre¬ 
tato da Christian Hay, Haydée 
Politoli. Yves Beneyton e Ro¬ 
land LesafTre — non possiede 
quella più o meno grande carica 


a_ video spento • 


Preoccupata di andar dritto polemica che, all uscita di Pcc- 
, . . _ cator i ni blup jeans, suscito di- 


per una strada meccanicamente 
intrapresa. l’Orchestra di Stoc¬ 
carda (la pur gloriosa orchestra 
istituita nel 1945 e che celebra 1 
vent’anni dei successi in campo 
Internazionale incominciati a 
Zurigo nel 1948), ha preferito una 
geometria ritmica nei Concerti 
e->eguiti (primo, secondo e se¬ 
sto di Brandeburgo, con raggiun¬ 
ta di un Concerto per cembalo 
e « archi »), a scapito de* timbro 
e della ricerca di uno smalto 
timbrico. 1 corni, gli oboi, il fa¬ 
gotto. la tromba e il flauto, di 
volta in volta emergenti, sono ri¬ 
masti in un confuso, soffocante 
alone fonico. Forse c’era di mez¬ 
zo la stanchezza del viaggio o. 
forse, è proprio la stanchezza 
della routine. 

11 pubblico però non è andato 
tanto per il sottile e. contento di 


che. per la struttura del prò 
dotto, deve es^e-e allargata an¬ 
che ai mercati internazionali. 
Nel contempo i sindacati sono 
stati chiamati a far parie di 
una commissiore. che compren¬ 
de anche rappresentanti della 
RAI e dell’ANICA. Incaricata di 
esaminare di volta in volta t 
problemi relativi a'Ja produzione 


portata di mano, senza l'in¬ 
gombro dei dischi, ha molto fe¬ 
steggiato gli esecutori e il loro 
direttore. 

La conclusione del ciclo è per 
domani sera (Sala di via dei 
Greci, ore 21,15). 

e. v. 


Si è concluso il festival del documentario jugoslavo 

A Belgrado ha vinto un 
film polemico e attuale 

La medaglia d’oro a «Nostalgia del vampiro» - Un altro interessan¬ 
te cortometraggio sulla guerra di liberazione nel Vietnam del Sud 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 27 
Si è concluso a Belgrado, 
con l'assegnazione dei premi, 
il XV Festival jugoslavo del 
film documentario e del corto¬ 
metraggio. Le medaglie d’oro 
sono andate a Skanata per No¬ 
stalgia del vampiro; a Zani- 
novic per Dialogo dei compa¬ 
gni da una fotografia di guer¬ 
ra (sulla guerra di Spagna); a 
Slijepcevic per Lepenskj-Vir; 
e a Dragic per il cartone ani¬ 
mato Forse, Diogene. 

Di alcuni dei film premiati 


«Sì » a lui 
e alla pace 
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NEW YORK — Il matrimonio di Joan Baez eoo David Harris, 
dirigente del movimento contro il servizio militare obbligatorio e 
la guerra del Vietnam, si è trasformato tn una manifestazione 
pacifista. Il rito è stato officiato dal reverendo Thomas Lee Haves, 
presidente della « Soc età episcopale per la pace»; quasi tutti i 
presenti avevano all’occhiello grossi bottoni gialli con la scritta 
« Celebrate la vita ». 

La luna di miele durerà assai poco: infatti gli sposi sono im¬ 
pegnati in un giro di propaganda — in corso da sei settimane — 
contro l'aggressione americana al Vietnam. Inoltre entrambi do¬ 
vranno presto comparire in tribunale: lui perchè renitente alla 
leva, lei perchè si è rifiutata di pagare la quota delle sue tasse 
corrispondente alla percentuale delle entrate che il governo spende 
per le forze armate. 

NELLA FOTO: un momento della cerimonia nuziale. 
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abbiamo già detto nei giorni 
scorsi e possiamo riconferma¬ 
re, soprattutto per il primo, il 
valore polemico e l’attualità 
del tema trattato da Skanata, 
e cioè i riflessi che si sono pro¬ 
dotti in Jugoslavia in conse¬ 
guenza dell’amnistia concessa 
per i delitti politici dell'ultima 
guerra. Dialogo dei compagni 
da una fotografia dì guerra è 
un documentario che prenden- I 
do pretesto da una foto-ricordo 
di otto ex<ombattenti della 
guerra di Spagna, analizza il 
loro atteggiamento attuale nei 
confronti dei grossi problemi 
della società jugoslava e nel 
mondo. Alcuni ricordano e at¬ 
tualizzano il loro impegno di 
allora, altri « ricordano sol¬ 
tanto », quasi che il loro im¬ 
pegno di quel tempo apparten¬ 
ga a una « certa stagione » 
delia loro vita. 

Lepenskj-Vir è la ricostru¬ 
zione del ritrovamento dei re¬ 
sti di una civiltà risalente a 
circa 8.000 anni fa nel bacino 
di Djergiap e ci propone le im¬ 
magini del lavoro collettivo, 
della vita di studenti e profes¬ 
sori impegnati in una delle più 
importanti scoperte della civi¬ 
lizzazione umana nei Balcani. 

Forse. Diogene è un cartone 
animato spiritoso e attraente 
sul vagabondaggio di un uomo 
alla ricerca di una stella, di 
un obiettivo, di una prospetti¬ 
va concreta per il proprio av¬ 
venire. 

Questi i quattro documentari 
premiati al XV Festival di 
Belgrado, un festival che a 
detta di molti non ha rispec¬ 
chiato questa volta il livello 
raggiunto ormai dalla Jugo¬ 
slavia in questo settore della 
cinematografia. Tra i non pre¬ 
miati ci sono qrondi assenti. 

VukoUc, già premio Oscar 
per U cartone animato, con il 
suo La macchia sulla coscien¬ 
za ha deluso in parte le a- 
spettaiive. Egli ha narrato le 
vicende di un uomo che non 
riesce a liberarsi in alcuna 
maniera della sua coscienza. 
La macchia che egli porta su 
di essa lo segue in ogni passo 
e i suoi ripetuti tentativi di 
cancellarla assumono una di¬ 
mensione di tragicità. 

Anche in questo festival, ol¬ 
tre al già citalo documentario 
cubana Hanoi, martedì 13. fi 
tema dell’aggressione america¬ 
na al Vietnam non è rimasto, 
naturalmente, assente. Gran 
parte della serata di domenica 
è stata dedicata alla Program¬ 
mazione del film La guerra 
nel Vietnam del Sud del regi¬ 
sta Hadzic- Questo, oltre ad 
essere fi primo documentario 
iugoslavo sulla tragedia del 
Vietnam, è anche una delle 
poche opere che presenta al¬ 
ternativamente e a contrasto 
le azioni sia dei partigiani viet¬ 
namiti. sia deqli aggressori a- 
mericani. Ottima la regia che 
non ha alcuna pretesa di tra¬ 
valicare le finalità cui tende 
il film, e cioè di fame un do¬ 
cumento autentico della realtà 
del nostro tempo. L'opera e- 
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sprime in maniera molto con¬ 
vincente la volontà degli ame¬ 
ricani di portare avanti la 
escalation dell’aggressione. Da 
rilevare che il regista non si 
è limitato a fornire una pano¬ 
ramica delle operazioni belli¬ 
che, ma ha anche voluto fare 
concretamente vedere la vita 
che si svolge nei territori li¬ 
beri, una vita quasi normale 
nella pur rovente atmosfera 
della lotta di liberazione na¬ 
zionale nel Sud Vietnam. Tra 
le scene più suggestive ci sono 
alcune azioni di rappresaglia 
americane contro la popolazio¬ 
ne civile e altre che dimostra¬ 
no come viene organizzato il 
lavoro e lo studio in una scuo¬ 
la improvvisata per i piccoli 
vietnamiti in una zona control¬ 
lata dai partigiani. 

Oltre ai premi sopra elenca¬ 
ti. la medaglia d’oro « Città di 
Belgrado » è stata assegnata, 
per il miglior scenario al film 
Fisarmonica, che offre un'im¬ 
magine spiritosa e cordiale 
della vita dei giovani jugoslavi 
nell’esercito. 

La medaglia d’oro per la fo¬ 
tografia è andata a Oljca per 
Hop Ian, del regista Filippo- 
vic: il più giovane della ras¬ 
segna. Questo verdetto è mo¬ 
tivo di un duplice motivo di 
soddisfazione: premia uno dei 
più bravi operatori jugoslavi, 
morto tragicamente girando il 
documentario a Neretva, di cui 
abbiamo parlato nei giorni 
scorsi, e. insieme, un giovane 
regista che ha saputo cogliere 
in quest’opera il rapporto con¬ 
creto fra l'uomo e la materia, 
fra il minatore e la pietra in 
una serie di immagini di gran¬ 
de forza e suggestione. 

Franco Petrone 


« Michael » 
di Dreyer 
aprirà la 
Mostra di Olbia 

OLBIA. 27. 

La Mostra del Cinema Indi¬ 
pendente si inaugurerà il pomo 
aprile cor. una commemorai»- 
ne di Cari T. Dreyer, che si 
svolgerà al cinema Astra di 
Olbia e che sarà tenuta da 
Femaldo Di Giammattco. In 
omaggio al grande regima da¬ 
nese saranno proiettati i cor¬ 
tometraggi Vecchie chiese da¬ 
nesi e ThorvaUsen. 0 lungo¬ 
metraggio a soggetto Michael 
(1924) storia di un pittore che 
adotta wi allievo il quale, mi- 
sconoscente, restituisce tn sof¬ 
ferenza e umiliazioni il bene ri¬ 
cevuto. tanto da provocare la 
morte del benefattore. 

La Mostra continuerà net gior¬ 
ni seguenti con la rassegna del 
< Giovane cinema tedesco ». con 
un'informativa sul film indipen¬ 
dente e sperimentale, nonché 
con fi convegno di studi le cui 
relazioni fondamentali saranno 
tenute dal prof. Tullio SoppiHi 
• da Franco Bollati 
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scissioni intorno al film. Tra 
l'altro. / plorarli («pi risente mol¬ 
to. particolarmente nel finale, 
di poco felici accomodamenti, 
richiesti evidentemente dalla 
produzione per rendere più dige¬ 
ribile la pillola polemica che 
Carnè aveva intenzione di man¬ 
dare di traverso al pubblico. Il 
c giovane lui» » è Alain, un ar¬ 
redatore belloccio e vanesio che 
fa strage di cuori di donne ma¬ 
ture e appartenenti alle classi 
alte del bel mondo parigino. 
Questo lavoro gli rende e nel 
contempo lo diletta, tuttavia, 
quasi quotidianamente, egli è 
costretto ad accumulare una 
montagna di bugie per la sua 
ragazza. Sylvie, d'estrazione bor¬ 
ghese ma moderna, libera, e sin¬ 
cera soprattutto. 

Intorno a questo rapporto ro¬ 
mantico e ambiguo tra Sylvie 
e Alain ruota il mondo dei « ca¬ 
pelloni » da una parte, e quello 
dell'aristocrazia dall’altra. L.'ob- 
biettivo di Alain è il successo 
e l'integrazione neocapitalistica, 
mentre Sylvie e Christian (un 
amico « capellone ». simpatico 
per i| suo tentativo di rivolta 
razionale) cercano di recuperar¬ 
lo. come dire, all'opposizione. 
Ma il rubacuori è troppo assor 
bito nella civiltà dei consumi 
(tenterà, persino, una giustifica¬ 
zione « sociologica » del suo at¬ 
teggiamento) per fare un po' di 
ordine nella sua vita densa di 
compromesso fino agli occhi: do¬ 
po la partenza definitiva di Syl¬ 
vie. Carnè avrebbe voluto forse 
sottolineare la incomunicabilità 
ideologica tra i due amanti, ma 
ecco inserirsi un'ulteriore, ambi¬ 
gua e lieta conclusione, che 
v «le una equivoca pacificazione, 
a tutti i costi, tra Sylvie e Alain, 
felici di correre su una spider 
verso una meta fin tropi» in¬ 
tuibile. 

Al film, girato a colori, man¬ 
ca. in definitiva, l’aggressività 
critica, la crudezza e la vio¬ 
lenza. forse impossibili a mani¬ 
festarsi proprio per l'intonazione 
stilistica scelta da Carnè, impan¬ 
tanato in soluzioni espressive 
tradizionali e amorfe quant’altre 
mai. 

vice 

Cabaret 

Lino Toffolo 
al «Setteperotto» 

Con un crescendo inaspettato, 
il « Setteperotto » ha presentato 
l'altra sera la sua più recente 
c scoperta ». Si chiama Lino ToF- 
folo. veneziano, volto piccolo ed 
estremamente mobile e ricco di 
espressioni. Di lui. da anni, co¬ 
noscevamo i dischi e quindi le 
canzoni. Un rejiertorio dialettale 
abbastanza singolare nel pano¬ 
rama del canto italiano che ge¬ 
neralmente ricorre al dialetto 
solo per rievocare il vecchio fol¬ 
klore (bisogna dire. però, che nel 
campo della « nuova canzone * il 
dialetto è stato utilizzato magi¬ 
stralmente da autori di avan¬ 
guardia politica come Della Mea. 
Bertelli, un altro veneto, e il 
Gruppo di Piariena) ; o per gioca¬ 
re di vernacolo. 

Toffolo. invece, dimostra di 
usare il veneziano perché ci si 
trova a suo agio. E proprio da 
qui. se vogliamo, da questo suo 
sentirsi addosso il dialetto come 
un abito comodo Lino Tof¬ 
folo parte per sfoderare la sua 
seconda (o prima?) caratteristi¬ 
ca. quella che non gli sospetta¬ 
vamo; e che consiste in una 
rara capacità di condurre un dia¬ 
logo con il pubblico sul filo di 
una satira pungente, mai volga¬ 
re. tutta puntata sugli aspetti 
apparentemente più banali della 
vita di ogni giorno ma che for¬ 
mano in realtà il tessuto della 
nostra esistenza. E' vero, man¬ 
cano nel mosaico di Toffolo cer¬ 
te tessere di più generale e 
profonda risonanza Siamo certi 
che se egli allargasse la mira 
saprebbe guardare alle contrad¬ 
dizioni più grandi con lo stesso 
occhio sarcastico. Toffolo. co¬ 
munque. è un altro (dei pochi) 
che sanno « legare » con il pub¬ 
blico. tenerlo ben stretto e tra¬ 
scinarlo senza ricorrere alla fa¬ 
rina altrui e senza strafare. Le 
sue canzoni, infine, sono quasi 
sempre degli autentici spaccati 
di vita, sanguigni e realistici, 
poi pian piano virati in toni sur¬ 
reali. Come T« Ubriaco ». che 
da parodia musicale diventa im¬ 
provvisamente un lungo, esila¬ 
rante monologo. 

Con Venlertainer veneziano, il 
«Setteperotto» giungerà proba¬ 
bilmente al termine della stagio¬ 
ne. avvalendosi in questo scor¬ 
cio anche di Pippo Franco e de¬ 
gli ormai consueti, validissimi. 
« Contastorie » (Spadaccino. Mer¬ 
li. Chittò. Casalino) ai quali si 
è aggiunta Stefania Corsini per 
dar vita, con loro, ad una serie 
di « Storie di sarti » non pro¬ 
priamente agiografica. 

I. 5. 


Dibattito 
sul teatro 
alla Casa 
della Cultura 

Ha (nego questa sera alle 
ore 21, nel salone della Casa 
della Cullura in via della 
Colonna Antonina 52, Il dibat¬ 
tito sul tema « Una legge per 
il teatro ». 

. Le relazioni Introduttive sa¬ 
ranno svolte da Paolo AlatrI, 
Gianfranco De Botte e Bruno 
Schacherl. 


EQUIVOCI E PROPAGAN¬ 
DA •- Ecco: il servizio 
che ha aperto il numero 
di ieri sera di Almanacco 
è la più evidente riprova 
di come si possa fare una 
abile propaganda (antico¬ 
munista. naturalmente) fin¬ 
gendo di dire qualche ve¬ 
rità. Si parlava della Ce¬ 
coslovacchia, prendendo co¬ 
me punto di partenza il 
grande dibattilo politico che 
investe in questi giorni 
quei paese, con una spre- ' 
giudicatezza che nessuno 
osa più mettere in discus¬ 
sione (senza far conto, na¬ 
turalmente, di quella gema 
di informatori politici ca¬ 
paci di scrivere soltanto su 
ordinazione dei padroni). 
Ma Almanacco s’è ben guar¬ 
dato dal cercare di fare 
intendere quale sia la so¬ 
stanza del dibattito in cor¬ 
so, quali le posizioni emer 
se, quali gli sbocchi che 
vi si possono intravedere. 
Al contrario. Con un proce¬ 
dimento soltanto apparente¬ 
mente logico, s’è badato so 
pratutto a rispolverare le 
vecchie ed ormai logore af¬ 
fermazioni propagandistiche 
sul t colpo di stato » del 
194$; appena corrette nel¬ 
la terminologia, e soltanto 
— appare chiaro — in vir¬ 
tù del ridicolo che una pro¬ 
paganda troppo scoperta 
avrebbe gettato sull'infero 
servizio. Il tempo di certe 
descrizioni dei comunisti 


mangiabambini è. ormai, 
finito da un pezzo: e Al¬ 
manacco vi s‘è adeguato, 
naturalmente. Tuttavia, die¬ 
tro questo correttivo for¬ 
male è rimasta la stessa 
sostanza: tanto è vero che, 
con un procedimento nar¬ 
rativo perfettamente gra¬ 
tuito, il servizio ha proce¬ 
duto in un costante paral¬ 
lelo tra rieri e l'oggi, cer¬ 
cando di creare nello spet¬ 
tatore il senso di una sto¬ 
ria che dimentica comple¬ 
tamente venti anni certa - 
mente non trascurabili: 
venti anni nel corso dei 
quali, in Cecoslovacchia, si 
sono gettate le basi ormai 
irrinunciabili di una socie¬ 
tà socialista. Deliberata¬ 
mente, insomma. Almanac¬ 
co ha giocato sull'equivoco: 
fingendo ranalisi, ha pun¬ 
tata su una soluzione pre¬ 
costituita. Che è quella — 
elettorale e propagandistica 
— del tfallnnento » Una te¬ 
si guarda varo che sembra 
fatta su misura per gli 
oratori democristiani in 
questi giorni di campagna 
elettorale Ma ormai do¬ 
vrebbe essere chiaro: la 
strada della prevaricazione 
politica passa, in tv. per 
ogni servizio; anche quelli 
che si appellano — come 
Almanacco — alla stona 
ed alla cultura. 

vice 


preparatevi a. 


Un medico sospetto (TV 1° ore 21) 


Seconda puntata della se¬ 
rie Processi a porte aperte. 
La prima puntata, trasmes¬ 
sa due domeniche fa. è sta¬ 
ta più che un buon inizio: 
questo programma sembra 
collocarsi tra I più interes¬ 
santi di questi ultimi anni. 
Forse per questo I program¬ 
misti, che dovevano far po¬ 
sto all'Odissea, l'hanno spo¬ 
stato al giovedì: ma poi 
speriamo che questo spo¬ 
stamento non comporti una 
defezione del pubblico. Sta¬ 
sera sale sul banco degli Im¬ 
putati un medico inglese, il 


dottor John Bodkln Adams, 
accusato di aver ucciso ben 
ventiquattro pazienti per 
ereditarne I beni. L'accusa 
è precisa, ma non facile da 
provare: Il processo, quindi, 
promette di essere compli¬ 
cato ed emozionante. Sarà II 
pubblico, come al solito, a 
dare II suo verdetto, che 
verrà poi confrontato con 
quello che fu emesso dal 
tribunale britannico. Luigi 
Pavese Interpreterà la fi¬ 
gura dell'Imputato. La re¬ 
gia è ancora di Lydia C. 
Rlpandelli. 


Il bagno (TV ? ore 22,30) 

Le Informazioni sull'attività delle compagnie teatrali 
costituisce l'unica parte sopportabile della rubrica Crona¬ 
che del cinema e de) teatro. Stasera, tra l'altro, vedremo 
un servizio di Filippo De Luigi sulla rappresentazione del 
Bagno di Vladimir Majakowskij, curata dal Teatro sta¬ 
bile di Bologna. 

L'ospite Rita (TV 2’ ore 21,15) 

Ancora una volta per I patiti del quiz Corrado torna a 
presentare Su e giu. E' ancora in gara la concorrente to¬ 
rinese che vìnse giovedì scorso. Ospiti d'onore saranno iva 
Zanicchi e Rita Pavone: ma in questo giuoco gliospiti han¬ 
no un posto molto limitato. 
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TELEVISIONE 1' 


SCUOLA MEDIA 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

SAPERE 

I RACCONTI DI VIAGGIO 
I PREVISIONI DEL TEMPO 
I TELEGIORNALE 
I GIRO DELLA CAMPANIA 
i IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ' 

I TELEGIORNALE 
I LA TV DEI RAGAZZI 
QUATTROSTAGIONI 
I SAPERE 

i TELEGIORNALE SPORT 
I TELEGIORNALE 
I PROCESSI A PORTE APERTE 
I TRIBUNA ELETTORALE 
I TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18.30 NON E' MAI TROPPO TARDI 
19,00 SAPERE 

21,00 TELEGIORNALE 
21.15 SU E GIU' 

22.30 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23. 

6.30: Segnale orario - Boi. 
lettino per i naviganti; 6.35: 
1. Corso di lingua france¬ 
se; 7.10: Musica stop: 7.47; 
Pan e dispari; 8.30: Le 
canzoni dei mattino; 9 00; 
La nostra casa; 9.06: Co¬ 
lonna musicale: 10.05: L'An¬ 
tenna: 10.35: Le ore della 
musica; M.24: La donna 
oggi; 11.30: Antologia musi¬ 
cale; 12.05: S: o no; 12.41: 
Periscopio; 12.47: Punto e 
virgola; 13.20: La corrida; 
14.00: Trasmissioni reg.ona- 
li; 14.45: Zibaldone italiano; 
15.30: Le nuove canzoni. Ci¬ 
clismo - Da Napoli: Arrivo 
del Giro della Campania; 
15.45: I nostri successi: 
16.00: Programma per i ra¬ 
gazzi; 16.25: Passaporto per 
un microfono; 16.30: Il sofà 
della musica; 17.55: Sui no¬ 
stri mercati: 18.00: Cinque 
minuti di inglese: 18.05: 

Gran varietà; 19.12: Mada- 
min: 19 30; Luna-park: 

20.15: Coocerto di musica 
leggera: 21.15: Il venditore 
di uccelli di C. Zeller; 22.00: 
Tribuna elettorale. 

SECONDO 
Giornale radio: ore 8,30, 

7.30, 8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12,15, 13,30, 14,30, 15,30, 

IMO, D,30, 18,30, 19,30, 

21.30, 22.30. 

63a: Prima di cominciare: 
7,43: Biliardtno a tempo di 
musica; 8.13: Buon viaggio; 
8.18: Pari e dispari; 8.40: 
Maria Luisa Spaziani: 8.45: 
Le nuovi canzoni; 9 09 Le 
ore libere; 9.15: Romantica; 
9.40; Albummusicale; 10.00; 
Lo scialle diLady Hamilton; 
10.15: Jazz Panorama; 

10.40: Molto pepe: 11.35: 


Lettere aperte; 11.41: Le 
canzoni degli anni '60; 
12.20. Trasmissioni icg>ona. 
li; 13.00: Il vostro amico AI- 
bertazzi; 13,35: Gianni Ma 
randi presenta: Partita dop¬ 
pia; 14.00: Juke-box; 14.45: 
Novità discografiche; 15.00: 
I.a rassegna del disco; 15.15: 
Grandi cantanti lirici; 16.00: 
Meridiano di Roma; 16.35: 
Pomeridiana; 16.55 Buon 
viaegio. 17.35: Classe unica 
18.00; Àoeritivo in musica; 
18.20; Non tutto ma di tutto; 
18.55: Sui nostri mercati; 
19.00: Cori da tutto il mon¬ 
do; 19.23: Si o no; 22.00: 
Fuorig.oco; 20.10: Caccia 
alla voce; 21.00: Italia che 
lavora: 21.10: Novità disco- 
grafiche inglesi; 21,55: Mu¬ 
sica da ballo. 

TERZO 

10.00: F. Schubert; 10.35: 
F. J. Haydn; 10.50: Ritrat¬ 
to di autore: Manuel d* 
Falla; 12.10: Università in¬ 
ternazionale G. Marconi; 
12.20: L. van Beethoven - 
M. Mihalovici; 13.00: An¬ 
tologia di interpreti; 14,30: 
Musiche cameristiche di G. 
Petrassi; 15.30: Corner* 
del disco; 16,25: B. Marti- 
nu; 17.00: Le opinioni degli 
altri; 17.10: Ugo Sciascia: 
famiglia in crisi?; 17,20: 1. 
Corso di lingua francese; 
17.45: A. Grétry; 18.00: No. 
tizie del terzo; 18.15: Qua¬ 
drante economico; 18.30: 
Musica leggera: 18.45; Pa¬ 
gina aperta; 19,15: Concer¬ 
to di ogni sera; 20.25: In 
Italia e all'estero; 20.40: Il 
buon soldato Svejk, musica 
di Guido Turchi; 22.00: Il 
Giornale del Terzo; 22.30: 
Divagazioni dal passato al¬ 
l'avvenire; 22,40: Rivi «te 
delle riviste. 
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Oggi il «Campania 



Tutti i migliori 


contro 




ALTIG ì II gran favorito del Giro della Campania 


lo «spauracchio» Altig 


Dancelli, Zandegù, Bitossi e Zilioli 
potrebbero essere i maggiori ri¬ 
vali del corridore tedesco - Motta 
ha dato forfait - Assente Gimondi 



Il profilo altimetrico del 36" Giro della Campania che scatta oggi. 


DANCELLI sarà il maggiore rivale del favorito Altig 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 27 

A Napoli, alla vigilia della cor¬ 
sa, erano ancora in parecchi 
Quelli che si chiedevano se non 
sia questa la volta buona per 
una chiara vittoria di Gianni 
Motta. 

Il popolare campione gode di 
un'alta considerazione tra gli 
appassionati meridionali del ci¬ 
clismo. E non da oggi, che sa¬ 
rebbe troppo facile. Essi fiuta¬ 
rono il corridore di classe fin 
da quando Motta si esibì, da di¬ 
lettante. sulle strade della Cam¬ 
pania. Fiutarono il campione, lo 
seguirono nelle sue successive 
imprese, accolsero il suo passag¬ 
gio al professionismo con un pri¬ 
mo sorriso di soddisfazione, si 
dettero di gomito quando Motta 
confermò le loro previsioni. Pe¬ 


rò. da professionista, non lo han¬ 
no mai visto vincere. 

E stavolta, allorché si apprese 
dell’assenza di Gimondi. si erano 
dati nuovamente di gomito: sen¬ 
za il rivale si credeva che Motta 
poteva fare la sua corsa tran¬ 
quillamente, sema preoccupazio¬ 
ne (e un Motta che corre tran¬ 
quillo può vincere tutto quello 
che vuole). 

Senonché stamattina la doccia 
fredda: Motta dichiarava senza 
mezzi termini di non sentirsi be 
ne. di soffrire, e fa un po' la 
storia di questo suo sfortunato 
inizio di stagione: la bronchite, 
gli antibiotici, e tutto il resto 
non gli hanno mai consentito di 
avere una giornata buona. E nel 
pomeriggio Motta ripartila ad¬ 
dirittura per Milano. 

Le assenze di Gimondi e di 
Motta dunque, finiranno solo col 


Peirò o Ossola contro il Mantova 


La squalifica di Cappelli apre 
il prMeaia del «libero» alla Roma 

__—— - Cappelli è stato squalificato • 

dalla Lega per una giornata. ■ Oj I 

_ avendo raggiunto la terza ammo- V/ll/lVlVr *> 

tr Farmiifl \\ nizione e questo crea a Pugliese i 

''■vi llltlll " il problema del «libero». Don > |q q 

Oronzo nell'incontro di domenica ^wwww\ | || 


« Fermati » 
anche 
Ferrini 
e Rossetti 

MILANO. 27 

Il giudice sportivo della Le¬ 
ga Nazionale calcio per la se¬ 
ria A, ha squalificato per una 
giornata ciascuno Cappelli (Ro¬ 
ma), Rossetti (L. Vicenza) e 
Ferrini (Torino). 

Per quanto riguarda la serie 
B sono stati squalificati per due 
giornate ciascuno Nanni (Ve¬ 
nezia) e Vitali (Catania) e per 
una giornata ciascuno Frisoni 
(Messina), Bacchetta (Perugia), 
Giorgi (Reggiana), Lombardo 
(Livorno), Morelli (Padova), 
Soncini (Modena), Taranto (Ve¬ 
nezia), Udovicich (Novara), Zi- 
gnoti (Bari) e Rado (Catania). 
Il giudice sportivo, inoltre, ha 
multato di un milione di lire 
Il Padova. 



Cappelli 


Di Matteo ridimensiona Barrett 


Pietrangeli facile 
contro Rasicci 


Di Matteo ha ridimensionato 
Barrett, l'inglese di 37 anni, 
accompagnatore della squadra 
giovanile impegnata nei tornei 
in Italia, che a Napoli compì 
l'impresa di battere sorprenden¬ 
temente Mulligan e Di Maso. 
Dì Matteo, in buone condirteli 
fisiche, ha Tatto valere il peso 
della più giovane età e di una 
maggiore varietà di colpi, ed 
ha eliminato il mancino ingle¬ 
se in due partite. 

Il singolare maschile è ora 
agli ottavi di finale e da oggi 
gli incontri si giocheranno ai 
meglio dei cinque set II Torneo 
si fa più Impegnativo soprattut¬ 
to per coloro che non hanno 
grandi doti di fonda Tra questi 
figura Crotta. fl quale dovrà 
Incontrare il romeno Tìriac, 
mentre Io jugoslavo Spear af¬ 
fronterà Tinglese Battrick; Pie¬ 
trangeli, che ha eliminato con 
estrema facilità Rasicci. incon¬ 
trerà il romeno Marco. Di Ma- 
ao sarà opposto all'inglese Hut- 
chi ns. Incontro dì particolare 


presa di eliminare in tre par¬ 
tite molto combattute il pur 
bravo Di Domenico, e Velasco. 
il colombiano che sembra in 
continua ascesa. Casigliano avrà 
un difficile compito contro il 
romeno Nastase. il quale ieri 
ha eliminato l’inglese Paish 

Questi i risultati: 

SINGOLARE MASCHILE (ter¬ 
zo turno): Tiriac (Rom.) batte 
Criston (GB) 63 6-0: Crotta 
batte Vettesi 6-2 6-0: Spear 
(Jug.) batte Tori 64 6-2; Bat¬ 
trick (GB) batte Bertoni 6-3 6-3; 
Pietrangeli batte Rasicci 6-1 6-3; 
Marcu (Rom.) batte Zednik 
(Cec.) 1-6 6-2 £3; Hutchins (GB) 
batte Gilardelli 6-3 6-4; Di Ma¬ 
so batte Scrocchia 64 64); Pal¬ 
mieri batte Di Domenico 6-8 6-2 
6-1; Nastase (Rom.) batte Paish 
(GB) 6-2 6-1; Di Matteo batte 
Barrett (GB) 63 6-1: Medonos 
(Cec.) batte Santieu (Rom.) 6-2 
6 - 2 . 

SINGOLARE FEMMINILE 
(secondo turno): Lazzarino bat¬ 
te Scaramucci 6-1 6-2; Ducd 
balte Del Frate 7-5 68 60; 


Cappelli è stato squalificato 
dalla Lega per una giornata, 
avendo raggiunto la terza ammo¬ 
nizione e questo crea a Pugliese 
il problema del « libero ». Don 
Oronzo nell’incontro di domenica 
all'Olimpico contro il Mantova, 
sarebbe propenso a far cadere 
la scelta su Robotti o Pelagalli 
Per quanto concerne la linea 
d'attacco il trainer prenderà una 
decisione definitiva soltanto dq 
mani, nel corso dell allenamenU» 
al Tre Fontane, dove collauderà 
le condizioni di Ferrari. 

Se Ferrari non potesse essere 
disponibile potrebbe rientrare 
Peirò o Ossola. La formazione 
non dovrebbe distaccarsi dilla 
seguente: Pizzaballa; Robotti, 
Carpenetti; Scaratti. Los». Pela- 
galli: Ferrari (Ossola). Taccola. 
Enzo. Cordova. Jair 

Ieri allenamento leggero a ba¬ 
se di scatti, palleggi * partitella 
su campo ridotto. Sirena e Ca¬ 
pello hanno giocato e potrebbero 
essere schierati in squadra fin 
da domenica prossima, ma Pu¬ 
gliese è prudente e farà osser¬ 
vare ancora un turno di riposo 
a Capello, mentre per Sirena vi 
potrebbe essere una sua utiliz¬ 
zazione nel « derby » In notturna 
all'Olimpico contro la Lazio, per 
il 24 aprile. 

Il CD giallorosso, riunitosi ieri 
sera, ha discusso la situazione 
finanziaria. soprattutto per 
quanto riguarda le famose sca¬ 
denze con le banche. Domani è 
prevista una nuova riunione e, 
con ogni probabilità, sarà di ; 
scussa la riconferma o meno di 
Pugliese. 

• • • 

Nel clan bianca zzurro si è sul 
piede di partenza: Lenzini e 
l'aw. Pagnani partiranno entro 
oggi per Milano, dove domani 
sarà discusso dalla « Discipli¬ 
nare » il reclamo della Lazio in 
inerito alla squalifica del « Fla¬ 
minio » (3 giornate). 

La società bvancazzurra ha 
chiesto agli organi competenti 
che la prima partita su campo 
neutro, con la Reggina, possa 
venire disputata al « San Paolo » 
di Napoli. 

Oggi pomeriggio, al Toc di 
Quinto. Dovati collauderà la for¬ 
mazione da far scendere in cam¬ 
po domenica nella trasferta di 
Perugia. Il trainer avrà cosi 
modo di osservare nuovamente 
Bagatti, che ieri ha giocato un 
tempo neU’incontro die la De 
Martino biancazzurra ha dispu¬ 
tato a Pisa (vinto dai bianca z- 
zurri per 2 a 1), Massa e Gioia. 
I convocati andranno in ritiro a 
Foligno. 


Saboto in TV 
il Gran Nntional 

La TV trasmetterà sabato 30 
marzo dall’ippodromo di Aintree 
la telecronaca diretta in Euro¬ 
visione del Grand NationaL Te¬ 
lecronista Alberto Giubilo. 

La telecronaca sarà trasmessa 
su! programma nazionale con 


Interesse sarà quello tra Pai- balte Del Frate 7o 6 8 60; sul programma i 
MÉeri, che ieri ha compiuto Tim* I Lombard batte Poma 6-0 7-5. 1 inizio alle ore 15. 


0 II Glasgow Rangers e il 
Leed United hanno pareggiato 
(0-0) i'« andata » dei quarti del¬ 
la Coppa delle fiere. Il retour- 
match si giocherà il 9 aprile. 

0 La Stella Rossa di Belgrado 
ha battuto l’Inter di Bratislava 
per 3-0 (1 0) l'« andata » dei 
quarti di finale della c Mitnopa ». 

• L'UEFA ha stabilito che 
un'eventuale « bella » tra Italia 
e Bulgaria per l'ammissione al¬ 
le semifinali della Coppa Euro¬ 
pa si giochi il 24 aprile a Pa¬ 
rigi. Ciò comporterà uno spo¬ 
stamento di Mllan-Bayem (se¬ 
mifinale della Coppa delle Cop¬ 
pe) previsto per lo stesso gior¬ 
no. Le nuove date saranno fis¬ 
sate nei prossimi gicmi: la date 
probabili sono il 1. maggio a 
Milano, ri maggio a Monaco e 
Il 15 maggio per un'eventuale 
« bella ». 

0 II Benflca ha proposto alla 
Juve le date del 19 aprile (a 
Lisbona), del 15 maggio (a To¬ 
rino) e del 22 maggio per un 
eventuale spareggio. La Juve 
ha accettato le ultime due date 
e proposto l't maggio per il 
match di Lisbona. L'Incontro di 
Torino sarà teletrasmesso. 

Per la partecipazione al tor¬ 
neo intemazionale giovanile del- 
l'UEFA (Untene Calcistica Eu¬ 
ropea) che si svolgerà in Fran¬ 
cia dal 7 al 15 aprite prossi¬ 
mi, sono stati convocati, per 
domani a Coverciano a dispo¬ 
sizione del direttore tecnico Giu¬ 
seppe Gailuzzl, i s eguen ti gioca¬ 
tori: Anconitana: Marinelli; 
Atalanta: Doldi; Bologna: Bar¬ 
bane; Inter: Cacciatori; Juven¬ 
tus: Avere, Bottega, J«coi ino a 
Viganè; Mantova: Lati anzi; 
Milan: Bagnaschi; Maghe rini a 
Marchesi; Rama: Lendini e Spi¬ 
nosi; Torino: Carici; Viterbe¬ 
se: Golii. 

Medico federale sarà Gian 
Franca Lucani; istruttore ghmi- 
ce-etletico Alberto Baccani a 
Massag g iatore Alessandro Salvi. 

Questo il progr a mma degli az¬ 
zurri nel ter m e: 

7 aprile a Monaco (ore IMI): 

Italia Germania. 

9 aprite a Talene (M,JV): 
Italie-C acos l avacchio. 

11 aprite • Nizza (2M>): Ito- 
fle-J a g a ll avia. 

Il 13 aprila a Cannes (2M>) 
si disputeranno te semifinali; le 
finali sono In programma per 
il 5 aprile a Cannes. 


favorire Altig che vuol dimo¬ 
strare di poter vincere anche 
senza l’ausilio del suo capitano. 
E Altig. come già dicemmo, è 
largamente indicato tra i prota¬ 
gonisti della corsa. C’è un altro 
corridore, comunque. sul quale 
puntano tutti, anche quelli che 
pronosticano Altig: questo corri¬ 
dore è Dancelli. E tra l’altro 
Dancelli conosce bene Altig: è 
stato a lungo suo compagno di 
squadra (e quante volte ha do¬ 
vuto frenare il suo slancio per 
favorire il capitano). Ed è per¬ 
tanto in grado di conoscerne le 
intenzioni, magari di anticiparle, 
quanto meno di non farsi co¬ 
gliere di sorpresa. 

Dancelli si presentò al giro di 
Calabria con le ossa dolenti. Pa¬ 
reva addirittura che non doves¬ 
se partire. Invece partì, e per la 
terza volta consecutiva vinse. 
Oggi Dancelli ha ammesso di 
sentirsi bene: « Mi duole un poco 
la spalla, ma è rebetta da nien¬ 
te. difronte a domenica scorsa ». 

Dancelli ha già vinto una vol¬ 
ta il giro della Campania, quan¬ 
do si scalava il Chiunzi. Natu¬ 
rale che abbia voluto conoscere 
il nuovo percorso, e lo ha fatto 
con una sgroppata che da Saler¬ 
no lo ha portato, unitamente a 
Schiavon. Moser e Polidori. ol¬ 
tre V Agevola. 

Dancelli non lo ha detto, ma 
lo ha lasciato intendere: forse il 
nuovo percorso si adatta meglio 
alle sue possibilità. E dunque, se 
veramente Altig dovesse scate¬ 
nare battaglia, troverà subito 
l’uomo pronto a contrastarlo. Ma 
noi sappiamo che Altig non è né 
sprovveduto né incauto: scate¬ 
nare battaglia non è nel suo 
stile. Al massimo qualche sgrop¬ 
pata per frazionare il gruppo, 
ma poi sempre in festa, con gli 
altri, per sorprenderli, nel caso, 
con la sua volata lunga e polen¬ 
te. In questo può sperare Altig. 

Perché non bisogna dimentica¬ 
re che c'è Bitossi. c'è Zandegù. 
c’è Taccone, c’è lo stesso Schia¬ 
von e Zilioli e Balmamion. gente 
resistente che se capita nella fu¬ 
ga buona non desiste, e mantie¬ 
ne il passo. E dunque, a chi con¬ 
verrebbe scatenare la « bagar¬ 
re » ancora prima di Agerola? 
E francamente siamo del parere 
che neppure l’Agerola possa de¬ 
terminare la corsa: dalla vetta 
del monte al traguardo ci sono 
ancora ottanta chilometri buoni, 
venti in discesa, sessanta in pia¬ 
nura. che possono consentire 
qualsiasi recupero. L'arrivo iso¬ 
lato. pertanto, segnerebbe dav¬ 
vero un'impresa clamorosa. 

L'arrivo in gruppo, invece, an¬ 
che se di un gruppo non nume¬ 
roso. è U più probabile: e in 
questo caso diventerebbe peri¬ 
coloso Altig. 

Ma si farebbe sorprendere 
Dancelli? E dunque, ci ripetia¬ 
mo: Dancelli. Zandegù. Bitossi. 
Altig t favoriti. Taccone e Zilioli 
se in gran vena. 

Michele Muro 


Rodriguez botte 
ai punti Moore 

MIAMI BEACH. 27 
L’ex campione dei welter Luis 
Rodriguez ha conservato il pri¬ 
mo posto nella classifica dei me¬ 
di battendo ai punti per deci¬ 
sione unanime Cari Morre. 

Questa vittoria è considerata 
importante per arrivare ad un 
incontro con Don Fullmer che 
potrebbe consentire a Rodriguez 
di affermarsi come il primo sfi¬ 
dante alla corona mondiale dei 
medi, detenuta da Nino Benve¬ 
nuti. 


Mentre la stampa critica Swift 

Sequestrata la 
bona a Duna? 



BIRMINGHAM, 27. 

L'organizzatore del campionato 
europeo dei pesi medi di ieri 
sera a Birmingham tra Duran 
e Swift, l'inglese Ale* Griffith, 
ha detto di aver chiesto al « Bri- 
tish Boxing Board of Control » 
di trattenere parte della borsa 
di Duran in attesa che sia com¬ 
piuta un'inchiesta sull'incontro. 

Griffith ha aggiunto che inten¬ 
de chiedere a Duran il paga¬ 
mento dei danni subiti per il 
rinvio del combattimento. Lo 
stesso organizzatore ha dichia¬ 
rato che Duran ha rotto il con¬ 
tratto originale sostenendo un 
combattimento il 23 febbraio 
scorso (a Roma contro Caihoun), 
a meno di U giorni dal suo con¬ 
fronto europeo contro Swift. 

Intanto la stampa inglese com¬ 
menta il match. Il « Times » 
scrìve tra l'altro: « Non vi è 
alcun dubbio che Swift meritava 
di essere squalificata Egli era 
stato ammonito sei volte per 
l'uso pericoloso della testa, pri¬ 
ma che colpisse col suo cranio 
la mascella di Duran. Non c'era 
altra scelta per l'arbitro Gon- 
drè, dopo tali flagranti infra¬ 
zioni e dopo i precedenti ammo¬ 
nimenti. Purtroppo lo sfidante in¬ 
glese si trovava in vantaggio ai 
ponti ». 

* Quale alternativa si offriva 
all'arbitro francese George Gon- 
dré? — chiede il "Daily Mail". 
— Secondo la mia opinione, egli 
aveva già dimostrato insolita 
partenza ». 

• Swift non intendeva dare te¬ 
state — continua i| "Daily 
Mail" — invero egli non ha fatto 


uso illegale della testa in 83 
combattimenti e in 11 anni di 
attività pugilistica. Forse l'uni¬ 
ca difficoltà era la differenza 
nell'altezza dei due pugili ». 

Il c Daily Telegraph » cosi 
commenta: « Il pugilato inglese 
ha scritto uno dei suoi più ver¬ 
gognosi capitoli allo stadio Em- 
bassy di Birmingham, quando 
una semi-rivolta ha accollo la 
squalifica di Wally Swift ». 

c Certamente Swift è stato vit¬ 
tima di un verdetto discutibile. 
Trovandosi di fronte a un av¬ 
versario quattro centimetri più 
allo, era naturale che la sua 
testa sembrasse occasionalmente 
sfiorare il mento di Duran ». 

Il « Daily Mirror » considera 
l'incontro e II risultato comple¬ 
tamente insoddisfacentl. « Sareb¬ 
be Ingiusto affermare che il la¬ 
voro di festa di Swift non fosse 
pericoloso. Egli era stato am¬ 
monito almeno cinque volte dal¬ 
l'arbitro, ma tuttavia sono con¬ 
vinto che I suoi attacchi erano 
privi di malafede ». 

Il « Daily Mirror » afferma che 
l'arbitro non ha mai ammonito 
l'italiano quando questi colpiva 
l'avversario coi pugno aperto o 
quondo lo tratteneva. 

« Nonostante tutto non posso 
biasimare la decisione dell'arbi¬ 
tro — scrive il "Sun'' — d'al¬ 
tronde, con un avversario cosi 
alto, l'unica tattica di Swift era 
di "caricarlo". Nel fare pro¬ 
prio questo, inevitabilmente la 
festa di Swift è venuta a con¬ 
tatto con la faccia di Duran 
molte volte » Nella foto: una 
fase del match (Swift a sinistra). 
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Dal Vardar (1-0) 


per la Mitropa Cup 


Climinato 
il Cagliari 


CAGLIARI: Pianta; Tiddia, 
Longoni; Greatti, Vescovi, Lon- 
go; Hitchens, Rizzo Boninsegna, 
Badar! (Moro), Riva. 

VARDAR: Mutibaric; Drobac, 
Rac; Georglevskl, Meckarav, 
Plackov; llievski, Mojsov, Ko- 
vacevski, Velkovskl, Spasovski. 

ARBITRO: Babauczek Au.). 

RETE: nella ripresa al 36' 
Velkovskl. 

NOTE: Giornata primaverile; 
terreno in ottime condizioni; 
spettatori: oitomila. Angoli: 4 4. 

CAGLIARI 27. 

Il Vardar di Skoplje si è qua¬ 
lificato per le semifinali della 
« Mitropa Cup » battendo il Ca¬ 
gliari per 1-0 dopo aver vinto 
con lo -.tesso risultato la partita 
di andata in Jugoslavia. E‘ sta¬ 
to un successo meritato, ottenu¬ 
to con una condotta di gara ge¬ 
nerosa. 3enzn risparmio di ener¬ 
gie. Molto attento in difesa, con 
un Mutibaric pronto su ogni ti¬ 
ro, il Vardar ha conquistato e 
tenuto con autorità il centro 
campo; all'attacco llievski, Ko- 
vasceski e Spasovski sono stati 
protagonisti di una incessante 
quanto vivace azione offensiva. 

Il Vardar, sceso sul terreno 
dcll’Amsicora con il vantaggio 
di un gol (l'aveva segnato Spa¬ 
sovski a Skoplje). invece di adot¬ 
tare una tattica pi udente, ha 
preferito attaccare .riprendendo 
così d Cagliari che. anche per 
l'assenza dei titolari Ncnò. Ceia 
e Martiradonna. si è subito tro¬ 
vato in ditlicoltà. I sardi non 
sono r.usciti ad organizzare il 
proprio gioco e. pur premendo 
a tratti con molta insistenza e 
decisione, raramente hanno po 
tuto superare l'attenta retroguar¬ 
dia avversaria. 

Nella seconda parte dell’in¬ 
contro, quando il Cagliari ha 
attaccato con maggiore insi¬ 
stenza alla ricerca elei succes¬ 
so (per evitare l'eliminazione 
doveva vincere per due a zero 
o almeno [>er uno a zero per 
poi disputare i tempi suppie 
mentali). Puricelli ha deciso 
per un discutibile cambio: Ba- 
dari. che svolgeva un ruolo di 
regia e di spinta, è stato sosti¬ 
tuito dal giovanissimo Moro 
che ha caratteristiche difen¬ 
sive. Nonostante alcuni sposta¬ 
menti di ruolo, con Moro ter¬ 
zino e Vescovi all'attacco, il 
Cagliari ha perduto definitiva¬ 
mente mordente ed è stato 
anzi il Vardar ad andare in 
vantaggio. La direzione del¬ 
l'arbitro austriaco Babauczek 
è stata attenta e precisa. 

Parte subito all'attacco il 
Vardar e al 3’ Spasovski man¬ 
ca il bersaglio di poco. L'of¬ 
fensiva jugoslava dura un quar¬ 
to d’ora con rapide discese a 
rete e tiri da tutte le posi¬ 
zioni. Rizzo e Badari solleci¬ 
tano il Cagliari in avanti ma 
ben presto si noLino la gior¬ 
nata poco felice di Riva, qua¬ 
si fermo, e la mancanza di 
preparazione di Hitchens. Il 
solo Boninsegna si prodiga ma 
è molto controllato dagl» av¬ 
versari. 

11 Cagliari sfiora il gol con 
qualche calcio piazzato. Al 20'. 
in particolare, potrebbe an¬ 
dare in vantaggio: su punizio¬ 
ne di Rizzo il portiere jugo¬ 
slavo manca la presa, entra 
Boninsegna che a porta vuota 
manda fuori. Anco-a una puni¬ 
zione al 21’: batte Longoni, 
rinvia Drobac. riprende Rizzo 
che. al volo, sfiora il montan¬ 
te. Velocissimo scambio Rizzo- 
Badari-Riva Badari al 23': il 
tiro conclusivo è bloccato a 
terra da Mutibaric. Il Vardar 
continua ad attaccare in con¬ 
tropiede. Al 2 T Spasovski im¬ 
pegna due volte Pianta: un 
tiro viene respinto di pugno 
dal portiere, la stessa ala cal¬ 
cia sulla respinta e costringe 
Pianta ad una parata fortunosa. 

Alla mezz’ora buona occasio¬ 
ne per il Cagliari: forte tiro 
di Rizzo da destra, tentativo 
di uscita del portiere, anti¬ 
cipo di Riva che però calcia 
sui piedi dello stesso portiere. 

Il finale del tempo vede ;1 
Cagliari premere con insi 
stenza ed il Vardar difendersi 
con ordine Emergono più vi¬ 
stosi gli aspetti negativi della 
pessima giornata di Riva men 
tre Hitcnens stenta sempre 
più ad inserirsi nelle azioni in 
profondità. Dopo alcuni tiri di 
Badari. Rizzo e Boninsegna. al 
40' è Pianta a deviare in an¬ 
golo una punizione di Kova- 
sceski. Al 4P proteste in area 
jugoslava e punizione a due: 
tocca Badari per Rizzo che 
manda fuori di un soffio. 
Meckarov protesta ancora e 
viene ammonito. 

Ancora il Vardar all'attacco 
all'inizio oella ripresa. Al 2' 
su una punizione di Velkovski. 
il pallone rimbalza tro Pianta 
e il montante: Spasovski. ap¬ 
postato a due metri, manca 
clamorosamente i’intervento a 
porta vuota. Subito dopo Riva 
costringe Mutibanc ad una de 
viazione in angolo. AU‘8’. su un 
velocissimo contropiede. Spa¬ 
sovski sfugge a Vescovi e si 
presenta solo davanti al por¬ 
tiere sardo ma Io jugoslavo 
conclude a lato. Replica im 


la cucina 


conviene arredarla con 


mediatamente Boninsegna il 
quale, superato Packov, tir* 
in corsa costringendo Mutiba¬ 
ric ad un diilìcile intervento 
in tulTo. 

II gioco si svolge ora preva¬ 
lentemente a centrocampo 
mentre il Vardar si fa più 
guardingo m difesa e il Ca¬ 
gliari attacca sempre più con¬ 
fusamente. 

Al 24’ entra in campo Moro 
ed esce Badari. Le iedini del 
gioco passano definitivamente 
nelle mani degli ospiti che at¬ 
taccano con insistenza. Al 36‘ 
realizzano il gol: fallo di ma¬ 
no di Moio ikko fuori dal¬ 
l'area; batte la punizione 
Mojosv. Pianta respinge de¬ 
bolmente. irrompe Velkovski 
che segna. Sull'uno a zero il 
Cagliari desiste definitivamente. 
Per qualificarsi dovi ebbe vin 
cere ora j>er tre ad uno. Ne 
appi oli*.ta con generosità I) 
Vardar che insiste all'attacco 
fino al tei mine. 


La Bulgaria 
batte (3-2) 
l'Ungheria B 

SOFIA. 27. 

La nazionale bulgara di cal¬ 
cio ha battuto oggi per 3-2 l'Un¬ 
gheria B dopo avere chiuso II 
primo tempo in vantaggio per 

10 in un incontro amichevole 
dispulato allo stadio di Sofia. 

L'incontro con gli ungheresi 
è servito al Commissario Tecnl 
co della Bulgaria per provare 
la formazione da opporre alla 
nazionale italiana nel match di 
andata dei quarti di finale del¬ 
la Coppa Europa per nazioni In 
prooiamma a Sofia per II 6 
aprite. 

Il C.T. bulgaro non ha rila 
sciato dichiarazioni dono l'In¬ 
contro; si è limitato ad annun¬ 
ciare che domani porterà i suoi 
« ragazzi » In ritiro in una cit¬ 
tadina di provìncia dove pro¬ 
seguiranno la preparazione fino 
alla vigilia del difficile confron¬ 
to con gli azzurri di Valcareggl. 

- <r - — 

Coppa delle Fiere 

Il Bologna 
pareggia (0-0) 
col Vojvodina 

IIOI.OGN \ : Vavassort: Fur- 
l.inis, Ardizznn: Gnarnerl. -I*- 
ntch. Fogli: Pernii!. Ilulgarclll, 
Clpricl. Mailer, Pace. 

VOJVODINA: Pantellc: St.i- 
menski. Vueinic; Zemkn. Ilrztr, 
Nesticki: Savie. Radossv, Ra- 
klc. Trivi. Djordjlc 

ARBITRO: De ollveira (Por¬ 
togallo). 

NOTE: Al 18' si fi Infortunato 
llaller. colpita alla fronte dal 
portiere avversarlo In osella 

11 giocatore tedesco dopo es¬ 
sersi fallo medicare f rlenlra'o 
al 21’ ron la testa fasciata. 
Al 13’ Trivlc. colpito da Furta- 
nls è rimasto a terra per «in 
minuto: all'inizio drlla ripre¬ 
sa Nlkesie è entrato al posto 
di Rakle; al V Ttirra ha sosti¬ 
tuito Furlanis: al 33' Tentorfo 
ha rimpiazzato Perani. infortu¬ 
natosi alla rosela sinistra, r 
Radovir fi entrato at posto di 
Savie I-rggrrn inrldrntr a Trl- 
vic al 19’. Angoli: 10-1 per II 
Bologna. 


Simmenthol 

Sportale 


MILANO. 27 

Esiguo il vantaggio ottenuto 
dal Simmenthal questa sera 
contro lo Spartak Brno (64-firi). 
nell'incontro di andata delle 
semifinali di Coppa Europa 
10fiA. Il primo tempo fi «unto 
una vera frana per il Simm 
rhe ha cercato, disperatamen¬ 
te. di risalire la corrente nel¬ 
la ripresa Ma l'imprecisione, 
soprattutto nei tiri liberi, ha 
giocato un ruolo determinante 
at fini della vittoria che fi sta¬ 
ta. appunto, di strettissima mi¬ 
sura Ed ora tv parola spetterà 
al retour-match 


lo « Ferrari » 
a Barcellona 

MODENA. 27. 

Tecnici e piloti della « Ferra¬ 
ri » raggiungono oggi Barcello¬ 
na dove domenica si correrà il 
Gran Prenvo di Barcellona par 
Formula due. Come noto, la 
casa di Maranello parteciperà 
alla gara con due * Dino » che 
saranno guidate dal neozelan¬ 
dese Chris Amon e dal belga 
Jackie Ickx. 






cucine oomnonibili 
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Aperta a Roma la rassegna elettronica spaziale 


La Yostok di Gagarin 
calamita i visitatori 

Il padiglione sovietico al centro dell'attenzione della manifestazione internazionale 
Centrali atomiche mobili - Al congresso sulle ricerche spaziali si parlerà della luna ? 



Il ratto vettore « Vostok > (foto tn alto) che servi a Gagarin 
per compiere il primo viaggio nello spazio. La tuta che usò 
Leonov (foto in basso) per fare la prima < passeggiata a co¬ 
smica della storia. 


Esplorazione spaziale, elet¬ 
tronica e impiego dell'ener- 
gia nucleare sono i grandi te¬ 
mi della XV rassegna inter¬ 
nazionale, inaugurata ieri 
mattina al palazzo dei Con¬ 
gressi dell’EUR a Roma al¬ 
la presenza di autorità, scien¬ 
ziati, diplomatici, rappresen¬ 
tanti del mondo scientifico e 
industriale. Fra gli altri han¬ 
no presenziato alla cerimonia 
il ministro dell'Industria An- 
dreotti, il vice presidente del 
Consiglio dei ministri del- 
l’URSS Leonid Smirnov. il 
cosmonauta sovietico Gher- 
man Titov, il presidente del 
consiglio nazionale delle ri¬ 
cerche prof. Caglioti. 

Al termine di un breve di¬ 
scorso introduttivo, tenuto dal 
presidente della rassegna se¬ 
natore Focaccia, i presenti 
hanno cominciato la visita, 
partendo dal padiglione so¬ 
vietico. La scelta del padi¬ 
glione dell'URSS non è sta¬ 
ta casuale; la rassegna in¬ 
ternazionale di quest'anno è 
infatti dominata dalla pre¬ 
senza di numerose « rarità » 
cosmiche che sono servite ai 
sovietici per realizzare la se¬ 
rie entusiasmante di lanci 
spaziali. Nell'ala esterna del 
padiglione sovietico è sistema¬ 
to il razzo vettore « Vostok » 
con una astronave identica a 
quella usata da Gagarin per 
il primo volo umano nello spa¬ 
zio. L'imponente mole del 
« Vostok », alto 33 metri e 
munito di un totale di 32 mo¬ 
tori fra propulsivi e di orien¬ 
tamento. troneggia sulla ras¬ 
segna romana e rappresenta 
senz'altro la maggiore attra¬ 
zione. Nella parte interna del 


Protozoi del Caucaso resisterebbero al pianela rosso 

Su Marte sono possibili 
forme elementari di vita 

L’interessante esperimento in un istituto di Leningrado - Animali tra¬ 
piantati in ambiente marziano sono sopravvissuti e si sono riprodotti 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 27. 

La conoscenza delle condi¬ 
zioni fisiccKhimtche di Mar¬ 
te. ottenuta attraverso le 
tonde spaziali e le altre os¬ 
servazioni da terra, ha con¬ 
sentito di acquisire la prova 
sperimentale della positività 
di forme di vita sul pianeta 
rosso. Sono stali pii scienziati 
dell'istituto leningradese dì 
Citologia, guidati dal profes¬ 
sor Leo Lozm Lozinskj, a 
dimostrare che esseri viventi 
di semplice struttura presenti 
sulla Terra possono vivere 
anche su Marte. Per la dimo¬ 
strazione sono occorse due 
condizioni: un ambiente iden¬ 
tico a quello di Marte e degli 
animali idonei. 

La prima condizione è stata 
ottenuta realizzando una ca¬ 
mera chiamata Fotostat della 
capacità di diciotto litri, en¬ 
tro la quale è stato stabilito 
tt regime ambientale marzia- 
mo: pressione atmosferica, 
quantità di ossigeno, grado 


di umidità e potenza delle ir¬ 
radiazioni ultraviolette. Gli es¬ 
seri virenti sono stati prele¬ 
vati da un ghiacciaio del Cau¬ 
caso a tremila metri di al¬ 
tezza e sottoposti a coltura. 
Si tratta di « infusori di kol- 
poda mopassy », cioè di ani¬ 
mali unicellulari di cui è noto 
il metabolismo e il meccani¬ 
smo di riproduzione. 

Questi piccolissimi organi 
viventi hanno continuato a ci- 
vere e a riprodursi anche 
quando la quantità di ossige¬ 
no è stata portata allo 0,0005 % 
e la pressione a cinque milli¬ 
metri della colonna di mer¬ 
curio. 

Gli infusori sono stali pre¬ 
feriti ad altri esseri unteti- 
lulari per la loro estrema re¬ 
sistenza vitale e per la capa¬ 
cità dì rimanere in vita anche 
dopo essere stati compieta- 
mente disidratali. Ridotti in 
tali condizioni essi si trasfor¬ 
mano in cisti capaci di resi¬ 
stere a dosi elevatissime di 
raggi ultravioletti, alla com¬ 
pleta assenza di ossigeno « di 


umidità e alle temperature 
più basse. Se sono toro assicu¬ 
rate le condizioni dovute, essi 
si trasformano in infusori ri¬ 
prendendo a muoversi. 

Questo processo di auten¬ 
tico ritorno alla vita può av¬ 
venire anche dopo che i pic¬ 
coli corpi disidratati siano 
stati immersi in azoto liquido, 
cioè in una temperatura di 
1% gradi sodo zero. Grazie a 
questi dati eccezionali essi 
hanno potuto sopportare per¬ 
fettamente le condizioni am¬ 
bientali di Marte artificial¬ 
mente ricostruite nella ca¬ 
mera Fotoslat. Ciò è avvenuto 
per un periodo sufficientemen¬ 
te lungo per riprodurre una 
ampia scala di generazioni, 
senza che si rivelassero mu¬ 
tazioni genetiche, il che sta 
a significare che la durezza 
dell'abbiente non solo non 
influisce sulla vita presente 
dei soggetti ma neppure sul 
loro meccanismo di eredita¬ 
rietà. 


Enzo Roggi 


padiglione i sovietici hanno 
esposto un campionario dei lo¬ 
ro satelliti, da quelli per le 
ricerche meteorologiche atta 
più recente sonda spaziale 
€ Venere 4 ». Si può anche 
ammirare la speciale tuta im¬ 
piegata dall'astronauta Leo¬ 
nov per la prima uscita nello 
spazio il 18 marzo 1965. 

Nel padiglione sovietico so¬ 
no stati sistemati anche nu¬ 
merosi modelli di impianti 
per l’uso dell’energia atomi¬ 
ca. come il rompighiaccio Le¬ 
nin e una centrale eleltronu- 
cleare montata su veicoli cin¬ 
golati che può operare anche 
nelle zone artiche. 

Al ministro Andreotti e al¬ 
le altre autorità italiane e 
straniere hanno fatto gli ono¬ 
ri di casa il vice presidente 
Smirnov e il cosmonauta Ti¬ 
tov, senz'altro l’uomo più fo¬ 
tografato e ricercato della 
rassegna. 

A fianco dell'esplorazione 
spaziale, l'elettronica e l'e¬ 
nergia nucleare, come abbia¬ 
mo detto, sono i temi prin¬ 
cipali della rassegna Nel pa 
lazzo dei Congressi, fra l’al¬ 
tro. è documentato quanto nel 
campo specifico dell'elettro¬ 
nica si sta facendo in Italia 
e negli altri paesi del MEC, 
in Polonia e in Inghilterra: 
si va dai radar che control¬ 
lano la circolazione aerea a 
delicati apparati di misura. 

Anche nello smistamento 
della posta, l'elettronica è 
stata sostituita all’uomo: un 
primo esempio di automazione 
è l'impianto a raggi ultravio¬ 
letti destinato a distinguere i 
francobolli da qualsiasi altra 
immagine esistente sulla bu¬ 
sta, per fare poi la timbratu¬ 
ra automatica. Il Consiglio 
nazionale delle ricerche pre¬ 
senta una novità nel campo 
della surgelazione. Si tratta di 
un autocarro leggero attrez¬ 
zato per compiere esperimenti 
di surgelazione in qualsiasi 
luogo del territorio nazionale; 
in tal modo si possono fare 
la scelta dei prodotti orto- 
frutticoli e, successivamente, 
la preparazione, la surgela¬ 
zione e la confezione diretta- 
mente sul luogo di coltivazio¬ 
ne, entro breve tempo dalla 
raccolta. 

Fra le altre applicazioni 
dell’elettronica esposte al- 
l’EVR sono anche i « laser », 
cioè quei fasci di luce che 
possono essere impiegati in 
diversi usi. 

L'Italia presenta alla ras¬ 
segna anche un esemplare del 
satellite < San Marco », rea¬ 
lizzato dal centro ricerche ae¬ 
rospaziali diretto dal professor 
Broglio, e lanciato in orbita 
il 26 aprile dello scorso anno 
dal poligono mobile al largo 
delle coste del Nenia. 

La rassegna romana chiude¬ 
rà i battenti il 7 aprile pros¬ 
simo. Nel corso dello manife¬ 
stazione sono in programma 
diversi convegni e incontri 
scientifici, come i congressi 
internazionali sulla sicurezza 
nel settore nucleare, sui pro¬ 
gressi dell’elettronica e sulle 
ricerche spaziali. L’attenzione 
del mondo scientifico sarà sen¬ 
z’altro rivolta al congresso sul¬ 
lo spazio e alle relazioni che 
a questo proposito verranno 
presentate dalle delegazioni 
sovietiche e americane. Si at¬ 
tende infatti di sapere a che 
punto stanno i preparativi per 
la grande avventura dell'uo¬ 
mo sulla luna . 

t. C. 


Modificate le proposte sul latte si tenta un compromesso 

È proseguita anche nella notte 
la trattativa sul MEC agricolo 

Il prezzo rimarrebbe a 61 lire e la garanzia sul burro ridotta - Scarsa incidenza del «pac¬ 
chetto » di misure sulla crisi dei contadini - Domani a Stoccolma la riunione sul Kennedy round 


Dal nostro inviato 

BRUXELLES. 27. 

Colpo di scena, questa mat¬ 
tina, alla riunione dei mini¬ 
stri dell'Agricoltura dei de i 
paesi del Mercato comune: in¬ 
vece dell'annuncio puro e sem¬ 
plice del rinvio della scaden¬ 
za del primo aprile per l’uni¬ 
ficazione del pr'ezzo del latte 
e delle carni è arrivato quel¬ 
lo del ritiro del piano Man- 
sholt e della presentazione da 
parte della commissione (di 
cui lo stesso Mansholt è vice 
presidente) di un nuovo pro¬ 
getto di compromesso. 

A poche ore dalla chiusu¬ 
ra di questa pesante sessio¬ 
ne ministeriale la discussione 
si è improvvisamente riaccesa 
attornio alle proposte della 
commissione e tutto lascia 
prevedere una battaglia not¬ 
turna con un esito incerto su¬ 
gli eventuali accordi tecnici 
che potranno essere raggiun¬ 
ti ma con il rinvio ormai cer¬ 
to deU'unifìcazione dei sei 
mercati lattiero-caseari. Il rin¬ 
vio, secondo le ultime noti¬ 
zie, potrebbe essere di molti 
mesi. 

Cosa ha proposto la com¬ 
missione ai sei ministri? In 
sintesi questo: I) il prezzo del 
latte rimane invariato rivendo 
Mansholt rinunciato alla sua 
riduzione del 2,5 per cento; 2) 
non viene nifi richiesta la dra¬ 
stica eliminazione dei piccoli 
produttori proprietari di me¬ 
no di cinque vacche; 3) il man- 
tenim'ento del prezzo del latte 
al livello attuale deve essere 
compensato da una riduzione 
dell’intervento comunitario a 
sostegno del prezzo del burro 
per costringere i grossi pro¬ 
duttori a diminuirne la produ¬ 
zione; 4) gli Stati membri 
prendono a loro carico il 50 
per cento della spesa dì smer¬ 
cio del burro invenduto (150 
mila tonnellate a tult'ogqi) con 
un risparmio di 125 milioni di 
dollari sugli 800 milioni che il 
Fondo di orientamento avreb¬ 
be dovuto spendere; 5) tas¬ 
sa sulla margarina; 6) impe¬ 
gno da parte dei Sei di ri- 
prendere più tordi l'esame di 
tutto il problema e soprat¬ 
tutto quello della ristruttura¬ 
zione dell’agricoltura comuni 
tarla che produce il latte a 
costi troppo elevati e in quan¬ 
tità di gran lunga superiore 
al fabbisogno europeo. 

Questo nuovo piano, se al¬ 
lontana sla pure temporanea¬ 
mente la minaccia che pesa¬ 
va su milioni di pìccoli pro¬ 
duttori — la loro battaglia in 
Italia e in Francia e anello 
delle loro organizzazioni de¬ 
mocratiche è stata decisiva a 
questo riguardo — rimane pur 
sempre un piano di compro¬ 
messo che non risolve le con¬ 
traddizioni di fondo della po¬ 
litica agricola comunitaria e 
che inoltre contiene alcuni 
punti nettamente sfavorevoli 
per l’Italia. 

Il nostro paese, è noto, non 
è un grande produttore di 
burro, anzi deve imnartarne 
dai paesi vicini. Olanda e 
Francia soprattutto. Le ecce¬ 
denze attuali di burro euro¬ 
peo sono essenzialmente fran¬ 
cesi e olandesi: ebbene, se¬ 


condo il nuovo piano, oltre al¬ 
le spese comunitarie del Fon¬ 
do di orientamento per il so¬ 
stegno del prezzo del burro, 
l'Italia dovebbe accollarsi in 
prima persona una grossa spe¬ 
sa (per tutti i sei paesi del 
Mercato comune si tratta di 
sborsare circa cento miliardi 
di lire) per smaltire una par¬ 
te delle 150 mila tonnellate in¬ 
vendute. All'ora in cui scri¬ 
viamo non sappiamo quale at¬ 
teggiamento abbia preso il mi¬ 
nistro Restivo di fronte a que¬ 
sta clausola del nuovo piano, 
ma è evidente che il rappre¬ 
sentante di un governo in ca¬ 
rica per il disbrigo degli af¬ 
fari correnti non può in al¬ 
cun modo impegnare il go¬ 
verno che uscirà dalle elezioni 
di maggio in una spesa sup¬ 
plementare del tutto spropor¬ 
zionata rispetto alla transito¬ 
rietà delle misure suggerite 
dalla commissione. 

Perché di questo si tratta: 
trovato un compromesso per 
« tirare avanti » ancora qual¬ 
che mese senza suscitare ri¬ 


volte nelle campagne, e quin¬ 
di per favorire i governi del 
Belgio e dell'Italia alla vi¬ 
gilia di due importantissime 
consultazioni elettorali, resta 
Inteso che le strutture agrarie 
della comunità dovranno es¬ 
sere modificate < ulteriormen¬ 
te ». Come? In quale direzio¬ 
ne? E a danno di chi, perché 
dovrà esserci qualcuno che fa¬ 
rà le spese della ristruttura¬ 
zione? Invece di fissare fin da 
ora l'orientamento generale di 
questa operazione che ricono¬ 
sciamo essere delicatissima e 
difficile, i ministri si accon¬ 
tenterebbero di assumere un 
impegno del tutto generico al 
riguardo, il che potrebbe co¬ 
stituire un rinvio soltanto e 
non una definitiva abolizione 
delle misure antipopolari ap¬ 
pena bocciate. 

Abbiamo detto all'inizio che 
una decisione globale su que¬ 
sto piano potrebbe venir pre¬ 
sa questa notte. Ma già sta¬ 
sera Mansholt ha anticipato 
la possibilità di un accordo 
sulle nuove misure proposte 


dalla Commissione e la cer¬ 
tezza di un rinvio di parecchi 
mesi della temuta scadenza 
del primo aprile. 

Intanto il carattere del tut¬ 
to compromissorio e inconclu- 
dente del comunicato che ave¬ 
va coronato lunedì la riunio¬ 
ne dei sei ministri delle Fi¬ 
nanze suU’accelerazione del¬ 
l'abbattimento delle difese do¬ 
ganali europee a favore del 
commercio amcrìcnno, è stato 
ribadito quest’oggi a Parigi 
dal ministro Debré nel corso 
della settimanale seduta del 
Consiglio del ministri Debré, 
che secondo il ministro Co¬ 
lombo e gli esperti italiani 
aveva « ceduto » davanti « al¬ 
la compattezza degli altri 
partner» della comunità », ha 
tenuto a sottolineare « il ca- 
rarterp illogico di misure che 
farebbero pesare sull'Europa 
Il raddrizzamento della bilan¬ 
cia dei pagamenti america¬ 
na ». Illogico, ha sostenuto 
Debré. perché l'Europa è tut¬ 
tora all’oscuro di quello che 
intendono fare gli Siati Uni¬ 


ti per sanare la loro situazio¬ 
ne economica. 

Un consiglio interministe¬ 
riale presieduto dal generale 
De Gaulle ha avuto luogo nel 
pomeriggio allo scopo di de¬ 
finire la posizione francese 
alla Imminente riunione del 
« gruppo dei Dieci » a Stoc¬ 
colma. Se, come è probabile, 
la Francia mantiene tutte le 
sue fondate riserve nei con¬ 
fronti del nuovo piano di di¬ 
ritti speciali di preitero, Stoc¬ 
colma potrebbe segnare l'ini¬ 
zio di una gravissima cri»! 
all'interno del mondo capita¬ 
listico E' noto che I sei mi¬ 
nistri delle Finanze dpi Mer¬ 
cato comune si incontreranno 
domani nella capitale nordi¬ 
ca per cercare di definire, 
con ventiquattro ore di anti¬ 
cipo sullo riunione del grup¬ 
po dei dicci, ima posizione 
comune Allo stato attuale del¬ 
le cose questa posizione co¬ 
mune sembra impossibile da 
raggiungere. 

Augusto Pancaldi 


Editoriale della « Pravda » sulle riunioni dì Sofia e Dresda 

Nuova concezione dell'unità 
fra Stati socialisti 

E’ l’unità « dinamica » che di volta in volta si forma, si allarga o si re¬ 
stringe su ciascun problema - L’obiettivo rimane l’unità più larga possibile 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 27. 

L’editoriale della « Pravda » 
di oggi, dal titolo « La fraterna 
unità ». è dedicato ad un esa¬ 
me dei risultati dell'incontro 
svoltosi a Soda il 6-7 marzo 
scorsi fra i membri del comi¬ 
tato politico consultivo del Pat¬ 
to di Varsavia e della confe¬ 
renza dei partiti comunisti e 
operai delia Bulgaria, della Ce¬ 
coslovacchia, della Polonia, del¬ 
la RDT. dell'Ungheria e della 
Unione Sovietica (con l’assenza 
cioè della Romania) che ha 
avuto luogo a Dresda il 23 
scorso. 

Le due riunioni, com’è noto 
e come chiarisce ulteriormente 
la « Pravda ». hanno avuto un 
carattere diverso e hanno affron¬ 
tato problemi diversi. Cosi, a 
livello di comitato politico del 
Patto di Varsavia, l paesi so¬ 
cialisti. ricorda la t Pravda ». 
hanno approvato oltre ad un 
documento sulla non prolifera¬ 
zione. un appello a tutte le na¬ 
zioni del mondo nel quale sì 
condanna la guerra di aggres¬ 
sione americana nel Vietnam e 
si ribadisce che 1 paesi socia¬ 
listi appoggiano e appoggeran- 
no anche nel futuro in tutti i 
modi la lotta del popolo viet¬ 
namita. La riunione di Dresda 
non ha invece avuto luogo in 
collegamento col Patto di Var¬ 
savia. All'odg c'erano qui i pro¬ 
blemi della sicurezza europea e 
dello sviluppo dei rapporti po¬ 
litici ed economici fra 1 paesi 
socialisti e del comitato nel suo 


complesso. 

L'editoriale conferma poi che 
a Dresda « ha avuto luogo 
uno scambio di vedute sulla 
situazione all'interno dei paesi 
socialisti ». In particolare i rap¬ 
presentanti della Cecoslovacchia 
hanno informato i partiti fra¬ 
telli sull’attività politica in cor¬ 
so per realizzare le decisioni 
prese dal Comitato centrale di 
gennaio e hanno espresso la lo¬ 
ro certezza sul fatto che « la 
classe operaia e tutti i lavo¬ 
ratori cecoslovacchi sotto la di¬ 
rezione del PCC garantiranno 
l’ulteriore sviluppo dell'edifica¬ 
zione socialista del paese » 

La « Pravda » conclude affer¬ 
mando che l'incontro di Desda 
ha riconfermato il valore e la 
efficacia dell'alto livello raggiun¬ 
to oggi dalla collaborazione in 
atto fra gli Stati socialisti sulla 
hase della piena uguaglianza dei 
diritti. L'articolo ci permette 
cosi di cogliere il modo in gran 
parte nuovo con cui i paesi so¬ 
cialisti europei affrontano i 
vari problemi che sono sorti in 
seguito alla constatala presenza 
di posizioni diverse su questo 
o su quel problema. 

Vediamo ad esempio come si 
articola il rapporto con la Ro¬ 
mania: come si sa. i dirigenti 
romeni presenti alla riunione 
di Sofìa avevano approvato il 
documento sul Vietnam ma non 
quello sul trattato contro la 
proliferazione delle armi ato¬ 
miche (questione sulla quale la 
Romania ha avanzato alcune 
riserve). 

La conferenza di Dresda si 


Pietosa tragedia a Torino 


VEDE MORIRE IL FIGLIO 
E SI LANCIA NEL VUOTO 

Il bambino è stato folgorato da una scarica ad alta tensione - Qual¬ 
che anno fa il fratello perse la vita nell’auto guidata dalla madre 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 28. 

Uno scolaro di dieci anni, 
giocando sul tetto di un vagone 
ferroviario, è rimasto folgorato 
da una scarica a quattromila 
volt La madre, che già si rim¬ 
proverava la morte di un altro 
figbo. perso in un incidente 
stradale mentre lei guidata una 
« Giulietta », non ha retto al 
dolore e si è uccisa poco dopo 
gettandoci dal qirnto p’ano di 
un palazzo Della famizl a ora 
non resta che un uomo, me- 


Ogni ad Ariccia 
i! Convegno 
suH'indusfria 
tessile 

Oggi si apre nella sede del 
Centro studi CGIL di Anccia 
il convegno intemazionale «olla 
ristrutturazione della industria 
tessile e sui problemi occupazio¬ 
nali in Europa e nei Paesi del 
Terzo Mondo. AI convegno pre¬ 
paratorio della riunione della 
Commissione tripartitica del BIT 
su questi problemi, partecipe¬ 
ranno dirigenti sindacali dell’Eu¬ 
ropa. del Senegal, della RAU, 
dall'India • della Columbia. 


d co, distrutto dalla tragedia 
abbattutasi sulla sua casa. 

li piccino si chiamava Fran¬ 
co De Michelis. era nato nel 
1957 ed abitala in via Cigna 
co! padre. Luigi di 46 anni, e 
con la madre. Maria Risso, di 
45 anni. Il fratello di nome 
Gian Marco, era morto all'età 
di otto anni ne - . 1953 sull'auto 
condotta dalla madre Nei pres¬ 
si di Orbavano la donna era 
itaLa colta da ma .ore. l'auto 
era u-«nta di strada, schian¬ 
tandosi contro un a.bero G.an 
Marco non ora «oprav vissmo 
alle ferro. Un colpo tremendo 
per i genitori. Restava Franco, 
che que-t anno frequentava la 
quin’a elementare alla scuola 
« San Giuseppe ». Era il piu 
oravo delia crasse: un fanciullo 
pronto, intelligente, che già era 
:n grado di smontare e r-mon¬ 
tare i giocattoli e’ettromci. 

feri pomeriggio il padre era 
di servizio alla mutua di Corso 
Venezia. La madre ed il picci¬ 
no. quando questi ha ultimato 
i compiti, sono uscii e si sono 
allegramente diretti, tenendosi 
per mano nei pressi del « rac¬ 
cordo Streri » delia linea fer¬ 
roviaria Cmè-Lanzo, dove so¬ 
stano file di vagoni. La disgra¬ 
zia è accaduta improvvisamen¬ 
te alle 18.30: la donna era chi¬ 
na a raccogliere dei fion, il 
fanciullo si è arrampicato su 
ma carrozza, issandosi fin sul 
tetto. Ei è alzato in piedi e 

n habilmente ha urtato contro 
avi elettrici che hanno una 
tensione di quattromila volt Un 


grido e Franco si è abbattuto 
sul tetto del vagone folgo-ato 

Come una furia la madre si 
è issata lassù, ha tentato di ria¬ 
nimare il figlio ha gridato ad 
un akro bambino di correre s 
chiedere aiuto Sono accorsi due 
impiegati con un'auto. Ma all'o¬ 
spedale i sanitari hanno scos¬ 
so il capo; inutile ogni tentati 
vo di salvare il ragazzo, non 
sono valsi nè il massaggio car¬ 
diaco nè la re-coazione arti¬ 
ficiale. 

La madre, come un automa, 
si è diretta al telefono, ha com¬ 
posto il numero della Mutua, 
ha parlato co! marito Gii ha 
detto: * A casa non tomo pù ». 
qjindi ha riappeso il ricevitore 
e si è allontanata dall'ospedale, 
riuscendo a far perdere « trac¬ 
ce E' stato dato immediatamen 
te l’allarme, perchè si temeva 
che compisse un gesto dispe¬ 
rato 

In cor«o Tassoni la povera 
madre ha trovato un portone 
aperto, è passata davanti alla 
portineria, è salita fino ai quin¬ 
to piano, ha aperto una fine¬ 
stra del pianerottolo e si è la¬ 
sciata cadere nel vuoto, sfracel¬ 
landosi nel cortile dopo un vo¬ 
lo di quindici metri. E’ morta 
sul colpo Nei primi momenti 
nessuno conosceva l'identità di 
questa infelice, nessuno intima 
gmava l’intima tragedia della 
sua ultima ora di vita. Poi chi 
già era in allarme per la scom¬ 
parsa di Maria Risso, purtrop¬ 
po non ha avuto difficoltà a col¬ 
legati» 1 due episodi. 


è svolta invece senza la par¬ 
tecipazione romena. L'ordine 
del giorno ci aiuta a vedere 
la probabile ragione dell'assen¬ 
za dei dirigenti di Bucarest, 
giacché la Romania aveva giù 
manifestato iiosizioni diverse 
rispetto a quelle degli altri pae¬ 
si socialisti in passato, soprat¬ 
tutto sulla politica da tenere 
verso il « nuovo corso * della 
politica di Bonn. 

Una novità è invece l’assenza 
dei rappresentanti di Bucarest 
dalla discussione a livello po¬ 
litico. e non di Comecon (or¬ 
ganismo al quale la Romania 
è sempre affiliata) sui problemi 
dei rapporti economici fra i 
paesi socialisti. La riunione di 
Sofia e quella di Dresda, sia 
negli aspetti che hanno in co¬ 
mune sia in quelli che si dif¬ 
ferenziano. dicono dunque che 
si è forse entrati in una nuova 
fase nei rapporti fra 1 paesi 
socialisti caratterizzata da una 
concezione « dinamica * della 
unità: quando raccogliendo i 
pinti di vista di tutti, è possi¬ 
bile raggiungere una posizione 
unitaria, si marcia insieme, ri¬ 
solutamente. sul problema (ec¬ 
co il documento sul Vietnam 
votato a Sofìa dal rappresentan¬ 
ti di tutti 1 paesi): quando in¬ 
vece si è in presenza di un di¬ 
saccordo su questo o quel pun¬ 
to. mentre continua il dialogo 
per realizzare la massima uni¬ 
tà possibile, i partiti e i paesi 
che hanno posizioni comuni riaf¬ 
fermano queste loro posizioni e 
prendono iniziative senza atten¬ 
dere l'accordo unanime e sen¬ 
za asprezze polemiche verso gli 
assenti. L'obiettivo rimane na¬ 
turalmente quello di operare per 
realizzare l'unità d'azione piò 
larga possibile. 

Un'altra novità della riunione 
di Dresda sta forse nel fatto 
che nel corso di essa si è pro¬ 
ceduto ad uno scambio di idee 
sulla situazione intema dei va¬ 
ri paesi con particolare riferi¬ 
mento alla Cecoslovacchia. Vari 
partiti comunisti avevano te¬ 
nuto come è noto nei giorni 
scorsi, di fronte alla svolta In 
corso in Cecoslovacchia, un at¬ 
teggiamento di rigorosa non in¬ 
gerenza e anche in parte di at¬ 
tesa E* significativo che il co¬ 
municato Anale di Dresda sot¬ 
tolinei ora la piena fiducia nel 
carattere socialista del vasto 
movimento in corso in Ceco¬ 
slovacchia per sviluppare la de¬ 
mocrazia socialista. 

Adriano Guerra 


Lettera dal 


Delegazione 
del CNEN 
rientra 
dall'URSS 

Una delegazione del CNEN, 
composta di nove persone e gui¬ 
data dalling. Gianfranco Fran¬ 
co. direttore del centro studi 
nucleari della Casaccia, è rien¬ 
trata ieri mattina a Roma 
proveniente dall'Unione Sovie¬ 
tica. dove ha comp.uto. nel qua¬ 
dro degli accordi bilaterali tra 
il CNEN e l’organismo nuclea¬ 
re sovietico Glavatom. una serie 
di visite a stabilimenti ed im¬ 
pianti nucleari. 

La delegazione, come ha di¬ 
chiarato King. Franco, ha visi¬ 
tato in particolare l'istituto di 
ricerca nucleare Kuraatov di 
Mosca, la centrale nucleare di 
Belojarsk in Siberia, il centro di 
ricerca nucleare di Nova Me- 
lekess. 600 chilometri a sud di 
Mosca, il centro Obninsk, a 
circa cento chilometri daiia ca¬ 
pitale sovietica, e l'istituto di 
fisica teorica e sperimentale di 
Mosca. 


lager di Leros 


Glezos 
denuncia 
i falsi della 
propaganda 
dì Atene 


Manolis Glezos. l'eroe della 
Resistenza gieca, ricoverato at¬ 
tualmente all'ospedale del cam¬ 
po di concentra mento di Leros. 
cj ha fatto pervenire la seguen¬ 
te lettera, scritta in greco e 
tradotta in italiano, inviata al 
giornalista italiano Riccardo 
Forte. La lettera fu scritta il 
3 febbraio, ma soltanto ora ne 
è giunta alla nostra redazione 
una fotocopia che pubblichiamo 
volentieri. Glezos è chiuso nel 
lager di Leros dalla notte del 
colpo di stato dei colonnelli. 
Ecco il testo della lettera: 

« Egregio sig. Riccardo Fort*. 

ho letto sui giornali le dichia¬ 
razioni rilasciate dal signor Si- 
deratos (sottosegretario alia Pro¬ 
paganda. n.d.r.), intervistato da 
Lei. Mi permetterà di osservare 
che il sig. Sideratos maltratta 
brutalmente la verità e invano 
si propone con veri artifìci di 
nascondere la realtà dei fatti 
perché si possa perpetuare l'il¬ 
legale prigionia dei detenuti po¬ 
litici. Ed ecco perché: 

a) lo stesso governo del 21 
aprile ha dichiarato ripetuta- 
mente che I detenuti politici so¬ 
no stati arrestati preventiva¬ 
mente. Come, ora, si traducono 
essi in bocca del sig- Sideratos 
in "criminali” e "assassini"? 
Con quale diritto vengono giu¬ 
dicati e condannati senza pro¬ 
cesso? Da quale tribunale? 

b) Tale tentativo, che vuol 
giustificare l'ingiustificabile col 
rimasticare il passato, oltre al 
fatto che prova l'inesistenza di 
argomenti per il presente, urta 
contemporaneamente col giudizio 
del popolo greco, che da molto 
tempo ha messo fine a tale pas¬ 
sato, giudizio corroborato anche 
da una sentenza speciale del 
Consiglio di Stato, dove il pas¬ 
sato è stato giudicato in senso 
giuridico, legale e politico, e 
spetta alla storiografia, e solo 
ad essa, di fare le indagini II 
governo del 21 aprile 1967 ha 
fatto arrestare dei liberi citta¬ 
dini greci, che non erano incri¬ 
minati, che non avevano com¬ 
messo nessun reato, non aveva¬ 
no da scontare nessuna pena, e 
senza un giudizio giuridico li 
ha trasformati in prigionieri che 
devono, m pessime condizioni di 
vita e in piena segregazione, 
scontare pene detentive e per 
un tempo indefinito in campi 
di coocentramento- 

c) Non sono gli avversari po¬ 
litici del governo del 21 aprile 
che hanno impugnato le armi 
contro lo Stato. Tutti 1 partiti 
politici aspiravano, entro i li¬ 
miti costituzionali e per le via 
delle elezioni (che erano stata 
fissate per il 28 maggio 1967). 
alia fiducia del popolo greco per 
governare il paese. Al contra¬ 
no. i colonnelli del 21 aprile 
hanno forzato l'ordine costitu¬ 
zionale, hanno sospeso lo svilup¬ 
po democratico del paese, hanno 
abolito ie libertà democratiche 
e hanno abbattuto la democra¬ 
zia stessa. 

Se. dunque, ci sono degli Indi¬ 
vidui che devono dichiarare di 
non avere l'intenzione di usare 
le armi contro la nazione, essi 
sono I colonnelli, i quali oggi 
tengono impugnate queste armi, 
che hanno trasgredito la regola 
d'oro della democrazia, che han¬ 
no usurpato il potere con la 
violenza deile armi, e non quelli 
che si rifiutano, appunto, di ri¬ 
conoscere tale violazione della 
legge democratica, che si rifiu¬ 
tano di riconoscere la dittatura. 

Naturalmente sarebbe megli* 
che Lei visitasse di persone f 
campi di concentramento di Ya- 
ros e di Leros per poter coa¬ 
sta ter* la realtà eoo i propri 
occhi Grati*. 

Menati» (Marna 
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Gravissimo annuncio del giornale del Cairo «Al Ahram 
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VENTI PRIGIONIERI ARABI 
UCCISI DAGLI ISRAELIANI ? 

Fucilati perchè rifiutavano di fornire inforni azioni sul movimento di resistenza - Erano stati 
catturati durante la « spedizione punitiva » a Karameh - « E1 Fatah » annuncia l’uccisione di 
ventidue soldati sionisti - Al processo del Cairo, chiesta la pena capitale per due ex ministri 


Per aver organizzato 


manifestazioni 


IL CAIRO. 27 

Due notizie confermano og¬ 
gi da un lato l’importanza 
crescente che la lotta di re¬ 
sistenza degli arabi contro 
l’occupazione israeliana viene 
assumendo, dall’altra la bru¬ 
talità della repressione messa 
In atto da Tel Aviv. La prima 
notizia è costituita da un co¬ 
municato di E1 Fatah. che an- 


Intervista ungherese 

Il 24 oprile 

10 Commissione 
preparatorio 

della conferenza 
di Mosca 

BUDAPEST. 27. 

11 segretario del Comitato eco 
trale del Partito socialista oi>e- 
raio ungherese. Zoltan Komoc- 
sin. ha confermato questa sera 
in un’intervista alla televisione 
che il 24 aprile si riunirà a Bu¬ 
dapest la commissione prepara¬ 
toria — di cui si è decisa la 
costituzione nel recente incontro 
dei partiti comunisti tenuto nej 
la capitale ungherese — in vi¬ 
sta della conferenza che si svol 
gerà a Mosca alla fine dell’anno. 
Dopo aver detto che la Lega 
dei comunisti jugoslavi vena 
invitata alla riunione del 24 
aprile come altri partiti che 
erano assenti a Budapest. Ko- 
mocsin ha reso noto che un 
incontro bilaterale tra rappre¬ 
sentanti dei partiti ungherese e 
rumeno verrà piossimamente or¬ 
ganizzato 

Komocsin ha detto: « Noi spe¬ 
riamo cne il partito fratello ru 
meno si farà rappresentare alla 
prima riunione della commissio¬ 
ne preparatoria che si svolgerà 
il 24 aortle a Budapest >. 

Egli lia definito l'abbandono 
della conferenza consultiva di 
Budapest da parte della delega 
zione rumena « un incidente 
considerato chiuso e che non de¬ 
ve gettare ombre sulle relazioni 
tra i partiti e i governi ungile 
rese e rumeno ». Egli ha poi dot 
to di sperare che alla conferen 
za di Mosca della fine dell'anno 
le delegazioni dei partiti comuni 
sti saranno più numerose che 
alla recente conferenza di Buda¬ 
pest. Parlando poi del problema 

delle relazioni con i partiti ci¬ 
nese e albanese. Komocsin ha 
dichiarato che « non vi sono sfor¬ 
tunatamente speranze » che essi 
partecipino alla riunione del '24 
aprile, alla quale pure sono stati 
invitati, ed ha rammentato che 
i dirigenti cinesi e albanesi han 
no risposto « in maniera volgare 
e grossolana » ai precedenti in¬ 
viti. 

Komocsin si è anche soffer 
mato sul processo rinnovatore 
che caratterizza la vita politica 
in Cecoslovacchia. « Il POSU 
giudica la situazione sulla baso 
della risoluzione del gennaio 
scorso nel CC del PCC. che sol 
lecita l'inaugurazione di una nuo 
va fase ». I.a linea da esso trac 
ciata — ha concluso Komocsin 
— è da noi considerata risjMin 
dente alle esigenze del mani 
smo-leninismo e allo sviluppo del 
socialismo. « Il POSU segue con 
fiducia gli sforzi del partito fra¬ 
tello e del popolo lavoratore ce 
coslovacco. Auguriamo al PCC 
di riuscire ad avere il soprav¬ 
vento sia sulle forze conserva¬ 
trici che su quelle che manife¬ 
stano tendenze nazionaliste dì 
destra ». 
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nuncia l’uccisione di 22 solda¬ 
ti israeliani in tre attacchi 
partigiani; la seconda è un 
annuncio della stampa egizia¬ 
na secondo il quale da sedici 
a venti cittadini arabi cattu¬ 
rati dagli israeliani durante 
l’aggressione di giovedì scor 
so. sono stati fucilati perchè 
rifiutavano di fornire informa¬ 
zioni sul movimento di re¬ 
sistenza 

I] comunicato di E1 Fatah 
afferma che j partigiani arabi 
hanno attaccato domenica 
scorsa tre posizioni israeliane 
nella valle di Beisan: il primo 
attacco è stato compiuto pres¬ 
so il villaggio di Umm Zcy: 
il secondo presso Umm Ash- 
Shart, dove un reparto israe¬ 
liano è caduto in una imbosca¬ 
ta; il terzo a Kafar-Rufim. 
dove <5 stata attaccata una 
posizione ed è stato distrutto 
un deposito di carburante. TI 
comunicato afferma che sono 
sfati messi fuori uso due au¬ 
tomezzi e un cannone da lOfì 
mm. In questi combattimenti 
sono rimasti uccisi due narti- 
giani. FI Fatah ha anche an¬ 
nunciato che intende ^costruì 
re il villaggio di Karamek e 
il ramno profughi distrutti la 
settimana scorsa dai sionisti. 

La gravissima notizia sulla 
uccisione dei prigionieri da 
parte dePli israeliani è forni¬ 
ta dal giornale del Cairo AI 
Ahrnnt. il anale cita « fonti 
degne di fede * Gli uccisi, di 
ce il giornale, sono da lfi a 
*>0 e sono stati soDDre«si su¬ 
bito dopo gii interrogatori, 
perché avevano rifiutato di 
fornire indicazioni sulle basi 
r»arti«?iane AI Ahram aggiun¬ 
ge rhe * la sorte degli altri 
arabi ranifi per la maggior 
parte civili, corre serio pe¬ 
ricolo * F.e autorità di Tel 
Aviv mantengono il più asso¬ 
luto segrego sul numero di cit¬ 
tadini arahi catturati e sul 
luogo nel quale sono stati 
rinchiusi. Al Cairo si afferma 
che nella rappresaglia di gio¬ 
vedì scorso gli aggressori han¬ 
no deportato almeno trecento 
persone. 

L’intensificarsi delle attività 
di guerriglia nei territori oc¬ 
cupati si accompagna con una 
crescente esigenza di unità di 
azione fra le varie forze della 
resistenza. Questa esigenza è 
stata rilevata ieri dal diret¬ 
tore dell’ufficio di Beirut del¬ 
l’Organizzazione per la libe¬ 
razione della Palestina (OLP), 
Chafiq El Hout. il quale ha 
giudicato « un segno incorag¬ 
giante » verso l’unità il fatto 
che gruppi appartenenti a di¬ 
verse organizzazioni abbiano 
combattuto fianco a fianco 
durante la « rappresaglia » 
israeliana contro Karameh. 

La stampa del Cairo conti¬ 
nua a denunciare ammassa¬ 
menti di truppe israeliane 
lungo il Giordano, in prepa¬ 
razione di nuove « spedizioni 
punitive » per le attività dei 
partigiani. Ad Amman sono 
corse toci su un concentra¬ 
mento di truppe israeliane sul¬ 
le alture che si affacciano sul¬ 
la valle di Beisan. Del resto le 
recenti dichiarazioni del gen. 
Dayan e del primo ministro 
Eshkol non lasciano dubbi 
sulle intenzioni dei dirigenti 
di Tel Aviv. 

A questo proposito va detto 
che il governo giordano ha re¬ 
spinto le accuse di Eshkol e 
in una dichiarazione resa pub¬ 
blica oggi ad Amman esso 
afferma che « qualsiasi inci¬ 
dente nelle regioni occupate 
dalle truppe israeliane è pro¬ 
vocato dai fatto che le popo¬ 
lazioni si battono contro l'oc¬ 
cupazione delle loro terre ». 
Le minacce di Eshkol all’indi- 
rizzo della Giordania sono 
considerate come < una nuova 
sfida al Consiglio di sicurez¬ 
za. un gesto di disprezzo ver¬ 
so la sua risoluzione ». 

Per quanto riguarda il « ver¬ 
tice » arabo sollecitato da re 
Hussein al momento dell'ag¬ 
gressione della settimana scor¬ 
sa. al Cairo si afferma ctie 
undici paesi si sono fino ad 
ora espressi a favore della 
convocazione di una conferen¬ 
za dei capi di Stato e di go¬ 
verno arabi. Soltanto la Siria 
e la Tunisia non si sono pro¬ 
nunciate. 

Chiudiamo questa rassegna 
con il processo in corso al 
Cairo contro l’ex ministro del 
la Difesa gen. Badran e con¬ 
tro l’ex ministro degli In¬ 
terni Abbas Radwan, per la 
parte da essi avuta nel ten¬ 
tativo di colpo di stato del 
l'agosto scorso architettato dal 
maresciallo Amer (che poi sì 
tnl«e la vita) Badran è stato 
indicato dal procuratore ge¬ 
nerale come « il pincipale re¬ 
sponsabile della sconfitta del 
giugno scorso». D procurato¬ 
re ha chiesto la pena di morte 
per entrambi gli imputati 



NON PUÒ' ENTRARE NELLA ASSEMBLEA 


li presidente eletto del Pana¬ 
ma Max Delvalle perchè ne è 
impedito dalla guardia nazionale. Delvalle è stato eletto dalla Assemblea, ma il presidente deca¬ 
duto Robles non intende lasciare 11 potere e lo mantiene, in forma incostituzionale, con t'appog¬ 
gio della guardia nazionale. Delvalle ha accusato la guardia nazionale di aperta ribellione. 
Ieri sono siati operati altri 62 arresti. Fra le persone arrestate dall'esercito vi sono nume¬ 
rosi giornalisti. Nella foto; reparti della guardia all'esterno della Assemblea impie¬ 
gano gas lacrimogeni contro la folla (Telefoto A.P.-« l’Unità ») 


Prossimo 
processo 
a venti 
studenti 
tunisini 


TUNISI. 27 

Una ventina di studenti dì 
sinistra accusati di aver or¬ 
ganizzato manife stazioni stu¬ 
dentesche ostili al governo ed 
al partito socialista « destou- 
riano » verranno prossimamen¬ 
te processati. Iaj ha annunciato 
il ministro degli interni Caid 
Essebsi nel corso di una riu¬ 
nione 

Gli studenti, ha detto, non 
hanno mai cessato di organiz¬ 
zare manifestazioni ostili al 
governo ed al partita e di man¬ 
tenere soprattutto contatti con 
i partiti di sinistra stranieri, 
particolarmente con quelli del 
Baas. < Il governo rispetta la 
immunità dell’università — ha 
aggiunto — ma è fermamente 
deciso a colpire severamente 
tutti coloro che persisteranno 
in queste azioni sovversive ». 
vale a dire quelli che mani¬ 
festano il loro dissenso dalla 
politica governativa. 

Alle manifestazioni studen¬ 
tesche. svoltesi a Tunisi dal 15 
al 19 marzo, hanno preso par¬ 
te anche alcuni insegnanti. 
Università e scuole sono state 
chiuse fino all'8 aprile. 

Parlando ai giovani, il mi¬ 
nistro delia presidenza Bay 
Ladgham ha deplorato che ta¬ 
luni professori si siano lasciati 
trascinare in una campagna mi¬ 
rante a « suscitare sospetti e 
a seminare discordie ». Secon¬ 
do il ministro Ladgham. di¬ 
versamente dai colleghi di 
vari altri paesi anche essi in 
agitazione. « gli studenti tuni¬ 
sini non hanno 'mila di ben 
preciso da rivendicare ma mi¬ 
rano soltanto a sabotare il re¬ 
gime e ad attentare alla in¬ 
tegrità nazionale turbando l’or¬ 
dine pubblico ». Una afferma¬ 
zione del genere basterebbe da 
sola a suscitare la più ampia 
reazione da parte degli stu 
denti. 

La prima manifestazione stu¬ 
dentesca in Tunisia si svolse 
due anni fa. 11 5 giugno scorso 
vi fu una manifestazione molto 
più grave nel corso della qua¬ 
le vi furono violenti scontri 
tra studenti e polizia e furono 
saccheggiati diversi negozi ap¬ 
partenenti ad ebrei. La mani¬ 
festazione ' avvenne spontanea¬ 
mente in seguito all'aggressio¬ 
ne israeliana ai paesi arabi 
iniziata appunto il 5 giugno '67. 


Per consultazioni sulla condotta della guerra 

IL VICE DI WESTMORELAND 
DA JOHNSON E AL PENTAGONO 

Una vecchia corazzata richiamata in ser¬ 
vizio per bombardare le coste della RDV 


WASHINGTON. 27. 

Il generale Creighton Abrams, 
vtce-comandante delle forze ame¬ 
ricane nel Vietnam, prosegue a 
Washington le consultazioni con 
esponenti politici e militari al 
massimo livello. Johnson, che 
oggi ha presieduto una riunio¬ 
ne del Consiglio nazionale per 
la sicurezza, lo aveva ascoltato 
ieri, ma il portavoce del¬ 
la Casa Bianca non ha vo¬ 
luto fornire informazioni sul col¬ 
loquio. nè ha voluto confermare 
che il generale sia destinato a 
succedere al suo attuale supe¬ 
riore. West more )and. Il Penta¬ 
gono ha rilasciato un comunica¬ 
to nel quale si dice che Abrams 
è soprattutto incaricato di man¬ 
tenere i contatti con le forze 
sud-vietnamite e che i suoi col¬ 
loqui riguardano essenzialmente 
il progetto di accrescere di 135 
mila uomini gli effettivi di que¬ 
ste ultime. 

I dirigenti americani restano 
molto riservati circa i loro pro¬ 
getti per l'ulteriore condotta del¬ 
la guerra nel Vietnam, che in¬ 
cluderebbero. - secondo alcune 
fonti, un diverso spiegamento 
delle forze, anche in previsto 
ne di una ripresa offensiva 
del FXL. A tale concreta pos¬ 
sibilità si è riferito proprio 
oggi Westmoreland. in una in¬ 
tervista a Radio Lussemburgo, 
il cui tema centrale è stato 
tuttavia quello della presunta 
impossibilità, per i vietnamiti, 
di sostenere una « guerra lun¬ 
ga ». In questo senso, quali che 
siano le varianti tattiche, gli 
Stati Uniti restano impegnati 
a fondo. Secondo fonti diploma¬ 
tiche, il segretario di Stato. 
Rusk. intende discutere tutte le 
questioni relative con i governi 
associati all'intervento, nelle im¬ 
minenti conferenze della SEATO 
e dei sette « alleati » diretta- 
mente partecipanti, in program¬ 
ma a Wellington, nella Nuova 
Zelanda, rispettivamente nei 
giorni 2-3 e 4 aprile. 

L’unica notizia filtrata per ora 
dal Pentagono è che la vecchia 
corazzata « New Jersey ». di 45 
miia tonnellate, rientrerà in ser¬ 
vizio per bombardare, a partire 
dal prossimo settembre, le coste 
del Vietnam de! nord. La « New 
Jersey » è stata riattata e ri 
messa in uso con una spesa di 
ventisette milioni di dollari allo 
scopo di e ridurne le perdite di 
uomini e di aerei risultanti dalle 
incursioni aeree contro il Viet 
nam del nord » Essa ha lasciato 
oggi il porto dì Filadelfia per 
una serie di esercitazioni. 

Anche oggi le prospettive a- 
merkane nel Vietnam sono 
state oggetto di allarmante 
prese di posizione. Vescovi 
metodisti di otto Stati han- 
ao diramato da Des Momes 


una dichiarazione che mette :n 
dubbio la possibilità e l’utilità 
di una « vittoria militare ». 11 
« leader » della maggioranza, se 
natore Mansfield, ha chiesto al 
Senato che nessun altro contin¬ 
gente di truppe venga inviato 
nel Vietnam, oltre l’attuale cifra 
di 525 000 uomini. « Il nostro 
obbiettivo — egli ha detto — 
non deve essere quello di appro 
fondire ed ampliare il nostro 
impegno, ma quello di negoziare 
una soluzione onorevole ». A 
sua volta il senatore Fulbright 
ha propasto che il Senato no 
mini « un negoziatore indipen¬ 
dente. col rango di ministro ». 
per trattare la pace, dato che 
i membri del governo « hanno 
interessi ed obbiettivi partico¬ 
lari ». 

Sul piano elettorale. l’avvenl- 
mer.to di maggior rilievo è l’an¬ 
nuncio. dato dal senatore Eumene 
McCarthy. che egli non parte¬ 
ciperà alle « primarie » del di¬ 
stretto della capitale, in prò 
gramma per il 7 maggio. Era 
stato previsto, in precedenza, un 
* blocco » delle forze di Me 
Carthy e di Robert Kennedv. 
L’odierna decisione del senatore 
del Minnesota sembra dettata, 
al contrario, dal desiderio di 
escludere « qualsiasi mercato » 
(come egli si è espresso) e di 
mantenere distinte )e forze. Fonti 
vicine a McCarthy hanno co 
mixique posto l'accento sull’op- 
portunità di ridurre le ostilità 
all’interno del campo che si op 
pone a Johnson. 



DALLA PRIMA PAGINA 

Bonomi 


La corazzata * New Jersey » rimessa in uso per bombardare 
le coste vietnamite. 


allevatori, creare sistemi dì 
ammasso per i prodotti 
caseari eccedenti e tirare 
avanti, questa è la sua po¬ 
litica. 

Solo per il latte alimenta¬ 
re Bonomi chiede 80 lire al 
litro, poiché lo devono pa¬ 
gare le Centrali del latte; 
la stessa richiesta però non 
vuole estenderla ai suol ami¬ 
ci industriali. E‘ naturale, 
poi, che in questo quadro 
sta stato ripetuto l’invito a 
rafforzare la Federconsorzi 
così com’è, con 1 suol mezzi 
d’intervento nei mercati, al 
dì fuori di ogni controllo 
pubblico. 

Al vuoto delle proposte 
concrete ha fatto riscontro 
un finale isterico contro il 
dialogo con i comunisti. 
Consapevole dell’avanzare di 
questo dialogo anche fra i 
contadini, Bonomi ha riba¬ 
dito la natura ideologica, a 
suo parere, della Coldlretti 
« nata per combattere il co¬ 
muniSmo », dicendo che il 
suo accordo col centro-sini¬ 
stra deriva dal fatto che 
questo aveva in programma 
« l’isolamento dei comuni¬ 
sti ». I contadini, secondo 
Bonomi, dovrebbero fare 
deU’anticomuntsmo « il te¬ 
ma di fondo delle prossime 
elezioni e della prossima le¬ 
gislatura »: l’anticomunismo, 
non la conquista della pari¬ 
tà dei redditi. 

L’intervento di Moro è sta¬ 
to costellato di riferimenti 
a ineluttabili necessità. Ine¬ 
luttabile l’apertura ai merca¬ 
ti internazionali, ineluttabile 
l’associazione contadina (o 
« concentrazione », come si 
era espresso Bonomi) ecc... 
Ma non ha detto perché que¬ 
sti processi di ammoderna¬ 
mento debbano attuarsi con 
la rovina di centinaia di mi¬ 
gliaia di aziende contadine. 
Se l’integrazione europea si 
fondasse su processi di am¬ 
modernamento delle struttu¬ 
re agricole, anziché sull’unifi¬ 
cazione aritmetica dei prezzi 
e dei mercati, ci sarebbe un 
posto in essa per i contadini. 
Così pure, se l’associazioni¬ 
smo fosse al centro del finan¬ 
ziamento statale, la condi¬ 
zione contadina non sarebbe 
quella che è. L’estrema gene¬ 
ricità di Moro è stata com¬ 
pensata, alla fine, da un an¬ 
nuncio concreto; gli assegni 
familiari saranno aumentati 
in un non meglio precisato 
« prossimo futuro », come del 
resto già si sapeva. Così la 
montagna, come nella favola, 
ha partorito un topolino. 

Dalla periferia democri¬ 
stiana continuano Intanto a 
giungere proteste per i crite¬ 
ri che sono stati seguiti nella 
formazione delle liste. A Ba¬ 
ri i deputati uscenti vengo¬ 
no ripresentati secondo il nu¬ 
mero di voti riportati nelle 
precedenti elezioni con l’in¬ 
tento di sbarrare la strada 
ad altre candidature. « E’ 
una scelta inqualificabile — 
afferma un comunicato della 
sinistra de del capoluogo 
pugliese — che rende evi¬ 
dente un grave indice di In¬ 
voluzione dell’attuale classe 
dirigente della DC ». Viene 
espressa Inoltre solidarietà 
alla sinistra di Brindisi che 
si è dimessa In blocco a se¬ 
guito della esclusione di un 
suo rappresentante dalla ro¬ 
sa del candidati. Resta anco¬ 
ra In piedi il «caso » di Fre¬ 
sinone che ha provocato lo 
sfaldamento delia organizza¬ 
zione de e ha coinvolto nella 
crisi anche l’amministrazione 
comunale del capoluogo. A 
Monza Rumor ha imposto il 
suo diktat alla sezione locale: 
quel collegio è stato asse¬ 
gnato al vice presidente del¬ 
le ACLI Borrini per fronteg¬ 
giare la candidatura dell’ex 
segretario regionale della 
associazione. Albani, nella 
lista unitaria PCI PSIUP. 

Definite le candidature so¬ 
cialiste, non sono affatto ap¬ 
pianate le controversie. Ne¬ 
gli ambienti vicini a Mariot- 
ti sì lasciava intendere, ieri, 
che II ministro della Sanità 
non considera « definitiva * 
la decisione che Io mette al 
secondo posto, dopo Carl- 
glia, nella lista per la Ca¬ 
mera a Firenze. A Grosseto, 
Arezzo e Siena gli esponen¬ 
ti della sinistra negli esecu¬ 
tivi delle tre federazioni del 
PSU si sono dimessi dai lo¬ 
ro incarichi perché un rap¬ 
presentante della sinistra è 
stato escluso dalle liste. 


Larga eco 

PCI. Più oltre, comunque. Il 
Popolo lascia trasparire qual¬ 
che preoccupazione per il fatto 
che, fidando su « tutte quelle 
"masse” di cattolici e di so¬ 


lfi seguito all'arresto di 56 attivisti 


Scioperi nelle fabbriche di Madrid 
in difesa delle «Commissioni operaie» 


. MADRID. 27. 

Sono in corso da ieri nella ca 
pitale spagnola numerosi scio 
peri e astensioni dal lavoro da 
parte degli operai di varie fab¬ 
briche. ì quali intendono prote 
stare contro l'incursione com 
piuta domenica dalla polizia 
franchista in una sala in cui 
erano riuniti circa duemila 
operai, per una conferenza del 
movimento delle «Commissioni 
operaie», contrapposto ai sin¬ 
dacati gialli di osservanza 


franchista. La polizia duran¬ 
te l'incursione ha arrestato 
56 operai, alcuni dei quali sono 
stati poi Ikenziati dalle rispet¬ 
tive fabbriche. 

Per esempio, quattro operai, 
arrestati, sono stati licenziati 
dalla Empresa nacional de au- 
tocamiones. fabbrica di proprie¬ 
tà statale. I loro compagni han¬ 
no attuato uno sciopero, che in 
un primo tempo doveva essere 
di mezz'ora, per appoggiare la 
richiesta di revoca di tali licen¬ 


ziamenti. Ma. di fronte alla re¬ 
sistenza della direzione, lo scio 
pero è proseguito a oltranza. 

L’offensiva del regime contro 
le « commissioni operaie » è 
aspra: nove operai, appartenen 
ti a) movimento, sono stati con 
dannati da un tribunale di Ma 
drid fino a quattro anni e mez¬ 
zo di reclusione, sotto le accuse 
di « sedizione », « associazione 
illegale ». « propaganda illega¬ 
le». B movimento degli operai 


si collega d altra parte a quello 
degli studenti, e alla più gene 
rale azione contro l'aggressio¬ 
ne USA nel Vietnam e contro 
la presenza degli Stati Uniti in 
Spagna. Numerosi manifesti af 
fissi ai muri dell'Università so 
no stati staccati dalla polizia, 
mentre è stato diffuso un volati 
tino di un « Fronte rivoluziona 
rio », che rivendica la pater¬ 
nità di due attentati condotti lu¬ 
nedi contro l'ambasciata USA 
• la «Casa dell'America». 


cialisti insoddisfatti », le « li¬ 
ste del PCI sono state spalan¬ 
cate a protestatari e transfu¬ 
ghi di tutte le risme », secon¬ 
do il disegno che l'organo de 
definisce « un bando di mobi¬ 
litazione protestataria ». E’ 
certamente assurdo e ridicolo 
definire in tale modo — da vo¬ 
lantino SPES, per intenderci — 
il programma comunista; alla 
base di questa grezza inter¬ 
pretazione vi è tuttavia, come 
abbiamo detto, un fondo di di¬ 
sappunto e anche di pre occu¬ 
pazione. hi realtà, in Italia non 
mancano i motivi di protesta 
e di malcontento: essi non so 
no stati inventati dai comuni¬ 
sti, ma sono il (rutto di una 
certa gestione del potere che. 
particolarmente nei quinquen¬ 
nio di centro-sinistra, non ha 
fatto che approfondire il di¬ 
stacco tra la linea dei ripie 
pallienti governativi e le esi 
geme vive del Paese, che si 
sono espresse negli ultimi me 
si nelle manifestazioni per la 
voce nel Vietnam, nelle lotte 
operaie, nelle proteste delle 
campagne, delle Università e 
del movimento per le pensioni 

Anche la Voce repubblicana 
accc/to troppo frettolosamente 
In tesi della « raccolta dello 
scontento ». tanto che non rie 
sce neppure a cogliere i nessi 
che corrono, nell'impasta zinne 
comunista, tra gli obicttivi im¬ 
mediati e la prospettiva socia 
lista e si stupisce deìl'afferma 
zione di T.ongo secondo In qua 
le « nell'attuale situazione eco 
nomica e --ociale. nell'attuale 
tensione politica, nessun mi¬ 
glioramento, nessuna trasfor 
maz’one anche modesta può a 
vere successo se non come 
momento ed aspetto di una 
azione più vasta che investa e 
metta in discussione il siste¬ 
ma stesso nel suo complesso » 
Secondo la Voce. « Lmgo ha 
mostrato soddisfazione per 
(manto di confuso sta avvenni 
do all’interno del mondo cat¬ 
tolico. risultato con i casi 
delle defezioni e dogli atteg¬ 
giamenti dei "cattolici del 
dissenso". Il segretario del 
PCI — prosegue l'organo re 
pubblicano —. sulla base di 
questo, ha potuto così ripete 
re la tesi della unità della 
sinislra. che passerebbe per un 
incontro diretto ron i cattolici, 
al disopra delle forze laiche e 
soc’alistc » (e qni non occorre 
avere letto il rapporto di Lnn 
(io per affermare che l'ultima 
affermazione è frutto di pura 
invenzione) A proposito del 
« pluripartitismo ». I*Avanti! 
riesce dal canto suo a combina¬ 
re un pasticcia cnnlmnonncn 
do. non si sa poi perché, le af¬ 
fermazioni dei comunisti faro 
revoli al pluralismo alla loro 
parola d’nrdine per una nuora 
maggioranza. 

Il Corriere della sera ripor¬ 
ta un riassunto del discorso di 
bongo, sottolineando che l’o¬ 
biettivo dei comunisti italiani 
è quello « di una "grande si¬ 
nistra” comprendente anche i 
cattolici ». Il capo della SPES 
democristiana, on. Arnaud. in 
vere, ha parlato, con una sua 
dichiarazione, solo in chiave 
propagandistica, per arrivare 
alla non certo originale con¬ 
clusione — per quel pulpito — 
che « non sembra, dalle paro¬ 
le di Longo. stia maturando 
qualcosa di nuovo e di meno 
grigio all’interno del gruppo 
dirigente comunista ». 

Moltissimi gli echi interna¬ 
zionali. 

A Parigi. Le Monde ha pub¬ 
blicato la notizia della rela¬ 
zione con un breve dispaccio 
di agenzia, scrivendo che Lui¬ 
gi Longo c si è felicitato del¬ 
l'evoluzione in corso a Pra¬ 
ga ». L’Aurore tenta invece 
di imbastire una speculazio¬ 
ne politica titolando in prima 
pagina: « Il PCI sfida Àiosca 
fornendo una garanzia ai 
" liberali ” di Praga ». Il gior¬ 
nale scrive inoltre che, * mal¬ 
grado l’avvertimento dato a 
Dresda dai sovietici, i comu¬ 
nisti italiani approvano la de¬ 
mocrazia del regime di Praga» 

ìm radio e la televisione ce¬ 
coslovacca hanno riferita l'al¬ 
tra sera ampi brani della re¬ 
lazione di ÌJìngo: ieri i giorna¬ 
li hanno dedicato spazio agli 
argomenti trattati e in parti¬ 
colare all'apprezzamento di 
Longo per l'operalo degli at¬ 
tuali dirigenti cecoslovacchi. 
Il Rude Pravo, organo dei co¬ 
munisti cecoslovacchi, pubbli¬ 
ca con risalto un riassunto del¬ 
la relazione. 


Praga 


d'inchiesta sull'affare Sejna. per 
accertare le responsabililà di 
alcuni organi statali, che han 
no reso possibile la fuga del 
generale negli US4 Dal rap¬ 
porto è risultato che Sejna è 
stato aiutato, e in modo parti¬ 
colare. dal ministro delia Di¬ 
fesa. che gli ha fatto avere il 
passaporto II Presidium ha 
chiesto una rapida conclusione 
delle indagini. Parlando della 
riunione di domani, il c Rude 
Pravo» scrive che non dovrei» 
be svolgersi a porte chiude, da¬ 
to che saranno trattate que¬ 
stioni che interessano non so!o 
tutto il partito, ma anche tutti 
i cittadini. 

Tutti i giornali cecoslovac¬ 
chi riportano oggi con rilievo 
l'intervista concessa da Alexan¬ 
der Dubeek alia agenzia CTK 
sul vertice dei paesi socialisti 
di Dresda. Il primo segretario 
del PCC ha detto che la riu¬ 
nione era stata organizzata sul¬ 
la base dell'accordo raggiunto 
a Sofia, in base al quale riu¬ 
nioni di questo genere si orga¬ 
nizzeranno più spesso Nell'im¬ 
mediato futuro, gli incontri sa¬ 
ranno dedicati al migliore svi¬ 
luppo della economia e delle 
questioni ad essa connesse. Se 
condo Dubeek la Cecoslovac 
chia, pur non avendo preso Tini 
ziativa deH’ineontro. vi ha par¬ 
tecipato positivamente. Nella 
riunione, tra gli altri, ha parla¬ 
to anche il primo ministro so 
vietico Kossighin sui problemi 
della collaborazione economica. 

Un altro tema al centro del¬ 
la discussione — a quanto si 


apprende dall’intervista di Dub- 
cek — è stato quello del raf¬ 
forzamento della organizzazione 
del Patto di Varsavia, a pro¬ 
posito del quale sono state, tra 
l’altro, esaminate le proposte 
per un miglioramento dell'atti¬ 
vità del comando alleato. Dub¬ 
eek ha inoltre dichiarato che i 
partecipanti all'incontro hanno 
dimostrato grande interesse agli 
avvenimenti in corso in Ceca 
Slovacchia, e ha detto che la 
delegazione cecoslovacca ha in¬ 
formato le altre delegazioni sul¬ 
la situazione del paese, sulla 
preparazione del CC di domani 
e sul programma di azione. A 
conclusione della sua intervi¬ 
sta. il primo segretario del 
PCC ha affermato che nel cor¬ 
so deila riunione sono state 
espresse alcune preoccupazioni 
sul fatto che nel processo at¬ 
tualmente in corso in Cecoslo¬ 
vacchia potrebbero infiltrarsi 
elementi antisocialisti 

l’n certo stupore hanno provo¬ 
cato in tutto il paese le dichia¬ 
razioni fatte da Kurt Hagor, 
membro deH’uflicio politico delta 
SED. a un convegno di filosofi, 
dove egli ha affermato che 1 
recenti avvenimenti cecoslovac¬ 
chi sarebbero il risultato degli 
sforzi de! governo tedesco occi¬ 
dentale di Kiesinaer e Strauss, 
l>er romi>ere l'unità dei pae«i 
socialisti e in particolare 'so¬ 
lare la RDT. Ilagor ha anche 
affermato — informa la CTK - 
che l’azione del ministro Josef 
Smrkovsky. uno dei probabili 
candidati alla presidenza del 
pne-e. favorisce il governo di 
Bonn e i socialdemocratici. 

11 ministro degli Esteri. Va- 
clav David, ha ricevuto oggi 
l'ambasciatore della RDT. Pe 
ter Fiorili, al quale ha notili 
cato il giudizio negativo del 
governo cecoslovacco circa la 
dichiarazioni di ltagcr. La stes¬ 
sa disapprovazione è stata e- 
spressa oggi anche a Berlino 
dall'amhasciato-e cecoslov acco 
Vacinv Kolar A. Erich Hoek- 
honeokor. memlwir dell’ufficio 
politico della SED. In una 
ferma risoluzione, i combat¬ 
tenti antifascisti e tutti coloro 
che lottarono nella Resistenza 
contro il nazismo respingono q'i#- 
ste accuse, affermando clic, con 
le sue dichiarazioni. Hagor ha 
screditato la grande causa dal 
PCC e offeso l'onore dei popoli 
cero e s'ovacco e del ministro 
Smrkovsky. 

I nuovi dirigenti del movimen¬ 
to sindacale — il presidente Ka- 
rel Polacck ed il vice presi 
dente Jan Duz.i — hanro ten ito 
questa mattina una conferenza 
stampa, per illustrare ai gior 
nalisti stranieri In situazione at¬ 
tuale nel ROH. Essi hanno 
spiegato che i sndacati vogl'ono 
avere ora una 'oro specifica 
funzione in difesa dei lavora 
tori, partecipare allo sviluppo 
socialista del paese, rafforzar# 
i legami con i sindacati sov-e 
tici e con ali altri movimenti 
nel mondo. Rispand'-ndo alte da 
mando dei giornalisti, hanno af¬ 
fermato che effettivamente in 
Cecoslovacchia si sono registrati 
alcuni scioperi, ma questo è >m 
fenomeno che si esprime quando 
non si r-esce a trovare un punto 
di incontro tra operai e dir# 
zione. e che gli scioperi |hix- 
sono contribuire a risolvere corti 
problemi. Circa la elezione dì 
Poiacek a presidente, è stato 
fatto rilevare che su 1098 rnr 
tecipanti al Consiglio dei sin la- 
enti. solo due si sono dichiarati 
contrari, mentre l'opposizione 
della base è venuta perchè non 
vedevano nell'eletto un sindaca 
lista, cosa che non trova con¬ 
ferma nella lunga biografia di 
dirigente operaio di Karel Eto 
lacek. 

Per quanto riguarda le diffi 
coltà che si incontrano tra gli 
operai con la introduzione deJa 
automazione, è stato affermato 
che il problema è stato discusso 
con delegazioni francesi e ita 
liane, prendendo in esame sia 
il prò che il contro, come pure 
la necessità di riqualificare gli 
operai. E qui è stato ricordato 
che. contrariamente a quanto 
avviene neU'oceidente. non si 
possono chiudere le fabbriche 
licenziando i dipendenti, ai quali 
bisogna, in ogni modo, assicu¬ 
rare il posto di lavoro. 

A metà maggio — come Pola- 
cek aveva anticipato in una #i- 
tervista al «Rude Pravo» di 
questa mattina — ci sarà una 
conferenza nazionale, in cui si 
adotterà li voto segreto. Da 
quella conferenza sortiranno le 
indicazioni per U nuovo lavoro. 
Noi — ha detto — abbiamo ora 
una segreteria progressiva • 
non vogliamo per n illa essere 
confusi con i vecchi dirigenti 
del gruppo di Pastiryk. 

La televisione cecoslovacca ha 
delicato ieri sera d.eci minuti 
a una trasmissione su Paimiro 
Togliatti e il suo memoriale di 
Yalta che, in questi giorni. Vie¬ 
ne servente md.cato come docu¬ 
mento storico che ha aiutato la 
svolta politica in Cecoslovacchia. 
Oggi sia il « Rude Pravo » sia 
la radio, riportando la relaziona 
di Longo al Comitato Centrala 
del PCI. hanno sottolineato quel¬ 
la parte in cui egli ha espresso 
il pieno appoggio al PC ceco- 
slovacco. che ha preso l'mizj- 
tr.-a per la rinascita e la demo¬ 
cratizzazione di tutta la vita 
politica, economica e sociale del 
paese. 

Proseguono intanto E muta¬ 
menti negli organismi direttivi 
del partito e delle altre orga¬ 
nizzazioni. Sei de; tredici membri 
del presidium regionale della 
Moravia del nord del PCC sono 
stati sostituiti ad Ostrava. Il 
comitato regionale ha annullato 
altresì una risoluzione presa a 
metà marzo, in cui si attacca¬ 
vano ia radio, la stampa e la 
televisione per i) loro aperto 
contributo al dibattito L’unione 
delle donne cecoslovacche ha in¬ 
vece accettato le dimissioni di 
iieena Leflerova da prendente 
deirorganizzazKJoe e di Arma 
Karlovska, da membro della pre¬ 
sidenza e del Comitato Centrato 

La tragica morte del vice mi¬ 
nistro della difesa. Vladimir 
Janko. è stata ricostruita 'eri 
sera dalla te evisione eoo .m 
ampio servizio Alla fine. U com¬ 
mentatore ha detto; ora sapp.a- 
mo come è morto Janko, ma 
non sappiamo perchè affli è 
morta 
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Piegata la resistenza dei padroni 


l'Unità / giovedì 28 marzo 1988 


Perchè si impegnino ad affrontarli e risolverli 


Trattative aperte per i calzaturieri / sindacati indicano ai partiti 
Continua lo sciopero alla Gran Prix 1 . regione umbra 

■ I Le proposte unitarie della CGIL, CISL e UIL 


Tribuna 
elettorale 


Per i mutilati 
tanto di rispetto 
(ma, per favore, 
non parlate 
di aumenti!) 

h'on. De Cocci in occa¬ 
sione licita t Giornata mon¬ 
diale del mutilato del la¬ 
voro » ha presenziato alla 
celebrazione svoltaci ad An¬ 
cona. Naturalmente ha par¬ 
lato del « /’«(•'e che non 
dimentica questi suoi finii ». 
di « fratelli fra i migliori 
di noi tutti t> e ria dicendo: 
insamma, il solito haaai/ho 
di retorica di circostanza. 

De Coen, invece ha ta¬ 
ciuto completamente sulle 
responsabilità de alt indu¬ 
striali die per non spendere 
in impianti ili sicurezza met¬ 
tono a reiientaiihn l’incolu¬ 
mità dei lavoratori. Ovvia 
mente ha taciuto anche 
sulla colposa complicità po- 
vernatira con questi indu¬ 
striali. Da taciuto anche 
sulle umilianti condizioni di 
i ita imposte in Italia aali 
invalidi e ai mutilati del la¬ 
voro. 

Ila ammesso solo che 
molto resta da fare per la 
catenaria Ciò vuol dire che 
per lo meno poco finora è 
stato fatto, j Non è però 
Irrito — ha aaqiunto — in¬ 
scenare tentativi di specu¬ 
lazione. alla riailia delle 
elezioni, sul mondo de oli in¬ 
validi del lavoro che merita 
il rispedì) e la dedizione di 
tutti ». 

In altre parole. De Cocci 
vuole che la caleqoria sia 
conservata rispettosamente 
sull’attuale altare di iniquo 
trattamento ore Vini posta 
il (inverno. Sarebbe specu¬ 
lativo. blasfemo e sacriìeno 
intervenire per assicurarle 
una collocazione diversa che 
si imperni meno .sulla reto¬ 
rica c più sulla fiiustizia. 

Disonnerà vedere se i mu¬ 
tilali e ali invalidi sona d’ac¬ 
cordo con De Cocci. Il sot- 
toseuretario ai l.L PP non 
ne dovrebbe essere proprio 
sicuro. Infatti, non a caso, 
non ritiene « lecito » — ov¬ 
vero ha paura — che si 
parli seriamente dei proble¬ 
mi della catenaria alla vint¬ 
ila delle elezioni. 


Corona: 
il circo 
non basta 

* Benvenuto, ministro Coro¬ 
na! Per un turismo moderno 
e razionale: contiamo ancora 
su di Lei ». Sono gli EPT che 
con questi volantini riservano 
caldissime ed amorose acco¬ 
glienze elettorali a Corona or¬ 
mai totalmente impegnato in 
viaggi pro-prcferenze nelle 
Marche (con alcune soste, co¬ 
me abbiamo visto, in qualche 
circo equestre). 

A guardare bene, tuttavia, 
quel « contiamo ancora su di 
Lei » è abbastanza sibillino. 
Infatti. Corona come ministro 
in ordinaria attività ha ancora 
qualche settimana di vita. Gli 
EPT vogliono dire che con 
tintinno a contare su Corona 
anche per questo periodo esclu¬ 
dendo. però, il dopo? 

Molto più esplicito il diretto 
re del circo Orfei il quale ha 
augurato a Corona di diventa¬ 
re ministro a vita. Si vede, in¬ 
somma. che gli estensori del 
volantino inecnsatorio sono 
special izza ti in depliants turi¬ 
stici o non in materiale prò 
pacandistico elettorale. Vera¬ 
mente sono fatti loro. 

Ciò che qui vogliamo sotto¬ 
lineare è che si utilizzano or¬ 
ganizzazioni. uomini, denaro 
di enti pubblici per fare la 
campagna elettorale a favore 
di un candidato di un partito. 


E' anconetano 
il migliore 
barman 


d'Italia 


Entusiasmo tra le mae¬ 
stranze decise a stron¬ 
care l'ostinala resi¬ 
stenza padronale 

Dalla nostra redazione 

ANCONA. 27. 

Mentre stiamo telefonando an¬ 
cora proseguono a Montegranaio 
le ti aitatile tia !e patti sulle 
mentluaztoni degli operai cal¬ 
zaturieri. Insieme con i sinda¬ 
calisti. partecipano all'incontro 
con ì rappresentanti dell Asso.ia- 
zioue industriali di Felino, an¬ 
che diversi 0 |>erai. L'attesa i>er 
l'esito delle trattative è vivissi¬ 
ma non solo a Moniegrana Irò. 
ma in tutta la zona calzaturiera. 

In un primo tempo la parte pa¬ 
dronale. capeggiata dalle mag¬ 
giori ditte, si è opiwsta. i>oi 01 
fi onte ai compattissimi scioperi 
degli »|>erai di Montegranaro, 
pur recalcitrante, è dovuta ad¬ 
divenire alle trattative. Il pas¬ 
so in avanti si è avuto quando 
circa 100 giovani si sono recati 
in auto da .Montegranaro fino 
alla p. efettura di Ascoli Piceno. 
Una delegazione di manifestan¬ 
ti, ricevuta dal preletto, ha 
avuto la notizia che gli indu¬ 
striali erano disiasti a trattare. 

Nel frattempo la posizione oj>e- 
raia si è ulteriormente raffor¬ 
zata: la CISL, infatti, ha aderi¬ 
to all'azione sindacale lino a ieri 
guidata dalla sola CGIL. II fatto 
è molto importante non solo sul 
piano della maggiore unità sin¬ 
dacale raggiunta (in effetti, an¬ 
che senza l'adesione della CISL. 
gli iscritti e simpatizzanti di 
questo sindacato erano ugual¬ 
mente scesi in scioiwro) ma 
I>erch6 spazza via i soliti falsi 
propagandati dai padroni quando 
si sentono stretti alle corde e 
non hanno alcun argomento da 
opporre alle maestranze: Io scio¬ 
ltelo per 1 applicazione del con 
tratto — dicevano appunto gli 
Industriali — non era altro che 
uno sciopero politico promosso 
dai comunisti. L'adesione della 
CISL rappresenta la più signifi¬ 
cativa smentita a tale asser¬ 
zione. 

Da riferire che ieri, sul tar¬ 
do pomeriggio fino a notte inol¬ 
trata. si è svolta sulla piazza 
principale cittadina una straor¬ 
dinaria assemblea di olierai cal¬ 
zaturieri. La piazza era colma 
di lavoratori, moltissimi dei quali 
sono intervenuti alla discussio¬ 
ne. 1 sindacalisti hanno fatto 
il « punto » della situazione. Non 
pochi operai volevano continua¬ 
re lo sciopero — questo per di¬ 
mostrare la combattività della 
categoria — nonostante l'inizio 
della trattativa. Poi ha prevalso 
la tesi di offrire una dimostra¬ 
zione di buona volontà. 

Un altro fatto sintomatico: 
questa mattina si era sparsa la 
voce di una rottura delle trat¬ 
tative. Era inesatta. Tuttavia, 
già in tutti i calzaturifici di 
Montegranaro lo sciopero era ri¬ 
preso immediatamente. Questo 
per dire che ormai le scappatoie 
per i padroni sono tutte pre¬ 
cluse. 


Nostro 


servizio 


ANCONA. 27 

Si è svolto a Trieste l’an- 
nuneiato convegno delTAibes 
(Associazione italiana barmen 
e sostenitori) durante il qua¬ 
le, in una serata di gala, è 
avvenuta la premiazione dei 
cinque migliori cocktail italia¬ 
ni e dei cinque migliori stra¬ 
nieri. 

La classifica, fra i barmen 
italiani, ha visto l'affernvazio- 
ne delFanconitano Gualtiero 
Giorgini che ha ideato una 
gradevole mistura di liquori 
denominato « Deborah ». I \in 
citori della gara hanno rice¬ 
vuto il premio a bordo della 
m n Cristoforo Colombo, nel 
corso di una manifestazione 
mondana. 

I dieci ‘ barmen italiani e 
stranieri premiati partecipe¬ 
ranno a una ulteriore manife¬ 
stazione chiamata « stocktail > 
che si svolgerà nel prossimo 
affile alla Ficrs di Milano. 
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MONTEGRANARO — Un momento della manifestazione dei calzaturieri 


Al Comune di Amelia 


La Giunta discrimina 
le forze di opposizione 


Nostro servizio 

La maggioranza di cen¬ 
tro sinistra dei Comune di 
Amelia ha impedito alla 
minoranza di essere rap¬ 
presentata nelle commissio¬ 
ni comunali ed ha fatto 
man bassa nel consiglio 
dell’ospedale. 

Si è avuto un esempio 
di un Comune diretto da 
una Giunta che amministra 
cosi come amministrò il 
commissario prefettizio. Di 


questo se ne è avuta una 
dimostrazione anche per la 
nomina del Consiglio del¬ 
l’ospedale. Il consiglio del¬ 
l’ospedale è scaduto dalla 
estate scorsa. Alla carica 
di presidente è stato elet¬ 
to il segretario regionale 
della DC, Angelo Alcini. 
Questi è stato ieri sera no¬ 
minato dal Consiglio co¬ 
munale quale rappresen¬ 
tante nel consiglio dell’o¬ 
spedale. 

Un atto questo che sta 


Lascito del compagno 
Andreoni al Partito 


TOLENTINO. 27 

Le operaie confezioniste della 
Gran Prix di Tolentino sono in 
sciopero da ieri pomeriggio. Due 
ragazze sono state licenziate con 
un atto di netta rappresaglia pa¬ 
dronale. Si tratta di Ada Cata- 
lini e Simonetta Gentili, ree. se¬ 
condo la direzione aziendale, di 
avere affisso nella bacheca della 
fabbrica la Usta della CGIL per 
l'elezione della Commissione In¬ 
terna. 

Le 120 giovanissime ragazze 
hanno dato la loro immediata ri¬ 
sposta: sono scese in sciopero al 
98 per cento dimostrando una 
combattività e una compattezza 
entusiasmanti E' chiaro il tenta¬ 
tivo padronale di rompere sul 
nascere ogni forma di oreanizza- 
zione della classe operaia. 

Il metodo è quello di sempre: 
licenziare, trattare gli onerai co¬ 
me stracci, assumere anche di 
fronte ai sindacati un atteggia¬ 
mento altezzoso e sprezzante I 
dirigenti sindacali della CGIL, 
il compagno on. Gambclli. il sin¬ 
daco della giunta di sinistra di 
Tolentino, compagno Bamcca. 
hanno usato ogni maniera per ri¬ 
portare la normalità. 

Il padrone non ha voluto di¬ 
scutere. E” stato convocato dallo 
Ufficio provinciale del lavoro ma 
nel momento in cui scriviamo 
ancora non si è presentato. La 
associazione della piccola indu¬ 
stria. quella stessa che durante 
la lotta dei calzaturieri invitava 
ì padroni a non rispettare il con¬ 
tratto. continua nella sua azione 
antioperaia. Questa mattina an¬ 
che i carabinieri con alla testa 
il loro tenente hanno tenuto un 
atteggiamento che le operaie 
hanno prontamente stigmatiz¬ 
zato. 

Intanto con ì sindacalisti della 
CGIL alla testa, le ragazze han¬ 
no interessato della questione il 
prefetto e le altre autorità lo¬ 
cali e provinciali. Io lotta trova 
solidali anche le altre catego¬ 
rie lavoratrici e tutta Tolentino. 
Abbiamo vrito decine di operai 
e operaie frequentare i locali 
della C.d.L. e interessarsi della 
questione. Non poteva essere che 
cosi. 

Io ragazzo scese in lotta sono 
giovanissime e alla loro seconda 
esperienza (la prima è stata 
otiella dello sciooero per le pen¬ 
sioni) di lotta. Tolentino guarda 
a questa giovane ebs«e operaia 
con interesse nonché sa che il 
suo impegno può modificare la 
realtà economica «ociate e risi¬ 
le. Ic ragazze oue-'to già lo san¬ 
no le abbiamo notato nella loro 
aria combattiva, soddisfatta e 
persino civettuola. Onesta matti¬ 
na tutte in coro ci hanno detto: 
«Noi rientreremo in fabbrica 
dietro le nostre compagne li- 
cenriate. Faremo la Commissio¬ 
ne interna, non ci piegheremo ». 

S. 1. 


ANCONA, 27 

La generosità e l’attaccamen¬ 
to al partito del compagno Ar¬ 
mando Andreoni, morto recen¬ 
temente a Falconara, non si è 
estinta neanche con la morte. 
Prima che si compisse l'ultimo 
atto della sua esistenza, ha pen¬ 
salo ancora una volta al partito, 
predisponendo un lascito a suo 
favore di 20.000 lire, che I fami¬ 
gliar! hanno consegnato in que¬ 


sti giorni alla sezione di Falco¬ 
nara. 

il compagno Andreoni — che 
fu uno dei fondatori del PCI, 
membro della Concentrazione 
antifascista e successivamente 
del CLN, per cui fu insignito dal 
Comune di Ancona della Meda¬ 
glia d'Oro per la sua attività 
durante la Resistenza — aveva 
disposto la donazione a mezzo 
di una lettera che i famigliar! 
hanno trovato fra le sue carte. 


a dimostrare come tutto 
sia stato orchestrato dal 
prefetto e dai dirigenti del¬ 
la DC e del PSU, da co¬ 
loro cioè che proponendo 
Alcini a consigliere sanno 
già che non sarà più pre¬ 
sidente. 

Nel consiglio di ammini¬ 
strazione vi erano in pre¬ 
cedenza due rappresentanti 
della sinistra, ora è tutto 
in mano al centro sinistra, 
senza minoranze che con¬ 
trollino, in quanto prefet¬ 
to e Giunta hanno deciso 
cosi. 

I controlli sono tabù: si 
ha paura del controllo dei 
comunisti! E cosi e per Ja 
commissione che dovrà se¬ 
guire la elaborazione del 
piano di fabbricazione un 
problema di fondo per A- 
melia: non vi è nessun rap¬ 
presentante della minoran¬ 
za. Amelia è una città dove 
il PCI è il Partito di mag¬ 
gioranza relativa: ma al no¬ 
stro partito non viene con¬ 
sentito neppure di parteci¬ 
pare alla elaborazione di 
un piano che deciderà del 
futuro urbanistico 

a. p. 


Sette domande ai nostri lettori 


Con l'Unità in Jugoslavia 



Una bella panoramica d< Spalalo 

La nostra redazione di Ancona in accordo 
con l'Ente Turistico di Spaiato ha predisposto 
per i lettori di « Unità-Marche » le seguenti 
«•»te domande. Chi risponderà potrà concor¬ 
rere all'assegnazione di p rem i-soggi orno in 
Dalmazia. 

Ecco le domande: 

I) Come si chiama in iugoslavo l'isola di Le¬ 
sina? . ... . .. 

J) Come si chiama in iugoslavo I isola di 

Brazza? 

3) Come sì chiama in iugoslavo ìTsoia di Pomo? 

4) Come si chiama in iugoslavo il mare 
Adriatico? 

5) Come chiamano gli iugoslavi la città di 
Roma? 

i) Come chiamano gli iugoslavi la città dì 
Napoli? 

7) Come sì chiama In iugoslavo la città 
di Travi? 

Il presente tagliando sarà ripetuto domenica 
31 marzo e giovedì 4 aprile. Le risposte (in bu¬ 
sta chiusa) dovranno pervenire alla redazione 
de l'Unità di Ancona — via Calafatimi, 1 — 
entro il 10 aprile. 

Fra I lettori che avranno Inviata lo tono 


risposte esatte verranno sorteggiati i seguenti 
premi (in ordine di uscita nel sorteggio): 

1) soggiorno gratuito di 14 giorni per due 

persone presso la villa « Due Olivi » di Ma- 

karska; 

2) soggiorno gratuito di 10 giorni per due 

persone presso la Villa « Due Olivi » di Ma- 

karska; 

3) soggiorno gratuito di 7 giorni per due 

persone presso la villa « Due Olivi » di Ma- 

karska. 

li sorteggio avrà luogo presso la reda¬ 
zione anconetana de l'Unità sabato 13 aprite. 
I nomi dei vincitori saranno pubblicali sul no¬ 
stro giornale domenica 14 aprile. La Villa « Due 
Olivi » sorge in una zona verde di Tucepi nella 
splendida riviera dì Makarska, a poche decine 
di metri dai mare. Si possono effettuare gite 
in una serie di località vicine: Spalato, Mostar, 
Dubrovnik Sarajevo. Al di fuori del presente 
concorso I nostri lettori che vorranno trascor¬ 
rere le loro ferie presso la villa e Due Olivi » 
potranno usufruire di uno sconto spedale sul 
prezzo normale rivolgendosi per gli accordi del 
caso sempre alla redazione anconetana de 
Fa Unità ». 


Dalla nostra redazione I 

TERNI, 27. 

CGIL-CISL-UIL hanno rap¬ 
presentato a tutte le forze po¬ 
litiche della regione — ovvia¬ 
mente escluso il MSI — im¬ 
pegnate nella campagna elet¬ 
torale, al Presidente del CIPE, 
ed al Presidente del CRPE 
i gravi problemi della econo¬ 
mia dì Terni e dell'Umbria, 
i bisogni impellenti e crescen¬ 
ti della classe operaia e dei 
contadini, il dramma del di¬ 
soccupati e dei giovani, chie¬ 
dendo un serio impegno su 
questi problemi. I tre docu¬ 
menti sono di grande interes¬ 
se, per il loro contenuto e per 
la loro portata unitaria. Dia¬ 
mo pubblicazione oggi delle 
parti più importanti del do¬ 
cumento che è stato rimesso 
ai Partiti e che è stato pre¬ 
sentato, assieme agli altri nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa, presenti i segretari della 
CGIL Mario Bartolini, della 
Cisl Gastone Rapailini, della 
Uil Gabriele Boninl. 

Il problema fondamentale 
della regione per la soluzione 
de! quale l'azione politica raD- 
presenta una delle condizioni 
essenziali è costituito dal 
preoccupante andamento del¬ 
l'economia locale che manife¬ 
sta sintomi di ulteriore aggra¬ 
vamento che suscitano fondate 
preoccupazioni, sla per le con¬ 
seguenze negative che tale sta¬ 
to di cose fa ricadere sui la¬ 
voratori, che, per gli ostacoli 
da ciò derivanti per l’attua¬ 
zione dello « schema regiona¬ 
le di sviluppo » approvato dal 
Comitato regionale della pro¬ 
grammazione. 

Gli aspetti che caratterizza¬ 
no l’attuale stato dell’econo¬ 
mia regionale si possono co¬ 
sì riassumere: 

— in agricoltura l’attuale 
processo di ristrutturazione 
capitalistica, l’entrata in vigo¬ 
re dei prezzi comunitari, la 
inefficacia delle leggi e stru¬ 
menti esistenti, il grave ri¬ 
tardo che si registra nell’en¬ 
trata in funzione dell'Ente di 
sviluppo, le frequenti viola¬ 
zioni delle leggi e dei contrat¬ 
ti ai quali ricorrono i pro¬ 
prietari terrieri, sono fattori 
che acuiscono le crisi che tra¬ 
vaglia il settore e che deter¬ 
mina il permanere dell’esodo 
disordinato di manodopera 
dalle campagne verso la città; 

— nell’edilizia e nelle attivi¬ 
tà ad essa collaterali pur regi¬ 
strandosi alcuni sintomi di mi¬ 
glioramento, la situazione per¬ 
mane precaria e l’occupazione 
staziona su livelli assai bassi 
ed il settore è di conseguen¬ 
za incapace di assorbire la nu¬ 
merosa manovalanza disoccu¬ 
pata; 

— nell’industria la piccola e 
media impresa incontra tut- 
t’ora serie difficoltà come è 
dimostrato dal frequenti casi 
di cessazione di attività, di 
licenziamento, di sospensioni e 
di ricorso alla cassa integra¬ 
zioni e guadagni, che, si mani¬ 
festano in tutto il territorio 
regionale. 

Nella grande Industria com¬ 
presa quella a partecipazione 
statale « Temi siderurgica » in 
particolare, pur registrandosi 
consistenti incrementi produt¬ 
tivi dovuti all’ammodernamen¬ 
to di lavoro, l’occupazione ri¬ 
stagna ed In certi casi regi¬ 
stra una vera e propria dimi¬ 
nuzione. 

Alcuni esempi sono suffi¬ 
cienti per testimoniare l'esat¬ 
tezza della predetta constata¬ 
zione. 

Alla a Temi siderurgica » nel 
periodo che va dal 1965 al 
1967 l’occupazione operaia è 
diminuita di circa 300 unità. 

Nei tabacchifici della regio¬ 
ne gli occupanti si sono ridot¬ 
ti da 6.000 a meno di 3.000 imi¬ 
ta lavorative. 

Da questa situazione ne de¬ 
riva come conseguenza il per¬ 
manere di una vasta disoc¬ 
cupazione attestata su livelli 
assai elevati tanto che nella 
regione il numero di lavora¬ 
tori privi di una occupazione 
è valutabile attualmente attor¬ 
no alle 30.000 unità, ai quali 
si deve aggiungere la massa 
di semioccupati particolarmen¬ 
te numerosi in agricoltura e 
tra la popolazione femminile. 
La disoccupazione e la sot¬ 
toccupazione non interessa so¬ 
lo la cosidetta manovalanza 
ma anche la manodopera qua¬ 
lificata ed altamente specia¬ 
lizzata, nonché centinaia di gio¬ 
vani diplomati tecnici che ter¬ 
minati gli studi invano sono 
alla ricerca di una prima oc¬ 
cupazione. Ne consegue che 
la forte emigrazione verso le 
altre zone del Paese e l’estero, 
priva in forma sempre più 
accentuata, la nostra regione 
di un prezioso materiale uma¬ 
no senza del quale è pratica- 
mente impossibile attuare una 
politica di effettivo sviluppo 
economico e sociale. 

Di fronte a tale stato di 
cose il potere pubblico cen¬ 
trale non ha adottato alcun 
valido provvedimento a favo¬ 
re dell’Umbria e continua ad 
ignorare le pressanti richie¬ 
ste che gli umbri attraverso 
il « Piano Regionale », gli « Or¬ 
dini del Giorno parlamenta¬ 
ri » e recentemente con lo 
« schema regionale di svilup¬ 
po economico », hanno ripe¬ 
tutamente posto al!'attenzione 
del Governo. La stessa pro¬ 
grammazione economica ino¬ 
perante ed inefficace di fron¬ 
te all'attuale indirizzo degli 
investimenti pubblici e priva¬ 
ti e della loro distribuzione 
territoriale, presente nel tes¬ 
suto economico del Paese che 
determinando un ulteriore con¬ 
centrazione nelle zone più 
ricche del Paese e nell’ambi¬ 
to della grande industria pri¬ 
vata, provoca un aggravamen¬ 
to degli squilibri settoriali e 
zonali e, per quanto ci ri¬ 
guarda, una accentuazione 
dello stato di depressione del¬ 
l’economia umbra. 

Per tutte queste ragioni ci 
troviamo di fronte ad una 
tendenza nelTandamento del¬ 
l’economia ragionala che con¬ 
trasta apertamente eoo 1 con- 
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Un aspetto della manifestazione contadina svoltasi a Perugia. 
Nelle campagne si sente in modo particolarmente drammatico 
la crisi che attanaglia la regione umbra 


tenuti e le finalità d elio 
« Schema Regionale di svilup¬ 
po economico ». Se questa ten¬ 
denza dovesse perdurare ne 
deriverebbe che lo « Schema » 
nel suo complesso ed in par¬ 
ticolare l’obiettivo che nello 
stesso è fissato di creare in 
Umbria, di qui al 1970, 22.500 
nuovi posti di lavoro, rimar¬ 
rebbero sulla carta e la si¬ 
tuazione economica regionale 
anziché migliorare subirebbe, 
nel periodo considerato, un 
ulteriore serio peggioramento. 

Le Seereterie provinciali del¬ 
la C.G.I.L., C.I.S.L. e U.I.L. ri¬ 
chiamano l’attenzione delle 
forze polìtiche della regione 
sulla necessità e sull’urgenza 
di intraprendere tutte le Ini¬ 
ziative opportune a creare 
nel Paese le condizioni gene¬ 
rali favorevoli per l’attuazio- 


Festeggiati 
i 50 anni 
del Città 
di Castello 

CITTA’ DI CASTELLO. 27 
A Città di Castello si sono fe¬ 
steggiati oggi i cinquanta an¬ 
ni del massimo sodalizio spor¬ 
tivo della città. Mezz.o secolo 
di storia dello sport tifernate. 
celebrato in un momento di ri¬ 
presa dell'undici umbro, che 
domenica è riuscito a bloccare 
anche la capolista del girone 
B della serie C. 


ne integrale e puntuale dello 
« Schema regionale di svilup¬ 
po », per avviare una nuova 
politica a favore delle aree 
depresse che renda possibile, 
anche in Umbria, la ripresa e 
lo sviluppo economico e so¬ 
ciale e ciò nel quadro di una 
programmazione economica 
nazionale che acquisti le ca¬ 
ratteristiche di uno strumen¬ 
to operativo ed effettivamen¬ 
te capace di mobilitare tutte 
le risorse del Paese (pubbli¬ 
che e private) per il raggiun¬ 
gimento della piena occupazio¬ 
ne e per la eliminazione de¬ 
gli squilibri sociali. 

Il superamento della de¬ 
pressione che interessa una 
importante zona dell’Italia 
centrale comprendente tra le 
altre: l’Umbria, le Marche, 
l’alto Lazio ed una parte del- 


Infitolato al 
professor Massolo 
un istituto 
di filosofia 

URBINO. 27 

L’Università degli Studi di 
Urbino dedicherà al prof. Ar¬ 
turo Massolo, l’Istituto di Fi¬ 
losofila. La cerimonia avrà 
luogo venerdì 29 marzo, alle 
ore 18. nell’Aula Magna nella 
Università. 

Nell’anniversario della mor¬ 
te del prof. Massolo, parle¬ 
ranno i professori Leo Luga- 
rini e Enzo Paci. 


la Toscana, rappresenta oggi 
una delle condizioni essenzlft» 
li per attuare in Italia una 
politica economica program¬ 
mata capace di assicurare un 
effettivo ed organico sviluppo 
dell’intera economia naziona¬ 
le. Tra le varie indicazioni 
ed obiettivi indicati dallo 
« Schema regionale di svilup¬ 
po» quelli che andrebbero rea¬ 
lizzali con urgenza sono le 
seguenti: 

— una nuova politica delle 
partecipazioni statali 1 cui 
programmi non debbono es¬ 
sere finalizzati esclusivamente 
dall’incremento produttivo ed 
al conseguimento di più alti 
profitti aziendali, ma soprat¬ 
tutto alla creazione di nuovi 
posti di lavoro, allo svilup¬ 
po dì una efficiente rete di 
piccole e medie attività colla¬ 
terali ed al miglioramento del¬ 
la condizione operaia; 

— l'adozione da parte 
delle autorità di Gover¬ 
no di idonei provvedimenti 
per rendere possibile l’armo¬ 
nizzazione del programmi 
produttivi delle Industrie pri¬ 
vate presenti nella regione con 
l’impostazione e le ■ finalità 
dello « Schema regionale di 
sviluppo »; 

— la modifica della struttu¬ 
ra della « Centro Finanzia¬ 
rla » da realizzare accogliendo 
le proposte In tale senso for- 
mutate in sede di program¬ 
mazione economica regionale, 
per dare a questo organi¬ 
smo un carattere chiaramen¬ 
te pubblicistico e la possibi¬ 
lità di operare nell’ambito del¬ 
la regione con compiti di pro¬ 
mozione e di assistenza nel 
settore della piccola e media 
attività industriale; 

— la modificazione della 
legge istitutiva dell’Ente di 
sviluppo agricolo per am¬ 
pliarne 1 poteri sulla base 
delle proposte formulate In 
sede di « Schema regionale 
di sviluppo », per assicurare 
nei suol organismi dirigenti 
una più ampia rappresentan¬ 
za sindacale del lavoratori 
agricoli dipendenti, per ren¬ 
dere possibile un rapporto di 
efficace consultazione con le 
rappresentanze democratiche 
a livello comprensoriale. nel 
quadro della elaborazione dei 
piani zonali di sviluppo del¬ 
l’agricoltura; 

— l’attuazione delle opere 
pubbliche riguardanti: la via¬ 
bilità, la sanità, l’Istruzione. ! 
trasporti e la casa, previsti: 
dallo « Schema regionale di 
sviluppo» e per le quali 1 
competenti organi di gover¬ 
no debbono predisporre, sen¬ 
za ulteriore perdita di tem¬ 
po, gli strumenti ed i finan¬ 
ziamenti necessari per la loro 
realizzazione. 

Le Segreterie provinciali 
della C.G.I.L., C.I.S.L. e UIL. 
decidono infine di compiere 
periodicamente e con il mas¬ 
simo di frequenza possibile, 
una verifica della situazione 
economica e sindacale, nnche 
in rapporto al grado di at¬ 
tuazione dello « Schema re¬ 
gionale di sviluppo » nonché 
di continuare l’approfondimen¬ 
to, l’elaborazione e le inizia¬ 
tive comuni sugli aspetti par¬ 
ticolari e generali della tema¬ 
tica sindacale per raggiungere 
la piena occupazione, salari 
adeguati e migliori condizio¬ 
ni di vita e di lavoro, per 
contribuire alla prospettiva 
dell'unità organica che è la 
grande e legittima aspirazio¬ 
ne di tutti i lavoratori. 
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I oroloQio che ha accompa¬ 
gnato GAGARIN e ifONOV 
nelle loro Imprese spaziali 
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